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23 dicembre 1967: Johnson al 
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Contro la volontà di pace di Hanoi gli USA intensificano le provocazioni Mentre il rapporto Manes è tuttora «segreto» 


Haifong ancora bombardata Moro censurò 


Colpita una nave sovietica 


Il «segnale» e le bombe 


\c UASI esattamente un anno fa, i dirigenti della 
Repubblica democratica vietnamita e quelli del Fronte 
nazionale di liberazione del Sud offrivano agli Stati 
Uniti, con le dichiarazioni a Harrison Salisbury e a 
Wilfred I3urchett che così vasta eco hanno avuto nel 
mondo, una « piattaforma di pace » attraverso il gra- 
duale ritorno agli accordi di Ginevra, a partire dalla 
liquidazione dell'aggressione aerea americana. Se gli 
Stati Uniti porranno termine senza condizioni ai bom¬ 
bardamenti e manifesteranno il desiderio di discutere, 
disse il primo ministro Fam Van Dong, Hanoi « esa¬ 
minerà la situazione ». La risposta che Johnson diede 
è nota: dapprima, egli intensificò i bombardamenti, 
poi decretò una sospensione « non ufficiale » e tempo¬ 
ranea, mentre inviava a Ho Ci Min un messaggio 
segreto, contenente un rifiuto. 

Ora, l'iniziativa diplomatica vietnamita ha com¬ 
piuto un altro passo, di importanza evidente. II mini¬ 
stro degli Esteri della RDV. Nguyen Duy Trin. ha pre¬ 
sentato i « colloqui di pace » non più come una possi¬ 
bilità. ma come la conseguenza certa di una rinuncia 
americana ai bombardamenti e agli altri atti di 
guerra contro la RDV. 

Qual è la risposta di Johnson e di Rusk? Essa con¬ 
siste anche ora. innanzitutto, in un rilancio dei bom¬ 
bardamenti su Hanoi e su Haiphong come dimostrano 
le ultime gravi notizie di ieri sui danni recati anche 
a una nave sovietica. In secondo luogo, e in via subor¬ 
dinata, si esprime un «interesse » per ì termini della 
offerta legato non tanto alle nuove chances che essa 
comporta per una soluzione pacifica quanto alla spe¬ 
ranza che i vietnamiti '■ppaiano più disposti a subire 
il ricatto delle armi. Ci si chiede se Hanoi sia pronta 
ad accettare una cessazione dei bombardamenti « non 
definitiva *>. E si avanza perfino una condizione nuova: 
che la « produttività » dei colloqui sia garantita in 
partenza. 

]\ ON C’E di che confondersi. Gli Stati Uniti, è stato 

10 stesso Rusk a dirlo, vogliono accertare se le bombe 
hanno indotto la RDV a « modificare la sua politica », 
ad allentare i suoi legami di solidarietà con la lotta 
dei fratelli del Sud, a scavalcare ed isolare il FNL. 
Speranze vane. Il linguaggio dei vietnamiti non è 
quello della resa, ma quello di un popolo consapevole 
della sua forza e del suo buon diritto: proprio per ciò 
convinto di poter battere l’aggressore anche sul ter¬ 
reno diplomatico. La loro avance è l’onorevole via 
d’uscita offerta agli aggressori, se essi ne deside¬ 
rano una. 

Qui è il punto. La pace esige infatti (anche Fan- 
fam ha avuto modo ieri di farlo osservare a Katzen- 
bach) che gli Stati Uniti e non il Vietnam «modifi¬ 
chino la loro politica ». Non saremmo al punto in cui 
siamo se gli Stati Uniti avessero firmato, nel 1954. gli 
accordi di Ginevra, e se non avessero utilizzato i sei 
anni successivi (quando il FNL non esisteva ancora) 
per impedirne l'applicazione attraverso l’opera san¬ 
guinosa del loro fantoccio Ngo Din Diem; se, liqui¬ 
dato quest’ultimo, avessero voltato pagina e accet¬ 
tato di discutere con la RDV a Rangun. secondo gli 
accordi emersi dalla mediazione di U Thant, anziché 
affidarsi al rilancio militare e imbarcarsi in una 
« guerra americana ». 

Ancora un « segnale » è venuto nei giorni scorsi da 
Hanoi. II mondo intero, e noi per primi, ne abbiamo 
sottolineato l'importanza. Ma bisogna anche dire che 

11 problema della pace non è più quello dei « segnali »: 
chi è disposto, oggi, a credere che i vietnamiti vo¬ 
gliano la guerra per la guerra e che un impegno reale 
degli Stati Uniti su una strada diversa li troverebbe 
ciechi e sordi? Il problema della pace, dopo tre anni 
di escalation, è divenuto più arduo e chi vuole la pace 
davvero, anziché gli squallidi simulacri improvvisati 
da Johnson — fatti di equivoci, dì «pause» senza 
effetto e senza significato, di parole — deve entrare 
nel merito, impegnarsi, far propria la scelta operata 
a Ginevra dalla maggioranza delle grandi potenze, 
battersi per imporla agli Stati Uniti. 

U N ANNO FA, nel salutare le dichiarazioni dei 
vietnamiti, U Thant teneva a sottolinearne non tento 
la « novità » quanto la piena rispondenza ad una poli¬ 
tica « ben nota ■*. E teneva a ribadire il suo rifiuto di 
tutte le tesi addotte dagli Stati Uniti per giustificare 
il loro intervento: il FNL come « fantoccio » di Hanoi, 
la « teoria del domino », la repressione delle aspira¬ 
zioni nazionali vietnamite come « interesse vitale » 

dell’Occidente. Era, per gli alleati deirAmerica, un 
invito a troncare ogni omertà, a smettere le platoni¬ 
che speranze e balbettamenti, a muoversi con una 
prospettiva. Chi, dopo De Gaulle, Io raccoglierà? 

Ennio Polito 


Gli aerei USA hanno sganciato a bassa quota il loro carico attorno a una nave deli'URSS che è ri¬ 
masta danneggiata — Ferma protesta sovietica*. «Prenderemo misure idonee a garantire la 
sicurezza dei nostri mercantili» — Le ipocrite «scuse» americane 
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Kennedy sulle proposte di Hanoi: Johnson non perda un minuto 


l’inchiesta 
sul SIFAR? 


Il testo della commissione Beolchini, prima di essere invialo 
ai magistrati, era già stato purgato da Tremelloni - Come 
venne informato Nenni nel '64 ? - Incontro Moro-Saragat 


In USA 

Senatori 
e giornali: 
liquidare 
le incursioni 

WASHINGTON. 5. 

I senatori Robert Kennedy e 
Eugene McCarthy e due im¬ 
portanti quotidiani — il New 
York Times e il Chicago Sun- 
Times — si sono trovati nelle 
ultime ore concordi nel valu 
tare come un'occasione di pa¬ 
ce da non mandare a vuoto 
l'impegno di Hanoi per una 
discussione con - l'America, 
non appena siano cessati i 
bombardamenti e gli altri atti 
di guerra contro la RDV. 

« Non vi è dubbio — ha det¬ 
to Kennedy in un discorso pro¬ 
nunciato al Commonwealth 
Club di San Francisco — che 
Hanoi sia pronta alla discus¬ 
sione. Johnson non dovrebbe 
più esitare un solo minuto a 
soddisfare la richiesta ponen¬ 
do termine ai bombardameli 

(Segue in ultima pagina) 


Interrogazione del PCI 

Il governo 
chiedo lo 
fine dei bom¬ 
bardamenti 


Di fronte alle dichiarazioni 
con le quali il governo di Ha¬ 
noi ha ribadito che siederà al 
tavolo delle trattative se i bom¬ 
bardamenti sul Vietnam ce««e- 
ranno senza condizioni I corrv 
pagm Longo, Ingrao. Gian Car¬ 
lo Pajetta. Galluzzi e Serbandi- 
m hanno presentalo una inter¬ 
rogazione al ministro Fanfani 
per chiedere che il governo ita¬ 
liano. di fronte alla conferma 
La volontà di pace del governo 
di Hanoi «affermi pubblica men¬ 
te la necessità di una imme¬ 
diata e incondizionata cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam come premessa necessaria 
per avviare negoziati die fac¬ 
ciano cessare l'infame guerra di 
aggressione americana e garan¬ 
tiscano la pace. Pind[pendenza 
e la libertà del Vietnam » 

Una interrogazione de!lo stes¬ 
so tenore è stata presentata dal 
PSIUP. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

Aerei americani hanno bom 
bardato ieri la nave sovietica 
Pereslavl Zalevski nel porto 
vietnamita di Haifong. L'at¬ 
tacco. il quale dimostra che 
Washington non ha voluto 
trarre i necessari insegna- 
menti dai richiami del gover¬ 
no di Mosca in occasione di 
precedenti episodi di pirateria 
aerea, avrà come conseguenza 
l'adozione, da parte dei com¬ 
petenti organi sovietici, di 
« misure capaci di garantire 
la sicurezza » delle unità mer¬ 
cantili destinate ai porti della 
RDV. Lo annuncia una nota di , 
protesta che l’ambasciatore 
Dobrimn ha consegnato al se 
gretario di Stato. Rusk. nella 
capitale americana. 

Il nuovo grave episodio — 
secondo la descrizione conte 
nula nella nota sovietica e 
secondo le informazioni • tele 
grafiche pervenute a Vladivo 
stok dalla stessa nave colpita 
e da altre unità sovietiche — 
è avvenuto alle 11.30 (ora di 
Mosca) di ieri nel corso di un 
bombardamento fra i più mas¬ 
sicci dell'ultimo periodo. Gli 
aerei americani, che nei gior¬ 
ni scorsi avevano subito in 
analoghi tentativi pesantissi¬ 
me perdite, hanno affrontato 
l’area portuale gettandosi a 
bassa quota (4 500 metri) allo 
scopo di sfuggire ai colpi del 
la contraerea, scaricando cen¬ 
tinaia di bombe sui moli e sul¬ 
la città La nave sovietica, che 
trasportava derrate alimentari 
e i cui segni nazionali erano 
perfettamenti visibili alla quo¬ 
ta tenuta dall'aereo, si è tro¬ 
vata al centro di una vera 
pioggia di bombe, sette delle 
quali sono esplose a distanza 
di poche decine di metri. Un 
altro ordigno, caduto due metri 
a babordo, è esploso con 25 
minuti di ritardo, aprendo una 
falla profonda nello 'n'n del¬ 
la Zalevski. distruggendone ì 
motori e parte delle sopra¬ 
strutture. Dalla falla è su¬ 
bito cominciata a penetrare 
l'acqua, che non è stato pos¬ 
sibile far defluire per i danni 
subiti dalle pompe. Alcune ore 
dopo il bombardamento, la 
nave, che non era in grado di 
muoversi con i propri mezzi, 
non poteva ancora essere av¬ 
vicinata dall'unità di soccorso 
Argus perchè sul molo conti¬ 
nuavano le esplosioni delle 
bombe a scoppio ritardato. 

La nota del governo sovieti¬ 
co definisce l’episodio come 
«un attacco brigantesco alla 
libertà di navigazione». Re¬ 
datta in termini estremamente 

Enzo Roggi 

(Segtte in ultima pagina) 



Euforico l’uomo dal cuore nuovo nard ha praticato a Città del Capo il trapianto del cuore ha 

superato positivamente la terza giornata postoperatoria. L'uomo dal cuore nuovo, euforico e ottimista, ha fatto Ieri un pranzo 
a base di fiocchi d'avena e uovo alla coque. Ottimista anche il prof. Bernard, secondo il quale Blaiberg potrebbe tornare a 
casa fra tre settimane. Nella fotografia — la prima diffusa dopo il trapianto — 11 prof. Barnard è ripreso, chino sul torace di 


Non esiste un solo rapporto 
Manes. Dopo ciò clic è emer 
so nelle ultime due settimane, 
sappiamo bene che le versio 
ni dell'inchiesta condotta dal 
vicecomandante dei carabinie¬ 
ri sul complotto del ’64 sono 
almeno due: c'è un rapporto 
madre e un rapporto-figlia. Il 
primo sì trova nella cassaforte 
del generale Ciglieri. al co¬ 
mando dell'Arma (una copia 
di esso giace, sotto sigillo, in 
Tribunale): il secondo è stato 
preparato per uso e consumo 
del ministro della Difesa Tre¬ 
melloni. e non contiene nulla 
di meno che rassicurante su 
ciò che si verificò, nei giorni 
della crisi del primo governo 
Moro, tra il comando dei ca 
rabinieri e la direzione del 
SIFAR 

Il rapporto Manes è l’unico 
testo ufficiale sili fatti del '64: 
da qui la sua importanza co 
me primo gradino sulla strada 
della verità Accanto ad esso 
vi è però la più anziana in¬ 
chiesta .Beolchini. condotta sul 
SIFAR — che nel frattempo 
era stato ribattezzato STD 
(Servizio Informazioni Dife¬ 
sa) — in conseguenza dello 
scandalo delle schedature e 
dei fascicoli scomparsi. Se i 
rapporti Manes sono due. 
quanti sono i testi delFinchie- 
sta Beolchini? E' una doman¬ 
da tutt’altro che retorica. Di¬ 
ciamo di più: non deriva sol 

C. f. 


Blaiberg, durante l'operazione. Attorno al famoso chirurgo alcuni suol assistenti. 

La visita di Katzenbach solleva contrasti e perplessità 
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FANFANI SOTTOLINEA IL LEGAMI 
TRA (RISI DEL DOLLARO E VIETNAM 

Una dichiarazione dell’on. Fanfani - Nessuna conclusione circa gli apporti chiesti all’Italia per proteggere la finanza ameri¬ 
cana • A novembre acquistati Buoni del Tesero USA per 200 milioni di dollari - L’inviato di Johnson ripartito per Parigi 


1 colloqui romani dell'inviato 
del presidente USA — Nicholas 
Katzenbach — con il governo 
si sono conclusi in un clima non 
privo di contrasti e di perples¬ 
sità da parte italiana. Due 
aspetti emergono soprattutto: 
sul piano politico la sottolinea¬ 
tura della stretta connessione 
che esiste tra ia crisi del do!, 
laro e le spese militari ame¬ 
ricane per l'aggressione nel 
Vietnam: sul piano economico 


le difficoltà che le misure ame¬ 
ricane incontrano rispetto alla 
realtà europea ed italiana. 

I colloqui si sono svolti In 
due parti. Nella prima matti¬ 
nata Katzenbach si è recato a 
Palazzo Chigi ove è stato rice¬ 
vuto dal presidente de! Consi¬ 
glio, co. Moro, e dal ministro 
degli esteri. L’on. Moro ha 
espresso — dice una nota — la 
volontà del governo italiano di 
collaborare con quello ameri- 


UNA DICHIARAZIONE DEUA DIREZIONE DEL PCI SULLA DATA DELLE ELEZIONI 

Lo scioglimento anticipato delle Camere 
non deve essere un pretesto 

per bloccare le leggi più importanti 


Sui problema detta da¬ 
ta delle elezioni politiche 
del 196$. la Direzione del 
PCI ha emesso ieri la se¬ 
guente dichiarazione: 

La Direzione del Partito 
comunista italiano ha esa¬ 
minato la questione della 
data delle elezioni politiche 
• di un eventuale sciogli¬ 
mento delle Camere, antici¬ 


pato rispetto alla data di 
normale scadenza del 16 
r-aggio 1968. 

La Direzione del PCI — 
consapevole che la decisione 
sulla data delle eledoni po¬ 
litiche e su un eventuale 
scioglimento del Parlamen¬ 
to è di competenza del Capo 
dello Stato — ritiene di do¬ 
ver prendere posizione sul¬ 
la questione, perchè su di 


essa dirigenti delia maggio¬ 
ranza governativa hanno 
aperto pubblicamente un di¬ 
battito e perchè sono state 
avanzate ipotesi di sciogli¬ 
mento delle Camere ai primi 
di marzo o addirittura a feb¬ 
braio. 

I comunisti non si sono 
mai pronunciati contro un 
anticipo della chiusura delle 
Assemblee limitato a pochi 


giorni e compiuto allo sco¬ 
po di fissare una data op¬ 
portuna per ' le votazioni. 
Ben altra cosa è invece uno 
scioglimento delle Camere 
quale è quello prospettato 
ora, nell’attuale situazione 

La Direziona del PCI 

Roma 5-1-1968. 


cario, rilevando che le misure 
economiche non indeboliscono 
la presenza americana in Euro¬ 
pa e nella NATO. Al termine di 
questo incontro Fon. Fanfani ha 
rilasciato una dichiarazione nel¬ 
la quale ha affermato che dopo 
aver ascoltato le spiegazioni 
dell'Inviato di Johnson sono stati 
fatti « i primi rilievi » circa le 
ripercussioni che te misure ame¬ 
ricane avranno per l'Italia. Poi 
il ministro degli esteri ha sog¬ 
giunto: « Dal punto di vista 
del settore cui presiedo non po¬ 
tevo non rilevare, anche in que¬ 
sta occasione, e soprattutto in 
questi giorni in cui — come ha 
dichiarato ieri sera Rusk — si 
intravedono nuovi spiragli, che 
una giusta e pronta soluzione al 
conflitto nel Vietnam può ridur¬ 
re molte delle difficoltà anche 
economiche di fronte alle quali 
ci troviamo tutti >. 

Questa dichiarazione è stata 
bloccata da Palazzo Chigi ed è 
stata poi diffusa in un testo 
edulcorato. ET stato diluito fl 
secco riferimento ai « orimi ri¬ 
lievi » e i nuovi spiragli aper¬ 
tisi per 11 Vietnam sono diven¬ 
tati « nuovi spiragli apertisi ad 
Hanoi * con una formulazione bi¬ 
valente che lascerebbe dipen 
dere della volontà di Hanoi la 
anertura o meno di trattative. 
Ma la sostanza della dichiara¬ 
zione è rimasta Quando nel po¬ 
meriggio. alle 16. Nicholas Kat- 
zen ha eh è ripartito da C tam¬ 
pino con un aereo della «05. 
Air Force » diretto a Parigi la 
parte della dichiarazione di Fan- 

d. I. 



dubbi 
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r i BASE ad informazio¬ 
ni riservatissime che 
ci sono pervenute, come 
dice l’on. Fanfani, attra¬ 
verso un canale scarsa¬ 
mente navigabile, siamo 
in grado d» assicurarvi 
che le dichiarazioni del 
segretario di Stato Rusk 
sulla necessità che i nord- 
vietnamiti si spieghino 
meglio . sono state rese 
dopo accurate indagini e 
approfonditissimi esami. 

C’è stata Poltro gior¬ 
no, nello studio di Rusk, 
una riunione segreta al¬ 
la quale hanno preso par¬ 
te esperti civili e mili¬ 
tari di questioni asiati¬ 
che. Il tema della discus¬ 
sione era questo: • Che 
cosa vuole Hanoi? ». Le 
opinioni si sono dimo¬ 
strate discordi ma, come 
sempre succede nella li¬ 
bera America, H dibatti¬ 
to si è mantenuto in 
esemplari limiti di cor¬ 
rettezza e di cordialità. 
Vuole un prestito, Ha¬ 
noi? Desidera, per caso, 
qualche carico di Coca- 
Cola? Si attende forse 


una visita dell’inxnato 
della Casa Bianca Kat¬ 
zenbach? Dean Rusk, che 
ha un ingegno, come tut¬ 
ti sanno, penetrante ma 
lento, e che certi giorni 
non capisce neppure a 
chiamarlo per nome tan¬ 
to che se non lo tocca¬ 
te nemmeno si volta, era 
il più tormentato di tut¬ 
ti. Mormorava tra si 
sconsolato: « Non capi¬ 
sco, non capisco. Che co¬ 
sa mai vorrà Hanoi? ». 

ET stato a questo pun¬ 
to che il ragazzo del bar 
di sotto, entrato in sala 
a portare i caffè, si è fat¬ 
to coraggio e ha insinua¬ 
to tn un orecchio a Rusk 
un suo sospetto persona¬ 
le: che i nordvietnamiti, 
quei matti, vogliano la fi¬ 
ne dei bombardamenti. 
Rusk, che non ci aveva 
pensato, è rimasto risi¬ 
bilmente scosso e ha det¬ 
to che ci rifletterà. Ma 
santo Dio, non potrebbe¬ 
ro quelli di Hanoi, una 
buona volta, parlare 
chiaro? 

Forftbracd» 
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L'INAIL 
può pagare 

I L DISEGNO di legge ri¬ 
guardante i miglioramenti 
del trattamento economico de¬ 
gli invalidi del lavoro già li¬ 
quidati in capita!' o in rendita 
vitalizia, dopo la approvazione 
della Camera dei Deputati av¬ 
venuta lo scorso novembre, è 
passato all’esame della Commis¬ 
sione Lavoro del Senato per 
l’approvazione definitiva. Occor¬ 
re dire subito che l’opposizione 
del Governo al testo originario 
del disegno di legge presentato 
dall’on. Darida, ha portato al 
completo rigetto delle finalità 
che il disegno di legge si pro¬ 
poneva, Difatti questo aveva 
tre obiettivi precisi: rendere 
giustizia agli infortunati del la¬ 
voro liquidati in capitale, con 
invalidità minima del 5096, tra¬ 
mite la rivalutazione degli as¬ 
segni continuativi mensili a de¬ 
correre dal 1. luglio 1965; otte¬ 
nere l’adeguamento degli asse¬ 
gni mensili sui minimali fissati 
ogni triennio; stabilire che gli 
assegni fossero corrisposti in 
uguale misura por gli invalidi 
del settore industriale c di quel¬ 
lo agricolo. 

Si trattava quindi di ripa¬ 
rare una grave ingiustizia 
che colpiva e tuttora colpisce 
circa 6 mila invalidi condannati 
a rendite di fame: L. 5-8.000 
mensili per una invalidità dal 
50 al 7996 e L. 18-25.000 per 
una invalidità dal 90 al 10096. 

11 nuovo disegno di legge pre¬ 
vede invece di mantenere la di¬ 
sparità di trattamento tra inva¬ 
lidi delPindustria c quelli del¬ 
l’agricoltura; di spostare la data 
di applicazione della legge dal 
1 luglio 1965 al 1. luglio 1967; 
ili ridurre i gruppi, divisi sul¬ 
la base della percentuale di in¬ 
validità, da 6 a 5 c di elimi¬ 
nare il meccanismo di rivaluta¬ 
zione automatica degli assegni. 

Il Governo ha ancora una 
volta giustificato la propria op¬ 
posizione al primitivo disegno 
di legge con le difficoltà finan¬ 
ziarie in cui verserebbe l’isti¬ 
tuto assicuratore. Nel corso del¬ 
la discussione non è stato diffi¬ 
cile dimostrare l’inconsistenza di 
tale argomentazione. Se si con¬ 
sidera infatti la politica di ca¬ 
pitalizzazione dell’INAIL in ba¬ 
se alla quale ogni anno ven- 
;ono investiti in attività specu- 
ative decine e decine di mi¬ 
liardi, si ha piena conferma del¬ 
la disponibilità finanziaria del¬ 
l’Istituto ad affrontare un one¬ 
re annuo di circa 1 miliardo e 
mezzo di lire. 

Siamo quindi davanti ad un 
provvedimento insufficiente e 
profondamente ingiusto ed il 
cui miglioramento richiede una 
vigorosa azione nel paese, da 
parte di tutta la categoria degli 
invalidi del lavoro, c nel Parla¬ 
mento. ' 

Arnaldo Bera 

Fabbriche 

occupale 

L EGNANO, antica culla del¬ 
l’industria tessile. Qui 450 
operai, 450 famiglie operaie, 
hanno avuto cinquemila lire ca¬ 
dauna per il mese di dicembre. 
Ora hanno occupato la fabbri¬ 
ca: L’Agosri, un’azienda nuova 
con 13 milioni di metri di tes¬ 
suto sintetico prodotti ogni an¬ 
no. I giornali parlano di « dif¬ 
ficoltà finanziarie * per « pessi¬ 
ma condizione aziendale ». 

Pietra Ligure, Savona: i tu¬ 
risti ancora questa estate si fer¬ 
mavano davanti ai cancelli del 
cantiere Camed dove una enor¬ 
me gru sì stagliava alta nel cie¬ 
lo, come una croce. Sotto, i car¬ 
telli: « Novantesimo giorno di 
occupazione » Lungo l’Aurelia 
altri cartelli — alla Servettaz 
Basevi, alla Siderbox — ripe¬ 
tono le stesse scritte, ancora 

oggi. 

Sono 1 nomi di alcune delle 
fabbriche minacciate di smobi¬ 
litazione e presidiate dagli ope¬ 
rai, dal Nord al Sud. A Pome- 
zia è occupata la Stifer, a Iglò- 
sias U calzaturificio Sardegna, 
a Trieste la Saifac. A Sesto San 
Giovanni (Milano) 220 operai 
della Brcda ferroviaria hanno 
scritto in questi giorni una let¬ 
tera al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali on. Bo: «La fab¬ 
brica e i suoi operai — hanno 
detto fra l’altro — passano il 
più brutto periodo mal eono- 
ariuto da 40 anni ad oggi ». 
Questi metalmeccanici hanno 
trascorso tutti i 365 giorni dd 
1966 e del 1967 lavorando ad 
orario ridotto, cioè a salario ta¬ 
gliato: un manovale comune ha 
dovuto vivere con 55 mila lire 
•1 mese. Per due anni. 

Ecco alcuni episodi dell’Ttali* 
del 1968, dominata dal « car¬ 
tello del no* alle richieste dei 
lavoratori innalzato dal presi¬ 
dente Moro quasi come mes¬ 
saggio di fine d’anno. 

La denuncia può e deve tra¬ 
sformarsi in volontà positiva 
unitaria. Come dimostrano i la¬ 
voratori in lotta nelle fabbriche 
occupate e, ancor più quelli in 
lotta nei vari complessi indu¬ 
striali dd paese dove pure i pa¬ 
droni vogliono imporre le pro¬ 
prie scelte a scapito della con¬ 
dizione operaia. 

I giornali abbiamo detto par¬ 
lano per la fabbrica tessile di 
Legnano di « pessima conduzio¬ 
ne aziendale *; alla SIT Sie¬ 
mens, invece, il padrone denun¬ 
cia lo scarso rendimento ddle 
lavoratrici e minaccia il licen¬ 
ziamento. A questo punto vien 
voglia di dire che se c’è qual¬ 
cuno da licenziare sono i pa¬ 
droni e il governo per « scarso 
rendimento » nei confronti degli 
interessi della maggioranza che 
forma questa nostra repubblica 
« fondata sul lavoro ». 

Bruno Ugolini 


Firmato alle 3 di ieri mattina dal governo e dai sindacati 

i i * t » 

Statali : le nuove retribuzioni 

* ! 

dopo l'accordo sul riassetto 

Una dichiarazione comune di Lama, Armato e Benvenuto - Bloccate per tre anni le assunzioni di personale non di 
ruolo - La riliquidazione delle pensioni - Al termine dell'operazione assicurato per tutti un aumento minimo di 
diecimila lire mensili - Riduzione delle qualifiche - A uguale mansione uguale trattamento 


L’accordo per gli statali è 
stato raggiunto alle 3 della 
notte fra giovedì e venerdì, 
dopo 9 ore di discussione. Al¬ 
l'incontro, con 1 rappresentanti 
dei sindacati hanno parteci¬ 
pato i ministri Bertinelli, Co¬ 
lombo e Pieracclni, i quali han¬ 
no esposto le linee del « pla¬ 
no » messo a punto dal gover¬ 
no per 11 riassetto, la riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e le libertà sindacali. 

L'accordo, giudicato sostan¬ 
zialmente positivo dai dirigen¬ 
ti delle tre confederazioni, pre¬ 
vede fra l'altro il blocco delle 
assunzioni per tre anni del 
personale non di ruolo ad ec¬ 
cezione delle scuole di ogni or¬ 
dine e grado; l’assunzione di 
personale stagionale per un pe¬ 
riodo non superiore a 4 mesi 
all'anno; l’attuazione del rias¬ 
setto delle carriere sulla base 
di qualifiche (che saranno ri¬ 
dotte di numero) e di altret¬ 
tante classi di stipendio rag¬ 
giungibili allo scadere di ade¬ 
guati periodi di servizio fermi 
restando neU'amblto di cia¬ 
scuna qualifica di classe i nor¬ 
mali aumenti periodici; la mo¬ 
difica delle assunzioni del per¬ 
sonale civile mediante even¬ 
tuali concorsi per soli titoli; 
la concessione di un assegno 
integrativo mensile per l’an¬ 
no 1968 con decorrenza primo 
marzo ragguagliato al tre per 
cento dello stipendio (da un 
minimo di 3 a un massimo di 
8 mila lire mensili), la rillqui- 
dazlone con effetto dal primo 
marzo delle pensioni sulla ba¬ 
se degli stipendi in vigore a 
questa data e con effetto dal 
primo gennaio 1971 sulla ba¬ 
se degli stipendi che risulte¬ 
ranno alla stessa data. 

Per le libertà sindacali so¬ 
no previsti: collocamento in 
aspettativa di quel funzionari 
che ricoprono cariche elettive 
nei sindacati; determinazione 
del numero dei dipendenti di¬ 
staccati sul rapporto uno-cin- 
quemila; concessione di per¬ 
messi per partecipare a riu¬ 
nioni sindacali ,o congressi; 
affissione delle pubblicazioni 
sindacali in appositi albi; mes¬ 
sa a disposizione di locali per 
uffici sindacali per ciascuna 
delle organizzazioni più rap¬ 
presentative; delega volontaria 
per la trattenuta sullo stipen¬ 
dio dei contributi sindacali. 

Gli stipendi saranno com¬ 
presi in un’unica tabella sulla 
base delle funzioni, gradi e 
qualifiche e classi, stabilite 
secondo le mansioni e respon¬ 
sabilità del dipendenti in mo¬ 
do che a parità di mansioni 
corrisponda parità di tratta¬ 
mento. Al riguardo sarà sta¬ 
bilita una scala parametrica 
nella quale, considerato 100 il 
valore da attribuirsi alla qua¬ 
lifica iniziale della carriera 
ausiliaria (inserviente), il rap¬ 
porto iniziale e quello termi¬ 
nale delle varie carriere e ca¬ 
tegorie non potranno superare 
quelle indicate nella tabella 
stessa. Ciò fatta eccezione per 
le differenziazioni che potran¬ 
no derivare da diverse attri¬ 
buzioni per le carriere che co¬ 
minciano e terminano attual¬ 
mente con una delle qualifiche 
intermedie. Gli effetti - delle 
nuove retribuzioni saranno 
« trasferiti » anche sui com¬ 
pensi per lavoro straordina¬ 
rio. cottimi, soprassoldi. 

Al termine dell’operazione 
riassetto, entro il primo tri¬ 
mestre *70, al personale a pie¬ 
no impiego sarà assicurato un 
miglioramento minimo men¬ 
sile di diecimila lire, even¬ 
tualmente Integrando lo sti¬ 
pendio con assegni personali 
riassorbibili. 

Per le competenze accesso¬ 
rie raccordo prevede che sia¬ 
no conservate quelle attual¬ 
mente esistenti, rivedendone 
eventualmente la disciplina e 
la misura solo se vengono per¬ 
cepite per prestazioni di lavo¬ 
ro che comportano esposizione 
a rischi pregiudizievoli per la 
salute, per funzioni che ri¬ 
chiedono maneggio di valori 
di cassa, per lavori in parti¬ 
colari condizioni di disagio, 
per funzioni a carattere « in- 
centivante ». 

In merito all'accordo, i se¬ 
gretari confederali deli» CGIL 
Lama, della CISL Armato e 
della U1L Benvenuto, hanno 
fatto la seguente dichiarazione 
congiunta: « Il nostro giudizio 
positivo sull’insieme dei prov¬ 
vedimenti illustrati dai mini¬ 
stri Colombo, Bertinelli e Pie- 
raccini, attiene alla fase finale 
di un lungo negoziato che per 
la prima volta nella storia del 
nostro Paese ha visto Impe¬ 
gnato governo. Confederazioni 
e sindacati dei lavoratori per 
assicurare una risposta conte¬ 
stuale ai problemi non soltanto 
salariali e normativi, ma con¬ 
cernenti l'assetto e il migliore 
funzionamento della Pubblica 
amministrazione a. 

« La natura del negoziato ha 
largamente giustificato le dif¬ 
ficoltà incontrate e legittime 
restano talune riserve, anche 
in relazione all’accertamento 
che successivamente dovremo 
fare tra la stesura definitiva 
del disegno di legge e la so¬ 
stanza degli accordi intercor¬ 
si a. Rimangono da chiarire 
taluni aspetti essenzialmente 
politici della riforma, come la 
diversa strutturazione delle 
qualifiche del personale del¬ 
l’alta dirigenza, la definizione 
degli atti di competenza dei 
funzionari rispetto alla respon¬ 
sabilità costituzionale dei mi¬ 
nistri che 11 governo ha avo¬ 
cato a sè per una più appro¬ 


fondita valutazione, la quale 
rosta, però, nelle conclusioni 
collegata a tutta la nuova or¬ 
ganizzazione burocratica ». 

« Per quanto riguarda il 
riassetto, è stata sancita la 
erogazione di un acconto del 
tre per cento, con un minimo 
di 3000 lire e con un massimo 
di 8000 dal 1° marzo prossi¬ 
mo, come premessa alle nuo¬ 
ve tabelle che verranno appli¬ 
cate in due trance, 1° gennaio 
1969 e primo trimestre 1970, 
in conseguenza l’operazione di 
riassetto in due anni. Per i 
pensionati è stata garantita la 
riliquidazione sugli stipendi 
conglobati dal marzo del 1968, 
mentre il nuovo allineamento 
agli stipendi riassettati avver¬ 
rà dal 1» gennaio 1971. Posi¬ 
tiva va giudicata la parte con¬ 
cernente le libertà sindacali 
perchè generalizza il diritto al 
distacco, ai locali per le riu¬ 
nioni, alla trattenuta della quo¬ 
ta sindacale attraverso la de¬ 
lega nella prospettiva di una 
maggiore partecipazione del 
sindacato alla definizione di 
ogni problema che investe il 
personale ». 

« Restano tuttavia aperti pro¬ 
blemi come quello della cu- 
mulabilità coi nuovi parametri 
di trattamenti discussi e di¬ 
scutibili, come i gettoni di pre¬ 
senza, propine di esame, com¬ 
pensi "extra Iegem", in ordine 
ai quali si rende necessaria 
una pronta posizione da parte 
del governo e quello di ga¬ 
rantire, cooperativamente, nel¬ 
l'ambito del tempi del riasset¬ 
to, l’allineamento a 40 ore set¬ 
timanali nell’orario di lavoro 
di talune categorie di lavora¬ 
tori delle aziende autonome ». 

«Su questi problemi, come 
su quelli riguardanti talune 
delicate scelte In termini di 
riordinamento delle attribuzio¬ 
ni e del decentramento ammi¬ 
nistrativo, le Confederazioni 
si riservano di esprimere un 
giudizio conclusivo quando il 
governo avrà definito le misu¬ 
re di legge, che dovranno con¬ 
fermare la coerenza tra quan¬ 
to detto e quanto deciso ». 

« Su un punto essenziale si 
è manifestato poi un disac¬ 
cordo di fondo: le trattenute 
per brevi scioperi. Su questa 
questione le organizzazioni sin¬ 
dacali si riservano di agire in 
tutte le sedi, compresa la par¬ 
lamentare, per giungere ad 
una soluzione come quella re¬ 
centemente adottata per le 
aziende municipalizzate. Il di¬ 
ritto di sciopero va ricono¬ 
sciuto anche per 1 pubblici 
dipendenti come per tutti gli 
altri lavoratori, senza alcuna 
limitazione nè trattenuta puni¬ 
tiva. Per risolvere questa que¬ 
stione congiuntamente alla leg¬ 
ge sul riassetto, le organizza¬ 
zioni sindacali adotteranno tut¬ 
te le misure anche di pressio¬ 
ne e di lotta che dovessero ri¬ 
sultare necessarie ». 

A sua volta, U segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Federsta- 
tali-CGIL. Antonio De Angeli*, 
ha dichiarato fra l’altro che 
« del tre obiettivi che i sinda¬ 
cati si erano posti (riforma, 
riassetto e diritti sindacali) nes¬ 
suno è stato lasciato per la 
strada». Dopo aver rilevato la 
«costante unitaria nella ela¬ 
borazione e nella condotta del¬ 
la trattativa da parte delle tre 
Confederazioni». De Angelis ha 
detto che «la vertenza generale 
ha lasciato tuttavia sufficiente 
spazio per movimenti di carat¬ 
tere settoriale ispirati ad obiet¬ 
tivi non incompatibili con l'ac¬ 
cordo di massima del 20 marzo». 


Le tabelle concordate 

Ecco 1 nuovi stipendi degli statali, che entreranno parzial¬ 
mente In vigore dal primo gennaio 1969 • Integralmente entro 
Il primo semestre del 1970: 

Operai: parametro 115; nuovo stipendio annuo lire 862.500 
(stipendio attuale lire 751.800). 

Carriere Ausiliarie: 100; lire 750.000 (lire 715.800). 

Carriere Esecutive: 120; lire 900.000 ( 800.200). 

Carriere di Concetto: 160; lire 1.200.003 (1.032.600). 

Carriere Direttive: 190; lire 1.425.000 (1.145.000). 

Fuori ruolo: 100; lire 750.000 (683.900). 

Ecco ora la tabella del nuovi stipendi massimi annuali che si 
aggiungono al termine della carriera (tra parentesi gii stipendi 
attuali). La prima cifra è quella del parametro: 

Operai: parametro 210; nuovo stipendio annuo, lire 1.575.000 
(stipendio attuale 994.800). 

Carriere Ausiliarie: 165; lire 1.237.500 (890,400). 

Carriere Esecutive: 245; lire 1.837.500 (1.397.500). 

Carriere di Concetto: 370; lire 2.775.000 (2.478.700). 

Carriere Direttive: 825; lire 6.052.500 (5.149.300). 

Fuori ruolo: 160; lire 1.200.000 (951.800). 


Per l'occupazione dell'Università 

Cento studenti sospesi 
e denunciati a Torino 

Due assistenti cacciati > Immediata risposta de¬ 
gli universitari al rettore: sarà ripresa la lotta 


Dalla nostra redazione 

. TORINO, 5. 

Più di cento studenti sospesi 
dagli esami per oltre un anno 
e denunciati all’autorità giudi¬ 
ziaria. due assistenti cacciati 
dall’Università per aver parte¬ 
cipato all’occupazione di Palaz¬ 
zo Campana: questa è la noti¬ 
zia che ha suscitato ieri a To- 


Aiuti della CRI 
alle popolazioni 
algerino colpite 
dalle alluvioni 

Sono partiti ieri dall’aeroporto 
di Ciampino. per portare aiuti 
ali; popolazioni algerine colpite 
dalle recenti alluvioni, tre va¬ 
goni volanti messi a disposi¬ 
zione dal Ministero delia Difesa. 
Gli aerei trasportano ad Algeri 
vestiario per bambini ed adulti, 
medicinali, per un valore com¬ 
plessivo di circa sessanta mi¬ 
lioni di lire e duemila coperte. 

Vestiario e medicinali sono 
stati messi a disposizione daLa 
Croce Rossa Italiana mentre le 
coperte dalla P.O.A. Il direttore 
generale della CRI, on. Carlo 
Ricca, è partito con gli stessi 
aerei per effettuare la consegna 
ad Algeri alla Mezzaluna Rossa 
Algerina. Era a salutare il di¬ 
rettore generale dela CRI alla 
sua partenza da Ciampino l’am¬ 
basciatore algerino a Roma Ait- 
chaalal prof. dott. Messaud. 


DICCI 


Deve essere ancora chiarito l'equivoco 
comportamento della DC nel luglio 1964 



rino indignazione e ribellione, 
non solo tra gli studenti ma 
nello stesso corpo accademico 
ed in tutta la città. Il durissi¬ 
mo provvedimento repressivo, 
che non ha forse precedenti 
nella storia universitaria italia¬ 
na. è stato deciso dal senato 
accademico presieduto dal ret¬ 
tore prof. Mario Allara. 

Ancora più incredibile l’at¬ 
teggiamento del rettore, il quale 
ha lasciato credere ad una par¬ 
te della stampa che il senato 
accademico aveva deciso « alla 
unanimità ». Lo ha immediata¬ 
mente smentito il prof. Guido 
Quazza. preside della facolta 
di magistero, in una lettera ai 
giornali nella quale dice, fra 
l'altro, che egli non era presen¬ 
te alla seduta « per la quale non 
aveva ricevuto comunicazione 
di convocazione ». 

Il prof. Allara ha anche de¬ 
nunciato gli studenti in base 
agli articoli 633 e 634 del co¬ 
dice penale (« invasione di edi¬ 
ficio » e « turbativa violenta del 
possesso di cose immobili »). La 
applicazione faziosa di questi 
due articoli è già stata respinta 
dalia magistratura in molte sen¬ 
tenze relative ad occupazioni di 
fabbriche. Inoltre il rettore ac¬ 
cusa gli studenti di danneggia¬ 
menti a Palazzo Campana (ve¬ 
tri rotti, porte sfondate, catte¬ 
dre sfasc’ate). Ma gli universi¬ 
tari sono in grado di provare 
che quei danni furono provoca¬ 
ti il 29 novembre da un mani¬ 
polo di studenti monarchici e 
missini, che tentarono una «spe¬ 
dizione punitiva * all'ateneo per 
scacciarne gii occupanti. 

Gli studenti esaminano anche 
la possibilità di denunciare per 
falso ideologico certi professo¬ 
ri che, contravvenendo alla leg¬ 
ge universitaria del '35, non par¬ 
tecipano alle commissioni d’esa¬ 
me e firmano poi f verbali an¬ 
che un mese dopo. La reazione 
di una parte del corpo accade¬ 
mico contro gli universitari in 
kXta ha motivi precisi. Ciò che 
ha turbato soprattutto i sonni 
dei professori più retrivi è la 
rivendicazione del eterni) p’c- 
no » per gli insegnanti, la cri¬ 
tica ad alcuni docenti (una mi¬ 
noranza per fortuna) che ten¬ 
gono leeoni di mezz’ora un paio 
di volte la settimana e sbrigano 
un esame in cinque minuti. Per 
loro il metodo dèi gruppi e dei 
seminari dj studio quotidiani 
proposto dagli studenti signifi¬ 
cherebbe un impegno molto più 
gravoso dell'attuale. 

Ieri l’assemblea degli studenti 
ha approvato una mozione nel'a 
quale si denuncia l'uso dei 
provvedimenti disciplinari, de 1 , 
ricorso alla forza pubblica e 
dei metodi autoritari come stru¬ 
menti per mantenere gli studen¬ 
ti in una posizione subordinata, 
preparando dei laureati succutv. 
impreparati e qualunquisti. Gli 
studenti hanno perciò deciso di 
riorganizzare sin d’ora il rilan¬ 
cio deU'agitazione. 


Estrazioni del lotto 
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IL SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 
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LA RACCOLTA DEL SANGUE 


Manifestazione per il 
Vietnam a Reggio E. 


LA CURIA DI PALERMO: 
«ALT ALLA STRAGE» 


Stupefacente voltafaccia 
del ministro Taviani 

Il Vaticano 
detta legge 
al Viminale? 

Destituito e reintegrato nelle sue funzioni 
l'ispettore di polizia nella Santa Sede do¬ 
po una nota dell'" Osservatore Romano » 


La raccolta del sangue per 
le popolazioni del Vietnam, 
vittime dei bombardamenti a- 
mericani, continua nelle città 
italiane. Domani a Reggio E- 
milia la campagna di raccol¬ 
ta sarà aperta con una mani¬ 
festazione pubblica al teatro 
Ariosto. La raccolta del san¬ 
gue inizierà nella stessa gior¬ 
nata di domani e si protrarrà 
per tutto il mese di gennaio 
e la prima decade di febbraio. 

A Modena la raccolta del 
sangue da inviare ad Hanoi 
è organizzata da un comitato, 
al quale hanno aderito nume¬ 
rosi medici. 

A Terni hanno già versato 
sangue cento cittadini. I mem¬ 
bri della Giunta comunale so¬ 
no stati i primi a rispondere 
all’appello del comitato unita¬ 
rio per il Vietnam. La raccol¬ 
ta proseguirà per tutto il me¬ 
se di gennaio ogni mercoledì 
e venerdì della settimana. 

Una netta ’ e ' significativa 
presa di posizione antiameri¬ 
cana è venuta da « Voce No¬ 
stra », ii nuovo organo uffi¬ 
ciale della Curia palermitana 
creato dal cardinale Carpino. 
« Alt alla strage del Viet¬ 
nam! * è il titolo del fondo 
apparso ieri sul primo numero 
del giornale nel quale si re¬ 
clama la « cessazione imme¬ 
diata senza contropartita dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord e la fine delle pauro¬ 
se stragi ». Il giornale aggiun¬ 
ge: « La chiesa questo deve 
dirlo, anche se a qualcuno di¬ 
spiace (La cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti 
sulla RDV)... è il primo nodo 
da sciogliere e dipende da 


( una sola delle parti in con- 
' flitto ». L’articolo ha suscitato 
scalpore, dal momento che a 
Palermo si era abituati al san¬ 
fedismo e al forsennato anti¬ 
comunismo che hanno carat¬ 
terizzato il ventennale episco¬ 
pato del cardinale Ruffini. 


La Direzione del Partito 
è convocata per venerdì 
12 gennaio alle ore 9. 


Nel breve arco di tempo di 
24 ore un alto funzionano della 
Pubblico sicurezza d stato estro¬ 
messo dall’incarico c ripristina 
to nelle sue funzioni. Il brusco 
dietro front operato dal ministro 
degli Interni Taciani è stato 
determinato da due differenti e 
stupefacenti interpretazioni da¬ 
te dal Vaticano a un episodio 
avvenuto la notte di S. S illu¬ 
stro m piazza S. Pietro. Basta 
narrare i fatti che hanno portato 
alla emanazione dei due prov¬ 
vedimenti contrastanti per ren 
dersi conto, senza dover s/fen¬ 
dere molte parole di commento, 
che nel nostro Paese ci sono dei 
ministri democristiani che si 
sentono alla dirette dipendenze 
della Santa Sede anziché della 
Repubblica italiana. 

I fatti, come dicevamo, par¬ 
lano da soli. Ed ecco guanto è 
avvenuto. 

La notte di San Silvestro una 
trentina di giovani cattolici, fra 
i i /uali l'assistente unit ersitano 
Fabrizio Fabbnni. noto per ater 
affrontato i rigori della legge 
per la sua decisa posizione a 
favore dell' * obiezione di co¬ 
scienza ». si dettero convegno 
in piazza San Pietro per salu¬ 
tare l'anno nuovo pregando per 
la pace nel mondo e in parti¬ 
colare per la pace nel Vietnam, 
nel Quattro della « Giornata del¬ 
la pace » proclamata da Pao'o 
VI. Poco prima della mezzanot¬ 
te un forte nucleo di poliziotti 
piombò nella piazza e con i me¬ 
todi in uso in queste occasioni 
intimò ai gioirmi di andarsene. 
« Stiamo solo pregando — rispo- 


Luzzatfo contro 
lo scioglimento 
anticipato 
delle Camere 

L’oq. Luzzatto, presidente del 
gruppo parlamentare dei de¬ 
putati del PSIUP interrogato 
dai giornalisti circa le voci di 
un anticipato scioglimento del¬ 
le Camere ha dichiarato: « Uno 
scioglimento delle Camere an¬ 
ticipato ai primi di marzo o ad¬ 
dirittura alla fine di febbraio — 
se anche l'approvazione dei 
bilanci lo rendesse possibile per 
tale data — sarebbe una misura 
anomala e obiettivamente in¬ 
giustificata. il cui significato 
sarebbe solo una nuova e de¬ 
cisiva prova della incapacità 
della maggioranza cosiddetta di 
centrosinistra, nonché di risol¬ 
vere. neppure di affrontare co¬ 
munque i gravi problemi clic 
stanno davanti al paese e al 
parlamento. Non vi potrebbe 
essere dubbio su tale significato 
fallimentare, e non ci sarebbe 
che augurarsi che gli elettori 
ne prendano atto». 


Bilancio 
dell'attività 
annuale 
del CNEL 

L’attività de! CNEL nel 19G7 
si è concretata in un disegno 
di legge, in tre pareri .su ri¬ 
chiesta e otto < osservazioni e 
proposte ». oltre al consueto 
esame semestrale dell ’ anda¬ 
mento congiunturale. 11 disegno 
di legge — è la prima vo’ta 
che il CNEL si è avvalso della 
facoltà di presentare alla Ca¬ 
mera suoi disegni di legge — 
è quello, approvato i] 19 gen¬ 
naio ’67. sull’orario di lavoro 
e sul riposo settimanale e an- 
nua'e dei lavoratori. Questa 
proposta non ha potuto essere 
ancora esaminata dal Parla¬ 
mento per le diverse valuta¬ 
zioni all'interno della maggio¬ 
ranza e attualmente è ancora 
all’esame delle commissioni. 

Tra i « pareri » vi è quello 
per l'assicurazione obbligatoria 
delle auto e dei natanti. Per 
quest’anno il CNEL si appresa 
a concludere (probabilmente 
entro gennaio) 1 ’ esame della 
legge delega al governo per la 
riforma tributaria. 


sero i giovani — e questo cre¬ 
diamo sia ti luogo adatto. Se 
colete mandare» eia. dovete far¬ 
lo con la forza ». Bastarono que¬ 
ste poche parole per scatenare i 
poliziotti: nel giro di una ven¬ 
tina di minuti i giovani si ritro 
corono nella camera di sicurez¬ 
za del Commissariato Borgo. 
Alle rimostranze dei fermati i 
poliziotti si giustificarono di¬ 
cendo che « l'ordine era giunto 
direttamente dalla segreteria di 
Stato del Vaticano ». 

Nelle celle del Commissariato 
di Borgo i giovani scrissero una 
lettera al Paga per informarlo 
di quanto era avvenuto e per 
stigmatizzare la decisione di far 
intervenire la polizia contro chi 
intendeva pregare per la pace. 

A questo punto ha inizio una 
serie sconcertante di note uffi¬ 
ciose e ufficiali e di provvedi- 
menti disciplinari, rimangiati 
dal ministro Taviani con sor¬ 
prendente contorsionismo. 

Le agenzie di stampa dira¬ 
marono. mercoledì pomeriggio 
3 gennaio, una precisazione uffi¬ 
ciosa del Vaticano in cui si 
affermava che « nessun ordm* 
era partito dalla segreteria di 
Stato per far disperdere la ma¬ 
nifestazione dei giovani pacifi¬ 
sti in piazza San Pietro ». La 
responsabilità era quindi tutta 
iteli'Ispettorato di polizia pres¬ 
so il Vaticano, diretto dal dottor 
Oreste Cerreti. Si sa che anche 
mons. Dall'Acqua, in una con¬ 
versazione telefonica col mini¬ 
stro Taviani, avrebbe ribadito 
la estraneità del Vaticano nel¬ 
l'intervento della polizia italiana 
tu piazza San Pietro. 

A Taviani sono bastate que¬ 
ste due affermazioni vaticane 
per decidere sui due piedi la 
destituzione del dott. Cerreti dal 
suo importante incarico. Nessun 
accertamento è stato disposto 
per appurare come realmente 
andarono le cose la notte di 
San Silvestro. 

Il giorno dopo, giovedì 4 gen¬ 
naio. I' « Osservatore romano » 
pubblica m prima pagina una 
« precisazione » per smentire la 
nota ufficiosa vaticana del g or- 
no prima. « La piazza San Pie¬ 
tro — diceva fra l'altro l’orga¬ 
no della Santa Sede — è ferri 
torio vaticano: è a richiesta del¬ 
la Santa Sede che la polizia 
italiana vi assicura T ordine 
esterno ». In altre parole più 
semplici si voleva dire che d 
dott. Cerreti aveva agito in ac 
cordo col Vaticano. 

Altra telefonata dal Vaticano 
al ministro Taviani (questa vol¬ 
ta di mons. Bellini) per infor¬ 
marlo sulla * ventò dei fatti ». 
E il ministro Taviani si riman 
pia immediatamente il provve¬ 
dimento disciplinare: il dottor 
Cerreti viene ripristinato nelle 
sue funzioni di dirigente del 
l'Ispettorato di polizia presso la 
Città del Vaticano. 

Occorrono commenti a questa 
stupefacente storia? Non credia¬ 
mo. Ecco una prova che taluni 
ministri democristiani si sento¬ 
no alle dirette dipendenze del 
Vaticano anziché della Repub 
bhea italiana. 

t. C. 
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per intendersi con tutto il mondo 


il francese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 


un metodo nuovo e piacevole che In un 
solo anno, senza fatica, dà la possibili¬ 
tà di parlare e di capire bene ii francese 

52 fascicoli settimanali - 56 dischi di cui 
6 per i dettati 

in edicola il primo fascicolo con 
il primo disco per soie 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 




I bambini imparano le lingue 
solo sentendole parlare 

l’inglese 

giocando 

offre ai bambini dai 6 ai 12 anni la possi¬ 
bilità di Imparare a parlare e a capire l’In¬ 
glese in un solo anno con un metodo pieno 
di allegria 

53 fascicoli settimanali - 53 dischi 

ogni settimana un fascicolo e un disco • 
33 giri con storie divertenti, dialoghi, can¬ 
zoni e musica 

in edicola il primo fascicolo con 
il primo disco per sole 350 lira 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una lettera di Terracini 


alla « Stampa » di Torino 


È stata !a DC 
a sabotare 
la Costituzione 


Pubblichiamo quella latlera che il compagno Umberto 
Terracini aveva Invialo alla Stampa II 20 dicembre 1W7 e 
che II giornale torinese non ha ritenuto di dover pubblicare. 


Egregio sig. direttore, 

mentre voglio compiacer¬ 
mi con lei per avere voluto 
ricordare nel suo giornale 
del 27 dicembre, con un ar¬ 
ticolo di Giovanni Conso, 
che In tale giorno si compi¬ 
vano i venti anni dalla pro¬ 
mulgazione della Costituzio¬ 
ne, nonché per no» avere 
omesso l’amaro riconosci¬ 
mento della quasi totale 
inattuazione dei suol detta¬ 
ti, non posso però non re¬ 
spingere la tesi, da lei evi¬ 
dentemente accolta, che la 
responsabilità di una tale si¬ 
tuazione politicamente, giu¬ 
ridicamente e moralmente 
tanto riprovevole ricada sui 
partiti e, più ancora, sul 
Parlamento, liberandone per 
contro il governo che sareb¬ 
be In materia privo di ogni 
autonomia. Vi è in ciò una 
patente deformazione della 
realtà cosi come essa è ve¬ 
nuta storicamente svolgendo¬ 
si In Italia in questi venti 
anni, oltre all’errore pro¬ 
prio di ogni ricerca e di ogni 
valutazione che si basino su 
termini e concetti generici e 
per ciò stesso astratti. E’ ve¬ 
ro che parlare male dei par¬ 
titi e del Parlamento è oggi 
in grande voga da parte di 
quanti, non potendo più fin¬ 
gere di ignorare 1 contrasti 
profondi che sempre più in¬ 
sorgono fra la direzione po¬ 
litica del paese e le premen¬ 
ti legittime esigenze della 
nostra società nazionale, 
vorrebbero, in appoggio del¬ 
la direzione politica, frastor¬ 
nare la comprensione dei 
cittadini, deviandola verso 
falsi obiettivi per infeconde 
battaglie. Ma perchè, in ar¬ 
gomento cosi serio e grave, 
riprendere l’oziosa solfa? 

Ora « i partiti », « il parla¬ 
mento », « il governo », di 
cui nell’articolo di Giovanni 
Conso, sono appunto vacue 
genericità. Ai fini della sua 
indagine e dei suoi giudizi 

10 scrittore avrebbe più cor¬ 
rettamente dovuto parlare, 
ad esempio, di certi specifi¬ 
cati partiti, e precisamente 
di quelli che, da venti anni 
avendo formato in coalizioni 
mutevoli le successive mag¬ 
gioranze parlamentari, han¬ 
no dato vita e programma 
ai corrispondenti successivi 
governi, dettando contempo¬ 
raneamente al parlamento, 
come è nella natura dell’isti¬ 
tuto, materia ritmo e risulta¬ 
to, dei suoi lavori- A lei, si¬ 
gnor direttore, se lo ritiene 
necessario, elencare per i 
suoi lettori questi partiti, 
dall’estrema destra alla si¬ 
nistra socialista, affinchè es¬ 
si possano conoscere nelle 
loro precise generalità — da 
non confondersi con la ge¬ 
nericità — i colpevoli della 
denunciata larga inattuazio¬ 
ne della Costituzione. Ma col 
suo permesso, io stesso vo¬ 
glio dire loro, qui e subito, 
che il partito più colpevole è 
quello democratico-cristiano. 

11 quale fu e resta per in¬ 
tanto l’egemone di ogni 
maggioranza parlamentare e 
di ogni formazione governa¬ 
tiva, e cui risale quindi la 
massima responsabilità per 
lo squallore del nostro at¬ 
tuale orizzonte costituziona¬ 
le. E, d’altronde, forse che 
non ne è presidente accla¬ 
mato l’on. Mario Sceiba che, 
in un non obliato pubblico 
discorso, ebbe a definire la 
Costituzione null'altro che 
una trappola? 

Distinti così, secondo giu- 
«tizia e verità storica, gli 
esistenti partiti alla stregua 
dell'accusa loro generica¬ 
mente rivolta da Giovanni 
Conso, bisogna precisare 
che neppure il parlamento 
come un tutto può essere 
chiamato in causa, poiché 
esso non è indifferenziato e 
omogeneo nè nel pensiero 
nè nelle prese di posizione, 
ed anzi si distingue e divide 
in maggioranza e minoranza, 
con tanto di delimitazione, 
così che esse rispondono di¬ 
versamente del suo operato. 
Ma qui il discorso conflui¬ 
sce alle stesse conclusioni 
cui già pervenni trattando 
dei partiti; e perciò non lo 
porto oltre. 

Ma il governo come se la 
cava dinanzi all’inqualifica¬ 
bile abbandono dei nostro 
dettato costituzionale? Qui 
bisogna contestare risoluta¬ 
mente l’affermazione di Gio¬ 
vanni Conso che, in materia 
di reciproca autonomia, fra 
governo e parlamento sia il 
primo a rimetterci. A parte 
la dottrina, e trascurando la 
volontà della Costituzione, 
anche su questo punto bel¬ 
lamente misconosciuta, in 
Italia è il governo che, in 
tutte le sue incarnazioni da 
venti anni a questa parte, 
ha prevalso sul parlamento, 
prevaricando su di lui Ne è 
questo Tultimo dei malanni 
generati alia Repubblica dal 
processo di degradazione 
della nostra democrazia. Di 
fallo è il governo che, fra 


la congerie dei progetti e 
disegni di legge che giaccio¬ 
no dinanzi al parlamento — 
quelli di iniziativa parla¬ 
mentare e questi di inizia¬ 
tiva sua — sceglie e decide 
quali si debbano esaminare 
e come e quando. E ciò fa 
manovrando a volontà quel¬ 
le leve decisive della pro¬ 
duzione legislativa che sono 
le Commissioni permanenti, 
alia cui presidenza stanno 
sempre e solo dei parlamen¬ 
tari della maggioranza, i 
quali, grazie ad un Regola¬ 
mento ricopiato da quelli 
del tempo monarchico-fasci¬ 
sta (a tanto l'orrore del nuo¬ 
vo ha umiliato la nostra 
stentata democrazia!), non 
devono rispondere a nessu¬ 
no della loro azione, nemme¬ 
no ai presidenti delle as¬ 
semblee. 

Sovrani assoluti della loro 
Commissione, ciascuno di es¬ 
si è dentro al parlamento 
la lunga mano del ministro 
competente nella materia, e 
lavorano strettamente in 
tandem con lui, stando però 
sempre sul sellino posterio¬ 
re, al ministro spettando di 
stabilire gli obbiettivi e la 
velocità della corsa. Così al¬ 
la discussione deliberante, 
si svolga essa in Aula plena¬ 
ria o in Commissione, giun¬ 
gono soltanto i progetti e 
disegni di legge ai quali il 
governo dà il consenso e il 
via, anche se trattasi delle 
cosidette e giustamente de¬ 
precate leggine contro le 
quali sparano periodicamen¬ 
te i leaders dei partiti go¬ 
vernativi come se non sa¬ 
pessero che almeno il 95 per 
cento di esse proviene da 
parlamentari appartenenti ai 
loro Gruppi. Ecco perchè da 
venti anni tanti disegni di 
legge di attuazione costitu¬ 
zionale presentati dagli stes¬ 
si governi per salvare la fac¬ 
cia (come quello sul Refe¬ 
rendum e quello sull’ordina¬ 
mento della presidenza del 
Consiglio) sono naufragati 
fra le sabbie di una Commis¬ 
sione permanente, mentre 
progetti analoghi di inizia¬ 
tiva dei parlamentari comu¬ 
nisti non hanno goduto 
neanche della Unzione di un 
inizio di esame. Per convin¬ 
cersi della verità di quanto 
le espongo le basterà, signor 
direttore, scorrere l’elenco 
delle proposte legislative 
delle quattro legislature re¬ 
pubblicane. 

Dunque il governo e lui 
solo, nelle sue varie incar¬ 
nazioni degli ultimi venti 
anni, in quanto dominus ef¬ 
fettivo dell’attività legisla¬ 
tiva, deve rispondere delia 
scandalosa carenza costitu¬ 
zionale giustamente denun¬ 
ciata. D’altronde che altro 
ci si poteva attendere da 
gente che, a partire dal 1952. 
anno di prima formazione 
della Corte Costituzionale, 
si è sempre costituita in 
giudizio a mezzo dell’Avvo¬ 
catura dello Stato per oppor¬ 
si alla dichiarazione di ille¬ 
gittimità costituzionale di 
una qualsiasi legge fascista 
che vi fosse impugnata, fino 
alle più infami di esse, 
come la leege di pubblica 
sicurezza? Chi vuole mante¬ 
nere in vigore la legislazio¬ 
ne fascista non può volere 
insieme l’attuazione della 
Costituzione democratica, co¬ 
si come chi vuole questa at¬ 
tuazione non può tacere sul¬ 
le colpe di partiti e governi 
che per venti anni vi si sono 
opposti. Nè ci si lasci trarre 
in inganno dall'insegna, che 
costoro hanno levato in que¬ 
sti ultimi tempi, per la ri¬ 
forma dello Stato, che non è 
che una astuzia per coprire 
la loro volontà di portare 
avanti la loro grande fello¬ 
nia ideale e politica. Se si 
vuole davvero riformare 
questo Stato vecchio, anchi- 
losato, scricchiolante e sor¬ 
dido. lasciatoci dalla monar¬ 
chia e dal fascismo, fino ad 
oggi gelosamente conserva¬ 
to e difeso, fondato sull’ac¬ 
centramento più esasperato 
del potere — ebbene, non vi 
è che da attuare la Costitu¬ 
zione tutta intera, che ha 
istituzionalmente come pro¬ 
prio cardine le più larghe 
autonomie locali disposate al 
più ampio decentramento 
amministrativo, il tutto coor¬ 
dinato nel sistema delle Re¬ 
gioni, bestia nera dell’antì- 
democrazia nostrana comun¬ 
que battezzata. 

Io so, signor direttore, che 
questa mìa lettera, non es¬ 
sendo una vera e propria 
smentita, non può Invocare 
dinanzi a lei. per goderne 
ai fini della pubblicazione, 
la vigente legge sulla stam¬ 
pa Ma amo credere che il 
• fair play ». cui anche lei 
ama spesso fare appello, le 
apra tuttavia il varco alle 
colonne del suo giornale, non 
fosse altro che a titolo di 
una non indecorosa collabo¬ 
razione. Con deferenza 

Umberto Terracini 
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I motivi che hanno spinto tanti socialisti 


piemontesi ad aderire all’appello unitario 


SIAMO CON FARRI PERCHÉ 
VOGLIAMO L'UNITA 
DILLI FORZI DI SINISTRA » 

A colloquio con i compagni Prat e Rosalba Bellino dì Ivrea - Il silenzio del giornale della Fiat - Un 
campanello d'allarme per tutti gli uomini della Resistenza - «Si può condurre la lotta senza il PCI?» 
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DISPERATO RICHIAMO NEL DESERTO “«SSS,T 

Bloccati dalle tempe¬ 
ste di neve, I 40.000 Indiani Navajos di una riserva stanno morendo di fame e di freddo 
Sulla bianca distesa, hanno scritto con sterpi (come si vede nella foto piccola ripresa dall'alto) 
la parola « Food » (cibo), e gli aerei di soccorso lanciano col paracadute viveri > per gli uomini e 
fieno per gli animali. Un aspetto Inedito della « grande società e johnsoniana. 


Dal nostro inviato 

TORINO, gennaio 

Chi si contenta gode. Per 
Il Popolo * l'ambizioso cartel¬ 
lo delle sinistre che dovrebbe 
liquidare l'attuale formula di 
governo e piegare la Democra¬ 
zia cristiana continua ad es¬ 
sere la linea di ripiegamento 
del PCI ». Vediamola un po' 
più da vicino questa « linea 
di ripiegamento ». Qui a Tori¬ 
no e in provincia l'appello di 
Parri ha riscosso numerose e 
significative adesioni. Vi han¬ 
no aderito il prof. Ferdinan 
do Prat, consigliere provincia¬ 
le ed ex consigliere confinale 
di Ivrea; la professoressa Ro¬ 
salba Bellino, ex vice sinda¬ 
co di Ivrea e, fino alle sue 
dimissioni, membro del Diret¬ 
tivo provinciale del PSU; lo 
aw. Ettore Bert, capo grup 
po del PSU alla provincia di 
Torino e presidente del Consi¬ 
glio delia Valle del Pellice; 
Giovanni Baridon, sindaco di 
Bobbio Pedice; Riccardo Gay, 
vice-sindaco di Lusema San 
Giovanni; Battista Cocca, 
membro del Direttivo provin¬ 
ciale del PSU: Cesare Bau- 
drino, segretario della sezione 
del PSU di Pinerolo; Teresa 
Fusino. membro del Direttivo 
provinciale del PSU: il sinda 
co di Alpignano Teresio Conti, 
seguito da 43 iscritti del PSU: 
e l’elenco non è completo: que¬ 
ste sono soltanto le adesioni 
di maggior rilievo, per il mo¬ 
mento. Per essere, dunque, 
una «linea di ripiegamento», 
non c’è male. 

Del successo riscosso dado 
appedo di Parri se ne rende 
perfettamente conto, del resto, 
la stampa cosiddetta indipeo 
dente, la quale, tanto per non 
smentirsi neda propria azione 
di disinformazione, ba steso at¬ 


torno ad'appedo una congiura 
del silenzio, non rotta nemme¬ 
no dal giornale della Fiat 
pur tanto sollecito nell'infor- 
mare sulle vicende dei pie¬ 
montesi anche se si svolgono 
all’altro capo del mondo e an 
che se non rivestono nessun 
interesse. Questa volta per il 
piemontese Parri nel quotidia¬ 
no di Agnelli non è stato tro¬ 
vato lo spazio nemmeno per 
una notiziola a una colonna. 

Ma le idee, quando sono 
buone, quando riflettono i sen¬ 
timenti di tanta gente che vuo¬ 
le davvero operare per rinno- 
vare la società, camminano lo 
stesso, si diffondono egual¬ 
mente nonostante tutte le cor¬ 
tine del silenzio. Proprio per 
conoscere le ragioni che li han¬ 
no portati ad aderire all'ap¬ 
pello di Parri siamo stati a 
Ivrea e a Pinerolo, abbiamo 
parlato con i compagni Prat e 
Bellino. 

Amicizia di 
vecchia data 

Il compagno Ferdinando 
Prat è un vecchio militante 
socialista, è stato per molli 
anni segretario della sezione 
di Ivrea, è consigliere provin¬ 
ciale dai 1960. Ha combattuto 
nelle file della Resistenza ed 
è stato deportato a Dachau. 
La sua amicizia con « Mauri¬ 
zio » è di vecchia data, risale 
agli anni della lotta di libe¬ 
razione contro il Fascismo. Ha 
da poco superato i 50 anni 
ed è una figura molto popo¬ 
lare; è un innamorato di que¬ 
sta dolce terra del Canavese 
che estate e inverno gira in 
lungo e in largo con la sua 


vecchia motocicletta. Insegna 
alla scuola professionale del¬ 
la c Olivetti ». Tiene subito a 
precisarmi che lui non faceva 
parte della sinistra de) PSI 
e che era d'accordo col centro- 
sinistra, credeva nella sua ca¬ 
rica rinnovatrice. 

« Il mio dissenso critico 
— mi dice — l’ho maturato 
nel 1965, quando ho assistito 
alla continua involuzione del 
centro-sinistra. Io ho dato mol¬ 
ta importanza a come è sta¬ 
ta avviata la programmazio¬ 
ne. Ma diciamo la verità, si 
è trattato soltanto di una vol¬ 
gare commedia, specialmente 
se guardiamo a come è stata 
applicata in Piemonte. Devo 
aggiungere, poi, che io sono 
sempre stato contrario alla 
unificazione fra il PSI e il 
PSDI, anche quando ero fa¬ 
vorevole al centro-sinistra. Per 
ciò che riguarda l'appello di 
Parri, io lo considero molto 
importante. Io naturalmente 
avevo deciso prima, ma l’ap¬ 
pello ha certamente contribui¬ 
to a rendere più incisivo il 
mio impegno. 

Perché lo considero impor¬ 
tante? Parri è la figura che 
meglio incarna i valori della 
Resistenza. Come si sa è un 
uomo molto schivo, molto pru¬ 
dente. Soltanto due o tre volte 
ha deciso di agire con fermez¬ 
za, ed è sempre stato in mo¬ 
menti decisivi per il nostro 
Paese. Il suo appello credo 
debba intendersi come un cam¬ 
panello di allarme indirizza¬ 
to a tutti i combattenti della 
Resistenza. Parri. insomma, 
ha inteso dare una sferzata 
che non può essere ignorata 
da nessuno. E' consapevole 
che l'Italia si trova di fron¬ 
te a una svolta decisiva, e ri¬ 
tiene essenziale preparare una 
alternativa di sinistra. 


IL RETROSCENA DEL SILURAMENTO DELL'AMBASCIATORE USA A ROMA 

Johnson ha fatto pagare a 
Reinhardt la propria paura 


Solo poche ore prima dell' atterraggio a Ciampino il presidente americano 
seppe che non avrebbe incontrato i manifestanti per la pace nel Vietnam 


L’improvviso richiamo del¬ 
l’ambasciatore USA a Roma, 
Reinhardt, e la sua sostituzio¬ 
ne con Gardner Ackley, sono 
strettamente connessi con la 
goffa e largamente fallita vi¬ 
sita di Johnson a Roma qual¬ 
che giorno prima dello scorso 
Natale. Se ne era avuto subi- 



REINHARDT 

to la sensazione, quando Q 
presidente degli Stati Uniti an¬ 
nunciò II cambio degli amba¬ 
sciatori, U primo gennaio, as¬ 
sieme con le nate misure dì 
ordine economico, e in modo 
apertamente brusco, quasi 
brutale. Il nostro giornale e 
qualche altro non hanno man¬ 
cato di rilevarlo. Ora giunge 
la conferma • dalla capitale 
americana, con un articolo del 
Washington Post, che dice: 

« La nomina di Gardner 
Ackley alla successione di 
Frederick Reinhardt come 
ambasciatore americano in 
Italia è stata improvvisamen¬ 
te afrettata dopo la visita 
prenatalizia del presidente 
Johnson a Roma e al Vati¬ 
cano ». 

Il giornale riferisce che Rei¬ 
nhardt, da sei anni a Roma, 
doveva essere sostituito da 
tempo, e si poteva pensare 
per lui a una sede anche più 
importante di Roma, per 
esempio Parigi, poicM egli 
è un diplomatico di carriera 
stimato dai suoi colleghi e 
dai dirigenti della politica 


estera di Washington. Ma già 
da tempo era in disgrazia 
presso Johnson: dall’agosto 
1962. cioè quando l'attuale pre¬ 
sidente. allora vice-presiden¬ 
te, venne a Roma, e vi trovò 
Reinhardt che gli consigliò di 
attenersi al « protocollo », o 
più semplicemente a quelle 
norme di buona educazione 
che nel Texas tradizionalmen¬ 
te sono disprezzate. 

Comunque, il tempo era ma¬ 
turo per sostituire Reinhardt, 
e d’altra parte (questo U Wash¬ 
ington Post non lo dice, ma è 
egualmente trapelato nei gior¬ 
ni scorsi) Johnson ne aveva 
abbastanza di un capo dei 
consiglieri economici come 
Ackley, un sopravvissuto del 
€ trust dei cervelli » che J.F. 
Kennedy aveva messo assieme 
alla Casa Bianca, esponente 
autorevole della « Nuova Eco¬ 
nomia », corrente di pensiero 
troppo moderna e scientifica 
per il vecchio empirismo con 
cui nel Texas sì sono fatti i 
soldi In ogni caso, la stretta 
del dollaro forniva l'occasio¬ 
ne per liberarsi dell’ultimo, o 
uno degli ultimi, kermediani. 

■ Così Johnson, in novembre 
(qui riprende il giornale ame- 
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SARAGAT 

ricano) propose ad Ackley di 
venire ambasciatore a Roma, 
ed Ackley comunicò la sua ac¬ 
cettazione nella settimana fra 
Natale e Capodanno; ma si 
attendeva naturalmente che 


ACKLEY 

"la comunicazione venisse fat¬ 
ta non prima di un mese; fu 
sorpreso pvù di ogni altro dal¬ 
l’annuncio del primo gennaio. 
Il fatto è che nell’intervallo, 
due giorni prima di Natale. 
Johnson era venuto a Roma, e 
si era nuovamente scontrato 
con Reinhardt. 

Il presidente, a quanto sì 
capisce dall’articolo del Wash¬ 
ington Post ha voluto scari¬ 
care su Reinhardt almeno una 
colpa che è solo sua, come è 
provato dal chiaro dissenso 
emerso nel colloquio che ha 
avuto con Paolo VI. In realtà 
quella visita a Roma fu as¬ 
sai peculiare: poche ore. in 
elicottero fra pioggia e neb 
bia da Ciampino a Castel Por- 
ziano al Vaticano a Ciampi- 

, no. mentre a Fiumicino ve¬ 
niva allestito una conferenza 
stampa che non ha mai avuto 
luogo, e mentre le strade e le 
piazze di Roma erano tenute 
dai giovani, dal popolo soli¬ 
dale con U Vietnam aggredi¬ 
to. Dal Washington Post si 
capisce che Johnson se la 
prese con l'ambasciatore so¬ 
prattutto perché, fino all’ulti¬ 
ma ora del suo volo verso 
Roma, aveva avuto lo stoma¬ 
co attanagliato dalla paura di 
dover incontrare I manife¬ 
stami. nelle strade e nelle 
piazze, di dolersi sentir di re. 
come tante altre volte: « As¬ 
sassino! », « Quanti bambini 


hai ucciso oggi? » « Vattene a 
casa ». 

Solo tre ore prima di atter¬ 
rare a Ciampino infatti John¬ 
son potè sapere che U suo 
amico Saragat aveva rinun¬ 
ciato all’idea di fargli attra¬ 
versare Roma in automobile: 
dietro le insistenze, appunto, 
dell'ambasciatore USA. Ma 
Johnson fino a quel momento 
aveva sofferto, fisicamente. 
Per lui è una nevrastenia, 
questa delle manifestazioni, e 
solo un mese fa un settima¬ 
nale americano rivelava che 
anche negli Stati Uniti egli 
viaggia oramai senza rende¬ 
re pubblica in anticipo la sua 
destinazione, proprio per evi¬ 
tare quei giovani volti sde¬ 
gnati. quelle grida di € assas¬ 
sino ». 

In realtà, Johnson ha avu¬ 
to la visita a Roma come la 
voleva: Castel Por ziano inve¬ 
ce del Quirinale, l’elicottero 
(americano) invece dell'auto¬ 
mobile e della scorta di coraz¬ 
zieri. Ra fuggito Roma, come 
fugge oramai tutti coloro che 
non vestono la divisa e le ar¬ 
mi dei Gi's. Ma non è stato 
certo di poterlo fare, fino al - 



MORO 

l'ultimo momento, e per que¬ 
sto ne ha voluto a Reinhardt, 
e l’ha scaricato bruscamente, 
senza nominarlo a un'altra 
sede conveniente. Senza nem¬ 
meno ringraziarlo. 



Il presidente Jehmen mentre scende dell'ellcenere che le he 
depositate nel piazzale di San Damate In Valicene. 


Il logoramento delle istitu¬ 
zioni democratiche è un peri¬ 
colo reale; è necessario, dun¬ 
que, contrapporre a questo 
processo involutivo un movi¬ 
mento unitario di sinistra. 
Personalmente sono convinto 
che la decisione sia costata 
molto a Parri. ma era una 
scelta alla quale non ci si 
poteva sottrarre. La congiura 
del silenzio (n e m ni e n o 
l 'Espresso ha dedicato una ri¬ 
ga all'appello) del resto se 
da un lato ha carattere pro¬ 
fondamente offensivo nei con¬ 
fronti di una grande figura 
come quella di Parri, dall'al¬ 
tro riflette la preoccup.i/ione 
e anche l'allarme delle forze 
moderate. 

L'allarme, d'altronde, è giu¬ 
stificato. Qui, tutte le jiersone 
che contavano nel PSI hanno 
aderito all'appello di Parri o 
hanno posizioni critiche nei 
confronti del PSU. Devo dii e. 
infine, con franchezza, che mi 
sono posto anche il problema 
dei rapporti col Partito comu¬ 
nista. Ebbene, per sciogliere 
questo nodo, mi sono rifatto 
agli anni della Resistenza Ci 
si chiedeva allora- si può con 
durre la lotta senza il PCI? 
Oggi vale la stessa domanda: 
è possibile articolare una op 
posizione di sinistra senza io 
apporto del PCI? E' nella li¬ 
nea della Resistenza che si 
trova la risposta giusta ». 

Rosalba Bellino è una inse¬ 
gnante di lettere ed è preside 
dell'Istituto professionale per 
il Commercio. E' stata vice- 
sindaco di Ivrea fino al 26 set¬ 
tembre scorso. Giovanissima, 
una ragazzina, ancora, ha 
combattuto nella Resistenza: 
Terza divisione G.L. nel Cu- 
neese. Quando si dimise dal¬ 
la sua carica e dal PSU. 
l'ing. Ezio Alberton. segreta¬ 
rio della DC. rilasciò una di¬ 
chiarazione per notare, fra 
l’altro, c con grande preoccu¬ 
pazione la perdita da parte 
del PSU con le attuali dimis¬ 
sioni di sedici persone, se¬ 
guenti quelle del prof. Prat. 
di alcune delle sue forze più 
vive ». Già, ma è proprio per¬ 
ché sono forze vive che han¬ 
no lasciato il PSU. 

« Per la verità — mi dice 
la compagna Bellino — la 
mia crisi è cominciata al tem¬ 
po dell’unificazione. Legami di 
amicizia e la persistenza di 
taluni dubbi mi hanno tenu¬ 
ta ancora nel Partito, ma ei 
sono rimasta senza convinzio¬ 
ne politica. L’anno in cui so¬ 
no stata nel PSU ho visto tali 
e tante cose, ho assistito al 
precipitare in un costume 
clientelare che mai era stato 
nel vecchio PSI, che non era 
più possibile rinviare una de¬ 
cisione. Per dirne una. in un 
anno non ho mai sentito un 
discorso politico. Si parlava 
sempre di posti da dividersi. 


La politica 
estera 


Poi ci sono state le gravi 
posizioni assunte dalla Dire¬ 
zione in politica estera: La 
NATO, il Vietnam. Sono cose 
che pesano molto. Ma è so¬ 
prattutto il grave deteriora¬ 
mento che si è operalo nel 
PSU: il disprezzo più assola¬ 
to delle norme statutarie, che 
mi hanno deciso. Ho capito 
che l’unica maniera per rima¬ 
nere socialista era quella di 
venirsene via dal PSU Io fa 
cevo parte della sinistra, ma 
come si fa. tanto per fare un 
esempio calzante, ad ; ri-lare 
in mezzo agli elettori per di¬ 
re loro di votare per la sini¬ 
stra. quando questo significa, 
concretamente, spingerli a vo¬ 
tare per il PSU, per 0 cen¬ 
tro-sinistra? Per me, e per 
molti altri, non era po^sib.le. 
Devo dire che quando sono 
uscita dal PSU non avevo le 
idee chiare sulle prospettive 
che si aprivano di fronte a 
me. L'appello di Parn ha avu¬ 
to il mento di dare a me. e 
a molti altri che condividono 
la mia scelta, una prospetti¬ 
va immediata di lotta. Le no¬ 
stre posizioni si chiariranno. 
L'importante è di dare vita 
a un n ovimento unitario di 
tutta la sinistra. L’appello 
di Pani ci ha fornito 
la possibilità di incontrar¬ 
ci su un terreno comu¬ 
ne di lotta con i due partiti 
della sinistra, il PCI e il 
PSIUP. L'aver saputo indica 
re una tale prospettiva è un 
grande merito, uno in più da 
aggiungere ai molti che già 
Ferruccio Parri si è guada¬ 
gnati nel corso delia sua 
vita ». 

Ibio Paolucci 
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Il 1967 lascia in eredità una forte disoccupazione 


SONO 324 MILA I GIOVANI 
CHE NON TROVANO LAVORO 

Nemmeno la laurea basta ad assicurare l’assunzione — Gli altri dati: 669 mila 
persone già occupate alla ricerca di un posto; un milione di occupati a tempo 
parziale — La Confindustria alla conferenza triangolare: <• A noi va bene così » 


PREVISIONI SUL 1968 


Industriali ottimisti 
all’inizio dell’anno 


L'istituto per la congiun¬ 
tura e « Mondo economico » 
hanno condotto la consueta 
inchiesta mensile presso 
gli imprenditori industriali 
italiani. Il risultato è una 
spiccata tendenza all'otti¬ 
mismo all'inizio del 1968. 
Ecco dunque il quadro del¬ 
le risposte. 

Livello degli ordini: è 
valutato « allo » o « norma¬ 
le > dal 71% delle aziende. 

Produzione: è risultata 
« normale » per il 70% del¬ 
le aziende e addirittura 
t alta % da un altro 10%. 
Solo il 20% si considera a 
basso ritmo. 

Giacenze di prodotti fini¬ 
ti: il 62% dichiara di tro¬ 
varsi in condizioni norma¬ 
li; il 14% addirittura con 


giacenze scarse o nulle; il 
24% ha scorte eccedenti. 

Previsioni ordini: nei 
prossimi 3-4 mesi il 63% 
delle aziende prevede che 
il flusso degli ordini si 
mantenga al livello attua¬ 
le; il 20% pensa addirittu¬ 
ra che si intensificherà; il 
17% prevede una flessione. 

Previsioni produzione: 
prevedono un aumento il 
22% delle aziende: stabili¬ 
tà il 66%; diminuzioni il 
12 %. 

Naturalmente gli indu¬ 
striali, o almeno la . Con¬ 
findustria. sottolineano che 
per proseguire sulla via 
dell'ottimismo bisogna la¬ 
sciare fare a loro e. per 
soprammercato, garantirli 


dai contraccolpi di muta¬ 
menti intemazionali. Con la 
massima improntitudine ie¬ 
ri 24 Ore scriveva che < si 
è diffuso un senso di sco¬ 
ramento in presenza della 
debolezza del governo a 
fronte delle rivendicazioni 
dei sindacati in tema di 
pensioni e dì trattamento 
economico degli statali » 
E' chiaro che per dare la¬ 
voro ai disoccupati e pen¬ 
sioni adeguate agli anzia¬ 
ni le cose non possono re¬ 
stare come sono: occor¬ 
re un allargamento del¬ 
la struttura economica, da 
attuarsi con riforme e ini¬ 
ziative pubbliche, se ne¬ 
cessario mettendo in forse 
la € vita tranquilla » del 
grande padronato. 


Nel 1967 il reddito naziona¬ 
le è aumentato in misura su¬ 
periore alle previsioni del 
Piano, ma l'occupazione non 
è aumentata né in misura cor¬ 
rispondente alle previsioni del 
Piano né nella stessa misura 
della produzione. • 

Per il quarto anno consecu¬ 
tivo i lavoratori fanno le spe¬ 
se della congiuntura economi¬ 
ca — prima perché bassa: 
ora perché alta, ma a certe 
condizioni — nel modo più 
drastico, senza attenuanti. 

n quadro dell’occupazione, 
pur nei vaghi contorni che ad 
esso danno le attuali statisti¬ 
che. è grave, senza bisogno 
di forzature, anche cosi co¬ 
me appare dall’indagine cam¬ 
pionaria sulle forze di lavoro 
L'occupazione nell’agricoltura 
è diminuita, fra l'ottobre 1966 
e l’ottobre 1967. di 70 mila 
unità. L'occupazione nell'in 
dustria. negli stessi 12 mesi, 
è aumentata di sole 82 mila 
unità: da 7 milioni e 721 mila 
unità a 7 milioni e 803 mila. 
Nell'aprile del 1967. secondo 
l’ISTAT. erano state raggiun¬ 
te 7 milioni e 824 mila unità 
occupate nell'industria, ma 
nei mesi successivi vi è stata 
una nuova diminuzione. Del 
resto, dato il carattere dei 
dati, la stazionarietà denun 


Lettera della FILTEA, FUTA, UILT 


Dopo la riforma economica 


Tessili: protesta Ungheria: nuove 


contro il governo 


terre per la 


per l'occupazione conduzione diretta 


Ignorata la richiesta di un incontro sui problemi 
della ristrutturazione - Ribadita l’esigenza di rap¬ 
porti corretti con le organizzazioni dei lavoratori 

In data 23 novembre 1967 le segreterie nazionali Z 
della FILTACISL, FILTEA CGIL e UILT hanno inviato ; 
ai ministeri del Bilancio, del Lavoro. delITndustria e z 
del Commercio con l’estero un documento sulla ri- “ 
strutturazione dell’industria tessile cliiedendo un in- ! 

contro per discutere le proposte in esso contenute. Nel Z 
documento si richiedeva una programmazione settoriale “ 
che affrontasse i problemi occupazionali e produttivi z 
delLindustria tessile e s| subordinava l’atteggiamento - 
dei sindacati nei confronti della legge di iniziativa Z 
del governo che giace in Commissione al Parlamento. Z 
alla messa in atto di questo tipo di politica economica “ 
e ad alcune modifiche alla legge stessa. - 

A tutt’oggi. le organizzazioni sindacali non hanno Z 
ottenuto alcuna risposta mentre il disegno di legge è Z 
stato riproposto nella sua versione originaria all’esame - 
deila commissione industria della Camera. « Le tre • 
organizzazioni sindacali — informa un comunicato — Z 

ribadiscono la loro richiesta di un immediato incontro Z 
con i ministeri Interessati e colgono l’occasione per “ 
sottolineare la necessità che i rapporti fra governo e - 
sindacati siano caratterizzati da un’effettiva pratica - 
di consultazioni senza che nessuna delle parti sia po- Z 
sta di fronte a ratti compiuti Nel caso in cui tale Z 

richiesta non venga accolta, le tre organizzazioni as* “ 

sumeranno le opportune iniziative sindacali ». — 


Il 40 per cento del reddito dei soci delle coope¬ 
rative agricole proviene dagli appezzamenti col¬ 
tivati in proprio - Più ricchi i mercati rionali 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 5 

Sono stati in molti — tra gli 
osservatori stranieri — a chie¬ 
dersi se la « piccola proprietà 
contadina ». cioè gli appezza¬ 
menti di terreno assegnati dalle 
cooperative agricole ai loro soci 
quale incentivo al reddito fa¬ 
miliare. sarebbe rimasta in pie¬ 
di col nuovo « meccanismo eco¬ 
nomico». Ma le previsioni pes¬ 
simistiche sono state battute. 
A quanto sembra, infatti, i con¬ 
tadini hanno retto alla prova e 
I mercati rionali sono più che 
mal ricchi di frutta, verdura 
ed ovini, n nuovo « meccani¬ 
smo». quindi, se da un lato sta 
dando alle cooperative una lar¬ 
ga autonomia di movimento, 
dall’altro permette ai «piccoli 
proprietari * di estendere 0 loro 
lavora 

Chi. Infatti, dimostra mag¬ 
giore attaccamento alla terra 
della cooperativa e lavora se¬ 
riamente per farla produrre 
di più. è favorito nel momento 


Per non pagare direttamente i mezzadri 

Il Monopolio tabacchi 
si ribella alla legge 

Ignorato persino il « parere » di no ministro -1 produttori discriminati in 
dne categorie: per favorire i proprietari terrieri, si taglieggiano i lavoratori 


1 dirigenti del Monopolio ta¬ 
bacchi «tanno conducendo una 
guerra personale: rifiutano di 
applicare «a legge 736 sui con 
tratti agrari, nei confronti dei 
produttori di tabacco e. per non 
applicarla, han buttato nel ce¬ 
stino delle cartacce anche 11 
« parere » appositamente reti le¬ 
nto al ministero delTAgncoItura. 
Naturalmente tanta sventatezza 
non è senza motivo: ci sono, fra 
i produttori di tabacco, confe¬ 
renti di prima classe, grossi pro¬ 
prietari e industriali per inten 
derej. e conferenti di seconda 
classe: contro questi ultimi, 
che comprendono mezzadri e co 
Ioni, vanno le antipatie dei di 
rigenti del Monopolio, fino al 
punto che quest' funzionari dello 
Stato vogliono ergersi al disopra 
dello Stato, cioè sabotare una 
legge. 

Questa situazione, che si prò 
trae da tre anni viene segnalata 
ancora una volta dalla Feder 
mezzadri-l’GlL poiché proprio in 
questi giorni U Mooopoiio sta 
ritirando U tabacca Nei ritira¬ 
le U prodotto i dirigenti del 
Monopolio non vogliono ricono¬ 


scere personalità propria, auto¬ 
nomia contrattuale e amministra¬ 
tiva. capacità decisionale auto¬ 
noma al mezzadro che. per essi, 
rimane un complemento del pa 
dome concedente, a onta della 
legge n 756 sui patti agrari. 

Ma ecco la risposta che. già 
ali'intz-o del 1967. U ministero 
dell’ Agricoltura dava ai diri¬ 
genti del Monopolio (allora an¬ 
cora alla ncerca di lumi su co¬ 
me comportarsi): 

* A) Le decisioni di rilevarne 
interesse riguardanti la direzio¬ 
ne deU'impresa debbono essere 
c oncordate tra concedente e mez¬ 
zadro. t) quale ultimo ha anche 
U diritto di partecipare, con 0 
concedente, alle operazioni di 
compra vendita di cornine ime 
resse (art. 6). 

« B) Il mezzadro può eseguire, 
anche se U concedente si oppon¬ 
ga. innovazioni nell'ordinamento 
produttivo ricevendo i relativi 
contributi statali (ari. 8); 

«O Le parti, dopo la divi¬ 
sione in natura del prodot ti , ac¬ 
quistano la piena disponibilità 
delle rispettive quote e tn caso 
di conferimenti dei prodotti ad 
aziende di trasformazione o di 


conservazioni o a esercizi di 
vendita, i relativi accrediti sia¬ 
no fatti separatamente alle parti 
per le rispettive quote; in tal 
caso il concedente e il mezzadro 
partecipano a parità di condi¬ 
zioni ai risultati economìa delle 
operazioni di trasformazione, 
conservazione e vendita dei pro¬ 
dotti *. 

Questa « interpretazione » del 
ministro Restivo non è certo del 
tutto accolta nella stessa am¬ 
ministrazione statale, ma quello 
che conta è che essa concludeva 
dando precise direttive al fun- 
zianan del Monopolio: « Pertan¬ 
to questo ministero... ritiene che 
0 pnnnpio degli accreditamenti 
separati debba valere anche per 
il caso prospettato ». conclude la 
noto. 

La segreteria della Federmez- 
zadn CGIL, ori rilevare l’ino- 
òemptema invita i ministri del 
le Finanze e deir Agricoltura a 
intervenire Fra l’altro U mini¬ 
stero delle Finanze che ha la 
« tutela » del Monopolio, è retto 
da un soaalista. che tuttavia si 
sta comportando peggio dello 
scelbiano Restava 


in cui si tratta di ottenere, per 
conto proprio, un appezzamento 
più grande. Il contadino che 
riceve un quarto o mezzo etta¬ 
ro di terra può coltivare, ol¬ 
tre ai prodotti stagionali, anche 
ortaggi e frutta che poi diret¬ 
tamente immette sul mercato. 
Inoltre può allevare quanti ovi¬ 
ni ritenga opportuno e un nu¬ 
mero limitato di animali da 
carne e da latte. 

A questo punto possono sor¬ 
gere alcuni interrogativi più 
che legittimi. Si dirà: come può 
una famiglia di contadini man¬ 
tenere. con mezzo ettaro di 
terra, polli, anatre, conigli, pe¬ 
core e vitelli? Se la piccola 
azienda familiare fosse abban¬ 
donata a se stessa la domanda 
avrebbe un senso. Ma in Unghe¬ 
ria esiste una intelligentte for- 
ma di incentivazione. E’ la coo¬ 
perativa, infatti, che aiuta i 
soci ad allevare il bestiame con 
mangimi fomiti a prezzo di co¬ 
sto e con l'acquisto diretto dei 
vitelli e dei manzi in età da 
macello. Si è cosi potuto calco¬ 
lare che il reddito di un socio 
denva. in media, per il 60 per 
cento dal lavoro cooperativo e 
per II 40 per cento da quello 
compiuto suU’appezzamento pri¬ 
vata Ed è stato anche appurato 
che la col lettivi tà nazionale 
riceve, dal lavoro In proprio 
dei contadini, la metà del pa¬ 
trimonio suino, un terzo di quel¬ 
lo bovino, due terzi di quello 
da cortile e la maggioranza 
assoluta della produzione di 
latte. 

La terra, comunque, non sem¬ 
pre viene data a gestione di¬ 
retta. E in molti casi può anche 
essere tolta a chi ha dimostrato 
di non saperla coltivare e farla 
rendere sufficientemente. Non 
solo, ma può essere tolta anche 
a chi pur di far fruttare il 
« suo » appezzamento trascura 
U lavoro della cooperativa. 

Una speciale commissione — 
composta dai soci e dai tecnici 
— ha il compito del controllo 
E nel caso vengano scoperte 
deficienze Tanno dopo la terra 
viene ripresa dalla coooerativa. 
Ma generalmente tale proce¬ 
dura non viene messa in atto: 
in primo luogo perché è difTì 
cile trovare contadini che tra 
«curino il lavoro e secondaria¬ 
mente perché, spesso, si pre¬ 
ferisce ammonire l’interessato 
senza passare a decisioni ra¬ 
dicali. 

Quindi nei settore tWTafrt- 
cottura, pur attraverso mille 
difficoltà ed e sp er im en t i. « è 
riusciti a creare uno «ubile 
equilibrio tra la cooperar!ooe e 
la « piccola proprietà ». Non é 
comunque detto che tutto fun¬ 
zioni alla perfezione Un fatto 
é certo, ed é che I contadini 
ungheresi possono guardare eoo 
tutu fiducia alla cooperazione 
che ha permesso, nel giro di 
pochi anni, la trasformazione di 
intere zone e la creazione di 
nuovi rapporti tra la città e la 
campagna 

Carlo Benedetti 


data nell’occupazione dei set¬ 
tori-base dell'economia è fin 
troppo provata. 

I dati sulla disoccupazione. 
certamente non esagerati dal¬ 
l'Istituto di statistica, parlano 
altrettanto chiaro circa le 
drammatiche condizioni della 
popolazione lavoratrice. Dal 
1963, mese di ottobre, quando 
l’ISTAT affermò dì avere ac¬ 
certato resistenza di 398.000 
persone in cerca di occupa¬ 
zione. si passò a 531 mila nel 
1964 (stesso mese dell'anno). 
674 mila nel 1965. fino al mas¬ 
simo di 682 mila nel 1966 e al¬ 
l'attuale quasi-massimo di 669 
mila persone in cerca di una 
occupazione introvabile. Biso¬ 
gna ricordare, in proposito, 
che l'indennità di disoccupa 
zione è di 400 lire al giorno, 
e corrisposta solo in partico¬ 
lari casi nonostante le chiac 
chiere del centro-sinistra. 

Ci sono. poi. gli occupati 
a « tempo parziale *: 178 mi¬ 
la nei vari settori e oltre 800 
mila all'interno del settore 
agricolo. Un milione di semi¬ 
disoccupati Qualche settima¬ 
na fa. In perfetta sintonia con 
una routine burocratica affer 
mata, il ministro del Lavoro 
sen. Bosco ha autorizzato an¬ 
che per quest’anno l’apertura 
di un certo numero di cantieri 
di rimboschimento, attività 
notoriamente poco produttiva 
per il modo in cui è fatta, e 
non coperta da un vero e pro¬ 
prio salario Questo, tuttavia, 
è quanto si sta facendo per 
affrontare la disoccupazione 
invernale nelle campagne 
mentre giacciono inattuati im¬ 
pianti di irrigazione e imbri¬ 
gliamento delle acque 

Un altro aspetto ancor, più 
drammatico perché meno co¬ 
nosciuto e valutato, è quello 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione. Erano 324 mila 
nell’ottobre scorso: per rag¬ 
giungere un simile massimo 
bisogna tornare Indietro fino 
al 1959. Alla fine del 1962 i 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione erano diminuiti a 
poco più di 200 mila; poi il 
numero è ricominciato ad au¬ 
mentare. A otto anni di distan¬ 
za. tuttavia, il giovane che 
oggi cerca lavoro non è più 

10 stesso: sempre più elevata 
è la percentuale dei laureati 
e diplomati, spesso giunti alla 
laurea e al diploma con gra¬ 
vi sacrifici delie famiglie, che 
si vedono rifiutare un'occupa¬ 
zione o sono costretti ad ac¬ 
cettare un qualsiasi ripiego 
in attività non qualificate. 

E' questo il quadro a cui 
bisogna riferirsi, inoltre, 
quando vediamo le manife¬ 
stazioni quotidiane dell’arro¬ 
ganza dei padroni, il rifiuto di 
sottoporre il collocamento al 
controllo dei sindacati, di da¬ 
re agli stessi occupati la cer¬ 
tezza di un adeguato accredi¬ 
to di contributi assicurativi 
per i casi di vecchiaia e in¬ 
validità. B cosidetto merca¬ 
to del lavoro è tornato a pre¬ 
sentare le caratteristiche di 
un’ofTerta che sopravanza lar¬ 
gamente la domanda e fi pa¬ 
dronato cerea di approfittar¬ 
ne. fino al limite imposto dai 
rapporti di forza sindacali e 
politici. Proprio in questi gior¬ 
ni la « conferenza triangola¬ 
re sull’occupazione » è arena¬ 
ta sul rifiuto della Confindu¬ 
stria a una conclusione che 
ammetta la necessità, l’ur¬ 
genza. di provocare — con ri¬ 
forme e interventi diretti del¬ 
lo Stato, se necessario — un 
allargamento della struttura 
economica nazionale, nell'agri¬ 
coltura e nell’industria. Ep- 
' pure, apparentemente non c’è 
via d'uscita: l’emigrazione, a 
causa delle difficoltà all'este¬ 
ro. è diminuita (da 445 mila 
a 349 mila emigrati in un an¬ 
no): la percentuale di donne 
occupate nelFindustria è sce¬ 
sa ancora (1 milione e 557 
mfia donne soltanto trovano 
lavoro nell'industria: e nelle 
fabbriche tessili si licenzia 
i giorno per giorno). In realtà. 

11 padronato non ha volontà 
di uscire dalla strada seguita 
in questi anni per quanto sia 
dannosa a grandi masse di 

! lavoratori; può essere soltan¬ 
to costretto a cambiare strada. 


Verso una nuova azione 

Itulsider: 
convocati i 
«comitati di 
coordinamento » 

Le segreterie nazionali della 
FlO.M. Fl.M e UIL.M .ti merito 
alla vertenza aperta per t 38 
mila siderurgia deH’Uslsider, 
hanno deciso di convocare i 
rispettivi « comitati di coordi¬ 
namento » per venerdì 12 gen¬ 
naio allo *copo di fare U pun¬ 
to sulla vertenza e di definir¬ 
ne unitariamente l'ulteriore svi¬ 
luppo. 
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24 GIORNI DI OCCUPAZIONE 

GII operai della Stifer, la fabbrica di frigoriferi di Pomezia, 
vicino Roma, che da 24 giorni occupano l'azienda per ottenere 
l'applicazione del contratto di lavoro hanno ricevuto Ieri la 
visita di una delegazione di parlamentari comunisti (formata 
dal compagni Natoli, Barca, Clnciari Rodano, D'Alessio, e 


Mammucari, accompagnala dal consigliere comunale Marconi. 
La delegazione ha espresso ai 160 operai In lotta la solidarietà 
del deputati e dei senatori comunisti. I dipendenti del com¬ 
plesso di Pomezia hanno mostrato ai parlamentari le ingiun 
zioni di sgombero ricevute giovedì scorso e secondo le quali 
entro il 13 dovrebbero abbandonare lo stabilimento. Sulla si¬ 
tuazione creatasi nella fabbrica Stifer i compagni Natoli, 
Barca, Cinciarl Rodano e D'Alessio hanno presentato una In¬ 
terrogazione al Ministro del lavoro. 


BANCARI: il contratto dopo un anno di scioperi 


Perché non hanno ascoltato 
l’ironica voce del padrone 

Lezioni ipocrite del «Corriere della Sera» — Conquistata 
una nuova unità nello schieramento sindacale della categoria 


Un cantiere navale 
occupato a Napoli 
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I lavoratori dell'ONI si apprestano a passar* la quarta noffa 
nell'Inferno del cantiere. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5 

Oggi terza giornata di occj 
pazione del cantiere navale OM 
dove 60 dipendenti su 93 hanno 
ricevuto nei giorni scorsi la let¬ 
tera di licenziamento. La dire¬ 
zione del cantiere, contraria¬ 
mente a quanto era stato lasciato 
creder e in un primo mooienta 
noo intende procedere alla chiu¬ 
sura dello stabilimento, ma solo 
al mantenimento di un piccolo 
organico per ricorrere poi alla 
manodopera a contratto a ter¬ 
mine quando te commesse io ri¬ 
chiedono lo tal modo TOM rea¬ 
lizzerebbe una notevole riduzio¬ 
ne dei costi anche perché di 
solito i contrattisti sono retri¬ 
buiti In misura inferiore ai co¬ 
siddetti t stabili ». 

La pratica del contratto a ter¬ 
mine é oramai nel porto di Na¬ 
poli una prassi costante, fonte 
di illcgalità. di sfruttamento ver¬ 
gognoso della manodopera, di 


continuo ricatto verso tutte le 
maestranze occupate all'interno 
del porta Contro questa pratica 
i lavoratori e i sindacati si stan¬ 
no battendo da tempo nella prò 
spetttva della conquista di un 
regolamento del lavoro portuale 
nel ramo industriale, alio scopo 
di garantire 11 salario e t livelli 
di occupazione. L'Ente porto si 
è impegnato, almeno formalmen¬ 
te. a emanare questo regola, 
mento entro la fine del mese: 
sta di fatto però che contro quo 
sta decisione si è levata con 
forza l'Unione degli industriali 
e. all’interno del porto, i van 
cantieri navali, eoo TONI in 
testa La lotta da lavoratori del- 
rONI per questo sta acquistando 
ogni giorno di più un grosso si¬ 
gnificato di rottura di una situa¬ 
zione ormai insostenibile. 

I. ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Nove di mattina del 29 aprile. 

I bancari milanesi sono in piaz¬ 
za. A piazza Castello parlano i 
dirigenti sindacali sanzionando 
fin dalT-nizjo quell'unità che re¬ 
sterà la caratteristica fondamen¬ 
tale della lunga lotta condotta 
dai 120 mila bancari di tutta 
Italia per otto mesi, fino al suc¬ 
cesso di ieri Taitro. Quella mat¬ 
tina. davanti al CasteLo Sfor¬ 
zesco, un gruppo di « colletti 
bianchi > brucia per terra, tu 
gliendoscle di tasca, le cope 
del « Corriere della Sera ». Un 
giornale che da allora avrà poca 
fortuna con 1 bancari. 

Rileggiamo quello che l’organo 
milanese scrive il 5 maggio, 
giorno dello sciopero nazionale, 
a conclusione degli scioperi a 
scacchiera dei giorni precedenti. 
Ugo Indno firma, nella seconda 
pagina, un pezzo di cu: vaie la 
pena riportare qualche brano 

II titolo è già significativo: « Un 
malcostume dilagante e ingiusti¬ 
ficabile . Lo sciopero affiancato 
alle feste ». In effetti la deci¬ 
sione di scioperare U 5 maggio 
-- dopo il Primo maggio festivo, 
il 4 maggio anche festivo per la 
celebrazione dell'Ascensione, alla 
vigilia di un sabato-domenica — 
è stata presa proprio perchè 
crea maggiori disagi qu ndi mag 
giori possibilità di farsi sentire 
dalla controparte che rifiuta ogni 
trattativa. Per il « Corriere » pe 
rò questa noo è una logica e 
avveduta tattica comune a tutti 
i sindacati del mondo: no. s: 
tratta di « frivohtà * dei bancari 

Ecco che cosa scrive Indno 
quel giorno: « Una aperta disap 
provaziooe deve essere consen 
tita per quanto riguarda la «ce! 
ta della data. Lo adopero è una 
legittima manifestazione di lofcta 
ma appunto perchè di lotta s* 
tratta, esso imphea sacrifici. Si 
realizzano invece "ponti” pro¬ 
lungati ET una manifestazione 
di leggerezza, d'irresponsabil'tà 
e msomma di malcostume quan¬ 
do si incoraggiano aJlegramen-e 
i lavoratori a godersi qualche 
giorno di vacanza m più. Q iale 
solidarietà si illudono di riscuo 
tere dall’opinione pubblica que¬ 
gli scioperanti che confondono 
Io sciopero con le ferie, che 
mescolano la lotta con D diver¬ 
timento, che poco si curano del 
mancato guadagno essendo pa¬ 
lesemente intenti a consumare i 
propri risparmi in prolungati 
riposi festivi? ». 

Sul « Corriere d’informazione » 
cominciano a comparile le pri 
me. poco nobili, vignette sui ban 
cari « ricchi » che vogliono oer 
fino guadagnare di più TI gioco 
su!Tas«odaz:one mentale imme 
diaia fra « banca » e « bancario * 
v'ene sfruttato fino alla nausea 
Sona ricchi, scioperano per noo 
lavorare, irrevponsabni vagabon¬ 
di che amano l’ozio. 

• ■ • 

Nuovo sciopero dei bancari dal 
31 maggio al 4 giugna Anche 
questo — naturalmente — a 
1 cavallo di alcune festività. II 


« Corriere » ha smesso di fare 
il moralista da strapazzo, l’au¬ 
stero tutore del costume. E' suc¬ 
cesso che il primo sciopero ha 
avuto piena riuscita. Quindi il 
tono diventa serio, non più pa¬ 
cifico e sentenzioso. Scopo prin¬ 
cipale: fare fallire il nuovo scia 
pero. Quindi il titolo dà questa 
notizia: « Oggi scioperano i ban¬ 
cari. Assicurati i servizi di spor¬ 
tello ». Sarà anche questa una 
via presto abbandonata. I pochi 
funzionari che non aderiscono 
allo sciopero, possono solo ga¬ 
rantire alcuni servizi eccezio¬ 
nali: le operazioni normali esal¬ 
tano » tutte. E diventerà pro¬ 
gressivamente tanto compatta la 
astensione, che nessuno si so¬ 
gnerà più nemmeno (di 11 a 
pochi mesi) di andare a pagare 
le cambiali o I canoni o a cam¬ 
biare assenni nei giorni di scio¬ 
pero. 

Il t Cornere » (che alTimro 
ave.a avuto al suo fianco anche 
ia « Stampa » e perfino ii « Gior¬ 
no ») smette di pubblicare vi¬ 
gnette. smette di fare il profes¬ 
sore in cattedra, smette di dare 
fatai annunci: darà sempre e 
solo notizia dello sciopero, pun¬ 
tualizzando bene oran e date. 
• • • 

Gli sciopen hanno un primo 
effetto. Avvio delle trattative a 
Roma con la mediazione del mi¬ 
nistro Bosco. Il 15 giugno si co- 
m.ncia: il 22 giugno le tratta¬ 
tive vengono rotte di fronte alle 
risibili proposte delia contro¬ 
parte padronale. L’unità e la 
compattezza della categoria stu¬ 
pisce quanti erano abituati a 
considerare i bancari e gli im¬ 
piegati n genere docili categorie 
incapaci di lottare. Comincia la 
fase più dura Funzionari e di¬ 
rettori giocano le carte dei ri¬ 
catti più vergognosi. In -ma 
seconda assemblea a Milano, nei 
luglio. I sindacalisti denunciano 
decàie di episodi di pressione 
e ricatto sui bancari. Gli scio¬ 
peri a scacchiera del luglio 
vanno benissimo Vanno bene gii 
«cioperi d: «e'tembre e di otto¬ 
bre. A novembre, su richiesta 
del ministro Bosco si sospende 
um nuova agitazione per andare 
a una seconda trattativa: che 
dopo due giorni viene rotta. I 
padroni delle banche noo voglio¬ 
no concedere nulla. 

Siamo agli ultimi scioperi di 
dicembre L’azione è sempre p;ù 
precisa, più dura e ha sempre 
maggior effetto E infatti ai 
primi di questo mese di gennaio 
la parte padronale finalmente 
molla La lotta è stata lunga ma 
utilissima L'opinione pubblica 
(smentendo il « Corriere ») ha 
cominciato a capire che i ban¬ 
cari avevano rag-one: la cale- 
Boria ha raggi trito una nuova 
unità che ha permesso ai diri¬ 
genti sindacali, in una conferen¬ 
za stampa a M lano (a dicem¬ 
bre) di dichiararsi ormai per 
l’unità organica. E" valsa vera¬ 
mente la pena di lottare a B 
successo finale ne è la i***«. 


Ugo Baduel 
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IL «GIAL LO» DELL’UCCISIONE PI CESARE D’ACQUARONE 

«DISGRAZIA» - INSISTE LA SUOCERA 


Ma la pistola 
non spara 
a raffiche 



Cinque persone furono presenti alla tragedia 
L'arma, una « Walter 32 », all'esame dei periti 
balistici - La polizia di Acapulco ritiene si tratti 
I coni» d'Acquaronc di delitto - Il corpo della vittima a Verona 

Nostro servizio 

ACAPULCO, 5. 

II « giallo d*Acquarono » continua ancora ad essere in alto mare. La spara¬ 
trice, Sofia Bassi De Celorio, di 58 anni, clic ha fulminato il genero Cesare d’Ac- 
quarone con 5 colpi di una pistola « Walter 32 », è stata ieri sera rinchiusa nella 
prigione municipale della cittadina messicana. E' stato inoltre confermato che la 
uccisione è avvenuta sul bordo della piscina della lussuosa villa che i coniugi 
Bassi-De Celorio possiedono ad Acapulco. Disgrazia o delitto? Questa è la do¬ 
manda di fondo attorno I ^ mostrarmene «l di omicidio colposo ». 

nllf. fitinl/v tiuntn I irtnhlO. I ' • . »» I . . . . • < ■ 


alla quale ruota l’inchie¬ 
sta ordinata dalle auto¬ 
rità messicane; la prima, de¬ 
cisiva risposta la darà l’esper¬ 
to di armi al quale il capo 
della polizia giudiziaria di 
Acapulco, Urxano Luna Her- 
nandez. ha affidato la pistola 
per appurare se Tarma possa 
o meno aver sparato acciden¬ 
talmente i cinque colpi. La 
tesi della disgrazia è infatti 
disperatamente sostenuta dal¬ 
la suocera dell* Acquarono. 
« Cesare mi aveva chiesto la 


funzionamento — ha detto So¬ 
fia Bassi De Colori — e men¬ 
tre gliela porgevo l'arma ha 
preso a sparare. I colpi sono 
usciti da soli, tutti insieme ». 
Anche i due avvocati difen¬ 
sori della signora Bassi De 
Celorio. Ricardo Calderon e 
Roberto Palazados. hanno af¬ 
fermato di esser convinti che 
gli spari sono stati acciden¬ 
tali; « Tenteremo di ottenere 
— ha dichiarato Tavvocato 
Calderon — che l’accusa sia 
perlomeno limitata a quella 


Le armi facili 
dei miliardari 


Siamo lontani dall’indu¬ 
striale Carlo Socchi ucci¬ 
so a rivoltellate nei saloni 
di Villa d’Este dalla con¬ 
tessa Bellentani: siamo un 
lungo gradino più su, il 
gradino che separa la pic¬ 
cola nobiltà e la piccola 
industria dal grande capi¬ 
tale e dall'alta nobiltà in¬ 
ternazionale, il lusso alla 
italiana di Villa d’Este dal 
lusso di Acapulco. la fa¬ 
volosa spiaggia dei miliar- . 
dari: la distanza, insom¬ 
ma. che separa la provin¬ 
cia dalla jet-society, quel¬ 
la bella gente in volo sui 
jet. eternamente occupata 
a separarsi per ritrovarsi 
dall’altra parte del mondo. 

Poi i colpi rivoltel¬ 
la: sono gli stessi che spa¬ 
ra la sartina sedotta e 
abbandonata, la creditrice 
che non riesce a riscuotere 
il debito, l’automobilista 
seccato per il sorpasso az¬ 
zardato. Però il loro suono, 
naturalmente, è più forte. 
quasi a compensare il /at¬ 
to che sono colpi che fan¬ 
no meno male: i colpì del¬ 
la Bellentani hanno am¬ 
mazzato un uomo, ma sono 
stati puniti più o meno con 
una tiratina di orecchi; 
quelli sparati nella pisci¬ 
na di Acapulco sono stati 
un incidente, la rivoltella 
ha sparato da sola, perché 
accade che la jet-society 
abbia la villa nel Messi- 
co. ma sia un po’ trascu¬ 
rata nella manutenzione 
delle armi. 

Fanno meno male, ma il 
suono è più forte: la eco 
arriva un po’ dovunque i 
protagonisti abbiano qual¬ 
che legame: in Italia, nel 
Belgio, nel Messico, in 
Francia anche se. ir, fon¬ 
do. tra tutti questi perso 
naggi Punico che conti 
qualche cosa è morto cen¬ 
ti anni fa. Si tratta, na¬ 
turalmente. del conte Pie¬ 
tro Acquatone, un ligure 
trapiantato nel Veneto, che 
ebbe due fortune: quella 
di sposare la nobile Mad¬ 
dalena Trezza di Musetta, 
la cui famiglia da un se¬ 
colo accumulava quattrini 
appaltando l’esazione del¬ 
le tasse nel Veneto, e quel 
la di essere un brillante 
ufficiale di cavalleria, che 
il generale Diaz designò 
come istruttore . militare 
dell'erede al trono d'Italia, 
il principe Umberto. 

Riscuotendo tasse, il 
conte Acquatone diventa¬ 
va sempre più ricco, tan 
to che nel ’34 fu nominato 
senatore a vita per censo. 
cioè per ricchezza: poi la 
dimestichezza col re Vit¬ 
torio Emanuele gli fece 
avere il titolo di duca e 
quindi quello di ministro 
della reai casa, di consi¬ 
gliere del re. per conto del 
quale allacciò ì rapporti 
cól gruppo di Dino Grandi 
e dì Ciano che si accin¬ 
gevano a dissociarsi da 
Mussolini Poi. quando il 
re andò in esilio in Eoit- 
to andò in esilio anche fui. 
abbandonando ali affari 
per ritirarsi a Sanremo E 
quando fi re morì, morì 
anche Ivi dono due mesi, 
a soli Sft anni 

Una vita esemplare. Di 
manovratore di capitali, di 
monarchico, di reaziona¬ 
rio: ma. in questo quadro, 
esemplare. 


Ai figli lasciò il titolo di 
duca e una ricchezza im¬ 
mensa: la società Trezza, 
esattrice di tasse, terreni 
fabbricabili, partecipazioni 
azionarie, riserve di cac¬ 
cia (quella sterminata, sul¬ 
le Tofane), il castello di 
San Candido in vai Puste- 
ria. appartamenti e ville a 
Verona. Roma, Montecarlo. 

Cesare era il terzo dei 
figli ed era solo conte: il 
titolo di duca era andato 
al primogenito Luigi Fi¬ 
lippo, marito di Emanuela 
Castelbarco, figlia di Wal- 
ly Toscanini, Poi c'erano 
le sorelle; una vive a Fi¬ 
renze. l'altra in Svizzera: 
anche questa. Maria Mad¬ 
dalena. detta Mia. ha il 
suo bravo titolo: è diven¬ 
tata la marchesa Amaury 
de Riencourt. 

Naturalmente in queste 
condizioni il conte Cesare 
Acquarone non aveva al¬ 
cuna fretta di sposarsi: di 
lui è nota soprattutto quel¬ 
la che i giornali per bene 
chiamano — quando si 
tratta di gente su — e af¬ 
fettuosa amicizia *. con 
Eleonora Rossi Drago, in 
quegli anni al punto più 
alto della carriera d'attri¬ 
ce. Si sarebbero sposati 
non appena lei avesse ot¬ 
tenuto il divorzio: ma gli 
anni passavano e il divor¬ 
zio non veniva. La « affet¬ 
tuosa amicizia » faceva la 
muffa e un bel giorno non 
se ne parlò più. 

Nel 19f!0. Cesare Acqua¬ 
rone aveva sposato la gio¬ 
vanissima Claire. figlia del 
visconte belga Diericx Ten 
ìlamune Patin de Ixingue- 
mark. Ma il cisconfe dal 
nome interminabile non ha 
importanza: conta la ma¬ 
dre della ragazza, la mes¬ 
sicana Sofia Celorio che a- 
tera divorziato da lui per 
sposare un altro miliarda¬ 
rio. Gianfranco Bassi, il 
proprietario della villa di 
Acapulco in cui è acca¬ 
duto il fatto. 

Sofia Celorio Bassi, dico¬ 
no. ha 5$ anni e ne dimo¬ 
stra quindici di meno, è 
molto bella, affascinante e 
intelligente: « non ha mai 
preso in mano un’arma ». 
affermano gli amici: quan¬ 
do lo ha fatto le sono scap¬ 
pati addirittura cinque col¬ 
pi e nemmeno uno è an¬ 
dato a vuoto. Hanno rag¬ 
giunto tutti il corpo di quel 
genero play boy, al quale 
era particolarmente affezio¬ 
nata. tanto che voleva che 
si fermasse per sempre lì. j 
nel favoloso paradiso di i 
Acapulco e la smettesse di 1 
andare in giro per via Ve- * 
veto. Cortina. Montecarlo. 

Coà la storia è finita nel 
la piscina della spiaggia 
dei miliardari: un oceano, 
non solo di mare, la diride 
dalla modesta Villa cTE- 
ste; la dividono anche cen¬ 
t’anni durante i quali il bel 
mondo italiano si è ade¬ 
guato ai ritmi e alle ric¬ 
chezze intemazionali con 
serrando però l’abitudine 
plebea di aver sempre a 
portata dì mano una rirol- 
Iella. Anche se si tratta di 
quelle rivoltelle aristocrati 
che che uccidono come 
quelle della povera gente, 
ma meno gravemente. 

Kmo Manullo 


di omicidio colposo ». 

Ma i tecnici della polizia 
messicana ritengono che la 
€ Walter 32 » di cui si è ser¬ 
vita la suocera di Cesare d’Ac 
quarone, non era un'arma mo 
(lineata per sparare a raffica. 
Durante l'interrogatorio della 
sparatrice, il vice procuratore 
ha infatti premuto più volte il 
grilletto della pistola in que¬ 
stione, ed ha appurato che 
Tarma non poteva sparare a 
raffica. Occorreva, per ogni 
colpo, premere il grilletto. 

Ovviamente, secondo quanto 
verrà appurato, dagli esperti 
balistici, circa questo detta¬ 
lo tecnico, si potrà definiti¬ 
vamente o meno accusare la 
signora Bassi De Celorio di 
om'cidio. 

I cinque proiettili hanno col¬ 
pito Cesare d’Acquarone al 
collo, sotto la clavicola, nel 
torace e alla gamba destra: il 
giovane miliardario è rimasto 
letteralmente fulminato, il suo 
corpo è caduto nell’acqua del¬ 
la piscina arrossandola di san¬ 
gue. Il primo ad accorrere è 
stato Bassi, suocero do’Ti z- 
ciso, che ha strappato Tarma 
dalle mani della moglie ed ha 
subito fatto chiamare la Cro¬ 
ce Rossa e la polizia. Secondo 
alcuni funzionari — anche 
questo dettaglio è importante 
— egli avrebbe persino fatto 
rimuovere il corpo dalla pi¬ 
scina. Erano anche presenti 
al fatto la moglie della vitti¬ 
ma. Claire Diericx. i suoi due 
fratelli Harlin e Gianfranco, 
un’amica di famiglia, Ester 
Deorgae. Le loro testimonian¬ 
ze saranno messe a confronto 
con le dichiarazioni della spa¬ 
ratrice. Intanto, il giovane 
Gianfranco, 13 anni, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: € Stavo 
leggendo in disparte quando, 
alzando gli occhi, ho visto mia 
madre che tendeva la pistola 
al conte d’Acquarone. Un at¬ 
timo dopo sono risuonate cin¬ 
que detonazioni e mio cognato 
è caduto. Mia madre sembra¬ 
va impazzita, gridava senza 
che si riuscisse a capire le 
sue parole ». 

c Ho perduto completamente 
il controllo dell’arma. Non so 
quello che è successo. Giuro 
sui miei figli che si è trattato 
di un incidente. Tutti tni cono¬ 
scono nel Messico * — ha an¬ 
cora dichiarato, nell'ufficio di 
polizia, la sparatrice. 

Cesare d'Acquarone. con la 
moglie Claire e la figlioletta 
Chantal, erano giunti in Mes¬ 
sico il 24 dicembre, per tra¬ 
scorrervi le feste coi suoceri 
Gianfranco Bassi e sua mo¬ 
glie Sofia. Tutti si erano tra¬ 
sferiti. da Città del Messico, 
nella villa c Babj-Bassi ». di 
proprietà di Gianfranco Bas¬ 
si. in località Las Brisas. una 
delle più mondane di Acapul¬ 
co. Qui sorgono le favolose 
ville e i grandi alberghi di 
lusso dove nobili e miliardari 
di ogni parte del mondo ven¬ 
gono a trascorrere, al caldo 
sole del Messico, la fine 
d’anno. 

. A Verona, intanto. la noti 
zia della morte delTindustriale 
è stala data alla madre del 
giovane dalla stessa moglie 
Claire. che ha telefonato da 
Acapulco. La signora Madda 
lena d'Acquarone Trezza di 
Musell* (in altri tempi du¬ 
chessa) ha fatto chiudere a 
tutti la grande villa ottocen¬ 
tesca nella quale abita e non 
ha più voluto ricevere nessu 
no. Anche lei pare si sia di¬ 
chiarata convinta di una di¬ 
sgrazia Nonostante questo, ha 
dato incarico all'avvocato Fi 
hppo Ungaro di recarsi m 
Messico per tutelare, come 
r”V’’p. gli interessi della 
famiglia d'Acquarone. II noto 
penalista romano è partito 
questa mattina, in aereo, per 
Città del Messico. A Verona 
si rileva come la signora Sofia 
Bassi De Celorio fosse un tipo 
piuttosto energico ed estroso, 
facile all’ira ed agli impulsi: 
non nascondeva velleità lette 
rane, scriveva romanzi e spes 
so aveva fatto pressione sul 
genero affinché le facesse 
pubblicare alcune sue proda 
rioni letterarie Per questo an 
zi — Cesare d’Acquarone si 
era sempre rifiutato — nella 
villa della Musella vi era stata 
più di una vivace discussione, 
tra la signora Sofia e il ge¬ 
nero. 


Miguel Mese 
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Incredibile provvedimento 


Torna in servizio 
il commissario 
a piede libero 

Juliano è in attesa del processo per sevizie 


ACAPULCO — Sofia Celorio de Bassi (a destra), suocera del conte d'Acquarone, interrogata dal vice procuratore generate il 
quale le sta mostrando la pistola da cui sono partiti i colpi che hanno ucciso il nobiluomo italiano. (Telefotot AP-c l’Unità ») 


SALERNO. 5. 

Elio Juliano. il poliziotto 
protagonista del clamoroso 
scandalo di Sassari, è stato 
reintegrato nel servizio. At¬ 
tualmente è in libertà provvi¬ 
soria. Fu infatti arrestato 
qualche mese fa. quando era 
dirigente della Squadra niobi 
le di Sassari, insieme con il 
vicedirigente e con un sottuf¬ 
ficiale. e accusato di una gra¬ 
ve serie di reati. Aveva co¬ 
stretto un giovane a confes¬ 
sare una rapina mai commes¬ 
sa e aveva inventato uno scon¬ 
tro a fuoco 

Juliano è tuttora sotto giu¬ 
dizio Se il magistrato volesse, 
potrebbe arrestarlo di nuovo 
da un momento all'altro Non 
si comprende quindi come egli 
possa essere stato riammesso 
con tutti gli onori in servi 
zio. E‘ stato ricevuto dal que¬ 
store di Salerno. Ugo Lagrot 
ta. il quale — registra un 
giornale di Napoli — « lo ha 
intrattenuto in un breve cor¬ 
diale colloquio ». presentando 
gli poi gli altri funzionari. 

Il commissario è stato osso 
quinto alla terza divisione del 
la questura di Salerno Opere¬ 
rà. sia pure nel settore am 
ministrativo. a pochi ehilome 
tri da Napoli, in una zona, 
cioè, nella quale è già noto 
per le * brillanti operazioni » 
compiute negli scorsi v anni. 

Di tali operazioni si è parla¬ 
to quando venne arrestato; 


tornarono alla ribalta allora 
processi contro persone, mol¬ 
te delle quali erano state as¬ 
solte. che avevano accusato 
Juliano di sevizie. 


Il mostro 
dell’Adda 
è uno storione 
gigante 

LODI (Milano). 5 
Terrore sul fiume Adda per 
l'improvvisa comparsa di un 
« mostro ». Era in effetti uno 
storione del peso di almeno 
quattro quintali e lungo circa 
6 metri. Due pescatori io 
hanno catturato con la rete. 
Quando lo hanno visto affio¬ 
rare, hanno mollato lutto, 
remando a piena forza verso 
riva. 

I due pescatori hanno su¬ 
bito raccontato la toro avven¬ 
tura ed è stala organizzata 
una battuta. Di sera, alla 
luce di torce elettriche, in 
molli si sono messi alla ri¬ 
cerca del « mostro », fino a 
che lo storione non è riap 
parso. Esso aveva fatto raz¬ 
zia dei pesci catturati dai 
due pescatori e si era poi 
liberato della rete. Armali di 
arpioni, i pescatori della 
zona stanno ora tentando di 
uccidere il voracissimo ani¬ 
male. 


/ 

Regolamento di conti fra due attivisti di un sindacato di destra 


Fronte del porto a Napoli: facchino ucciso 


\ 


, - m 


NAPOLI — Da sinistra: Salvatore Scozie, ferito, e Pasquale 
De Crescenzo, deceduto, protagonisti della tragica sparatoria 
nel porto. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 



Lo sparatore, ferito alla testa, è moribondo — Ha rivolto l'arma contro se stesso o lo ha 
colpito la vittima? — Un ammanco nelle casse dell'organizzazione è alla base del dramma 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

Sanguinoso regolamento dei 
conti questa mattina nel porto: 
un lavoratore portuale è stato 
ucciso da un compagno di la¬ 
voro. il quale ha rivolto suc¬ 
cessivamente Tarma contro se 
stesso ferendosi alla testa- Le 
sue condizioni sono gravissime: 
i medici ritengono che difficil¬ 
mente riuscirà a sopravvivere. 
Il proiettile gli ha leso il cer¬ 
vello e probabilmente, qualora 
sopravvivesse, l'uomo restereb¬ 
be completamente paralizzato. 
Un delitto che getta luce sini¬ 
stra sull’ambiente del porto ri¬ 
proponendo — e questa volta 
purtroppo c’è un cadavere a 
renderli tragicamente legitti¬ 
mi — gli interrogativi che da 
anni non trovano risposta sul 


A Cervinia: morto il manovratore 

Si schianta a quota 3000 
la funivia Plateau Rosa 

Un terribile volo di oltre cinquanta metri — Drammatica e dif¬ 
ficile l'opera di soccorso — Bloccata automaticamente un'altra 
cabina con sette operai a bordo — Aperta una inchiesta 


CERVINIA. 5. 

Dramma sul Plateau Rosa. 
Una cabina della teleferica che 
dalle Cime Bianche porta a 
quota 3500. è precipitata nel 
vuoto per la rottura del cavo 
portante. All'interno del carrcl 
lo passeggeri. c'era solo un 
fattorino. Federico Vallet. di 26 
anni, che è morto in seguito al 
le ferite riportate. La teleferica, 
in questi giorni, era fuori ser¬ 
vizio per manutenzione. 

Il veicolo ha una portata di 
trenta persone e funzionava, fi¬ 
no a qualche giorno fa. per tra¬ 
sferire sul Plateau Rosa scia¬ 
tori e appassionati della mon¬ 
tagna. 

I,a sciagura si é venficata nel¬ 
la mattinata La cabna della 
funivia era partita dalla sta¬ 
zione Cime Bianche, a quota 
2900 metri AH'interno, si trova¬ 
va i; V'aTet. dipendente da qual¬ 
che anno dell'azienda che gesti 
sce il servizio Tutto è andato 
bene per divergo tempo AlTim 
prowiso. sia dalla stazione di 
valle come da quella di alta 
quota, è stata vista la cabina 
staccarsi di colpo dal cavo por¬ 
tante e precipitare giù per an¬ 
dare a schiantarsi sul ghiacciaio, 
dopo un volo di circa 80 metri 

Immediatamente, da valle, so¬ 
no partiti i primi soccorsi. E - 
stata, per raggiungere il vei 
colo precipitato, una terribile 
lotta contro il tempo Sulla ca 
bina di una funivia che fian¬ 
cheggia quella della tragedia 
sono saliti carab-nien. guardie 
di finanza e dipendenti delle fu¬ 
nivie del Cervino Quando la 
cabma ha raggiunto il punto 
esatto di caduta dell’altro vei- 
eo’o. è stata bloccata e daU’m- 
terno si sono calati nel vuoto i 
soccorritori. 

Dall’alto e dal basso, la diffi¬ 
cilissima opera di soccorso ve¬ 
niva intanto seguita con i bino¬ 


coli da centinaia di tunsti. Fi- ta che con cavi veniva traina- 

nalmente. la cabina precipitata ta fino ai Plateau Rosa. Pur- 

veniva raggiunta: penzolava a troppo non c’era più niente da 

sette metri dal suolo Federico fare. Il povero fattorino dece- 

Vallet era in gravi condizioni. deva durante il percorso per la 

Veniva caricato su di una s! t- frattura del cranio 


Restituiti 
per posta 
gli assegni 
rubati 


CAGLIARI. 5 

Gli assegni rubati da quattro 
persone armate e mascherate al 
capo'taziore di Silanus. Giovan¬ 
ni Meleti., cd a sua sorella 
sono stati restituiti: sono giunti 
oggi per posta allo stesso ca- 
postazione. 

Il Meloni era stato rapinato 
martedì sera mentre stava per 
chiudere l’ufficio biglietteria nel 
piccolo centro di Siianus. Arruf¬ 
fate le trentamJa lire in con¬ 
tanti costituenti l’incasso della 
giornata, i malviventi imposero 
poi alla sorella de} Meloni. Rosi 
na. di 60 anni, di accompagnarli 
neh'attigua abitazione. Qui. dal 
cassetto di un comodino porta¬ 
rono via un milione in contanti 
od otto assegni i quali ultimi, 
come detto, sono stati restituiti 
oggi. 

I*a busta che conteneva gli as¬ 
segni è stata impostata a Pauli- 
latmo. un centro a trenta chilo¬ 
metri da Siianus: l'indirizzo era 
scritto a stampatello. Appena ri¬ 
cevuta la ietterà il capostazione 
di Siianus Tha consegnata ai ca¬ 
rabinieri che indagano per iden¬ 
tificare i responsabili deU'aggres- 


Gravissimi 
due bimbi 
ier Io scoppio 
Ai un oetardo 


PALERMO. 5 

Due bambini sono rimasti gra¬ 
vemente fonti dallo scoppio di 
un petardo che avevano chiuso 
in una bottiglia vuota di spu¬ 
mante 

Giovanni Lo Re. di 10 anni e 
Giuseppa Princiotta. di 12 anni, 
si trovavano in p.azza a giocare 
con degli amia. Ad un certo mo 
mento. Giovanni e Giuseppa infi¬ 
lavano in una bottiglia di spu¬ 
mante vuota, un grosso petardo 
buttando il tutto sopra ad un 
fuocherello acceso li vicino. La 
piccola ma micidiale bomba, po¬ 
chi minuti dopo, esplodeva fra 
gorosamente scagliando schegge 
di vetro tuti’intorno. 

Il Lo Re e la Prinaotta veni 
vano investiti in puno dalla 
sventagliata di rottami e nma 
nevano orrendamente feriti II 
ragazzo aveva il petto e i pol¬ 
moni trapassati da alcuni pezzi 
di vetro. Anche la mano destra 
rimaneva gravemente lesa. La 
bimba veniva colpita da una 
scheggia di vetro aU'occhio de¬ 
stro e forse perderà la vista. 


fronte del porto, sulla sua or- 
ganizzaz.one. sul suo reale pe¬ 
so nell'intera vita portuale. 

Il delitto è stato compiuto 
esattamente alle 11.17, Pasqua¬ 
le De Crescenzo, di 47 anni, pa¬ 
dre di 4 figli, abitante in via 
S. Giacomo dei Capri 59. e 
Salvatore Scozo. di 38 anni, pa¬ 
dre di 3 figli, domiciliato in via 
Nolana 36. si sono incontrati 
verso le 10.30 nel salone al pri¬ 
mo piano delia stazione maritti¬ 
ma. dove erano in distribuzione 
i pacchi-dono della Befano del 
portuale. 

Nessuno dei due — si tratta 
di portabagagli — era in ser¬ 
vizio. Si erano recati al porto 
unicamente per ritirare il pac¬ 
co. IJ pnmo godeva infatti di 
un turno d ( riposo, mentre l'al¬ 
tro era ui permesso per conva¬ 
lescenza. Secondo alcune testi¬ 
monianze «abbiamo interrogato 
numerosi portuali sulla vicenda, 
ma nessuno ci ha saputo o vo¬ 
luto fornire indicazioni meno che 
generiche) i due si sono incon¬ 
trati nell'ampio salone, appor¬ 
tandosi quindi in un angolo, 
dove hanno iniziato a confabula¬ 
re a bassa voce. Poi hanno la¬ 
sciato il locale portandosi sul 
piazzale della stazone maritti¬ 
ma. A questo punto, se ne per¬ 
dono le tracce. 

Sono stati rivisti solo quando 
uno era morto e l'altro :n fin di 
vita. Poco dopo le 11. due col¬ 
pi d'arma da fuoco hanno echeg¬ 
giato sotto la volta degli ampi 
tunnel della stazione maritti¬ 
ma. Proven vano dal deposito D. 
dorè sono gii spogliatoi dei por¬ 
tabagagli. Sono accorsi m mol¬ 
ti. tra i quali gli agenti del vi¬ 
cinissimo posto di poi zia. Sulla 
soglia, immersi in una pozza di 
sangue, erano i corpi di Pasqua¬ 
le de Crescenzo e di Salvatore 
Scoco. tra di loro una pistola. 
I due sono stati .mmediatamcw 
te caricati su un'automobile che 
velocemente ha raggiunto il vi- 
ci no Ospedale Loreto Purtrop¬ 
po per Pasquale de Crescen 
zo non c'era nulla da fare: un 
proietti e gii aveva forato il era 
n«o spappolandogli il cerveLo 
Salvatore Scoro era ancora vi 
vo: presentava una ferta d'ar¬ 
ma da fuoco alla tempra sini¬ 
stra. Trasportato subito vi ca¬ 
mera operatoria è stato sottopo¬ 
sto a un delicato intervento du¬ 
rato circa due ore. Il proettile 
è stato estratto, ma i medici 
non nutrono quasi speranza per 
la via del ferito. 

Ritanto sul luogo de! delitto 
accorrevano i funzionari del 
comm ssanato di P.S delio cca 
io marittimo e zi: esperti deila 
squadra sc.entifiea e prendeva 
: avv o «a del caia fase delie 
inda gin per g.ungere a ch-ar.re 
tutte le circo-ganze de. gravis¬ 
simo epsodo di violenza La 
presenza di una so.a pistola — 
ina Beretta calibro 6.35 dal cu; 
ca r.catore mancano solo due 
proiettili — ha mizialmeote da¬ 
to ta stura a numerose ipotesi. 
Po» gh mvest.gaton ri sono 
orientai; nel ritenere che Salva¬ 
tore Scoro ha sparato al De 
Crescenzo e che. resosi conto 
della enormità de! gesto, ha ten¬ 
tato d; uccidersi. 

Una tesi che trova nella Te¬ 
nta dello Scoro il suo punto de¬ 
bole: questi infatti é Tento alla 
tempia 5ti stra. Ora. a meno 
che Sa.vatore Scoro non fosse 
mane no rivolgendo l arma con 
tro se stesso avrebbe dovuto 
spararsi alla tempia destra. Sj. 
calcio della p stola — in metal¬ 
lo zigrinato — sono state rive¬ 
late delle confuse impronte di¬ 
gitali. Sj spera, attraverso que¬ 
sta via. di giungete alla rico- 
strur-one dell’accaduto. Il delit¬ 
to non ha avuto testimoni. Un 


lavoratore portuale che si tro¬ 
vava negli spogliatoi (vi si ac¬ 
cede attraverso una lunga sca¬ 
la che porla nei sotterrane) del 
la stazione marittima) Giuseppe 
Gatto, ha visto i due corpi a 
terra, mentre sbucava sul pia¬ 
nerottolo del deposito nel mo¬ 
mento in cui accorrevano altri 
portuali richiamati dalle detona- 
zooi. Interrogato dalla polizia, 
non ha saputo dire nulla, affer¬ 
mando anzi di non aver neppu¬ 
re udito le detonazioni. 

Sia la vittima che I assassino, 
aderivano ad un sindacato di re¬ 
cente costituzione ~ Confai! — 
e di eh ara ispirazione liberal- 
fascista. al quale avevano chie¬ 
sto di essere iscritti dopo esse¬ 
re usciti dalle organizzazioni di 
categoria aderenti alla CISL ed 
alla UIL Nell'interno di questo 
nuovo s ndacato, sorto m fun¬ 
zione di rottura dell'unità rag¬ 
giunta tra le organizzazioni ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e UIL. i 
cui rappresentanti stanno com¬ 
piendo seri sforzi per giunge¬ 
re ad una impostazione d.ver- 
sa dei rapporti tra i lavoratori 
e le loro varie organizzazioni, i 
due porta bagagli avevano inca¬ 
richi di responsabil tà e si inte¬ 
ressavano anche delle questio¬ 
ni amministrative. Sembra che 


Vive da 
7 giorni con 
un proiettile 
nel cervello 


CAGLIARI. 5. 

Da sette giorni un pastore di 
19 arra, G,orarmi Manca, vive 
con un proiett'le conficcato nel 
cervello E' stato fer.to la no:- 
te fra i! 30 e ;! 31 d cambre 
mentre dormiva ai un ovile. 

Giovami Manca è r, cove rato 
rei reparto neuroch rurgico 
dell'Ospedale civile di Cagliari. 
Il primario, professor France¬ 
sco Napoleone, segue costante 
mente il malato, preparandolo 
a una operaz.one d.flìcJc data 
la posizione m cj: si trova il 
corpo estraneo. 

L'attentato è avvenuto di not¬ 
te. Improvvisamente la porta 
dell'ovile nel quale Giovanni 
Manca dormiva con Antonio Ma¬ 
ria Sarwa, di 19 ami. e Fran 
cereo Are. & 66 ano:, è stare 
reech.jsa. Uno sconosc uio ha 
esploso un colpo d, pistola eoo 
tro il Manca, il qjale solo dopa 
qualche ore ha poture essere 
r. co ve rato a ll’os pedale. 


proprio tale interesse sia da por¬ 
re a base del delitto di que¬ 
sta mattina. 

Da indiscrezioni trapelate 
sembra che Salvatore Scozio pri¬ 
ma di cadere ammalato si fosse 
impossessato Si una certa som¬ 
ma di danaro. Rivedendolo que¬ 
sta mattina nel salone dove si 
distribuiva la Befana. Pasquale 
De Crescenzio gli avrebbe eh e 
sto conto del danaro pretenden¬ 
do Timemdiata restituzione. Di 
qu» la lite e quindi la sanguno- 
sa sparatoria. Che vi sia stata 
una bte è provato dalle conni 
siom riscontrate sia sul corpi 
dello Scozio che su quello del 
De Crescenzio. Quindi è da pre 
sumere che abbiano colluttato 
prima della comparsa dell'arma, 
arma che ancora non si sa a chi 
apparteneva. 

Questo delitto, come già de! 
to. solleva molti interrogativi 
sulla vita interna del porto, sul 
funzionamento delle sue orga¬ 
nizzazioni. Non ei meraviglierem 
mo se le indagini — che debbo¬ 
no essere svolte in profondità e 
con decisione — al di là della 
causa contingente ponessero n 
luce il marno che certamente 
esiste nel fronte del porto 

Sergio Gallo 


Ancora scosse 
di terremoto 
a Terni 
e a Rieti 


Scosse di terremoto di intcn 
sita variabile fra il terzo e il 
quarto grado della scala Me"- 
cal’.i sono state avvertite in p.-o 
v.ncia di R.tti e di Tem . Il 
sisma c sta'o reg,strato dag . 
osservatori di Roma e Napoli. 

Le scosse si sono avute eri 
mattina fra le 7 e le 7,15. G.A 
I altro ieri. ne‘Je stesse zone era 
no stati avvertiti dei sismi, poco 
dopo 3e IL In prov-ncia di Ter 
ni, e particolarmente a Otricoli 
e Calvi delTUmbna. molte fa¬ 
miglie avevano alzbandonato le 
ablazioni fin dall’altra mattina, 
per farvi ritorno solo a tarda 
sera. Ora le popolazioni sono 
nuovamente in allarme. 

A Temi le scosse di ieri reat¬ 
ina hanno avuto una durata di 
circa cinque secondi. A Rieti 
d; due. tre secondi. II terrei» 
to è stato avvertire da q ia*. 
tutta la popolaz one. che s- ora 
appena alzala per recar», al 
lavoro. 


in poche righe 


Ali ai matrimoni 

Gli italiani sposano in set¬ 
tembre. ottobre ed in apri.e 
p:ù che in ogni altro per.odo 
dell'anno. In proposto, è stata 
compilata uria statistica dalla 
quale risulta che t ma'.r.moni 
reno 700 mila ali anno ET un 
periodo, comunque, che i ma 
tnmoni non sono in aumento 

Tentano tutti al Lotto 

UDINE — L'eccezionale nu¬ 
mero di giocatori ai lotto ha 
provocato l’esaurimento dei bol¬ 
lettari necessari per le gioca¬ 
te. L’aumento delle puntate sem¬ 


bra dovuto alla mancata usci¬ 
ta di diversi numeri, da molte 
settimane consecutive. Tra i ri¬ 
tardati il 67. U 2. il 50. U 4 e 
il 37 su diverse ruote. 

Museo nella chiesa 

BRUXELLES — La chiesa di 
Sant'Agoslmo ad Anversa. la 
p,u ricca di opere d are in Bel- 
g.o. sarà chiusa ai pubbl.co « 
trasformata in museo. La deci¬ 
sione è stata presa in seguito 
allo spopolamento del quartie¬ 
re nel quale la chiesa sorge. AI- 
l’interno si trovano opere d’ar¬ 
te per un valore di circa sette 
miliardi. 


. 1 «OS-._ ■ 
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r Unità / sabato 6 gennaio 1968 


Domenica 14 l'appuntamento al Maestoso A cinque giorni dall’assalto alle Poste nessuna traccia dei rapiiwvori 

Una pioggia di don! Sperano solo nell'identikit 

per trovare i tre \ I Mostre d'arte I I 


nel sacco della 
Befana dell’Unità 



Anche ieri sono giunte numerose offerte — Lo spettacolo allestito con la collaborazione di 
Orlando Orfei — Le altre iniziative per poter offrire un'ora di felicità a tanti bambini 


La Befana dell'* Unità » 
bussa ormai alle porte an¬ 
che se con un po’ di ritardo 
rispetto alla data tradiziona¬ 
le. Negli ultimi giorni sono 
piovute le iniziative, le of¬ 
ferte per fare di questa be¬ 
fana una vera festa dei 
bambini. Ieri abbiamo rice¬ 
vuto una vera valanga di of¬ 
ferte e doni. Prendendo un 
po' a caso segnaliamo le 
IO 000 lire di Enrico Berlin¬ 
guer e le 10.000 lire di Ele¬ 
va e Paolo Robotti. le 5 mi¬ 
la lire della sezione Italia c 
di un lettore la cui firma è 
Illeggibile. 2000 lire ha inv a- 
to Giovanni Caccelta c 1000 
Fausto Balducci Tra i doni 
si distinguono le 10 camicie 
offerte dal negozio di abbi¬ 
gliamento Fanicchia di via 
Tuscolana 863 e le 4 paia di 
scarpe mandate dalla ditta 
Bonafoni via Tuscolana 825. 

Il 14 per i bambini del¬ 
l'Acquedotto Felice al cine 
ma Maestoso ci saranno tan¬ 
ti doni, ma anche tanto ca 


lore. Ci saranno i sentimenti 
di solidarietà delle centinaia 
di cittadini rhe contribui¬ 
scono ogni giorno all’alle- 
sfimertfo di questa festa che 
vuol essere un po' la festa 
di tutti i bambini delle bor¬ 
gate romane rappresentati 
dai piccoli dell'Acquedotto. 

La partecipazione di Or¬ 
lando Orfei con i suoi leon¬ 
cini e di due graziose e bra¬ 
vissime artiste del circo, le 
sorelle Panters. contribuirà 
a creare questa festosa at¬ 
mosfera intorno ai piccoli 
amici dell'* Unità * che in¬ 
terverranno a questa festa 
organizzata per loro dal- 
ì’« Unità ». 

Mentre i bambini dell’Ac- 
quedotto Felice si prepara¬ 
no a questa festa posticipa¬ 
ta. gli altri bambini festeg¬ 
giano oggi i doni che la be¬ 
fana tradizionale ha portato 
loro Questa notte fino a tar¬ 
di le luci dei baracconi di 
piazza Navona sono rimaste 
accese. I Genitori indaffara¬ 


ti. carichi di pacchetti, si 
vedevano correre verso ca¬ 
sa per riempire la tradato¬ 
nale calza. 

Collegato a questa festi¬ 
vità numerose altre inizia¬ 
tive sono state prese da pri¬ 
vati ed enti per regalare 
un'ora di felicità a tanti 
bambini. 

Alla Taverna Lino in via 
Candia 81 i figli e il genero 
del vecchio proprietario Li¬ 
no Vtzzmi. continuando la 
tradizione del loro genitore 
hanno allestito un pranzo 
per ottanta figli di carcera¬ 
ti ospiti dell’Istituto Cele¬ 
stino Zini. 1 Vizzini ogni an¬ 
no oltre al pranzo prepara¬ 
no per questi piccoli anche 
pacchi dono. 

Ieri intanto numerosi en¬ 
ti hanno consegnato la befa¬ 
na ai figli dei loro dipenden¬ 
ti. La befana del Ministero 
dell'agricoltura è giunta pun¬ 
tuale per 1300 bambini in un 
teatro romano. La manife¬ 
stazione è stata conclusa con 


uno spettacolo d'arte varia 
presentato da Pippo Baudo 
e con la partecipazione dei 
comici Franchi e Ingrassia 
e dei cantanti Tony Cuc- 
chiara e Nelly Fioramonti. 

Anche i bambini ricove¬ 
rati presso il padiglione pe¬ 
diatrico del San Camillo 
hanno ricevuto la loro befa¬ 
na: giocattoli e dolci per 
60 bambini. 

Doni hanno ricevuto an¬ 
che i figli dei dipendenti del¬ 
l'ospedale psichiatrico di 
Ccccano. In una festosa ce¬ 
rimonia hanno ricevuto i do¬ 
ni della befana i 400 bam¬ 
bini di impiegati delVl.C P. 

Ultima la befana più me¬ 
ritata: quella che il comu¬ 
ne ha fatto ad Angela Avo¬ 
li o la ragazzina di 12 anni 
che per la morte della ma¬ 
dre e per la grave malattia 
del padre, si è trovata sola 
a dover provvedere anche 
alle necessità dei 7 fratellini. 
Il comune le ha consegnato 
un assegno di 50 mila lire. 


Nuovo grave attacco alle autonomie locali 

Il prefetto sospende 
il sindaco di Gemano 


Neve eccellente 
su tutti i campi 
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PESCASSERO!! 

( m.1167 

153 km. da Roma) 
60-110cm. ( 

catena 


C.CATINO 

(m.1800 
108 km. da Roma) 
70-90 cm. 

kV catene 


GUINDOLI (^IMPERATORE 


(m 1575 
137 Rm da Pomo) 
80-12 Ocra. 
Catene 


fm-2150 
155 km. da Roma) 
50-150 cm. 
catene 


Neve eccellente su tutti i campi da sci. La neve caduta nei 
giorni scorsi ha ricoperto quasi totalmente i lastroni di 
ghiaccio di cui si erano lagnati molti abili sciatori la scorsa 
domenica. L'ACI nel suo bollettino avverto che è necessario 
l'uso di catene per raggiungere quasi tutti i campi da sci 
intorno a Roma. 

Questo significa evidentemente che anche nei traili sgom¬ 
bri è necessario l'uso perlomeno dei pneumatici chiodati per 
evitare possibili formazioni di ghiaccio, mollo spesso invi¬ 
sibili perchè ricoperte di un sottile strato di neve che in¬ 
ganna l’automobilista. Ijc previsioni del tempo parlano di 
condizioni variabili per le prossime ore: comunque la pertur¬ 
bazione dovrebbe attenuarsi riportando il bel tempo nella 
tarda mattinata di domane 


La raccolta di sangue per il 
Vietnam prosegue fra la cre¬ 
scente attenzione e solidarietà 
dei romani. Ogni giorno più nu¬ 
meroso è. infatti, il numero del¬ 
le persone che spontaneamente 
si recano nei centri della CRI 
e dell’A VIS per sottoporsi alle 
trasfusioni. Stamani, alle 9. un 
gruppo di ragazze deU’UDf si 
recherà presso il centro del Po¬ 
liclinico. appunto per poter of¬ 
frire il sangue per il Vietnam. 
Parallelamente a questa inizia¬ 
tiva prosegue la raccolta di gio¬ 
cattoli. vestiti e materiale didat¬ 
tico per i bimbi di Hanoi, orga¬ 
nizzata dall'UDI. 

Stamani, alle 10. a Ccntocel¬ 
le. il cantante Vladimiro acco¬ 
glierà i bimbi che porteranno i 
loro doni per i piccoli vietnamiti, 
mentre domani, alle 10.30. Paolo 
Poli e Mariella Zanetti saranno 
al circolo culturale Gianirolrosc, 
in via dei Quattro Venti 87. 


La Monaca _ 

gli operai hanno sospeso (occupazione della fabbrica 

Revotati i licenziamenti 

Entro la prossima settimana liquidate ai lavoratori tut¬ 
te le spettanze — Lunedì la ratifica dell’accordo 


Ieri sera è stata sospesa l'oc¬ 
cupazione delta fabbrica La Mo¬ 
narca dopo tre giorni di .otta, 
essendo stato ra ir «sunto un ac¬ 
cordo di massima tra le parti. 
Nd corso di una riunione av¬ 
venuta tra a proprietario della 
azienda ed i lavoratori e gli a-tn 
creditori, è scaturita la deci ; 
sione di questi ultimi, tra cu* 
le baoehe finanziatrici, d: ac¬ 
consentire ad una moratoria p?r 
un periodo di almeno due mesi 
in attesa che la prolutt.vità del¬ 
la fabbrica possa ripeend ersi. 

I lavoratori, da parte loro, 
hanno voluto dare una prova di 
responsabilità e comprensione 
decidendo di sospendere l'occu¬ 
pazione deJo stabilimento e di 
riprendere il lavoro lunedi: ciò 
a condizione che, secondo gli im¬ 
pegni assunti ieri sera. tiZte le 
gyet f'*» dei lavoratori verran¬ 


no liquidato entro la settimana. 

Un primo successo della lotta, 
sortito dall’accordo di massima 
raggiunto, è stata la immediata 
revoca di tutti i licenziamenti 
a cui si è potuto pervenire gra¬ 
zie aU’atteggiamento fermo e 
responsabile dei lavoratori. La 
decisione dei sindacati, appro¬ 
vata ab'unanimità daU’assem- 
blca degli operai, prende ma 
meri variane anche dalla consi¬ 
derazione che. con la ripresa 


óeli'attvità produttiva, sarà 
scongiurata la scadenza dei ter¬ 
mini di alcuni contraiti per gros¬ 
se commesse, tra cui quelle del 
Genio Civile. 

famedi mattina, presso l'Uffi¬ 
cio Provinciale del Lavoro, avrà 
luogo un secondo incontro tra la 
direzione aziendale ed i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, nd corso 
dei quale saranno ufficialmente 
siglati gli accordi e gli impegni 
assunti dinanzi agli operai. 


Troppo alte le puntate alla lotterìa 

Cinque uomini sono stati denunciati per gioco d'azzardo, truffa 
ed altri reati, essendo stati sorpresi nei pressi di Ponte Milvio men¬ 
tre tenevano una specie di lotteria: la febbre del gioco, comincia to 
con piccole puntate, era gradatamente salita toccando afre di di¬ 
verse decine di migliaia di lira, al (Ulto di provocare l'intervento 
degli agenti- 


il partito 


ZONA SALARIA: lunedi alle 
ore 2t in Federazione sono con¬ 
vocali i segretari delle sezioni 
con la segreteria di zona. 

ASSEMBLEE: domani, Anzio, 
ore 10,30 con Ricci e Marconi; 
Monte Spaccato, ore 17 con 
Cianca. 

DIRETTIVI: Cinecittà, doma¬ 
ni, ore 10 con Prasca. 

MARTEDÌ* alle ore 11 in Fe¬ 
derazione assemblea di lutti I 
c om pagni che henne partecipa¬ 
ta al lavoro verso I grandi ma¬ 
gazzini. Ini re dorrà 11 compagne 
Marcelle Ledi. 
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Mostre d'arte 


«banditi •postini» I bagnanti 


«Nessuna novità » ripetono i CC — Arenata anche la 
caccia al basista: è come cercare un ago nel pagliaio... 


di Fausto Pirandello 


la conduttura 


Assurde accuse contro il compagno 
Ercole De Santis rinviato a giudizio 
per aver richiamato all* ordine il 

segretario comunale 

- •» *.. • * 

IVcompagno Ercole De Santis, sindaco di Genzano, 
è stato sospeso dalla sua carica dal prefetto. Continua 
così, e anzi si aggrava, l'attacco da parte della buro¬ 
crazia governativa, dietro la quale manovra la DC, alle ammi¬ 
nistrazioni democratiche di sinistra e alle autonomie locali. 
Come giustifica il prefetto la sua decisione? Con il fatto che 

il procuratore della Repubbli- 
ca di Velletri ha rinviato a 
giudizio, per un motivo come 
T rnirU77a vedremo assurdo, il compagno 

J-iC De Santis accusandolo di ten- 

j II 9 |ttvt tativo di violenza privata nei 

uCll Ul/1- confronti dell’ex segretario co¬ 

munale. In che consisterebbe 

Hnnann il il tentativo di violenza priva- 

UUIUIIIU A* ta? f a tt 0 c he poco meno 

eomrna nar di un anno fa 51 De 

Saligli^ Santis ebbe a chiedere al se- 

U wtì j grelario comunale la conse- 

V ìetnam gna di un documento riceven¬ 
done un rifiuto. H compagno 
La raccolta di sangue per il De Santis ricordò allora al 

Vietnam prosegue fra la_segretario i suoi doveri d’uf- 
scente attenzione e so.idaneta ? ,. . 

dei romani. Ogni giorno più nu- " C! ° ma ebbe una risposta 

meroso è. infatti, il numero del- ingiuriosa. In seguito il se¬ 

te persone che sjwntaneammte g re tario fu denunciato per in¬ 
si recano nei centri della LK1 criiiria al sindaco che npr rifer. 

e deU’AVIS per sottoporsi alle gmna al sindaco cne per ntor- 

trasfusioni. Stamani, alle 9. un SIone denuncio a sua \olta il 
gruppo di ragazze deTUDI si compagno De Santis per ten- 
recherà presso il centro del Po- tativo di violenza privata. Ora 

liclimro. appunto’per ® * la magistratura ha rinviato 

fnre il sangue per il Vietnam. 7. - . ... 

Parallelamente a questa inizia- entrambi a giudizio 0 ex se- 
tiva prosegue la raccolta di gio- gretario comunale per ingiu- 
cattoli. vestiti e materiale didat- r j c a pubblico ufficiale). Come 

tteo per i bimbi di Hanoi, orga- . , . ,, ,. 

aizzata dall’UDI. 51 vcde « batta si, una moti- 

Stamani. alle 10. a Crotocd- vazion<? banalp - dl una de, J un * 

te. il cantante Vladimiro acro- auoisioap eun rp a epmsse Vp 
fdierà i bimbi che porteranno i che non può non suscitare 
loro doni per i piccoli vietnamiti. nerolessità 
mentre domani, alte 10.30. Paolo ’ - a ^- ÌZn 

Poli e Mariella Zanetti saranno " Prefetto ha deciso, 

al circolo culturale Gianiroiensc, facendo leva sul rinvio a giu- 
in ria dei Quattro Venti 87. dizio. di sospendere dalla ca¬ 

rica il compagno De Santis. 
■ 1 — “ nel quale evidentemente si 

vuol colpire il movimento de¬ 
mocratico e operaio di Gen¬ 
zano. il nostro partito. le auto- 

—. — nomie locali. 

1^11^ L’episodio non è isolato. Non 

[16 GCllA l8DbriC8 ^ molto infatti che. con una 

altra assurda motivazione, il 
compagno Gustavo Ricci è sta- 

9 _ _ m ® to prima sospeso da sindaco 

fif f e poi condannato. 

' UmUaU^Fmm vi I-a notizia della sospensione 

dalla carica del compagno De 
Santis. che è sindaco di Gen- 
* f..| zano dal 1952. e che gode di 

ai lavoratori tut- lar(!15tima c dl mcnla . a 

ICA dell’accordo polarità in tutta la zona, ha 

suscitato vaste proteste e rea- 
___ Zl °™ negata e. 



Voragine in via Casilina. Per la rottura di un tubo dell'acqua, 
una grossa buca si i spalancata ieri pomerìggio dinanzi ai nu¬ 
meri 361 e 363 delia strada. Un bimbo di 6 anni che stava 
passando in quel momento è anche caduto nella voragine, for¬ 
tunatamente senza restare ferito. Sono Infervenu! ii vigili del 
fuoco e più tardi i tecnici dell'ACEA che hanno provveduto a 
bloccare il flusso dell'acqua e a transennare la buca. Dopo un 
accurato sopralluogo i vigili del fuoco hanno constatato che 
non vi erano pericoli di altri cedimenti del piano stradale. 


« Nessuno novità... ». Anche 
'pii, sia pure a malincuore, gli 
investigatori hanno ammesso di 
non a\er fatto alcun passo 
avanti nelle indagini sulla ra¬ 
pina di Capodanno, agli uffici 
postali di ua Marsala. Dei tre 
banditi, che travestiti da po¬ 
stini e con le pistole spianate 
in pugno, hanno razziato tre¬ 
dici plichi bancari per un va¬ 
lore di oltie trentuno milioni, 
ingomma non è stata trovata 
nessuna traccia. 

Dopo aver sbandierato il loro 
ottimismo, la loro sicurezza di 
mettere le mani sui tre banditi 
m base a chissà quali elementi, 
i carabinieri si ritrovano adesso 
con un pugno di mosche in 
mano. Sfumate tutte le piste, 
naufragati gli indizi che ave¬ 
vano definito « decisic i ». can¬ 
cellati. dopo i primi accerta¬ 
menti. alcuni nomi di < so¬ 
spetti ». ormai non resta agli 
inquirenti che scolgere sino in 
fondo la normale « routine ». 
vale a dire proseguire negli in¬ 
terrogatori. riascoltare gli im¬ 
piegati rapinati, andai e alla ri¬ 
cerca di nuovi testi, di qual¬ 
cuno che abbia visto magari i 
banditi fuggire. 

Come è noto infatti nessuno 
ha notato i tre rapinatori che 
uscivano dagli uffici dì via Mar¬ 
sala: gli investigatori hanno 
sempre dato per scontato che 
si siano diretti verso l’arco di 
Santa Bibiana, per raggiungere 
un complice che li attendeva 
a bordo di un’auto, pronta per 
la fuga. Ma te cose potrebbero 
anche essere andate diversa¬ 
mente. Quindi carabinieri e po¬ 
liziotti amplieranno il campo 
delle ricerche e cominceranno 
ad interrogare gli impiegati che 
lavorano in un’altra ala del com¬ 
plesso postate. 

Anche la caccia al « basista » 
si è arenata: gli inquirenti sono 
sempre convinti che sia stato 
un dipendente o ex tale a gui¬ 
dare il « colpo » dall’interno. 
« Ma è come cercare un ago 
in un pagliaio — hanno detto 
ieri. — A quanto pare sembra 
che mezza città conoscesse a 
perfezione i locali di via Mar¬ 
sala... ». Ed è inutile sottoli¬ 
neare che, nonostante te mi¬ 
gliaia di plichi e di colli che 
circolano negli uffici postali, non 
vi è nessuna sorveglianza e 
quindi i banditi non hanno pra¬ 
ticamente trovato ostacoli sul 
loro cammino. 

Già ieri i carabinieri hanno 
cominciato a ventilare l’ipotesi 
di ricostruire con l'tidenti-kit» 
ì volti dei tre rapinatori: non 
c’è bisogno di aggiungere altro 
per far capire come gli inve¬ 
stigatori siano completamente 
in alto mare. Soltanto nei casi 
disperati, infatti, quando ormai 
sono fallite tutte le ricerche, 
poliziotti e carabinieri risco¬ 
prono l’« identi kit ». Manco a 
dirlo finora questo sistema non 
ha dato alcun risultato, e il 
fatto che gli inquirenti vogliano 
riprovarci è segno che non han¬ 
no nessun indizio a cui aggrap¬ 
parsi. 


Hanno rubato solo 21.900 lire e qualche cambiale 

_ _____ 

I ladri al Palazzaccio: 
che delusione il grisbi! 

Gli ignofi hanno forzato le sbarre di una finestra nonostante i 
carabinieri che stazionano negli uffici dei Palazzo di Giustizia 


Ladri al Palazzaccio. Ma non 
nelle aule, in vesti di imputati, 
bensì nei locali degli ufficiali giu¬ 
diziari nei consueti abiti di sva¬ 
ligiatori: il bottino, bisogna ri¬ 
conoscerlo. è stato magro. Vcn 
tunmilanmccento lire e qualche 
faccio di cambiali. Ma è da cre¬ 
dere che i c soliti ignoti » ab¬ 
biano preso di mira il Palaz¬ 
zaccio più per orgoglio profes¬ 
sionale, per vantarsi con i col¬ 
leghi del «pezzo» di bravura, 
che non nella speranza di arraf¬ 
fare un pingue bottino. 

Il clamoroso, insolito furto è 
stato portato a termine durante 
la notte scorsa, nonostante che 
nel Palazzo di Giustizia stazio 
nino in permanenza carab nicri 
c poliziotti. I ladri hanno di¬ 
velto le sharre d: una finestrella 
e sono quindi entrati nei varii 
locali: quindi si sono introdotti 
neH'ufficio c esecuzioni ufficiali 
giudiziari >. 

Con il classico piede di porco 
hanno fatto saltare le serra¬ 
ture di tre cassette metalliche 
e del cassetto di una scrivania: 
nelle cassette hanno trovato sol¬ 
tanto fasci di cambiali, nello 
scomparto del tavolo invece il 
magro grisbi. Non hanno co¬ 
munque insistito nelle loro ri¬ 
cerche e sono fuggiti, sonza 
dare un'occhiata agli uffici vi¬ 
cini. Il furto è s^to scoperto, 
con sommo stupore, ieri mat¬ 
tina da alcuni ufficiali giudi¬ 
ziari che hanno subito avvertito 
carabinieri e poliziotti. Le inda¬ 
gini sono iniziate. 

Nell'ufficio svaligiato si sono 
recati anche i tecnici della 
«scientifica» che hanno com¬ 
piilo sm lungo sopralluogo. 


In un negozio a Monte Sacro 

Sfregia il genero 
con una coltellata 


L’hanno arrestata, in mezzo 
alla strada, mentre girava con 
ancora m maro il ro-lleilo spor¬ 
co ai sangue. Pochi m-nuti pri¬ 
ma 'i era scagl.a'a contro .i 
genero, co pendo.o ai viso, sfi 
gurando'o. «\o.evo so'tanto ri¬ 
vedere mia figha — ha balbet¬ 
tati» il fer.to pù tardi m ospe¬ 
dale — le avevo anc-ne portato 
1 regali.. me l'ha impedito, ab¬ 
biamo litigato e mi ha accol¬ 
tellata... ». Il drammatica episo¬ 
dio e avvenuto ieri pomerigg<o. 
nel negozio di frutta e verdura 
dt Augusta Marteilixxa. 47 anni, 
in via Renato Fucini. La dorma 
era sola nei negozio quando è 
entrato il genero. U camionista 
Francesco Guneb’a di 32 anni, 
abitante a Cantalice, nei pressi 
di Rieti I- uomo è da due anni 
-epuralo da R.ta Marte! ucci. 
27 anni ngl a de—a fruttivendola: 
oal loro matrimonio era nata 
però !a piccola Sandra, che 
adesso ha cinque anni, che la 
madre aveva portato con se. in 
casa dei roani, in via della Bu¬ 
fatola 23. Il camionista ha 
chiesto appunto di poter riab¬ 
bracciare la sua bimba. « Le ho 
portato i regali per la Befana, 


vogLo vederla, è m.a figl.a .. * 
ha detto l'uomo. Ma la Martel- 
•ucci non ha sc.itro rag.om. ha 
r.sposto al Gunel a che era me 
g.io che 'a bambina non vedes¬ 
se p ù i! padre E' *ropp a*o nel 
negoz.o un v allento l.t g o. du 
rato per circa d.ec: mnjti. Po. 
esasperata. Augusta Martellucci 
ha afferrato im coltedo. si e 
scagliata contro il genero e gj 
ha vibrato un colpo, al viso. 
L'uomo si è accasciato per ter¬ 
ra stnngeoòosi il volto fra te 
mam. cercando di tamponare il 
sangue. « Ero convinta di aver¬ 
to ucciso, non ho capito più 
niente... » — ha rioetuto piu 
tardi La donna agli agenti. Cosi, 
sconvolta dallo choc, senza ren¬ 
dersi conto di cosa faceva, la 
donna e u^ita stringendo .n ma 
no a cotel.o msangjmato. La 
hanno rintracciata e arrestata 
per lesioni vo.ontane gravi, a 
duecento mentri di distanza. 

Il Gunella è stato trasportato 
in una vicina clinica e medi¬ 
cato: guarirà in pochi giorni, 
ma i medici temono che por¬ 
terà sempre il segro della col¬ 
tellata. 
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Fausto Pirandello: « Bagnanti al sole », 1953 


I C’è un godimento retro, tut¬ 
to speciale, e dei sensi e dei 
pensieri, a guardare la fitta 
sene di pastelli che Fausto Pi- 
randello espone alla galleria * Il 
Gabbiano » (eia della Frezza. 
51). La figura umana. >riun 
fante o dolente, emerge ignuda, 
in sempre varianti motivi di 
bagnanti, con aspra evidenza 
e magnifica energia plastica 
in uno spazio di abbacinante 
luce mediterranea c meridiana. 
Più di vent'anm corionn fra 
Conversazione sulla spaggiu 
(1945) c Bagnanti sul fonilo 
verde (1967) - dt.e dei quarnn 
ta pastelli scelti m mia prodi- 
duzione copiosa. Mi spiego 
Pensate a voi stessi, alla vo¬ 
stra donna, a vostro figlio. Peti 
sale a ricordare un giorno lon¬ 
tano della vostra esistenza 
quando, vi una stanza o su una 
spiagaia, la forma giovane dt 
un corpo umano vi confermò 
d'essere al principio d una vita 
cosi inesauribile da poterne 
fare scialo. Immaginate che 
quel corpo che avete visto un 
mergersi nel colore del mare 
e del sole venti e anche trai- 
Vanni fa riemerga, qui c ora. 
intatto come se avesse vinto il 
corso indifferente della natura. 
E' il piccolo < miracolo ». il go 
dimenio plastico che vi offre 
tl grande lirismo di un pittore. 
Non è un problema di coerenza 
con la propria cultura di arti¬ 
sta ma un problema d» vita 
e dì immersione nella vita. At¬ 
traverso gli anni — c quali gran¬ 
di e tragici anni' — Fausto 
Pirandello, senza distrazioni e 
dispersioni, ha portato avanti 
non il suo gusto via la sua idea 
della vita. Ila preso una giova¬ 
ne forma umana ignuda e l'ha 
accompagnata giova”e fino ai 
giorni nostri: si faccia però at¬ 
tenzione soprattutto alla qualità 
della pittura (che davvero non 
consente divagazioni) e si vedrà 
che Pirandello ci consegna una 
creatura viva non un mito uma¬ 
nistico imbalsamato e nemmeno 
buono per tl museo. Ur.a crea¬ 
tura pittorica che registra, con 
essenzialità di segni e colore, 
nella forma umana anche le più 
avverse vicende della vita, non 
esiterei a dire anche della sto 
ria p ù segretamente, ma e co 
me se pigliasse energia, anzi 
come se nel dramma si r icaii 
casse liricamente. A i olle una 
spiaggia di Pirandello è un rias 
sacro o. forse, una crudele me 
tafora: mi viene in mrnle la 
sequenza di un film nella qua¬ 
le nuvole di gabbiani fanno 
strage di testuggini appena na 
te. sanguinanti brandelli di car¬ 
ne che si affannano ciccamen 
te verso il mare. Dico ciò per¬ 
chè sia chiara l'attualità di Pi 
randello il quale ha fatto molto 
di più che tenere m vita una 
* stagione » romana della jvl 
tura che rimonta agii ann « Trei- 
ta e che è forte, (ortis-ima an 
Zi. dei nomi di Pirand^'o ..fe¬ 
ro innanzitutto, e di Mafai. Sci 
pione. Gutlu*o. Zircn, Cagli. 
Capogrosst. M-dii La stessa 
giuntura di metafis.ca c cubi 
smo che egli ha fa'to. c mi 
sembra che ancora oopi lieviti 
nella sva ricerca plastica, c 
una esperienza personalissima. 
Della metafisica dt De Chirico 
bene intese, in anni lontani, la 
nuova facoltà di mettere in 
eridcnza te co-'c con un arhitr.o 
rispetto al rero eie 1 orrara 
a giovamento del Tactismo del 
la figurazione. Del cubismo in 
tr-e a fondo la facoltà cosini’ 
tua r sintetica che e fardo 
mentale per < mhngl are» re lo 
frema la p u d’romi-cnte er.cr 
gin delle cose e della r fa In 
tale giuntura c’rra di mezzo la 
carne delVuor-irr voglio dire che 
Pirandello snpeva. e sa. di c o 
pierare » sul vivo e per una con¬ 
tinuità rifate della pittura in 
quanto non sostituibile mezzo 
per dare forma alla vita. Me¬ 
tafisica e cubismo hanno con¬ 
tala per tanti altri artisti ma 
Fausto Pirandello è. in Italia e 
con qualche affinità con l’eros di 
Gutluso. abbastanza solitario e 
singolare nel farne uso al fine 
del suo squillante « gloria » (pro¬ 
prio nel sci so musicale) a'io 
carne c a’.’a forma umana m 
uno spazio mediterraneo la cui 
luce zenitale è una faticata c 
preziosa costruzione della men¬ 
te in tempi in cui è difficile il 
costruire e cosi sovente Tombra 
e il buio celano o annichiliscono 
le cose. 


Vincitori 


• . • 


e vinti 

di Remo Brindisi 



Vincitori e vinti 

_ La qualità plastica più spic- 

2 cala e autentica di Berna 

— Brindisi, riaffermata senza 

3 cedimenti in lunghi anni di 

— pittura narrativa, è la ca- 
Z pania di figurare immagini 

— della vita borghese della cit- 
Z tà — egh rii e e lavoia a 

— Milano — come immagini di 
_ scatenata violenza, di * mat- 
“ fa bestialitate ». di ferocia 

— programmata. Il suo modo di 
2 figurare « vincitori e vinti » <* 

— di frequente un tentativo di 
Z pittura * politica » (tei sono 

— interi cicli di pitture sue de- 
Z dicati a eventi e figure della 

— vita contemporanea). Que- 
Z sin gruppo ragguardevole dt 
2 pitture che apre la stagione 
Z della « Galleria 63 » (al 51 del 
“ Babumo) offre una dimensio- 

— m» « monumentale » da p t- 
" tura murale del tema della 

— l'.nlrnza. Il naturale eipre> 
Z sionismo è come amplificato 

— r.tl segna gigantesco, nel 
Z * gesto » della pittura tnfor 
2 male (per capirci quella ne- 
Z t rottamente rifa/i'fma e 
2 trafitta dt ixmra dello spa- 

— gnolo Saura, o anche delia- 
2 meri rana De Neon mg). E' 

— curioso che il « gesto » di 
2 Brindisi nei fasore sulla te- 

— ta ambigue figure di vinci- 
" lori e vinti o dt oppositori o 

— di quelle che eoli dice * idee 
2 che radono c dirompono sul 

— la terra » serbi un qualco-a 
Z di meridionale r di contadino 
" inurbato, comunque una me 

— mnr-a della lena e della 
2 naturo, r di antichi conflitti 

— anche, repressa ma incancel- 
2 labile. La dominante del co 

— lore e oggi nero arancio- 
Z bianco La materia del co- 
2 1° TC Ma fra la fluidità rh 
Z cupe atmosfere c lo spessore 
2 strisciato che velocemente 

— definisce p.ani e volumi, for- 
2 me e linee. Ct si trova a 

— petto di uno spettacolo san- 
2 pianante e pauroso: lo ri 

— lascia con un senso di aliar- 
2 me che dura In questa pii- 

— fura della crudeltà ri deve 
2 riconoscere al Brindisi uva 
2 quah'n fiauratna patetica e 
Z spettaco’nre. A nostro gusto 

2 uno certa fragri tà di qupste 
Z immag ni «fa nella loro ca- 

3 revza anali! ca. sa io senso 

— sociale sig csistenz.alc' ri’- 
2 fotti l'amh’auità dei suoi pcr- 

— Tonagqi quasi trapassa M 
Z una sorta di cmbiguità del 

— p,flore propr.o all'atto della 
Z sua immersone nella vita. 

— Sia ben chiaro che oggi la 
Z capacità analitica è un po’ 
2 il limite preoccupante e il 

1 tormento della ricerca attua- 

2 le (a ta] punto che le sintesi 

— sono assai approssimative e 
; di poca durala) e non di 

— Remo Brindisi soltanto Qui 
“ ne faccio cenno perchè tanti 

— schietti tentativi di dare far- 
Z ma alla violenza del modo di 
m rifa borghese, per difetto di 
Z analisi, finiscono non per 
m definire una precisa violenza 
Z storica ma quasi una astrat- 
“ la violenza rtempora le r i- 
m conducibile « crislHtnamm M * 
Z alla natura dell'uomo. 


Dario Micacchi = 


d. m. 
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Drammatico investimento a un passaggio a livello sulla via Casilina 

,i ■ * , / 

Auto con una intera famiglia 
squarciata dal trenino-5te fer 

Grave una bambina - Pressocchè illesi tutti gli altri viaggiatori della «850» 


Un'auto, sui cui viaggiavano 
quattro persone, è stata travo’ta 
Ieri sera da un trenino S'.efer 
sulla Casilina. Tre degli occu¬ 
panti. tratti fuori dalle lamiere 
squarciate dai pruni soccorri¬ 
tori, sono rimasti pressoché ille¬ 
si. mentre l'altro passeggero, 
una bimba di 9 anni, è ricove¬ 
rato in gravi condizioni al San 
Giovanni. 

Il drammatico incidente è av¬ 
venuto verso le 19.30, alla Bor¬ 
gata Alessandrina, al chilome¬ 
tro 9.500 della Casilina: l'auto, 
una « 850 * familiare, era con¬ 
dola da Luigi Vannimartini di 
40 anni, che abita in una via a 
pochi passi dall'incidente. Insie¬ 
me a lui viaggiavano le figlie 
Mariella (la piccola rimasta gra¬ 
vemente ferita) e Anna di 10 
anni e la nipotina Simonetta 
Kpifani di 5. L'uomo, per rag¬ 
giungere casa, ha imboccato una 
scorciatoia, un passaggio attra¬ 
verso la linea ferrata, senza 
accorgersi che stava soprag¬ 
giungendo il trenino, prove¬ 
niente da Grotte Coloni, e con¬ 
dolo da Antonio Scarinzella. I-a 
* 850 > stava proprio attraver¬ 
sando i binari quando il convo¬ 
glio le è piombato addosso: l'ur¬ 
to è stato violentissimo e la 
« 859 * con la parte anteriore 
fracassata ha fatto una gira¬ 
volta e si è fermata sul lato 
opposto della strada ferrata. 

Sul luogo deH’incidente si è 
quindi recata una pattuglia del¬ 
la Stradale per i rilievi tecnici: 
sembra comunque accertato che 
il conducente dell'auto non si 
è assolutamente accorto del so¬ 
praggiungere del trenino 



La 850 familiare travolta dal trenino sui binari dopo l'incidente 



cronaca 


Il giorno 

Oggi sabato ti gennaio (6 360). 
Il sole sorge alle 8.5 e tra¬ 
monta alle 16,54. Luna nuova 
il 9. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 55 maschi e 60 
femmine; sono morti 12 maschi 
e 66 femmine dei quali 3 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
43 matrimoni. 

Salari e pensioni 

Domani alle ore 10 a Passo 
Corese (cinema Moderno) si ter¬ 
rà una manifestazione della zo¬ 
na sabina per l’occupazione, i 
salari e le pensioni. Parlerà il 
compagno on. Alessandro Natta. 

Mostra 

Oggi alle 18, presso la gal¬ 
leria < Il Babuno ». sarà inau¬ 
gurata la mostra del pittore 
Pietro Del Greco. 

VI Biennale di Roma 

Per la VI Rassegna di Arti 
Figurative di Roma e del Lazio 
sono stati ammessi — dalla ap¬ 
posita Commissione — 177 arti¬ 
sti con 238 opere. Le opere com¬ 
plessivamente pre^e in esame 
erario 2.588. 

Sicurezza stradale 

Nel quadro della campagna 
nazionale per la sicurezza del¬ 
la circolazione stradale i vigi’i 
urbani nel periodo dal 20 al 22 
dicembre hanno elevato 3.542 
contravvenzioni per segnaletica 
orizzontale, segnali luminasi di 
circolazione, mano da tenere, 
precedenza, sorpasso ed ai pe¬ 
doni. 

«Lazio Economico» 

Il numero di dicembre del 
« Lazio Economico » è dedicato 
all'attività del Consorzio de! 
porto di Civitavecchia, pubbli¬ 
cando un consuntivo di 30 mesi 
di lavoro e di realizzazioni del¬ 
l'attuale gestione. 


Gli orari 
per oggi 

Oggi, Epifania, i negozi e i 
bancni di fiori saranno aperti 
dalle 9 alle 20.30: facoltativa 
invece l’apertura dalle ore 9 
alle 13 dei negozi di giocattoli 
e dei banchi di carne fresca e 
congelata dei mercati rionali 
mentre i negozi di alimentari 
rimarranno aperti dalle 7,30 al¬ 
le 13.30. I negozi dei prodotti 
ortofrutticoli osserveranno la 
chiusura completa. 1 forni assi¬ 
cureranno il rifornimento del 
pane per domani. 


FARMACIE 


Le farmacie per oggi e do¬ 
mani osservano il seguente 
turno: fino alle 13 di oggi 
tutte le farmacie restano 
aperte, dalle 13 e per tutta 
la giornata di domani resta¬ 
no aperte le seguenti: 

Adita: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Fonte Buo¬ 

no 45- via Lorenzo Bonm- 
contri 22. Boccea: via Boc- 
cea 184; via Accursio 6 Borgo- 
Aurelio: largo Cavallefigeri 7. 
Casalbertone: via Asìnari di S. 
Marzano 47. Celio: via Celi 
montana 9 Centocelle-Prenestl- 
no Atto: via dei Castani 253; 
via PrenesUna 365; largo Ir- 
pinia 40; via dei Pioppi 5 c. 
Esqulttno: via Cavour 2; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 45; via 
Meiulana 186. via Foscolo 2; 
via S Croce in Gerusalemme 22 
EUR e Cecchignola: viale 
Europa 78; via Luigi Li¬ 
lio 29. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: via 
Flaminia 7 ; via Pannmi -37. 
Gianlcolense: piazza S Giov. 
di Dio 14; via Vaitellina 94; via 
Abate tigone 25. Magliana-Trul- 
lo: piazza Madonna di Pom 
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CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini • Foro Italico Tel. 
304.921) 

Tutti l giorni due spettacoli 
ore 16 e 21. Circo riscaldato. 
Servizio autobus 1 - 32 - 48 - 
67 - 39. 

festival mondiale del 

CIRCO presentato da OR- 
LANDÒ ORFEI (Viale Tnv 
stevere - Pjtza Ippolito Nie- 
vo Tel. 586011) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via RLa¬ 
ri. 81) 

Alle 21.45 Edmonda Aldini, 
Duilio Del Prete. In « Dove 
correte • (non canto per pas¬ 
satempo) con Pomeranz Can¬ 
zoni di Drecht. WelU, Theo- 
dorakis. Del Prete. 
ARTISTICO OPERAIA 

Imminente la C ia Stabile del 
Teatro dir. Massimo Allena 
in: « Le allegre comari di 
Windsor » di Shakespeare. Re¬ 
gia Pietro Zardini. 

AUSONIA 

Domani atte ore 10.30 « mini¬ 
show » spett. per ragazzi « La 
regina delle nevi »: segue gio¬ 
chi a quiz c la pedana del 
giovane dilettante. 

BELLI ITCI 5IU.UHI 

Oggi riposo. Domani alle 21.45 
C la Teatro d’Essai presenta 
« Alice nel paese delle mera¬ 
viglie * raccontala dal mar¬ 
chese De Sade e da Freud. 
Spett psichedelico di F. Tonti 
Rendhcl. 

BORGO S SPIRIIO 
Oggi e domani alle ore 16.30 
C ia D'Orlgli-t-Palml presenta 
« Il poeta c la ballerina» In 2 
tempi di P Glacomettl. « Me¬ 
dicina di una ragazza malata • 
in un atto di P. FerrarL Prez¬ 
zi familiari 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 prima « Un povero 
ragazzo • di Peppino De Fi¬ 
lippo. 

DKi.ua COMETA 

Martedì alle 17.15 C ia di pro¬ 
sa Tieri. Lojodicc. Malfatti. 
Palmer presenta • Uscirò dalla 
tua vita in taxi • «li K Water- 
house e VV. Itali Regia Mario 
Ferrerò 

DELLE AIUSE 

Alle 17.30 e 21.30 C ia Paolo 
Poli in ■ Rita da Cascia » dal- 
1 agiografia tradizionale di Ida 
Oinboni con Paolo Poli. R. 
Traversa. E Pagani. P. Dotti. 
M. Manfredi, G. Moranl. Re¬ 
gia Poli. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17.30: « Una cronaca bor¬ 
ghese ». • I Agli di Dio », • Co¬ 
me una rondine • atti unici di 
R- Frontini 
DE' SKKVI 

Alle 17.30 C ia Franco Ambro- 
giinl con la novità * Duecen¬ 
tomila e uno • di Salvato Cap¬ 
pelli con S Ammirata. M No¬ 
vella. P Luino. S. Sardone. 
M A Gerlinl. Regia F. Am- 
brogllni. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti. SS) 

Alle 25.30 ripetizioni di teatro 
dell'esperienza diretto per 
candidati a pubblico di « Ad- 
vcrtissing show a di G. Falzoni 

ELISEO 

Alle 17 e 21 fami). Cla Ita¬ 
liana di Prosa presenta la no¬ 
vità per l’Italia < La promes¬ 
sa • di A Arbuzov Regia Va¬ 
lerio Zurlini Scene e costu¬ 
mi F. ZcfllreUt. 

ni.visruiiu ni evia imi di 
Alihrrt. l/cl 

Alle Ut e 21-30’ « l a rhnte «le 
la maison uschrr • di Ep^tein. 
Dii kMl lllii 

Alte 22.15 Iran Folk Festival 
da Firenze. Dody Moscati, 
inoltre F. Kuipers. Alhalucia 
GIARDINO DEI SUPPLÌ£l 
Alle 22: « l/opplo e II padre 
degli hippy » di L Cim. Re¬ 
gìa O. Lionello. 



♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima valutazone ocrmu, 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certificar» 
di garantii 

VIA DELLA CONCILIAZIONE «-« 
T«L ELTI7 451WJ 


IL CORDINO 

Alle 22- « La verità In contro¬ 
luce » e * Spigolature di Ca¬ 
baret ■ di Barletta. D'Angelo 
Drugntto Regia Mario Bar¬ 
letta 

MICHELANGELO 

Alle 17 C ia Teatro d’Arte di 
Ruma presenta • Natale In 
piazza ■ di Henry Gheò con 
M Pisani. G. Mongiovlno. M. 
Tempesta. E Granone. A 
Ventura Regia G Maestà. 
PANTHEON 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella nello 
spettacolo di Natale « Natale 
fra le favole » di Icaro e Bru¬ 
no Accettella con il Genio, 
il lupo, lo scoiattolo. Brontolo. 
Cucciolo e gli altri. 

PAHIOLI 

Alle 17J0: « Le sbarbine * in 
edizione integrale di Umberto 
Paolo Quintavalle. 

01 Ili INO 

Allo 17.30 c 21.15 Lilia Bri- 
gnone. Valentina Fortunato. 
Sergio Fantoni. Luca Ronco¬ 
ni, presentano « I lunatici » di 
T. Mlddleton e W. Ronley. 
Regia L. Ronconi. 

RUMI riti ELISEO 
Alle 17 e 21; « Clizia» di Ma¬ 
chiavelli con A. Crast. A. N in¬ 
chi. M.G Francia. M. Riccar- 
dinl. A Reggiani, Mi Calan¬ 
docelo, G. Conversano. Regia 
S Bargone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Checeo e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
I.iberti ne « Il dente del giu¬ 
dizio • successo comico di Ugo 
PalmerinL, Regia Checco Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Lunedi alle 21.30 rassegna 
complessi e cantanti. Pedana 
«li lancio di giovani compies¬ 
si e voci nuove Spettacolo 
musicale a premi. 

SETIEPEKOITVI (Vicolo del 
Panieri. 37) 

Alle 22.30: « Il solito Ignoto • 
spett cabaret di Alfonso Gat¬ 
to novità con Carla Macedoni, 
Paolo Villaggio, Silvano Spa¬ 
daccino Regia Orazio Gaviali. 
SISriNA 

Alle 17.15 e 21.15 E M. Saler¬ 
no. Alice e Eden Kessler nel¬ 
lo spettacolo musicale di Ga- 
rinel e Glovannini scritta con 
Magni » Viola violino e viola 
d amore ». Musiche: Canfora- 
Scene e costumi. Coltellacci. 
Coreografie Charme» 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Oggi e domani alle ore 15.30 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo » 
riduzione RafTaedo Lavagna. 
VALLE 

Ade 17 d Teatro Stabile di 
Trieste in « Edipo re • di So¬ 
focle Regia Orazio Costa 
Giovangigli. 

VARIETÀ' 

AMBRA BIVI NELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Agente *07 si vive solo due 
tolte, con S Connery A * e 
rivista Achille Toghani 

\ Gl.TURNO 

Una donna per (Ungo c gran¬ 
de rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362J33) 

L’investigatore, con F. Sinatra 

<5 ♦♦ 

AMERICA (TeL 3*6J68) 

Milite, con J. Andrews M 4 
ANTARES (lei S9UJM?) 

Lo scatenato, con V. Gas»man 

C 4 

APPIO (Tel 779 63*) 

C’era 'una volta, con S Lorcn 

* ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel *75X67) 
Yoo onlv lite tu ice 
ARINION (lei 3Ò3XK» 

Gangster Storv con W Beattv 
(VM 13) DR 44 
ARLECCHINO (Tel IÌUM) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

ASTOR (Tel. 62-20.409) 

I due vigili, con Franchi-In- 
grassia C 0 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Nel sole, con Al Bario 9 L 
AAKN1IM) (Tel 372.137) 
l'n Italiano in America, con 
A Sordi S A + 

1(41.01 INA ( lei 147392) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR « 
BARBERINI (lei «71 7V7) 
questi fantasmi, con S Lorcn 
SA 4 

BOLOGNA (Tei «26.7*6) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 733.235) 
l’n Italiano In America, con 
A. Sordi SA + 


> Le sigle che appaiane me- ? 

* canto al titoli del Blm * 

* corrispondono alla se- * 

• guente elaaalflcaslone per • 

• generi: 


A «■ Avventi 
C *- Cenale# 

DA « bDegne animate 
DO — Documentarle 
DR «- Drammatico 
O — Gialle 
M -» Musicale 
S — Sentimentale 
SA « Satirica 
SM • Storico-mitelogica 
11 noetra glndhde ani film 
viene eepreane ani mede 
seguente: 


***** - 

♦ ♦♦♦ ■ ottime 

OOO • buona 
♦ ♦ ■» discreta 
♦ ■ mediocre 
VM 11 ■ vietate al mi¬ 
nori di 16 anni J 

CAP ITT) 1. 

Cenerentola DA ** 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA * 

CAPRAN(CHETI A ( I. 672.465) 
Faccia a faccia, con T. Ml- 
lian A * 

COLA 01 RIENZO (T. 350.5841 
Uo Italiano in America, con 
A Sordi SA * 

CORNO ( l ei. 671.691) 

Natascia, con S. Bnndarciuk 
Orario 15.45-19,05-22.45 

DR + + * 

DUE ALLORI (Tel. 273JJU7) 

Un italiano In America, con 
A. Sordi SA * 

EDEN ( lei. 380.188) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A * 

E >1 BASSA 

Divorzio all'americana, con D. 
Reynolds S * 

EMPIRE (Tel. 855J622) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 18) dr + + 
EURCINE (Piazza Italia, 6 
Eur - TeL 59.HL9KS) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA * 

EUROPA (Tel. 865.736) 

C’era una volta, con S Lorcn 

S ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.1110) 

Il dottor Faustus. con R. Bur- 
ton (VM 14) DR ** 

FI AMMETTA (Tel «70.464) 
Barefoot In thè park 
GALLERIA (Tel. 673.287) 
L'Indomabile Angelica, con M. 

Mercier A * 

GARDEN (Tel. 582JM8) 

Un italiano In America, con 
Sordi SA * 

Giardino (Tei. «mmi 

Nel sole, con Al Bano 9 * 

IMPERI ALCI NE N. I (Teiera 
no 686.745) 

Carta che vince carta che per¬ 
de. con G C. Scott A 44 

IMPERIAIA.INE N. 2 ( lelefa 
■ no 686.745) 

Blow-up. con D fiamminga 
(VM 1«) DR *** 
fuori programma Tom e Jerry 
ITALIA (Tel. 856-030) 

I due vigili, con Franchl-ln- 

gr assia C * 

MAESTOSO (TeL 788.086) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA * 

MAJESTIC (Tel. 674308) 

II dottor Zivago, con O Sharif 

MAZZINI (Tel. S31342| DR 4 

Ad ogni costo, con J Leigh 

A * 

METRO DRIVE IN (lelefn 
no 6030.128) 

Stasera mi butto, con Fran- 
chi-Ingraasia C * 

METROPOLI IAN (T. 689.400) 
James Borni M7 casino Royale 
con P Seller* SA ** 

MIGNON ITel. *69.493) 

Nata libera, con V. Me Henna 

A * 

MODERNO (TeL 460J285) 
Mime, con J. Andrew* M * 
MODERNO SALETTA (Tetaf* 
no 469.285) 

Nlck roano fredda, con Paul 
Nesrman DR *** 

MONI . AL (TeL 834X76) 

I.a cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA * 

NEH YORK (lei. 780.271 ) 
Facce per l'inferno. c«m G 
Peppard DR ** 

NUOM) GOLDEN (1 733X02) 
Piano plano non t'agitare, con 
T. Curii* SA * 

OLIMPICO (TeL 382X33) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
slon DR * 

PALAZZO 

Facce per rinferno, con G. 
Peppard DR 44 

PARIS (TeL 734-866) 


Dalle Ardenne all'Inferno, con 
F. Statlord A * 

T.A/.A (lei 681.193) 

Piano piano non t'agitare, con 
T. Curtis SA * 

t)UAl'Irto FONTANE ( leletu 
no 470.265) 

Cenerentola DA ** 

-JUIlUftALK (Tel. 462.653) 
lo. due tiglle, tre valigie, con 
L. De Funès C 44 

IJUIKINETTA (Tel. 670.012) 
Edipo re, con F. Cittì 

(VM 18) DR +* + 
RADIO CITA (lei. 464.103) 
Marcellino pan y vino, con 
P. Calvo S * 

REALE (Tel. joo.234) 

Dalle Ardenne alt'lnferno. con 
F. Staftord A * 

«EX ( lei. 864.165) 
L'indomabile Angelica, con M. 
Mercier A * 

Rii/, (lei. 837.481) 

Dalle Ardenne all inferno, con 
F. Staftord A * 

RIVOLI (lei. X3) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R- Morse SA * 
ROYAL (TeL 770X49) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A * 

ROXY (TeL 870X04) 

11 quinto cavaliere è la paura 
con M. Machacek 

(VM 18) DR **+ 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Bssai: Quando e'4 
la salute, con P Etaix C 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A * 

SMERAI.IK) (Tel. 451X81) 

La feldmaresclalla 
SUPEKCINKMA ( lei. 485.498) 

I giorni dell'ira, con Giuliano 
Gemma (VM 14) A ♦♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, con C- De- 
neuve (VM 18) DR +♦♦* 
TRIOMPIIE (Tel. K3X0.003) 
Due per la strada, con A. 
Hepbum S ♦♦ 

VIGNA CLARA (TeL 320X59) 
Bella di giorno, con C- De- 
neuve (VM 18) DR * + ** 

Seconde visioni 

AFRICA: Pronto c'è una certa 
Giuliana per te, con M- Me¬ 
dici S * 

AIRONE: Dio perdona, lo no, 
con T. Hill A ♦ 

ALASKA: Due stelle nella poi- 
sere, con D. Martin A *♦ 
ALBA: Ti ho sposato per alle¬ 
gria, con M Vitti SA * 
ALCE: Masquerade, con Rex 
Harrison G ** 

ALCYONE: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franehi-lngrassia 
ALFIERI: I.a Feldmarescialia 
AMBASCIATORI ; Top Crack. 

con G. Moschin C * 

AMBRA JOVINELLI : Agente 
007 si vive solo due volte, con 
S. Connery A * e rivista 
ANIENE: Peggio per me meglio 
per te. con L Tony S * 
APOLLO: E venne la notte, con 
J Fonda DR ** 

AQUILA: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo 1»R 444 

ARALDO: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassta C * 
ARGO: E venne la notte, con 
J Fonda DR ** 

ARIEL: Grand Prix. con Yves 
Montand (VM 14) DR * 
ATLANTIC: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 
AUGUSTUS: Quattro bassotti 
per un danese, con D Jones 
C 4* 

AUREO: La Feldmarescialia 
AUSONIA: Dio perdona, lo no, 
con T. Hill A * 

AVORIO: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 

c ♦* 

BEI.SITO: | barbieri di Sici¬ 
lia. con Francht-lngra-xsia 
BOlTO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingraxsia C * 

BRASII,: Lo scatenato, con V. 

Ca«jman C * 

BRISTOL: Quattro bassotti per 
un danese, con D Jones 

C ** 

BROADWAY: Un maggiordomo 
nei Far West, con R. Me Do- 
wall C * 

CALIFORNIA: Ad ogni costo, 
con J Leigh A ♦ 

CASTELLO: Tre gendarmi a 

New York, con L. De Funèa 
CINESTAR: 1 due vigili, con 
Franehi-lngrassia C ♦ 

CLOOIO: La 25.a ora, con A. 

Quinn DR * 

COLORADO: #02 agenti segre¬ 
tissimi. con Franehi-lngrassia 

C * 

CORALLO: Quando dico che ti 
amo. con T Reni* S * 
CRISTALLO- Fantomas contro 
Scoi land A’ard. con J Marais 
DEL VASCELLO: Ad ogni co¬ 
sto. con J Leigh A * 

DIAMANTE: A'ado. l'ammatzo 
e torno, con G. Hilton A * 
DIAN A: N el sole, con Al Bano 
EDELWEISS: L'n angelo è sce¬ 
so a Brooktyn 

ESPERIA: Agente M7 si vive 
solo due volte, con S. Connery 
CÌPERO: Dio perdona, lo no, 
con T. Hill A * 


FARNESE: E divenne il più 
spietato bandito del Sud. con 
P. Lee Lawrence A * 

FOGLIANO: Quattro bassotti 
per un danese, con D. Jones 
GIULIO CESARE: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D. 
Jones C ** 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dio perdona, lo 
no, con T. Hill A * 

IMPERO: Top Crack, con G. 

Moschin C * 

11111111111IMII HI 11111 II 

IMPERO - NEL SOLE 

llllllllllllllllllllllllli 

INDUNO: La Feldmarescialia 
JOLLY: I barbieri di Sicilia. 

con Franehi-lngrassia C * 

JONIO: Top Crack, con G. Mo¬ 
schin C ♦ 

LA FENICE: La Feldmarescialta 
LEBLON: Django non perdona. 

<?on J. Clark - A * 

LUXOR: Nel «ole, con Al Bano 
MADISON: Tre uomini In fuga 
con Bourvil C ** 

MASSIMO: Nel sole, con Al 
Bano s * 

NEVADA: Carovana di fuoco. 

con J. Wayne A ** 

NIAGAKA: Due Rrringos nel 
Texas, con Franehi-lngrassia 

C ♦ 

NUOVO: I barbieri di Sicilia, 
con Franehi-lngrassia C * 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il grido, con A. Vaili 

DR *♦♦ 

PALLADIUM: La 25.a ora, con 
A. Quinn DR ♦ 

PLANETARIO: Speedy Gnnza- 
les il supersonico DA 44 

PRF.NESTE: I barbieri di Sici¬ 

lia. con Franehi-lngrassia 
PRINCIPE: Nel soie, con Al 
Bano S * 

RENO: Killer Kld. con A Stef- 
fen A * 

RIALTO: Un uomo una donna, 
con J.L Trintignant 

(VM 18) S * 

RUBINO: II ragazzo che sapeva 
amare, con D Perego M * 
BPLENDID: Come svaligiammo 
la Banca d'Italia, con Fran- 
chi-Ingrassia C * 

TIRRENO: Dio perdona, lo no, 
con T. Hill A * 

TRIANON: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 
TUSCOLO: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C ♦♦ 

ULISSE: Clnpue marine* per 
100 ragazze, con V. Lisi C * 
VERBANO: Un maggiordomo 
nel Far West, con R. Me 
Dowall C * 

Terze visioni 

ADRIACINE: Ballata prr un 
pistolero, con A. Ghidra A * 
ARS CINE: Da uomo a uomo, 
con L. Van Cieef A * 
AURORA: Sugar Colt, con H. 

Power* A ♦ 

CASSIO: Zorro II ribelle, con 
F. Rabal A ♦ 

COLOSSEO: Pronto c'è una cer¬ 
ta Giuliana per te, con M 
Medici S * 

DEI PICCOLI: La spada nella 
roccia DA 44 

DELLE MIMOSE: Cuore matto 
matto da legare, con L Tony 
DELLE RONDINI: 1 fantastici 
tre superman, con T. Kendal 

A 4 

DORIA: E! Dorado. con John 
Wayne A 4 

ELDORADO: Due assi nella 
manica, con T. Curtis SA * 
FARO: Odio per odio, con A 
Sabàto A * 

FOLGORE: Le avventure di 
Davy Crockett. con F. Parker 
NASCE*: O K. Connery, con N. 

Connery A ♦ 

NOVOC1NE: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) s * 

ODEON: Inferno a Caracas, con 
G Ardisson A ♦ 

ORIENTE: Il Santo prende la 
mira, con J Maral* A * 
PRIMAVERA- La resa dei con¬ 
ti. con T. Miiian A ♦♦ 
REGILI-à: Per amore per ma¬ 
gia, con G. Morandi M 44 


F1LMSTUDI0 70 

Via degli ORTI D'ALIBERT 1-C 
(Via Lungara) - ORE 19 21,30 

LE CHUIE 

DE LA MAISON U'SHER 

di Jean Epslein (1927) 

ENTRACTE 

di René Clair (1924) 

GIOCO DEI CAPPELLI 

di Hans Richter 


ROMA: Sedotti c bidonati, con 
Franehi-lngrassia • C ♦ 
SALA UMBERTO: Operazione 
San Gennaro, con N Man¬ 
fredi SA 4-4- 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il segreto di 
Klngo. con R Harrison A ♦ 
BELLARMINO: Uatman. con A. 

West A * 

BELLE ARTI: Deserto che vive 
CINE SAVIO: La legge del fuo¬ 
rilegge, con Y. De Carlo-D. 
Robertson A * 

COLOMBO: Golia alla conqui¬ 
sta di Bagdad SM 4 - 

COl.UMIIUS: Il gigante di Me- 
tropolis. con I. Orfei A * 
CRISOC.ONO: Srtle donne prr 
i Mac Gregor. con D. Bnilcy 

DELLE PROVINCE: Suprrargo 
contri) Diatinlicii!,, con K. 
Wooil A 4- 

DEGI.l SCIPIONI: Per un pu¬ 
gno di canzoni M * 

DON BOSCO: Lilly e li vaga¬ 
bondo Il \ 44 

DUE MACELLI: .La casalcata 
dei dodici 

ERITREA: Khartoum. con I. 

Olivier DII 4-* 

EUCLIDE: Le aueniurr di 1)3- 
vy Crorkett. con F Parker 
FARNESINA: li doppio segno 
di Zorro - Olilo sposo mat¬ 
tacchione 

GIOVANE TRASTEVERE: Tre 
uomini in fuga, con Bourvil 
GUADALUPE: Rita la zanzara 
con R. Pavone SA * 

LIBIA: Sandokan contro il leo¬ 
pardo di Sarawak, cor. Rav 
Cantori A * 

MONTE OPPIO: I bucanieri. 

con Y Brxnner A * 

MONTE ZEI1IO: Faniomas mi¬ 
naccia il mondo, con J Ma¬ 
ral* A ♦ 

N \TIVIT V: Qursto pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo. «v>n T Trac;.- 
NOMENTXNO: Mary Poppins, 
con J Antlrew. 1 ; M ♦* 

NUOVO I). OLIMPIA: Il lungo 
it corto il gatto, con Franehi- 
lngrassia C * 

ORIONE: Peter Pan DA + + 
PIO X: F.ill. operazione gatto, 
con il Mi»* r + + 

PIO XI: L'Incredibile avven¬ 
tura. con E Genest -A * 
QUIRITI: Lilly e II xagabondo 
REDENTORE: la spada nella 
roccia DA 44 

RIPOSO: Selle donne per i Mac 
Gregor. crn D Baile) 

SACRO CUORE: Il principe di 
Dnnegal. con P Me Er.crj 
SALA S SATURNINO: Tre sul 
divano, con J Levi* C + + 
SAI.A TR ASPONTIN A • Mille 
dollari per un AAinchester. 
con D Robertson A ♦ 

SALA URBE: Noi siamo zin¬ 
gare»! 

SALA A’IGNOLI: Dinamite Jim. 

con L Davila A * 

S FELICE: Due mafiosi nel 
Far AA’est. con Franchi-In¬ 
grazia C * 

SF.SSORIANA: Noi slamo zin¬ 
gare»! 

SORGF.NTE: I! eolosso di Rodi. 

con L. Massari SAI + 

TIZIANO: Erasmo II lentiggi¬ 
noso. con J. Stewart SA * 
TRIONFALE: Mezzogiorno di 
fifa con J I.rwi» C e 

VIRU S Riderà, con L Torà- 


pel 11; via Casetta Mattel 200 
Marconi (Slaz. Trastevere): via 
Ettore Rolli 19; viale Marconi 90. 
Mazzini: via l'auiucci de Cal¬ 
coli 10 Medaglie d'Oro: piaz¬ 
zale Mediglte d Oro ?i Monle 
Mario:- ua Trionfale 8289 Mon¬ 
le Sacro: via Isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4. via 
Nomentana .164- via Cabno Ca 
sali 77. Monle Verde Vecchio: 
via (ì. Carmi 44. Monti: \ia 
Nazionale ‘228. via dei Serpen 
ti 127. Nomenlano: viale Pro¬ 
vincie 66. piazza Massa Car 
rara 10; via Carni» Flegrei 11. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga 
ma 42; via Pietro Rosa 42 
Ostiense: via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87; via Salvatore Pin- 
eherle 28. via Ostiense 85; cir¬ 
convallazione Ost en^e 269. Pa¬ 
rlo»: viale Rosami 34; via 
Gramsci 1 Ponte Milvio: o>az 
zale Ponte Milvin 19. Porlonac- 
ciò: via Tibtirtina 437. Por¬ 
tense: via Leopoldo Ruspo 
li 57. Prati-Trionfale: piazza Ri 
sorgimento 44; via Leone IV 34. 
via Cola di Rienzo 124; via Sci 
pioni 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (ang 
viale Med d'Oro); via Trionfa 
le 118. Preneslino-Lablcano-Tor- 
plqnattara- piazza Roberto Ma 
latcsta 38; \ ia Torpignatta- 

ra 47- via del Pigneto 110 
Prlmavalle- piazza Capetela 
tro 7 Quadraro-CInectttà: via 
Marco Papio 3ó- via P Comi 
nio 29: via Appio Claudio 306 
Ouarllcctoto: via Usento 44 
Regola-Campilelll-Colonna: via 

Ranchi Vecchi 24; via Arenu 
la 73; piazza Campo de' Fio 
ri 44. Salarlo: via Nomentana 67: 
via Tagliamelo 58 Sallusllano- 
Castro Pretorlo-Ludovlsi: vìa 
Quintino Sella 30- piazza Bar 
bermi 10; via l^iave 55 ; via 
Volturno 57. S. Baslllo-Ponte 
Mammolo: piazzale Recana 

ti 4B 49- via Podere Rosa 22. 
S. Eustacchlo: corso Rinasci¬ 
mento 44. Tesfacclo-S. Saba: via 
Marmorata 133. Tlburtino: via 
dee» Ermi 63. Tor di Quinto- 
Vigna Clara: via F. Gallia- 
ni 11. Torre Spaccala e Tor¬ 
re Gala: via dei Fagiani 3; via 
Casilina 977; via Casilina, ang 
via Tor Vergata. Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; via 
S. Gallicano 23. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Due Ma 
celli 103; via di Pietra 91- piaz 
za di Spagna 4; via del Cor 
so 417. • Trieste: corso Trie 
ste 167; via Rocca Antica 20: 
via Nemnrense 182 Tuscolano 
Appio Latino: piazza Fmocchiaro 
Aprile 18; via Appia Nuova 53: 
via Acaia 47 : Via Carlo Demna 
14; via La Spezia 96 98; via E- 
nea 28. 


aUjaUtiaadà dueAet; 

ROGÉ 

PASTO» FARINA 

fie/i tutte & età 
e latk fe ótàyunii . 
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(ACIS 11723) 


OFFICINE 


Officina Porta Pia (riparazia 
ni auto - elettrauto - carrozze 
ria), via Messina 19. tei. 869 764: 
Valle (riparazioni auto - elet¬ 
trauto), via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang via Tiburtina). te 
(crono 432 974. Lupaio» (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32-a. 
tei 315 856. AIrò (riparazioni 
auto . carburaton - eìettrau 
to), via Nemorense 187. telefo 
no 83.19 451. Taglioni (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Mar¬ 
co Aurelio 18 (Colosseo), te 
lefono 735 317. Santaronl (ripa¬ 
razioni auto • elettrauto - car¬ 
rozzeria). via Ugo Bassi 38 
(Trastesero), tei. 586 006. Bar¬ 
bieri (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carrozzeria). Anale Pa- 
riob 117 a, tei- 878.486. Preto- 
lani (riparazioni auto - elettrau¬ 
to). via Vogherà 73, tei. 779 068. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Battirtmi 234. tei. 62 70 494 Vi¬ 
gno» (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), teietiv 
no 59 li 980 Rossotli (nparazio 
ni auto), via Federico Delpi 
no 152, tc! 25 81868. Di Ange¬ 
lo (riparazioni auto», siale del¬ 
la Botanica, telefono 285 390 
Ostiense), tei. 51 34 444. Pom¬ 
pili (elettrauto), via Brava¬ 
ta 114. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica X. 116 
Centro Soccorso A.C.R.: Aia 
Cn-toforo Colombo 261. te¬ 
lefono 510 510 • 51.26 551. Ostia 
Lido: Officina SSS n. 393. 
Seruz’o Lanci3. \na Vasco de 
Gama 64. tei. 60 22 744; Offici 
ria l-ambertim A. Staz Sers-inn 
Ag p. p ie della Porta, telefo 
no 60 20 909 Pomeri*: Officina 
SSS n 395. Mo-bmati. via 
Pont’na. tei 910 025; Officina 
De I-ellis. ria Roma 48. tele 
fono 910 645 Acilia: Supergara- 
ce S Leonardo (nparaz om au¬ 
to). via A Alabanti 18 20. tele¬ 
fono 6051990 Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina. S5. 143. Km. 

34.200. tei 910 006 


ANNUNCI ECONOMICI 


1«) 


MEDICINA IGIENE L 5» 


JA.A SPECIALISTA veneree pelle 
'disfunzioni sessuali Dottor MA 
IGLIETTA via Oriuolo. il - Fi- 
irenze - Tel. 2TS 371 


PER RINNOVO LOCALI 

SI DAN CONFEZIONI 


VIA COLA DI RIENZO, 225 (ANGOLO MA FABIO MASSIMO) 

CONTÌNUA con successo la grandiosa 

SVENDITA TOTALE A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 


CONFEZIONI 
GIACCHE FACIS .... 
VESTITI FACIS .... 
PANTALONI LANA E TERITAL . 
IMPERMEABILI UOMO E DONNA 
PALETOT DONNA . . . 


(sottocosto) 

FACIS E DELLE MIGLIORI 


MARCHE 
da L. 

* , » 

• a 

> > 

» a 


3.500 

5.000 

1.900 

5.000 

6000 


in 

a 

a 

a 

a 


poi 

a 

a 

a 

a 


E 100 ALTRI ARTICOLI A PREZZI INCREDIBILI 

SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 
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Una « riforma » 
che colpisce solo 
i redditi da lavoro 

Cara Unità. 

la cosiddetta riforma tribu¬ 
taria viene presentata anche 
dalla stampa socialista fveda¬ 
si Il Lavoro di Genova) co¬ 
me positiva per i lavoratori 
a reddito fisso, lo constato 
invece che se la « riforma # 
dovesse andare in porto, i più 
duramente colpiti sarebbero 
proprio i lavoratori, ed anche 
i pensionati. 

In sosfanaa, la « riforma » 
costituisce un forte danno, e 
porterebbe milioni di cittadi¬ 
ni ad assumere la veste di 
contribuenti, che tali non sono 
e che, per i loro redditi, deb¬ 
bono continuare a non es¬ 
serlo. 

LUDOVICO GIGLI 
(Genova . Nervi) 



I ministri Preti e Colombo han¬ 
no presentato » disegno di legge 
con » quale il Governo chiede una 
deleen per tre anni per il riordi¬ 
no del sistema Iril utarlo (disegno 
di legge n 4280. prese'Unto il 24 
luglio 10(57) In esso effettivamen¬ 
te è nredlsposto un duro ntlaixo 
a tutti t redditi da lavoro dipen¬ 
dente ed anche alle pensioni 

Infatti la quota esente verreb¬ 
be limitata a lire 300 00 annue e 
i’allauota di rmrtenra (per reddito 
tassabile di lire 500 000 annue) sa¬ 
rebbe del 7 per cento, e via via 
cresce. E* vero che h prevista la 
Istituzione di una Impasta unica 
che assorbe la Ricchezza mobile, la 
comnlementare e l’Imposta di fa- 
mirila, ma tenuto conto che la 
ouota esente al fini della comole- 
mentare è 960 POP lire annue e 
che l’tmoosta di famiglia Dor 1 red¬ 
diti di lavoro ha forti nerrenturil 
di riduzione, non c’è dubbio che 
il d d t Preti e Colombo, chiamato 
lmpronriamente < riforma ». si prò- 
Dorrebbe «il rastrellare molti mi¬ 
liardi dal lavoratori occuoa'i e dal 
pensionati ron proponendosi di 
colpire adeguatamente 1 grandi 
redditi Individua» e soprattutto 
societari. 

SI tratta però di un disegno di 
legge, cioè di una proposta, che 
Preti demngorieamente ha presen¬ 
tato quasi alto scadere delta legi¬ 
slatura. la auale difficilmente po¬ 
trà essere approvata anche rier t 
contrasti che travagliano scmnre 
piti vistosamente la maggioranza. 

In ogni modo possiamo assicu¬ 
rare che 11 Grappo comunista si 
onoorrà decisamente alle pseudo - 
riforme, sostenendo misure demo¬ 
cratiche capaci d| Incidere sugli 
alti redditi, sut consumi di lusso, 
sulla ricchezza. 

In modo particolare per ! lavo¬ 
ratori e per 1 ceti medi soster¬ 
remo- 

1) lntassabilità di una cifra ba¬ 
se di 1 milione per la famiglia ti¬ 
po. sta del lavoratore occupato che 
pensionato, come per t lavoratori 
autonomi (artigiani, esercenti, col¬ 
tivatori diretti). adeguatamente 
maggiorata per spese e per carico 
di famiglia; 

2) aliquota ridotta a metà per 
le categorie suddette, per 1 redditi 
superiori al milione base. 

CI auguriamo che queste posizio¬ 
ni. con li consenso di tutti I la¬ 
voratori. possano avere successo 
contro 1* pretese ingiustificate del 
Governo. 

LEONELLO RAFFAEIXI 
. .. (Deputato dei PCI) 


Chi l’ha denun¬ 
ciato? II prete 
o il maresciallo? 

Signor Direttore, leggo su 
La Stampa che a Terni è stato 
denunciato un italo - australia¬ 
no perchè durante la messa 
arena interrotto il sacerdote 
per spiegare lui il Vangelo fi 
pretore l'ha assolto, avendo 
egli dimostrato che il suo com¬ 
portamento è consueto nelle 
chiese cattoliche australiane. 

Ma cht l'aveva denuncialo 7 
il prete 7 t fedeli 7 So che la 
Chiesa è il Popolo di Dio. che 
ogni battezzato ha una capa¬ 
cità profetica, che nei primi 
secoli I fedeli parlavano nelle 
chiese. Oggi non parlano più 
perchè ridotti a puri esecuto¬ 
ri: ginocchia piegale e mani 
giunte o al portafogli. Vare¬ 
rà denunciato fi maresciallo 7 
forse per zelo ir concordata¬ 
rio » 7 Non vedo come un pro¬ 
blema interno di una comuni¬ 
tà di credenti possa interes¬ 
sare le autorità cirili ■ forse 
hanno preso gusto a far da 
braccio secolare 7 

Comunque sta. il Vangelo. 
Papa Giovanni e il Concilio si 
direbbe che non abbian potu¬ 
to granché contro l’autoritari¬ 
smo. il formalismo e il con¬ 
nubio politico - religioso dai 
quali Gesù volerà liberare 
l'uomo. 

don LUIGI ROSADONI 
(Firenze) 


La polemica 
sull’« onorevole » 

In merito alla polemica sor¬ 
ta sul titolo di » onorevole • 
che molti compagni non ama¬ 
no ceder attribuire ai depu¬ 
tati comunisti, mi permetto 
aggiungere poche parole di 
assenso alla lettera di Torro¬ 
ni e in un certo senso a quel¬ 
la del gruppo di lettori di 
Asti. Divagazione permettendo, 
il termine * onorevole * ha sa¬ 
pore di lontani tempi che evo¬ 
cano nel pensiero figure di 
ineffabili « mandarini » 

Come il termine di « sena¬ 
tore ». pure di lontana orìgi¬ 
ne. non offre esca alla suscet¬ 
tibilità di alcuno, per il par¬ 
lamentare eletto a far parte 
della Camera st adotti il ter¬ 
mine di t deputato » senza tar¬ 
lo precedere dall'onorevole. 
Se non vado errato, qualche 
anno fa. il Parlamento dane¬ 
se votò una proposta, che fu 
approvata, per l'abolizione ni 
parlamentari del titolo a ono¬ 
revole ». 

Perciò, deputato Tizio e se¬ 
rvitore Caio. Nella stampa co¬ 
munista il • deputato » e « se¬ 
natore * sarà preceduto per t 
parlamentari comunisti dallo 
appellativo « compagno». Que¬ 
sto mi sembra un principio 
di seduzione: comunque io 
personalmente non ne farei 
una battaglia 

Vi prego omettere II nome 
in caso di pubblicazione. Fra¬ 
terni saluti. 

G. S. N. 

(Venezia) 


Padroni e governo 
contro un nuovo si¬ 
stema previdenziale 

I sindacati dei lavoratori 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero generale per il giorno 16 
dicembre, poi ret'oenfo. quin¬ 
di non effettuato 

Motivo • la realizzazione del 
servizio sanitario nazionale. 
V immediato aumento delle 
pensioni della Previdenza so¬ 
ciale: l'attuazione compieta 
della delega prevista dalla leg¬ 
ge riguardante la revisione del 
sistema pensionistico; il finan¬ 
ziamento da parte dello Stato 
del Fondo sociale; una più de¬ 
mocratica amministrazione de¬ 
gli Enti previdenziali 
Ora rni risulta che te indu¬ 
strie paqhino fior di contri¬ 
buti e siano pienamente d’ac¬ 
cordo che questi fondi siano 
amministrati meglio, con eri 
terl meno elefanteschi e più 
agili e quindi siano pronte ad 
esporre le loro dimostrarne 
al fianco dei lavoratori, come 
del resto hanno già fatto 
Mi pare che lo sdopero do¬ 
vrebbe essere infatti solo una 
arma di protesta callettii'a dei 
lavoratori verso datori di la¬ 
voro. privati o statali che 
siano 

Non capisco pertanto cosa 
voglia dire questo sciopero 
(rimasto peraltro allo stato di 
intenzione) poiché avrebbe 
danneggiato la produzione a 
scapito sia delle imprese che 
dei lavoratori e quindi di tut¬ 
to il sistema, per protestare 
non contro il datore di lavoro 
ma contro il governo 
Sarei grafo pertanto di ave¬ 
re una risposta pubblica che 
chiarisca questo quesito 

FRANCO FIGINI 
(Como) 


Una risposta al quesiti da lei po 
Btt la può trovare non tanto nelle 
nostre parole ma In tutta la storia 
del movimento sindacale Anzi, una 
risposta, precisa. ’ è già presente 
proprio nelle vicende che hanno 
accompagnato la decisione di scio 
pero del tre sindacati II governo, 
sulla riforma delle strutture previ 
denzlalt. dopo le solenni promesse 
del «piano», ha fatto orecchie da 
mercante Gli inviti le sollecitano 
ni. I richiami, le proteste. I moniti 
che da varie parti sono stati ri¬ 
volti e ai singoli ministri e all’ln 
tera compagine governativa non 
avevano sortito effetto Solo alcune 
ore prima dell’attuazione dello 
sciopero. Il governo ha accettato di 
riaprire 11 discorso sulla riforma 
della previdenza. 

Senza l’energica decisione di lot¬ 
ta del tre sindacati sarebbe stato 
possibile sbloccare la situazione? 
No di certo Lo sciopero generale, 
dunque, ha rappresentato, alla ve¬ 
rifica del fatti, una scelta giusta 
D’altra parte la storia dei nostro 
Paese (e non solo del nostro Pne- 
sel è il a dimostrare che nessuna 
riforma è mal stata realizzala solo 
perchè giusta e logica Se ia vi- 
eenda umana si svolgesse secon 
do ragione, oggi non saremmo qui 
a piangere te a lottare) su tante 
ingiustizie, storture, assurdità del 
la nostra società Purtroppo è an 
eora la logica degli Interessi par¬ 
ticolari dei gruppi dominanti che 
presiede a molte scelte di politica 
economica del governo. Compresa 
quella sulla riforma del sistema 
previdenziale. 

Lo sciopero contro il governo, 
dunque, è rivolto Dnche contro 
quelle forze conservatrici che lo 
sostengono e che. non solo non 
hanno fatto nuda per accelerare 
la riforma dette strutture previ¬ 
denziali, ma In realtà la osteggiano 
Per paura di dovere pagare la ri 
forma e perchè nel caos delle 
attuali strutture è più facile eva¬ 
dere le Imposizioni contributive. 

La Conflndustna. è vero, ha e 
spresso un giudizio negativo sulla 
situazione caotica .ielle attuali 
strutture previdenziali « costose ». 
« antieconomiche », ecc. Ma lo ha 
fatto unicamente per rrtendlcare 
per gli imprenditori una nduzio 
ne o. almeno, il blocco delle con¬ 
tribuzioni I.a riforma che Ipotiz 
za Costa, cioè, non ha niente a che 
fare con quella sollecitata dal sin 
dacatt Si tratta per la Conflndu¬ 
stna di • razionalizzare » per spen 
dere meno- punto e basta I pro¬ 
blemi del pensionati e quel» re 
tarivi ad un servizio sanitario na¬ 
zionale non rientrano in questa 
■ razionalizzazione ». Fra una seria 
nforma del sistema previdenziale e 
l’attuale caos, non sono pochi 1 
padroni che scelgono » secondo, 
comodo paravento alle evasioni 
contributive di ogni genere, top.) 


Ringraziamo 
(j liusti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no ed 1 cui scritti non sono 
«tati pubblicati per ragioni di 
6pazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
li giornale. 

Oggi ring raziamo: Romolo 
SIMONETTI, Roma; Giusep¬ 
pe STEFANI, Venezia; Giu¬ 
seppe BERTARELLI, Codtgo- 
ro; Vincenzo ANSIDERI, No¬ 
vi L ; Angelo CANTINI. P.ren- 
ze; Dante DE VECCHI. Mila 
no; Celeste BERGOGLIO, Ro- 
bella d’Asti; Valerio BORTO¬ 
LO. Bmago: N. GATTONAR, 
Trieste; Pasquale ZUCCA, Mi¬ 
lano; Franco R., Genova; An¬ 
drea MORINI, Pisa; Mauro 
DE CANDIA, Milano; ■ Un 
lettore » di Treviso; C. R., Mi¬ 
rano; Ines COLOMBO, Arco- 
re; Un gruppo di cittadini di 
Arce; Mano PENNA, Roma; 
L. PRATESI, Massa Carrara; 
Nino ATTORI NI. Fabbrico; 
Giorgio PASSIO, Asti; A 
TERRADURA, Genova; Gior¬ 
dano TARLI, Milano; Renato 
ZANELLO, Pughola; Luigi 
MORELLI; Carlo CERVI, To¬ 
rino; Rosalba GESSAGA, 
Cu asso al Piano; Andrea AN- 
GEXERI, Alessandria; Anto¬ 
nio ROVETTI, Ancora; Man¬ 
sueto PASQUINì, Cormons; 
Leone BERTOCCHI, Bologna. 

Al lettore M. E. (Segiate): 
una risposta ai quesiti da lai 
posti è già stata data In que¬ 
sta rubrica il 5 dicembre 
scorso. 


AceiOfbe considerazioni sono con¬ 
tenute nelle lettera tsvtstecl de 
SM. (Uileeo) e Lodovico Serbici 
(La Spezia). 


Scrivrte lettere brevi, Indicando 
con cluarezza ncrne. cognome ed 
indirizzo Chi desidera che In cal¬ 
ce alla lettera non compaia II prò 
prio nome, ce lo precisi. Le lette¬ 
re non firmate, o siglate, o con 
firma Illeggibile, o che recano le 
•ola indicazione: «Un grappo di., j. 
non vengono pubblicate. 
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settegiorni | 
radio-TV I 


DAL 7 AL 13 GENNAIO 



«Le mie prigioni» 
di Silvio Pellico 
sul Nazionale 



Domenica 7 gennaio alle ore 21 andrà in onda sul Programma nazionale della TV la prima puntata 
di a Le mie prigioni » di Domenico Campana, Dante Guardamagna e Lucio Mandarà; regia di Sandro 
Bolchi. SI tratta di una riduzione del famoso romanzo di Silvio Pellico. Nella foto: Paolo Carlini 
• Tino Carrara, che Interpreteranno, « Ispettivamente, i personaggi di Pietro Maroneelli e dell'attuario 
Cardani. La parte di Silvio Pellico è Stata affidata a Raoul Grassilli. 




7 GENNAIO 



TELEVISIONE 1* 


11, — MESSA 

12, — IL CONVENTO DI S. MARCO E IL BEATO ANGELICO 
12,35*13,20 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTI* 
TA DEL CAMPIONATO DI CALCIO * 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LE MIE PRIGIONI 

dall'opera di Silvio Pellico 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— IL CREPUSCOLO DEI MARAJAH 
18,40*20 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 TEMPO DI SAMBA 
22,10 PROSSIMAMENTE 

22,20 LE PIU' BELLE COMICHE DI CHARLOT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica: 7.30: Pari 
e dispari: 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 
9,10: Mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,15: Trasmissione 
per le Forze Armate; 10,45: 
Ferma la musica; 11,40: Il 
circolo dei genitori; 12: 
Contrappunto; 13,15: Le 
mille lire; 13,30: Sì o no; 
13,38: Canta Nico Fiden- 
co; 14: Musicorama; 14,30: 
Beat - beat - beat; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 17,56: Radiotele- 
fortuna 1968; 18: Concer¬ 
to sinfonico diretto da Ru¬ 
dolf Kempe; 19,10: Orche¬ 
stra diretta da Luciano 
Zuccheri; 19,30: Interludio 
musicale; 20,20: Batto quat¬ 
tro; 21,15: La giornata spor¬ 
tiva; 21,30: Concerto de « I 
virtuosi di Roma » diretti 
da Renato Fasano; 22,20: 
Canzoni per invito; 22,45: 
Prossimamente; 23: Que¬ 
sto campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

7,40: Buona festa; 8,14: 
Buon viaggio; 8,19: Pari e 
dispari; 8,45: Il giornale 
delle donne; 9.35: Gran va¬ 
rietà; 11: Le canzoni della 
domenica; 11,27: Radiote- 
lefortuna 1968; 11,35: Juke¬ 


box; 12: Anteprima sport; 
13: Il gambero; 13,35: Ra¬ 
dio a fumetti; 13,50: Carlo 
Zofloli e il suo complesso; 
14,30: Voci dal mondo; 15: 
Gli amici della settimana; 
15,50: La corrida; 16,35: 
Domenica sport; 18: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 18,35: Buon viaggio; 
18,40: Il Girasketch; 19,23: 
SI o no; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20: Il Girasketch; 21: 
La vita e le opere di Fran- 
cesco Borromini; 21,40: 
Canti della prateria; 22: 
Poltronissima. 


TERZO 

Ore 9.30: Corriere dal- 
l’America; 9,45: A. Scria- 
bin; 9,55: Origine dell’ar¬ 
chitettura cistercense; 10: 
Francesco Manfredinl e 
Georg Friedrich Haendel; 
10,30: Joaquin Rodrigo; 
10,55: L. van Beethoven, 
C. Debussy, F. Kreisler e 
M. Ponce; 11,15: Concerto 
operistico; 12,10: I casi del¬ 
la vita; 12,20: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: Le 
grandi Interpretazioni; 14 
e 30: Edvard Grieg e Ale¬ 
xander Borodin; 15,30: Il 
drago - Tre atti di Evge- 
nji Schwarz; 17,30: Istan¬ 
tanee dalla Francia; 17,45: 
Occasioni musicali della li¬ 
turgia; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La lanterna; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Passato e pre¬ 
sente; 21: Gli automi del¬ 
l'orrore; 21,35: Musica jazz; 
22: Il Giornale del Terzo; 
22,30: Kreisleriana; 23,15: 
Rivista delle riviste. 
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TELEVISIONE 1* 


17,— GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 TUTTILIBRI 
19,15 SAPERE 

li bambino nall’atà della «tuoi» 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA VIA DEI GIGANTI - Film 
22,55 PRIMA VISIONE 
23,05 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 SAPERE 

Corto di IngUta 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — IL '68 NEL MONDO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
9: La comunità umana; 
9,10: Colonna musicale; 
10,05: La Radio per le scuo¬ 
le; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica; 11,24: La donna og¬ 
gi; 11,30: Antologia musi¬ 
cale; 13,20: Hit parade; 
13,54: Le mille lire; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,30: 
Canzoni per invito; 15,45: 
Album discografico; 16: So¬ 
rella radio; 16,25: Passa¬ 
porto per un microfono; 
17,16: Una lotta per la co¬ 
rona; 18,15: Corso di lin¬ 
gua inglese; 18,20: Per voi 
giovani; 19,12: Il cavaliere 
di Lagardère; 19,30: Luna- 
park; 20,15: Il convegno 
dei cinque; 21: Concerto; 
22,05: Il dito puntato; 22,20: 
Musiche di Claudio Monte- 
verdi; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 13,30. 

21.30, 22,30; 6,35: Sveglia¬ 
li e canta; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,14: 
Buon viaggio; 8,19: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,09: Le ore libe¬ 
re; 9,15: Romantica; 9,10: 
Album musicale; 10: Incon¬ 
tri con Renzo Ricci ed Èva 
Magni: 10,15: Jazz panora¬ 
ma; 10,40: Io e il mio ami¬ 
co Osvaldo; 11,35: Lettere 
aperte; 11,41: Radiotelefor- 
tura 1968; 11,44: Canzoni 
degli anni '60; 13: ...Tutto 


da rifare! - Settimanale 
sportivo; 13,30: Giornale 
radio; 13,35: Stella meri¬ 
diana: Tom Jones; 14: Le 
mille lire; 14,05: Juke-box; 
15,15: Il Giornale delle 
scienze; 15,35: Canzoni na¬ 
poletane; 15,57: Tre minuti 
per te; 16: Pomeridiana; 
16,55: Buon viaggio; 17,35: 
Classe unica; 18: Aperitivo 
in musica; 18,20: Non tut¬ 
to ma di tutto; 19: E* ar¬ 
rivato un bastimento; 19,23: 
SI o no; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Il mondo del¬ 
l’opera; 21: Italia che la¬ 
vora; 21,10: New York ’68. 


TERZO 


Ore 9,55: I Tituli; 10: Do¬ 
menico Scarlatti; 10,25: A. 
Dietrich, R. Schumann, J. 
Brahms, A. Soler e F. 
Liszt; 11,50: Bedrich Sme- 
tana; 12,10: Tutti i Paesi 
alle Nazioni Unite; 12,20: 
C.W. Gluck: Paride ed E- 
lena; 12,30: Musiche orga¬ 
nistiche di Felix Mendel* 
ssohn-Bartholdy; 12,55: An¬ 
tologia di interpreti; 14.30: 
Capolavori del Novecento; 
14.45: J.M. Leclair e P. van 
Maldere; 15,30: Cavalleria 
rusticana; 16,40: Ignace Pa- 
derewski; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,10: Fuori sac¬ 
co; 17,20: Corso di lingua 
francese; 17,45: G. Ene- 
scu: Rapsodia rumena; 

18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: Un certo Icaro - Qua¬ 
si una favola radiofonica 
di Alfio Valdamini; 21,15: 
P. I. Ciaikowski. 


9 GENNAIO 


Martedì 


* * > * 


TELEVISIONE 1* 


17,— CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE, OGGI 

19,15 SAPERE 

La civiltà rinata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— GALLINA VECCHIA 

di Augusto Novelli 

22.45 QUINDICI MINUTI CON I MOTOWNS 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 SAPERE 

Corto di francato 

21,— TELEGIORNALE 
21,13 IERI E OGGI 
22,15 IL '68 NEL MONDO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
9: La nostra casa; 9,06: 
Colonna musicale; 10,05: 
La Radio per le Scuole; 
11,24: La donna oggi; 11,30: 
Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 12,36: Sì o 
no; 12,41: Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola; 13,20: Qui 
Dalida; 12,54: Le mille li¬ 
re; 14,40: Zibaldone italia¬ 
no; 15: Radiotelefortuna 
1968; 15,30: Canzoni per in¬ 
vito; 14,45: Un quarto d’ora 
di novità; 16: Programma 
per i ragazzi; « La patria 
dell’uomo »; 16,25: Passa¬ 

porto per un microfono; 
16,30: Count down; 17,10: 
Tutti i nuovi e qualche 
vecchio disco; 18,05: La 
Chiesa nel mondo moder¬ 
no; 18,15: Corso di lingua 
inglese; 18,20: Per voi gio¬ 
vani; 19,12: Il cavaliere di 
Lagardère; 19,30: Luna- 
park; 20,15: Grandi succes¬ 
si italiani per orchestra; 
21: Concerto del violinista 
Masuko Ushioda e del pia¬ 
nista Christian Ivaldi; 21 
e 45: XX Secolo; 22: Mu¬ 
sica ritmo-sinfonica. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30,22.30; 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci ed 
Èva Magni; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Linea diret¬ 
ta; 11: Ciak; 11,35: Lettere 


aperte: 11,45: Rndioteletor- 
tunu 1968; 11,48: Canzoni 
degli anni ’6U; 13: Io, Al¬ 
berto Sordi; 13,35: Il sen- 
zittitolo; 14: Le nulle lire; 
15,15: Grandi pianisti: Wal¬ 
ter Giesekmg; 15,35: La 
chimica dei ricordi; 15,57: 
Tre minuti per te; 16: Po¬ 
meridiana; 16,55: Buon 
viaggio; 17,35: Classe uni¬ 
ca; 18: Aperitivo in musi¬ 
ca; 18,20: Non tutto ma di 
tutto; 19: Ping-pong; 19,23: 
Sì o no; 19,30: Sette arti; 
19,50: Punto e virgola; 20: 
Ferma la musica; 21: La 
voce dei lavoratori; 21,10: 
Tempo di jazz. 


TERZO 


Ore 10: Antonin Rejcha 
e Walter MUller von Kulm; 
11,10: Robert Schumann e 
Bedrich Smetana; 12,10: Il 
vero Pinocchio; 12,20: An¬ 
dré Grétry e Peter Ilijch 
Ciaikovski; 13: Recital del¬ 
la pianista Monique Haas; 
14,30: Pagine da Lohen¬ 
grin. di Richard Wagner; 
15,30: Compositori italiani 
contemporanei; 16. A. Dvo¬ 
rak; 16,25: Corriere del di¬ 
sco; 17: Le opinioni degli 
altri; 17,10: Momenti e fi¬ 
gure del cinema muto; 
17.20: Corso di lingua in¬ 
glese; 17,45: B. Barlok; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Filologia e storia de¬ 
gli umanesimi europei; 19 
e 15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Società e socio¬ 
logia; 21: Musicisti e po¬ 
polo nell’Italia romantica 
e moderna; 22: Sette arti; 
22,30: Libri ricevuti; 22,40: 
Rivista delle riviste. 





10 GENNAIO 


TELEVISIONE 1* 


17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ITINERARI 

19.15 SAPERE 

Il planata Taira 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— VIVERE INSIEME 

22.15 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 SAPERE 

Corto di inglata 

21.— TELEGIORNALE 

21,15 IL SEGNO DI ZORRO - Film 

22,45 IL '68 NEL MONDO 

Germania Federala « I Parti dell'Est Europa 


Mercoledì 


, v A Viv ; - 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca: 7,10: Musica stop; 7,38: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: La 
nostra casa; S.06: Colonna 
musicale; 10,05: La Radio 
per le Scuole; 10,35: Le ore 
della musica; 11,24: La don¬ 
na oggi; 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 12,36: Sì o no; 12,41: 
Periscopio; 12,47: Punto e 
virgola; 13,20 Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 13,54: 
Le mille lire; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 1535: Il gior¬ 
nale di bordo; 15.45: Para¬ 
la di successi; 16: Program¬ 
ma per i piccoli; 16.25: 
Passaporto per un micro¬ 
fono; 1630: I Giganti; 17,10: 
I pericoli degli animali; 
20.15: Il signor Tschann in 
viaggio d affari, radioeom- 
media di Gerhard Marx 
Mechler; 21.25: Orchestra 
diretta da Ray ConnifT; 21 
e 45: Concerto sinfonico 
diretto da Franco Carac¬ 
ciolo; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830. 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430. 15 30. 

1630. 1730, 1830, 1930. 

2130, 2130; 633: Sveglia¬ 
ti e canta; 7,40: Biliardi- 
no a tempo di musica; 8,14: 
Buon viaggio; 8.19: Pari e 
dispari; 8.45: Signori l'or¬ 
chestra; 9.09: Le ore li¬ 
bere; 9,15: Romantica; 9,40: 


Album musicale; 10: In¬ 
contri con Renzo Ricci ed 
Èva Magni; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 1133: Lettere a- 
perte; 11,41: Radiotelefor¬ 
tuna 1968; 11,44: Canzoni 
degli anni ’60; 13: M’invita 
a pranzo?; 1333: Bacchet¬ 
ta magica: Esquivel; 14: 
Le mille lire: 14.05: Juke¬ 
box; 14,45: Dischi in ve¬ 
trina; 15: Motivi scelti; 18: 
Aperitivo in musica; 19: 
E’ arrivato un bastimento; 
2030: Come e perchè; 21: 
Italia che lavora; 21.10: 
Novità discografiche ame¬ 
ricane. 


TERZO 

Ore 10: Musiche operisti¬ 
che di G. Rossini, J. Mas- 
senet, G. Puccini; 1030: 
Tobias fiume, Jean Jo¬ 
seph Mouret; 1030: Ralph 
Vaughan Williams; 12,05: 
L’informatore etnor-iusico- 
logico; 12.20: L. van Bee¬ 
thoven; 12.25: Strumenti: 
la viola d’amore; 1233: 
Concerto sinfonico diret¬ 
to da Igor Markevitch; 14 
e 30: Recital del soprano 
Jolanda Torriani; 15,10: L. 
Spohr; 1530: A. WUIaert, 
IL Purcell, J. S. Bach; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 2030: 
L’opera pianistica di Al¬ 
fredo Casella; 21: Musica 
fuori schema; 22: Sette 
arti; 2230: Luigi Pirandel¬ 
lo: Cento anni dalla na¬ 
scita; 23: Musiche di Mes- 
siaen e Marietan. 


11 GENNAIO 



TELEVISIONE 1* 


17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 TELESET 
Cinegiornale dei ragazzi 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

I robot sono tra noi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— QUI CI VUOLE UN UOMO 

22, — TRIBUNA SINDACALE 

23, — TELEGIORNALE 




TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 SAPERE 

Corto di francete 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 TOLSTOI: IL MESSAGGIO DELLA NON VIOLENZA 
22,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
738: Pari e dispari; 7,48: 
Ieri al Parlamento; 830: 
Le canzoni del mattino; 
10,05: L’Antenna; 1035: Le 
ore della musica; 11.24: La 
donna oggi; 1130: J. Of- 
fenbach; 11,45: Ariel Toaff: 
10 di Teveth; 12.05: Con¬ 
trappunto; 1236: Sì o no; 
12,41: Periscopio; 12,47: 

Punto e virgola; 1330: La 
corrida; 14,40: Zibaldone 
italiano; 1530: Canzoni per 
invito; 15,45: I nostri suc¬ 
cessi; 16: Programma per 
i ragazzi - Gli amici del 
giovedì; 1630: Il sofò del¬ 
la musica; 18,05: Corso di 
lingua inglese; 18,10: Gran 
varietà; 19,12: Il cavalie¬ 
re di Lagardère; 1930: Lu¬ 
na-park; 20,15: Il paese del 
sorriso, di Franz Lehar; 
21: Nabucco, di Giuseppe 
Verdi. 


Secondo 

Giornale radio: ore 630 , 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1*30, 1530, 
1630, 1730. 1830. 1930, 

*130, 2230; 635: L’uomo 
del latte; 9,15: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci ed 
Èva Magni; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Noi due e il 
giradischi; 11,35: Lettere 
aperte: 11.41: Radiotelefor¬ 
tuna 1968; 11,44: Le can¬ 
zoni degli anni ’GO; 13: Il 
vostro amico Albertazzi; 
1335: Gianni Morandi pre¬ 
senta: Partita doppia; 14: 
Juke-box; 14,45: Novità di¬ 


scografiche; 15: La rasse¬ 
gna del disco; 15,15: Gran¬ 
di cantanti lirici; 15,57: 
Tre minuti per te; 16: Mi¬ 
crofono sulla città: Vare 
se; 1635: Pomeridiana (ore 
16,55: Buon viaggio), (ore 
17.35: Classe unica); 18: 
Aperitivo in musica (ore 
1830: Non tutto ma di 
tutto); 19: Cori da tutto 
il mondo; 19,23: Si o no; 
20,10: Spettacolo per co¬ 
ri e orchestre; 21: Ita¬ 
lia che lavora; 21.10: No¬ 
vità discografiche inglesi; 
22: Tribuna sindacale. 

t 

TERZO 


Ore 10: Felix Mcndels- 
son-Bartholdy, Franz Schu- 
beri; 10,40: J. Dopres, G. 
P. da Palestrina, L. Luzza- 
schi. C. Zanotii, A. O 
rologio. 11: Maurice Ra 
vel; 12.10: Università in¬ 
temazionale G. Marco¬ 
ni: 12.20: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Elliot Carter. 
13: Antologia di interpre¬ 
ti; 1430: Musiche cameri¬ 
stiche di Johannes Brahms; 
1530: Corriere del disco; 
16,15: Albert Roussel, Ser¬ 
gej Prokofiev; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: U. 
Sciascia; 1730: Corso di 
lingua francese; 17,45: A. 
Liadov; 18,15: Quadrante 
economico; 1830: Musica 
leggera; 18.45: Pagina aper¬ 
ta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 2030: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Ruggero 
Maghini; 2230: L’avventu¬ 
ra filosofica di Raimon Lul¬ 
lo; 22,40: Due atti unici di 
August Strindberg: « La 
più forte », 1 Paria ». 




Problemi da risolvere, si¬ 
tuazioni critiche, aspettati¬ 
ve di progresso per il nuo¬ 
vo anno saranno esaminate 
alla televisione nel corso 
di una serie di sette di¬ 
battiti intitolata 11 '68 nel 
mondo. Il primo dibattito, 
dal titolo Gran Bretagna: 
tra USA e Europa, verrà 
trasmesso lunedi 8 gen¬ 
naio e vi prenderanno par¬ 
te Alfredo Pieroni ( Corrie¬ 
re della Sera ), Nino An¬ 
dreatta (Università di Bo¬ 
logna), Giorgio Signorini 
(Paese Sera), Adolfo Bat¬ 
taglia (Voce Repubblicana) 
ed Enzo Martino (Europa). 

America Latina: riforme 
e rivoluzione è il titolo del 
secondo dibattito (martedì 
8 gennaio), al quale inter- 
veranno Bario Fiore (Il 
Tempo), Augusto Livi ( Pae¬ 
se Sera), Goffredo Parise 
( L’Espresso ), Corrado Piz- 
zinelli (Il Resto del Carli¬ 
no) e Roberto Savio ( Ras¬ 
segna latino-americana), di¬ 
retti da Piero Pratesi. A La 
Germania federale e i Pae¬ 
si dell'Est europeo sarà de¬ 
dicata la terza trasmissio¬ 
ne, alla quale parteciperan¬ 
no Enzo Bettiza (Corriere 
della Sera), Giorgio Bocca 
(Il Giorno ), Vittorio Gor- 
resio (La Stampa ), Sergio 
Segre (Rmasci/o). Angelo 
Paoluzzi (Il Popolo) (mer¬ 
coledì 10 gennaio). 

Protagonisti del dibatti¬ 
to successivo, intitolato Ct- 
na: caos controllato, saran¬ 
no Alberto Cavallari ( Cor¬ 
riere della Sera), Gianfran¬ 
co Corsini (Paese Sera) 
Alberto Moravia, Alfonso 
Steipellone (Messaggero) e 
Luciano Vasconi (Aranti/). 

Medio Oriente: guerra e 
pace è il tema del quinto 
dibattito, che scrrà trasmes¬ 
so lunedi 15 gennaio. Vi da¬ 
ranno vita Tito De Stefano 
(Gazzetta del Popolo), Al¬ 
do Gsmsci •Aranti'). Gio¬ 
vanni Lovi«ett: (Relazioni 
internazionali). Guido Vala- 
hrega « Rinascita). Ferdinan¬ 
do Vegas 1 La Stampa). 

Il penultimo dibatiito a- 
vrà per tema Francia: real¬ 
tà e civiltà, e verrà trasmes¬ 
so mercoledì 17 gennaio. Vi 
prenderanno parte Carlo Bo 
(Università di Urbino). 
Giorgio Fanti (Paese Sera), 
Antonio Gambino (L’Espres¬ 
so), Bruno Romani (Mes¬ 
saggero) e Altiero Spinelli. 

La serie sarà conclusa da 
USA-URSS- distensione e 
confronto (venerdì 19 gen¬ 
naio) al quale parteciperan¬ 
no Alberto Roncliey (La 
Stampa), Piero Ottone (Cor¬ 
riere della Sera), Raniero 
Lo Vaile. Mauro Calaman¬ 
drei (L'Espresso) e Giu¬ 
seppe Boffa (L'Unità). 



12 GENNAIO 



Venerdì 


% ^ , 


TELEVISIONE 1* 


17,— LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA DEL « TRIO DI 
BOLZANO » 

19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

22, — LA PAROLA ALLA DIFESA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 

1830-19,30 SAPERE 

Corto di ingleto 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 

Dah'omonimo libro di Mar.o Soldati . Primo episod.o 

22.15 IL '68 NEL MONDO 
Cina: caos controllato 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10, 12, 13. 15. 17, 20, 23; 
635: Corso di lingua in¬ 
glese; 7.10: Musica stop; 
9: La nostra casa, 9.06: Co¬ 
lonna musicale: 10.05: La 
Radio per le Scuole; 1035: 
Le ore della musica; 1134: 
La donna oggi; 1130: &> 
prano Gundula Janowitz; 
12.17: Punto e virgola; 1330: 
Ponte radio; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 1530: Can¬ 
zoni per invito; 15,45: Re¬ 
lax a 45 giri; 16: « Onda 
verde, via libera a libri e 
dischi per i ragazzi »; 1635: 
Passaporto per un micro¬ 
fono; 1630: Jazz jockey; 
17.10: Le fratture delle os¬ 
sa facciali; 17.16: Interpre¬ 
ti a confronto; 17.45: Tri¬ 
buna dei giovani; 18.15: 
Corse di lingua inglese; 
1830: Per voi giovani: 19.12: 
Il cavaliere di Lagardère. 
di Paul Févai: 1930: Luna- 
park; 20.15: Orlando furio¬ 
so. raccontato da Italo Cai 
vino: 20.45: Fhccola ribal¬ 
ta; 21.15: Stagione Sinfr> 
nica Pubblica della RAI: 
Concerto inaugurale. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
12,15, 1330. 1430, 1530. 

1630. 1730, 1830. 1930. 

2130. 2230; 9,15: Romanti¬ 
ca; 9.40: Album musicale; 
10: Incontri con Renzo Ric¬ 
ci ed Èva Magni; 10,15: Jazz 
panorama: 10.40: Secondo 
Lea, un programma con 
lea Padovani: 1135: Lette¬ 
re aperte; 11.41: Radiote- 
lefortuna 1968; 11,44: Le 


canzoni degli anni '60; 13: 
Hit Parade; 1335: Il Sen- 
zatitolo; 14: Juke-box; 14.45: 
Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15,15: Grandi concer¬ 
tisti: arpista Nicanor Za- 
baleta; 1537: Tre minuti 
per te; 16: Pomeridiana; 
18: Aperitivo in musica 
(ore 1830: Non tutto ma di 
tutto); 19: Musiche dail’A- 
merica Latina; 1933: Si o 
no; 1930: Sette arti; 1930: 
Punto e virgola; 20: Tea¬ 
tro stasera; 20.45: Passa¬ 
porto; 21: La voce dei la¬ 
voratori: 21.10: Novità di¬ 
scografiche francesi. 


TERZO 


Ore 930: L’Antenna; 10: 
Fredéric Chopin. Gabriel 
Faure; 10.45: Edvard Grieg. 
Modesto Mussorgski; 11,10. 
Hector Berlioz. Jean Si- 
belius: 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 1230: F. J. 
Haydn. P. Hindemith, L. 
van Beethoven; 13.15: Con¬ 
certo sinfonico; 1430: Con¬ 
certo de! soprano Floriana 
Cavalli; 15: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 1530: Lud¬ 
wig van Beethoven; 17: Le 
opinioni degli altri: 17,16: 
Arsenio Lupin è realmente 
esistito?; 1730: Corso di 
lingua inglese; 17,45: R. 
Schumann; 18,15: Quadran¬ 
te economico; 1830: Mu¬ 
sica leggera; 18.45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2030: Ver¬ 
so lo zero assoluto; 21: 
F. S. Fitzgerald e l’età del 
jazz: 22: Il giornale del 
Terzo - Sette ani; 2230: 
In Italia e all’estero; 22,40; 
idee e fatti della musica. 


13 GENNAIO 


Sabato 



TELEVISIONE 1* 


14,30-15,30 EUROVISIONE 

WENGEN (SVIZZERA): SPORT INVERNALI: COPPA DEL 
MONDO - Dittata libera matchila 
17,— GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— GALA PER JOHNNY DORELLI 
22,15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.— NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30.19,30 SAPERE 

Corto di francata 
21.— TELEGIORNALE 
21,15 ORFEO 

Favola in musica di Claudio Monteverdi 

22,25 LA FIGLIA DEL CAPITANO 

di Aleksandr Puskin 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
635: Corso di lingua tede¬ 
sca: 7.10: Musica stop; 738: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento, 830: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: La no¬ 
stra casa; 9,06: Il mondo 
del disco italiano; 10.05: La 
Radio per le Scuole; 1035: 
Le ore della musica: 1134: 
La donna oggi; 1130: An¬ 
tologia musicale; 12.05: 
Contrappunto: 1236: Si o 
no; 12,41: Periscopio; 12,47: 
Punto e virgola; 1330: Le 
mille lire; 14.40: Zibaldone 
italiano; 1530: Canzoni per 
invito; 15,45: Schermo mu¬ 
sicale; 16: Programma per 
i ragazzi; 1635: Raid Ita- 
ha-Cina; 1630: La discote¬ 
ca di papà; 17.15: Voci e 
personaggi; 18.05: Incontri 
con la scienza; 18.15: Cor¬ 
so di lingua inglese; 1830: 
Trattenimento in musica; 
1930: Luna-park; 20,15: Se¬ 
lezione da « My Fair La¬ 
dy » e ■ Rugantino »: 21: 
Abbiamo trasmesso; 22.05: 
Dove andare; 2230: Mu¬ 
siche di compositori ita¬ 
liani. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930, 1030, 1130. 
12,15, 1330, 1430, 1530. 

1630, 1730, 1830, 1930. 

2130, 2230; 635: L’uomo 
del latte; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.14: 
Buon viaggio; 8,19: Pari 
e dispari; 8,45: Canzoni 
per invito; 9,09: Le ore li¬ 
bere; 9,15: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Ruo¬ 


te e motori; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Batto quat¬ 
tro; 1135: Lettere aperte; 
11,41: Radiotelefortuna '68; 
11,44: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: Un programma 
con Lea Massari: La musi¬ 
ca che piace a noi, 1335: 
II sabato del villaggio; 14: 
Juke-box; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco: 15,15: Grandi 
direttori: Vittorio Gui; 16: 
Rapsodia; 1635: Cori ita¬ 
liani; 1635: Buon viaggio; 
17: Gioventù domanda; 17 
e 40: Bandiera gialla; 19: 
Rondò; 1933: Si o no; 1930: 
Punto e virgola; 20: La val¬ 
le della luna, romanzo di 
Jack London; 20,40: Musi¬ 
ca da ballo (ore 21* Italia 
che lavora). 


TERZO 


Ore 10: Johann Se ba¬ 
si lan Bach; 10,40: Alexan¬ 
der Tasman; 1035: Anto¬ 
logia di interpreti; 12,10: 
Università intemazionale 
G. Marconi; 1230: J. Ri- 
vier, H. Reville; 1235: Mu¬ 
siche di Luigi Boccherini; 
13,40: Recital del violini¬ 
sta Denes Kovacs; 1430: 
Sogno di una notte di mez¬ 
za estate, musica di Be¬ 
njamin Britten; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10: Ri¬ 
cordo di Bernard Beren¬ 
son; 1730: Corso di lingua 
tedesca; 17,45: L. v. Bee¬ 
thoven; 18.15: Cifre alla 
mano; 1830: Musica Ieg 
gera; 18.45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera: 20.15: Divagazioni mu¬ 
sicali: 2030: Mathls der 
Maler, opera in sette qua¬ 
dri di Paul Hindemith. 
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pag. 9 / spettacoli 


Il ritorno dell'attore al teatro 


Rassegna di Rapallo 


A « Partitissima » 


Non solo {attivo ili" ,ilm f’ ama, ! r * *■*■» ** 


Riccardo III 

di Gassman 

La regìa della tragedia di Shakespeare sarà di 
Luca Ronconi • L'esordio a Torino il 9 febbraio 


cerca le strade j e j jjqo milioni 


\ _ 


per «comunicare» 

I lavori del convegno di studi sul cìneamato* 
rismo • Oggi la proclamazione dei vincitori 



Vittorio Gassman ha accolto 
lori i giornalisti nel teatrino 
di casa sua. sull’Aventino. Te¬ 
ma della conferenza stampa; 
il suo ritorno al teatro nella 
parte di protagonista del Ric¬ 
cardo 111 di Shakespeare, che 

10 Stabile di Torino metterà in 
scena con la regia di Luca 
Ronconi. La « prima * avrà 
luogo all’Alfieri di Torino il 9 
febbraio, poi lo spettacolo ver¬ 
rà, l’8 marzo, al Quirino di 
Roma. 

Un ritorno atteso, quello ai 
Gassman sul palcoscenico, do¬ 
ve l’attore ha sempre dato 

11 meglio di sé. Gassman frui¬ 
rà inoltre dell’ospitalità dello 
Stabile torinese per portare sia 
a Milano (15 gennaio), sia in 
un giro nelle città piemontesi 
il suo spettacolo sperimentale 
DKRC (brani scelti di Do- 
stoievski, Kafka. Beckett c 
Corso, un giovane poeta beat. 
Il cui testo ha sostituito quel¬ 
lo di Campton, che faceva 
parte dello spettacolo presen¬ 
tato lo scorso anno solo a 
Roma). 

« Ho sempre espresso un pa¬ 
rere pessimistico sul teatro 
In Italia, ha detto Gassman, 
ma penso che ora ci sia qual¬ 
che elemento di una rifioritu¬ 
ra. nella quale mi piace inse¬ 
rirmi. E d’altra parte — ha 
aggiunto — mi è tornata la 
voglia di fare il teatro, e que¬ 
sto Riccardo III. che prepara 
Ronconi è una rilettura mo¬ 
derna e spregiudicata del te¬ 
sto ». II giovane regista — 
Gassman ha tenuto a ricorda¬ 
re che nel ‘53 Ronconi e lui 
lavorarono insieme in teatro 
nei ruoli scambiati (Gassman 
regista e Ronconi attore) — 
entra nel discorso e fornisce 
una serie di particolari su 
questa nuova edizione shake¬ 
speariana. 

« Ci proponiamo di contrap- 


do II (interprete Mauri) fu 
affidata a Mario Luzi, mentre 
per questo Riccardo III ci si 
è affidati a Rodolfo J. Wil- 
cock. Per le scenografie si 
è ricorso ad un giovane scul¬ 
tore, Mario Ceroli. alla sua 
prima esperienza teatrale. 

Faranno corona, a Gassman. 
Edda Albertini (la regina Mar¬ 
gherita). Edmonda Aldini da 
regina Anna). Mario Carote¬ 
nuto (Buckingham). Maria 
Fabbri (la duchessa di York). 
Marisa Fabbri (la regina Eli 
sabetta) e inoltre Umberto 
D’Orsi. Franco Giacobini. 
Carlo Montagna. Duilio Del 
Prete e molti, molti altri, fi 
no a raggiungere il numero di 
quaranta. Tanti, infatti, gli at- 
tori che agiranno in questo 
Riccardo III, e alcuni in du¬ 
plici parti. 

m. ac. 


Vittorio Gassman 


Nostro servizio 

RAPALLO. 5 

Il cinema d’amatore non sa¬ 
rà veramente libero, fino a 
quando non riuscirà a trovare 
itinerari più ampi alla sua 
volontà di comunicazione; una 
volontà anche linguistica che. 
nell’ambito di una indispensa¬ 
bile verifica, intesa come sfor¬ 
zo comune di approfondimen¬ 
to. possa eflìcacemente contri¬ 
buire alla lotta per la libera¬ 
zione dell’uomo. 

Questo, molto in sintesi, il 
succo della breve ma densa 
relazione. « Per una verifica 
filmologica del cinema d’ama¬ 
tore ». tenuta stamane da Vin¬ 
cenzo M. Siniscalchi, con cui 
sono cominciati i lavori, nel¬ 
l’ambito della XIV Rassegna 
cinematografica internaziona¬ 
le di Rapallo, del terzo con¬ 
vegno di studi sul cineama- 
torismo. 

Domani il convegno si con¬ 
cluderà con l’altra relazione 
affidata al critico Giulio Catti- 
\ dii. 

11 discorso di Siniscalchi, a 
volte, sia pure tra le righe 


Dopo la bocciatura della canzone presentata 

Modugno sarà a Sanremo 
come invitato di Pavera? 

Il caso Celentano - Don Backy non è chiuso — Anco¬ 
ra incertezze sul « cast » definitivo del festival 


Domenico Modugno avrebbe 
deciso ed ottenuto di parteci¬ 
pare al Festival di Sanremo. 


porre Riccardo HI ad un mon- Come si ricorderà, la sua can- 


do circostanziato, organizzalo 
e precostituito. Dinanzi a lui 
sfila una processione di po¬ 
tenti, ognuno impastato di un 
suo genero di retorica. E il 
protagonista spoglia, a uno a 
uno. i personaggi che incontra 
delle loro sovrastrutture ». Ba¬ 
sta. quindi, con il tradizionale 
Riecardo che fa il male per il 
male. 

Gianfranco De Bosio. dìret 
tore artistico dello Stabile di 
Torino, si è dotto felice del 
fatto che Gassman torni al 
teatro con Tonte torinese e ha 
ricordato che nella città pie¬ 
montese nacque il Teatro Po¬ 
polare Italiano. « D’altronde 
fa parte delle tendenze dello 
Stabile la ricerca in Shake¬ 
speare del rapporto uomo sto¬ 
ria e anche la presentazione 
in versi dei suoi drammi >. 
De Bosio ha quindi ricordalo 
che la traduzione di Riccar - 


/'/VWWW. 
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Olivier 
sul «set» a 
Cinecittà 



i zone modestamente intitolata 

ì Meravigliosa non era stata 

giudicata tale dalla commis- 
i sione d’ascolto che la bocciò. 

I Con grande irritazione del 

i cantautore, il quale, senza peli 

sulla lingua, fece sapere che 
la partecipazione al Festiva! 
■ gli sarebbe stata sollecitata 

i proprio dal direttore delta ma¬ 

nifestazione. Gianni Ravera. 
Adesso, pare che Modugno si 
j presenti a Sanremo con la 

| canzone II posto mio di Tony 

1 Renis (e forse si rivedrebbe al 
Festival, finalmente, anche lo 
stesso Renisi. Come mai que¬ 
sto ripensamento? 

C’d chi sostiene che Sanre¬ 
mo non possa fare a meno, 
per prestigio, di Modugno, co 
sì come è comprensìbile che 
anche Modugno ritenga di non 
poter fare a meno, a propria 
volta, di Sanremo. C'è ■ chi 
pensa che il recente passaggio 
del cantante alla scuderia del¬ 
la RCA abbia influito sulla 
^ possibile rentrée di Modugno 
> a Sanremo, anche se, per la 
s verità, l'organizzazione del Fe- 

< stirai non si è mai dimostra- 
la eccessivamente tenera nei 

s riguardi della grossa casa ro- 

< mana. anche perchè questa 
2* era più legata al * patron » 
s del Cantagiro e del Canteuro- 
s pa. Ezio Radaelli. A Sanre- 

2 mo. a far sentire forte la prò- 
? pria voce, è per tradizione la 
s CGD CBS di Sugar, gruppo di- 

1 scografico che anche quesln 
i anno dovrebbe disporre del 
| maggior numero di presenze: 
i ben nove cantanti. Barelli. 
! Roberto Carlos, Ranieri. Tony 


H T-! L. —«L ner italiano. Fausto Leali). 

11 IIHinaic iva 7.anicchi e l'austriaco Udo 

m Jurgens in Per vivere. Sarah 

sancisca II Vaughan in Che vale per me, 

Anna Identici e il trio ame- 

«lltmrTIA ricann dei Sandpipers in 

QIVOTZIU Quando m’innamoro, mentre 

- - si dà per certo Armstrong in 

di BellIMMtdO Mi va di cantare. 

Antoine dorrebbe interpre- 
j PARIGI. 5. tare I-a tramontana: la sua 

I II d:\orzio tra Fattore cine- casa discografica italiana ruo- 

t autografico Jean Paul Belmon- le assolutamente porgli conte 
, do e la mogi» Eiod.e è stato partner? i suni Scooter?, mi- 
j P r «? im £ 1 *'? dal Tribunale naccìando altrimenti di non 

1 p^c, » dTd* ^uii. reC ’“ presentare il cantante france- 

, .... „ se. che. comunque quest anno 

La custodia de: tre ngu nati 

: dal matrimonio celebrato fi 17 docilmente sarà hi stessa 
; gennaio 1959 'Patricia. Florence * bomba » della scorsa edi- 
; e Paul) è stata affidata atta rtor.e. 

• madre; ma l’attore potrà fare / complessi si ridurranno ai 

; loco vuita due domeniche e due Giganti con Da Bambino (for- 
i K °* ni mese ‘ se in coppia con Massimo Ra- 

1 . “ iool- m > r j) n i RoVes con Le opere 

I <*. Bartolomeo e. forse, i Cote- 

. da tempo con Ursula Andre-». americani. Tutti, pero, si 


Del Monaco, Dionne Warwick, 
Giuliana Vaici. Gigliola Cin- 
quetti, il Trio dei Sandpipers 
e. forse, Scott Ale Kenzie, che 
però è ancora tutt’altro che 
sicuro partner di Ornella Vn- 
noni nella Casa bianca, una 
delle due canzoni di Don 
Backy. 

Il « caso Don Backy - Celen¬ 
tano » è tuttora aperto. Le 
* voci ». naturalmente, sono 
mille e fra queste anche quella 
di una possibile riconciliazio¬ 
ne, o. meglio, un « perdono » di 
Adriano Celentano. verso i! 
suo ex * gregario », all'inse¬ 
gna dell'anno nuovo. Allo stato 
attuale. Canzone di Don Backy 
verrebbe affidata, da una par¬ 
te. a Celentano, dall’altra a 
Milva. 

Finora, dunque, i nomi pres¬ 
soché sicuri sono quelli di Pi¬ 
no Donaggio per Le solite co¬ 
se dello stesso Donaggio. in 
probabile coppia con il fran¬ 
cese Richard Anthony. Elio 
Gar.dolfi. uno dei due vincito¬ 
ri di Castrocaro, in La vita. 
con la negra inglese Shirley 
Bassey. Giusy Romeo, l’altra 
vincitrice di Castrocaro, in No. 
amore. Gigliola Cinquetti e la 
giovane promessa Giuliana 
Vaici, su cui molto punta la 
CGD-CBS. in Sera. Orietta 
Berti in Tu che non sorridi 
mai. Little Tony in Un uomo 
piange per amore. Johnny Do- 
relli in La farfalla impazzita. 
canzone di cui si parla come 
di un bis dell' Immensità. AI 
Bano (uno dei favoriti della 
vigilia) co* La spie, in cop 
pia con l'americana Bobbie 
Centry, Sergio Endrigo con la 
sua Canzone per me. che do¬ 
vrebbe replicare Roberto Car¬ 
los. Wilma Goich con Gli oc¬ 
chi miei. Wilson Pickett in 
Deborah (pare ci sia qualche 
incertezza ancora per il part¬ 
ner italiano. Fausto Leali). 
Iva 7.anicchi e l'austriaco Udo 
Jurgens in Per vivere. Sarah 
Vaughan in Che vale per me. 
Anna Identici e il trio ame¬ 
ricano dei Sandpipers in 
Quando m’innamoro, mentre 
si dà per certo Armstrong in 
Mi va di cantare. 

Antoine dorrebbe interpre¬ 
tare I-a tramontana: la sua 
casa disco grafica italiana mo¬ 
le assolutamente porgli come 
partner? i suoi Scooter?, mi¬ 
nacciando altrimenti di non 
presentare il cantante france¬ 
se. che. comunque quest'anno 
difficilmente sarà la stessa 
t bomba » della scorsa edi¬ 
zione. 

I complessi si ridurranno ai 
Giganti con Da Bambino (for¬ 
se in coppia con Massimo Ra¬ 
nieri), ai RoVes con Le opere 


di una certa giapponese (i 
giapponesi sono, a quanto pa¬ 
re, di prammatica, e sempre 
sconosciuti, al Festival di San¬ 
remo) di nome Yoko Kishi e 
partner della Berti. Ma quanti 
di questi grossi nomi rimasti 
dopo le prime roboanti indi¬ 
screzioni piaceranno a quelle 
strane giurie destinate a deci¬ 
dere il risultato del Festival? 

Infine, c'è da notare una 
* marcia indietro * dell’ineffa¬ 
bile direttore artistico di San¬ 
remo, Gianni Ravera, circa i 
nomi italiani. Aleno di un me¬ 
se fa Ravera ci aveva detto 
personalmente di non voler 
stancare i telespettatori ripro¬ 
ponendo. a pochi giorni da 
« Partitissima » gli stessi Vil¬ 
la. Vanoni, ecc. A parte Villa, 
invece, adesso si riparla della 
Vanoni, si ripesca Modugno... 
e il gentile pensiero nei ri¬ 
guardi dei telespettatori sfu¬ 
ma con la stessa rapidità con 
cui si era formato, meno di 
un mese fa, nella mente im¬ 
prevedibile di Ravera. 

Daniele Ionio 


Vivimi e Milano 


Milano ha un conto da re 
polare con Raffaele Viviani. 
E, a quanto è stato comuni¬ 
cato nel corso di urta confe¬ 
renza stampa di Paolo Grassi 
nel foyer del Piccolo Teatro, 
pare non abbia intenzione di 
regolarlo. Conferenza stampa 
che è stata soprattutto un 
grtdo di allarme: al Teatro 
Lirico dal 27 dicembre, la 
compagnia dello Stabile di 
Roma, con il suo spettacolo 
Napoli notte e giorno, che 
comprende due atti unici del 
grande drammaturgo napole¬ 
tano. Via Toledo di notte e 
la musica dei ciechi, accolto 
con molto favore da tutta la 
critica milanese, sta recitan¬ 
do davanti a platee semi- 
vuote. 

Paolo Grassi ha dato delle 
cifre: alla « prima * c'erano. 


pcrficialità frenetica di gente 
capace ormai sempre più in 
misura crescente di esigete 
prodotti, anche in campo cul¬ 
turale, di rapido e facile 
« consumo ». 

Il fenomeno di assenteismo, 
denunciato energicamente da 
Grassi (tanto più grave in 
quanto può finire con l’orien¬ 
tare, col condizionare te scel¬ 
te dei teatranti: dì qui — 
nella situazione attuale — Za 
necessità sempre più urgente, 
di reperire, stimolare, susci¬ 
tare un pubblico nuovo, da 
cercare nella direzione dei 
giovani, e de: lavoratori, con 
spettacoli a loro rivolti e per 
i quali svolgere una lunga, 
dura e faticosa opera prope¬ 
deutica) non è certo nuovo, a 
Milano. E lo stesso Grassi ha 
citato certi spettacoli del Pic- 


Forse parità fra Rita Pavone e Villa 


perfino intelligentemente prò 
vocatorio, ha toccato, nella 
sua efficace concisione, pa¬ 
recchi iiodi cruciali, relativi 
al cosiddetto « cinema (l’ama¬ 
tore »: la responsabilità della 
critica: la libertà degli autori 
rispetto alle infrastrutture del 
cinema professionale; la riva 
lutazione, in sede operativa, di 
una metafora necessariamente 
e modernamente demistifica¬ 
ta; il rischio dell’imitazione a- 
critica di certi autori ormai 
quasi mitieizzati; l’importanza 
di una autentica autonomia 
espressiva, comunicativa, del 
cinema d’amatore o sperimen¬ 
tale tout-court. 

Ne è seguito un dibattito, in 
verità non sempre proprio 
chiarificatore, utile tuttavia a 
una indispensabile precisazio 
ne delle varie, spesso contra¬ 
stanti posizioni. 

Sullo schermo del Grand 
Hotel Europa, sede del Fe¬ 
stival rapailese, proseguono 
intanto le proiezioni dei film 
in programma nelle tre se 
zioni: « in concorso » t retro- 
S|>ottiva » e « sperimentale ». 

Ne accenneremo più diffu 
samente nel servizio conclusi¬ 
vo dopo il verdetto della giu¬ 
ria internazionale atteso entro 
la giornata di domani. Per ora 
possiamo soltanto dire che il 
livello generale delle opere in 
concorso ci è parso decisa¬ 
mente inferiore a quello dello 
scorso anno. 

Meno male che a tener sol¬ 
levato l’interesse e a suscitare 
lunghe e perfino aspre di¬ 
scussioni. s’incaricano i film 
della sezione sperimentale, cu 
rata dal giovane cineasta in¬ 
dipendente Massimo Baciga- 
lupo. di cui ieri sera è stato 
presentato. Ariel loquitur. una 
« iconologia » in cinque atti e 
a due tempi (sic!), indubbia¬ 
mente efficace, almeno sul 
piano di una intelligente pro¬ 
vocazione. 

Di particolare interesse tra 
i numerosi film visti: gli a- 
mericani Catarie di G. Mar- 
kopoulos e Songs di Stan Bra- 
khage (entrambi della Film 
Marks - Cooperative) e Non 
permetterò di Turi e Capanna. 

Da ieri sera l’attrice televi¬ 
siva Margherita Guzzinati 
presenta amabilmente al nu¬ 
meroso pubblico le varie pro¬ 
iezioni. 

Nino Ferrerò 


Ciclo di film 
polacchi a Milano 

MILANO. 5. 

_ Un ciclo di film polacchi sa¬ 
rà presentato a partire da sta¬ 
sera ne] Circolo delia Stampa 
di Milano. L'iniziativa è del- 
TIstituto italo-poiacco. del Cen¬ 
tro di cultura «Pueeber». del¬ 
la Cineteca italiana e del Con- 
solato generale della Polonia a 
Milano. 

La prima serie di film com¬ 
prende il lungometraggio di 
Jerzy Stawinski II pinguino ed 
i cortometraggi Ritmi'di Spisz 
e Sui picchi delle montagne. 






ir 
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L'incontro finale di stasera a 
« Partitissima », net corso del 
quale si procederà all'estrazio¬ 
ne e all'abbinamento dei bigliet¬ 
ti vincenti della Lotteria di Ca¬ 
podanno, vedrà con tutta prò 
babilltà In testa Dalida e Rita 
Pavone con 8 punti ciascuna. 
Villa 6, Modugno e Vanoni 3, 
Bobby Solo 2. L'ultimo incontro 
fra Rita e Claudio Villa (nelle 
foto) sembra infatti destinato a 


concludersi in parità. Soltanto 
I primi tre hanno la possibilità 
di vincere la competizione. Il 
monte premi quest'anno è ecce¬ 
zionale: 1.108 milioni. Al primo 
premio andranno 150 milioni, 
130 al secondo premio, 125 al 
terzo, 120 al quarto, 110 al quin 
to, 100 al sesto premio. I rima¬ 
nenti 450 milioni andranno a co¬ 
loro che godranno del premi di 
consolazione. 


le prime 



dovrà versare all'ex moglie un 
avegno a titolo di alimenti di 
circa un miliore di lire a) me«e 
per fi mantenimento dei figli. 

La richiesta di dnorz o era 
rtata avanzata qualche tempo 
fa da Rode Beimondo: ma 


siìls ameticani. Tutti, però, si 
limiteranno a cantare: al re¬ 
sto, ci dovrà pensare l'orche¬ 
stra. 

Armstrong, la Vaughan, An¬ 
thony. Pickett. la Wancick, se 
ci sarò. McKenzie. idem, e la 


anche l'attore aveva prestato Bassey. oltre ad Antoine, sa- 


a sua volta ina richiesta di 
divorzio, riferendosi a « relazioni 


Primo « ciak » per Laurence 
Olivier a Cinecittà. L'attore 
Inglese interpreta il film < Nei 
panni di Pietro » di Michael 
Anderson. E' la prima volta 
cita Olivier < gira » In Italia 


ranno dunque i nomi di mag¬ 
gior rilievo nel campo degli 


maschili che Elodie aveva avuto stranieri, cui si aggiunge quel¬ 
la Svizzera, e delie quali e.£a j 0 </el nuoro idolo di Fran¬ 
tivi* parlato in una lettera • ... 

dove si diceva attirata da un’al ~ a ." ^ ^errer (quello di 
tra vita ». Il Tnbuna e. come <i Telophone). designato quale 

è detto, ha ritmino colpevoli interprete, a Sanremo, del Re 

ambedue ì coniugi. dTnghfiterra. Nulla sappiamo 


per esempio. 70 spettatori che colo che non ebbero l’incontro 

avevano pagalo il prezzo in- che. a suo parere. merita - 

tero del biglietto, e 71 che lo vano. Non è nuovo, ma va os¬ 
ar etano pagato a riduzione; sumendo (oltre a quello dello 

alla seconda, si è scesi, ri- spettacolo di Vinoni sono 

spettivamente, a 32 e a 64; al- successi altri casi, di recen 

la terza replica. 91 e S7; alla te) proporzioni rilevanti. Stu- 

quarta (che era l'ultimo del- diario è compilo degli orge- 

l’anno). 478 paganti il prezzo nizzatori, sociologi, artisti, 

intero. Le cifre più basse si critici: e compito della stam- 

sono toccate il 3 gennaio, con pa partecipare al grido di al- 

25 a prezzo intero e 58 a ri- tarme. 

duzione. Quanto al debito di Milano 

L'assenteismo del pubblico verso Viviani, di cui si par¬ 
milanese di fronte ad uno lava all’inizio, esso risale al 

spettacolo come questo dello tempo del fascismo: al tempo 

Stabile romano, di fronte a del trust Susini Zeiboni. cne 

un autore come Viviani, è per intere stagioni impedì al¬ 
itato analizzato nelle sue pos- l’attore drammaturgo napole- 

sibile cause, che vanno dal tano di mettere piede nella 

periodo natalizio e di fine città. Anche di qui deriva rer¬ 
anno. poco adatto per scelte tornente la colpevole igno- 

di un certo impegno da parte rama della sua opera, per la 

del pubblico festaiolo, al ri- quale tanto ha fatto, negli 

fiuto del dialetto in nome di scorsi anni, il figlio Vittorio 

una dilagante passività degli Viviani; e per la quale lo 

spettatori: da un atteggiamen- spettacolo dello Stabile ro¬ 
to snob di una certa parte del mano è un interessante con¬ 
pubblico, che corre soltanto a tributo. 

ciò che i alla moda, alla su- £ 


Cinema 

L’investigatore 

L'investigatore è il primo e- 
semplare d’una serie cinema¬ 
tografica tratta dai romanzi 
(fortunati nel mondo anglo-sas¬ 
sone) di Marvin H. Albert. Pro¬ 
tagonista il detective privato 
Anthony Rome: un incrocio tra 
il Philip Marlow di Chandler e 
il Sani Spade di Hammett. con 
appena una spennellata di vol¬ 
garità alla Mike Spillane. Questo 
Rome (Tony per gli amici) ha 
lasciato la polizia ufficiale dopo 
tragici eventi familiari: gli piac¬ 
ciono le donne, ma se ha da 
lavorare rifiuta anche le più 
ghiotte occasioni: lavora per il 
denaro, ma il denaro se lo gio¬ 
ca sulle corse ili cavalli, o su¬ 
gli incontri di boxe, o al poker, 
k' l'ultimo rampollo d una schiat¬ 
ta di « antieroi » disincantati, 
ma non cinici, che bruciano la 
loro vita nefi’impegno professio¬ 
nale quotidiano, con lina pazien¬ 
za e un’ironia degne di miglior 
causa. 

Qui Tonv. in quel di Miami, 
è alle prese con un caso che si 
complica cammin facendo: si 
parte da una ragazza. Diana, 
trovata ubriaca in un albergo, 
si |>enetra nella famiglia di lei 
id padre. Kosterman. è un rie 
co costruttore, il marito un inet¬ 
to: la matrigna. Rita, ima don¬ 
na fascinosa, ma di umili quan¬ 
to misteriose origini): da una 
spilla di brillami — che poi si 
scoprono falsi — risaliamo a 
un intricato e cruento affare di 
ricatti e di eredità contese: una 
mezza dozzina, m tutto, i mor¬ 
ti. mentre ferite e contusioni 
non si numerano. Alla fine Tony 
la spunta, con l'aiuto (largamen¬ 
te restituito) del poli/.nito San¬ 
tini suo amico. Per cò che ri¬ 
guarda le donne, resta però a 
bocca asciutta. 

I.a storia non è gran che. ma 
il regista Gordon Douglas la 
porge in una buona confezione. 
Ambienti, situazioni, personag¬ 
gi, anche «e risaputi (locali e- 
quivoci. gente drogata, c< e.), 
sono prospettati in modo taglien¬ 
te. e con una certa audacia. I 
dialoghi sono piuttosto pungenti. 
Il personaggio principale è sim 
patirò e reso con molta bravura 
da Frank Sinatra Gli altri ap¬ 
paiono ben caratterizzati. Tra i 
diversi mterpreti. da ricordare 
Richard Con'e. Simon Oakland. 
Sue Lyon. Gena Rowiands. la 
sempre p ccante .1:11 St John e. 
in una pxcola parte, l'ex campio¬ 
ne Rockv Graziano. Colore, 
schermo largo. 

ag. sa. 


Carta che vince 
carta che perde 

Due fugg.asehi. uno evaso da’ 
la pr.gionc e l'altro dall'eserc.- 
to. s'incontrano alia ferrovia di 
un vùlagg o del Nord della Ca¬ 
rolina e decidono d: unirsi in 
un zio di m itno soccorso 

Mordeva. JtVc, e vecth.o 

\agabo-yio. una -noi .e ri; vpa- 
\entapj~ser. dalla l.nc.ia tagl.en 

te. ma da', ciore ’onero Morde 
cai. corx»sc. ito da tuli, ti^me 
r Areh.mede ». è un avventur.e 
ro. un .mbrogl.one dalle mule 
risorse. Nelia s ;J a borsa sean 
gherata da p'est giatore s,»r>-» <.e 
lati gl: s-.r-.imemi del suo t fa 
tiecwv » lavoro Ja'on Curley. 
giovane contad.no. e fjggito da 
Fort Brage senza permesso, do¬ 
po aver pre>o a pugni un tipac- 
c.o yankee, cioè .1 suo sergen¬ 
te. che lo canzonava per ti suo 
accento. T itto ciò che gl: resta 
è la fattoria ma © r a non può 
tornarci perchè la polizia mili¬ 
tare lo r cerca. 

Tratto da un romanzo di Guy 
Owen, mterpretato da quell'otti¬ 
mo attore che è George C. Scoti 
ilo ricordate r.e; Dottor Stra- 
namnre? i nei panni di « Archi¬ 
mede ». e da Michael Sarrazin 
che è il s.mpatico Jason. e di¬ 
retto da Irving Kershner. Carta 
che vince, carta che perde è 
un film percorso da un'ironia e 
da un’amarezza sotterranea che 
testimoniano, senza dubbio, lo 

sp. rito non tradizionale, ricco 
di sarcasmo, del suo autore, il 


quale tenta di sollevarsi al di 
sopra del conformismo holly¬ 
woodiano. Ma il volo radente, 
sulla palude. s'intcrronijH* a 
inetà percorso: già annunciati 
dai vago desiderio di Jason di 
vivere « onestamente ». di « cre¬ 
dere in qualcosa » e di « non fi¬ 
nire » come Mordecai. gli ulti¬ 
mi minuti del film anticipano 
l’inevitabile « integrazione » del 
ragazzo, spinto dalla sua ragaz¬ 
za (la donna intesa come tra¬ 
dizione) ad abbandonare « Ar¬ 
chimede ». cioè l'avventura, la 
natura (una natura lussureggian¬ 
te onnipresente in primo piano 
nel film, eterno richiamo per 
. l'uomo oppresso dalla civiltà in¬ 
dustriale), per una vita tran¬ 
quilla. 

Vogliamo dire, infatti, che la 
dialettica tra la filosofia utilita¬ 
ria. antiidealistica. « realìstica * 
anche se pregna di un geniale 
egoismo protestatario rii * Archi¬ 
mede ». un personaggio decisa¬ 
mente emblematico, e quella di 
Jason. vi spunta facilmente ce¬ 
dendo il passo ai buoni senti¬ 
menti positivi, familiari, inte¬ 
grati. del bravo ragazzo che 
mette giudizio. Un film a metà, 
quindi, ma simpatico e ricco di 
fantasia, di humour. Colore, 
schermo largo. 


Divorzio 
al l’americana 

AI contrario di Carla cne rin- 
ce. carta che perde, questo film 
a colon diretto da Bud Yorkin 
e interpretato da Dick Van Dy- 
ke. Debbio Reynolds. Jason Ro- 
bardc. Jean Simmons. Van 
Johnson, è decisamente fino 
alla line immerso nel conformi¬ 
smo più moralistico che sia pos- 
s bile trovare a Hollywood. Que¬ 
sto divorzio tamerican style ». 
è proprio un divorzio che non 
si deve fare: infa’ti, alla fine 
della pellicola. Richard (un uo 
mo che non ha * ancora dige- 
rro i diciassette ansi rii matri¬ 
monio 11 non riuscirà ad abban¬ 
donare la (ara niogliettina. Bar¬ 
bara. la t p.ca pupattola bionda 
mnde in US 1 Un «imfe atteg¬ 
giamento conformistico cera 
anche nei due fi*ni di Richard 
Q ime i;>erò e,rati con mag- 
g.ore mvcnt.vai Donne, l'ince¬ 
lino come si seduce un uomo e 
Come uccidere vostra moglie, e 
nel film di Gene Kelly. Una 
pwda per l'uomo sposato, dove 
il matriarcato ^tritolava dolce¬ 
mente l'uomo medio americano 

vice 


Tuffa una famiglia 
nell'ultimo film 
di Refer Sellers 

HOLLYWOOD. 5 
Dod.-ci membri di una stessa 
fam.gka sono stati scritturati 
per fi film I love you. Alice B, 
Toklas. con Peter Sellers. co- 
m.©ciato m questi g.omi a Hol¬ 
lywood. S: tratta della fam-.gha 
R:vero: fi più vecchio è il bi- 
sneroo. Ju'oan. i p.ù giovani 
sono ì bisnipoti, di età fra i 
dolici e i sei ami. 


Torre Nilsson 
reclina 

« Martin Fimo » 


BUENOS AIRES. 5 
li retila argentino Leopoldi 
Tono N.isscn darà nei prossimi 
g.omi il primo giro d: manovel¬ 
la alla versione cinematografica 
del poema di Josè Hemandez 
Martin Fierro. L'opera delio 
scr.ttore argentalo sarà foto- i 
fra fata in Eastmanoolar. • 


reaii!7 


a video spento 


CAMBIO DI ROTTA? - Con 
tuia rapidità ed una evi¬ 
denza perfino .sospette. TV 7 
ha mutato d tiro felicissimo 
delle prime serate ed ha of¬ 
ferto — nell'ultimo numero 

— una edizione curiosante!i- 
te deprimente, priva di 
mordente e, in qualche ca¬ 
so, pi’rfinn al limite del cat¬ 
tino gusto. Alludiamo — 
tanfo per sgombrare subito 
il campo dalle cose più 
spiacevoli — allo stupefa¬ 
cente servizio di Emilio Fe¬ 
de sul Museo Egizio di To 
mio. dove le mummie veli¬ 
dono radiografate per indi¬ 
viduare gli eventuali ogget¬ 
ti preziosi e d'arte che si ce¬ 
lino sotto le bende. Un'ideuz- 
za, come si vede. Sulla quale 
il Fede s'è avventato ten¬ 
tando di trasformarla in un 
film ih rampai, con sarco¬ 
faghi che si solevano nel¬ 
la notte, un commento mu¬ 
sicale fra l'elettronico ed il 
fantascientifico, i volti dei 
guardiani fescamente illu¬ 
minati fino a trasformarli 
in spettri allucinati. Insom- 
ma: una sorta dì racconto 
ottocentesco sui « violatori 
di tombe » svolto fra le quir 
te mura di uno dei più belli 
e frequentati musei del 
mondo. Un museo senza mez¬ 
zi. purtroppo: ma di questo 

— che era l'argomento che 
patria davvero far paura a 
qualcuno — non s'è parlato. 

E il resto? Press’a poco 
al medesimo lavilo (ma per 
fortuna nostra di tono as¬ 
sai meno sepolcrale) è stato 
il <lix:umentarwtto pseudo- 
etnologico di Lino Ceciarel¬ 
li su un viìlaooio indio del 
Messico: aupartenente ad 
min razza che. pare, anzi¬ 
ché camminare corre. Una 
sorta di bersaglieri civili, in 
somma. Pretesto a questo di¬ 
spendioso viaggio nel cuore 
del Messico era il rivale di 
Bikila: l'etiope che ha già 
finto due olimviadi della ma¬ 
ratona: sembra infatti che i 
messicani vogliano cercar 
qui un loro possibile cam¬ 
pione. Poteva essere, comun¬ 
que sia, un pretesto per una 


occhiala ad una antica civil¬ 
tà: ma tutto quello che ne 
abbiala saputo (oltre a tutto 
quel gran correre) è che an¬ 
che laggiù, al seguito dei 
com/uistatori spagnoli, arri¬ 
varono i missionari a predi¬ 
care il Vangelo. 

Le sorti del numero sono 
state vagamente risollevate 
da un servizio su Barnard (il 
medico sudafricano del tra¬ 
pianto) che tuttavia non ha 
aggiunto assolutamente itul- 
la a quanto la stampa, in 
queste settimane, ha ampia¬ 
mente scritto e commentato; 
ed un lungo dibattito sulla 
scuola d'obbli go sul tema (e 
col titolo) Bocciare o non 
bocciare? Ala tutto il bene 
cch si può dire di questo 
servizio è che non ha po¬ 
tuto non accorgersi che la 
scuola dell'obbhgo non fun¬ 
ziona. 

Che succede, dunque ? Co¬ 
me mai questa stolta «m- 
provvisa. E' soltanto un ca¬ 
so (gli sbagli capitano a 
tutti) o un cambiamento di 
rotta? Speriamo che fin dal 
prossimo numero questo al¬ 
larme possa venire smentito. 
* * • 

DODICI PERSONAGGI - 
Dietro il consueto filmetto 
della serie La parola alla 
difesa c emersa, nell'ultima 
edizione, la zampata di un 
vecchio leone delle plays te¬ 
levisive americane deoli an¬ 
ni *50: Repinalde Rose, cui 
si deve l’idea del filmato 
(I dodici giurati). Al di là 
della storia — tuttavia ben 
condotta e. sul piano spetta¬ 
colare. abbastanza tesa — si 
è profilata, infatti, la costru¬ 
zione dì una galleria di per¬ 
sonaggi della nttddle class 
de'la provincia americana. 
Una galleria di dodici debo¬ 
lezze. squallida, amara. Un 
modo intelligente di fare 
spettacolo senza dimenticare 
il riferimento alla realtà. E 
forse è proprio per questo, 
d'altra parte, che c'era an¬ 
che la tensione narrativa di 
cui s’è detto. 

vice 


preparatevi a... 

Finalìssima (TV 1, ore 21) 

Ultima tappa di « Partitissima » e distribuzione di 
milioni. Questa sera per il grande scontro finale tulli 
I capisquadra saranno presenti: Rita Pavone. Dalida, 
Claudio Villa, Domenico Modugno, Ornella Vanoni, Bobby 
Solo. Saranno assenti I gregari. La classifica, valida per 
l'attribuzione dei premi, sarà integrata dal giudizio di 
450 radio-tele-abbonati estratti a sorte. Spettacolo a parte, 
ogni sorpresa è dunque ancora possibile. 

Incontro nel bosco (TV 2 f ore 22,10) 

Un duello, un incontro notturno in un bosco ed amore 
a prima vista; questo II filo conduttore della commedia 
di Dario Niccodemi (a L'alba il giorno e la notte ») che 
viene presentata dalla compagnia Valori-Panelli. 



TELEVISIONE 1 


PER I PIU’ PICCINI . GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà eh) lo ss? 

PRIMO PIANO 

Maurice Chevalier: dal cancan al twist 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

PARTITISSIMA 

Trasmisslons finale 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,45 ECCETERA, ECCETERA 
21.— TELEGIORNALE 

21,15 LA LEGGENDA DELLA VALLE ADDORMENTATA 

Un programma di Walt Disney 
22,10 L'ALBA IL GIORNO E LA NOTTE 

Commedia In tre atti dì Dario NiccoderrJ 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13. 
15. 2C. 23; 6,35: Musica 
stop; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9.06: Musica per 
archi; 10,15: Le ore del¬ 
la musica; 10,57: Radio 
telefortuna 1968; 11,30: An¬ 
tologia musicale; 12,41: Pe¬ 
riscopio; 13,15: Le mille li¬ 
re; 14: Lanterna magica; 
14.30: Zibaldone italiano; 
15,30: Canzoni per Invito; 
15.45: Schermo musicale; 
16: ■ Bandiera gialla >; 16 
e 25: Raid I Ulta-Cina; 16,30; 
La discoteca di papà; 17 
e 10: Voci e personaggi: 
18: Incontri con la scienza. 
18.15: Trattenimento in mu¬ 
sica; 19.25: Le Borse in 
I'ilfa e all’estero; 20.15: 
Selezione da Oklahoma e 
Show Boat; 21: Abbiamo 
trasmesso; 22,05: Dove si 
va; 22,20: Musiche di com¬ 
positori itallanL 

SECONDO 

Giornale radio; ore 7,30, 

8.30, 9,30, 19,30, 11.30. 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 
6,30: L’uomo del latte; 8.45: 
Canzoni per invito; 9,09: 
Le ore libere; 9,15: Roman¬ 
tica; 945: Album musica¬ 
le; 10: Ruote e motori; 10,15: 
Jazz Panorama; 1045: Bat¬ 
to quattro; 1145: Lettere 
aperte; 11,41: Radiotelefor- 
tuna 1968; 11,44: Le canzo¬ 


ni degli anni '60; 1240: Con¬ 
trasti musicali; 13: La mu¬ 
sica che piace a noi; 1345: 
Il sabato del villaggio; 14: 
Partitissima; 14.05: Juke¬ 
box; 14,45: Angolo musica¬ 
le; 15: Recentissime In mi¬ 
crosolco; 15,15: Grandi di¬ 
rettori: Guido Cantelli; 16: 
Rapsodia; 1640: Cori ita¬ 
liani; 17: Incontro Roma- 
Londra; 1740: Bandiera 
gialla; 19: Rondò; 20: La 
vaile della luna, di Jack 
London; 21: Partitissima, 
trasmissione finale. 

TERZO 

Ore 10: Georg Friedrich 
Haendel, Johann Sebastian 
Bach; 10,45: Heitor Ayala; 
11: Antologia di Interpre¬ 
ti; 12.10: Darius Milhaud; 
1240: Musiche dì S. Pro- 
kofiev e B. Brttten; 13,05: 
Musiche di Camille Saint' 
Saèns; 14: Recital del pia¬ 
nista Armando Renzi; 1445: 
L’italiana In Algeri, di 
Gioacchino Rossini; 1645: 
Igor Strawinsky; 17: La 
cantata dei pastori, musi¬ 
ca di Renato Parodi; 18 : 
Frédérich Choptn; 1840: 
Musica leggera; 18.45: La 
grande platea; 1945: Con¬ 
certo di ogni sera; 2940: 
Concerto sinfonico; 22; Il 
giornale del Terzo; 2240: 
Orsa minore: Due mono¬ 
loghi di Riccardo Bacche!- 
11: a La cibernetica > a e la 
treccia di 
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La Juve con Del Sol, l’Inter con Dotti e D’Amato 


Solita Roma-quiz per San Siro 
Bologna 

dimezzato 
da malanni 


Gaul guarirà 
in un mese 


Dopo Haller (e Bulgarelli) anche Ardizzon mar¬ 
ca visita e Pascutti ha un ginocchio gonfio 
Altafini in forse: verità o pretattica? - Rientro 
di Bertini • Torino e Cagliari a ranghi ridotti 


?>*■ 

r.. 


Milan-Roma al di là dei 
vecchi motivi campanilistici, è 
il « big-match » vero e proprio 
della quattordicesima giornata. 
Iierché vedrà di fronte l’indi¬ 
scussa (e imbattuta capolista) e 
la seconda classificata « ex 
aequo » col Varese. 

Rocco ha deciso-di conferma¬ 
re La squadra che domenica ha 
nettamente battuto il Bologna, 
compreso Belli, in forse per 
alcuni suoi errori nelle uscite. 

Il giovane portiere, comun¬ 
que. negli allenamenti infraset¬ 
timanali ha dimostrato di aver 
bene assimilato i suggerimenti 
del suo allenatore. Formazione: 
Belli: Anquilletti, Schnellinger; 
Rosato. Ala latrasi. Trapattooi: 
Hamrin. I.odetti. Sormani. Ri¬ 
vera. Prati. 

Solita Roma tutta da scopri¬ 
re. Niente è emerso infatti rio 
po tallonamento sostenuto gio¬ 
vedì per la prima volta al- 
1’«Olimpico » e per giunta sbar¬ 
rato alla consueta folla. 

Una prova di più che Puglie¬ 
se tiene molto all'incontro col 
Milan. Ormai certo il rientro di 
Losi. le possibilità per Capello 
dipendano dalle condizioni di 
Scaratti e Pelagalli. il primo 
ormai guarito da un indolenzi¬ 
mento tendineo e il secondo leg¬ 
germente influenzato. 

La Roma potrebbe quindi 
schierarsi cosi: Pizzaballa; Lo¬ 
si. Robotti; PelagalH (Scarat¬ 
ti). Carpeoetti, Cappelli, ■ ,Jair, 
Peirò, Taccola. Ferrari. Scarat¬ 
ti. (Capello). 

• • • 

Ancora incertezze per Cadè 
circa la formazione da manda¬ 
re contro il Varese. Oltre alle 
assenze già sicure di Stacchini 
e di Pavinato sono m dubbio 
anche Corsini e Di Giacomo. 
Se i due non potessero gioca¬ 
re. vi sarebbe l'esordio del gio¬ 
vane Freddi a terzino e del 
brasiliano Da Silva, acquistato 
a novembre e finora mai utiliz¬ 
zato. al centro dell'attacco. For¬ 
mazione: Bandoni: Scesa. Fred¬ 
di (Corsini): Micheli. Spanio. 
Giagnoni; Spelta. Catalano. Da 
Silva (Di Giacomo). Salvemini. 
Tornea zzi. 

Tutti i varesini sono in buo¬ 
ne condizioni, ad eccezione di 
Soglia no che ha ancora la cavi¬ 
glia destra gonfia: Maroso, co¬ 
munque. è pronto a rimpiazzar¬ 
lo. Formazione: Da Pozzo. So¬ 
gnano (Maroso). Borghi: Pic¬ 
chi. Cresci. Della Giovanna: 
Leonardi. Tamboririf. Anastasi. 
Mereghettì. Vastola. 

• • * 

Altafini giocherà contro l’In- 
ter? Lo si saprà stamattina. 
José, che domenica ha riportato 
uno stiramento, dovrebbe far¬ 
cela. comunque Pesaola non ha 
ancora dichiarato chi sarà 
l'eventuale sostituto dell'ex mi¬ 
lanista. I due nomi in ballottag¬ 
gio potrebbero essere Barison e 
Bosdaves. uno dei quali gio¬ 
cherebbe all'ala sinistra con 
Orlando spostato al comando 
della prima Enea. Ma si sussur¬ 
ra che il malanno di Akafini 
rientri nella... pretattica. For¬ 
mazione: Zoff: Nardin. Foglia¬ 
ne. Stenti. Pan zanaio. Bianchi; 
Canè. Juiiano. A ita fini (Orlan¬ 
do). Sivari, Orlando (Barison). 

m • • 

A Sorrento Herrera ha già 
deciso la formazione: rispetto 
alla squadra sconfitta dalla Ju¬ 
ventus. vi saranno due cam¬ 
biamenti: D'Amato al posto del¬ 
lo squalificato Domenghim e 
Dotti al posto di Minardi, for¬ 
mazione: Sarti; Burgnkh. Pac¬ 
chetti: Berlin. Landini. Detti. 
D'Amato. Mazzola. Cappellini. 
Suanez. Corso. 

• • • 

Un unico cambiamento nella 
Sampdoria: Sabatini al posto 
dell'infortinsto Delfino. Ciistin. 
infatti, nonostante abbia avuto 
un leggero dolore alla schiena. 
semb r a essersi ripreso perfetta¬ 
mente. 

Formazione: Matteucci: Dor- 
doni Sabatini. Carpanesi. Mori- 
ri, Vincenzi: Salvi. Vieri. Cn- 
stìn. Fmstalupo. Franeesconi. 

Nella Juventus, mancherà 
quasi certamente Sacco, per una 
contusione rioortata in allena¬ 
mento: in compen s o Heriberto 
re cu p e r e rà Del Sol, ristabilito. 
Formazione: Amoiin; Leoncini. 
Salvadore Berceli ino. Castano. 
Cora mini: Fa valli. Dei SoL De 
Paoli, Gnesmho, Zigani 
Vigilia movimentata alia Spai 
in attesa di ospitare la Fiorenti¬ 
na. avversario particolarmente 
ostico perché abituato a coglie¬ 
re allori sul terreno ferrarese. 

Vi sarà la sostituzione di 
Bear con Brenna, mentre anche 
in mediana il rientro di Boz- 
zao viene dato per quasi cer¬ 
to. Formazione: Cipollini. Stan¬ 
ziai, Tomazjn: Rcia. Pasetti, 
Boczao; Boìdrini. Bigon, Ronc¬ 
ai. Pania, Brenna. 

U Fiorentina finalmente po¬ 


trà avvalersi di Bertini. ripre¬ 
sosi dal noto infortunio. 

Incerta invece sembra la pre 
senza di Chianigi e Mancia che 
risentono ancora di lievi inci¬ 
denti subiti domenica. 

Bassi (Ferrerò è a letto con 
l'influenza e probabilmente non 
sarà presente a Ferrara) sem¬ 
bra intenzionato a lasciare i 
due atleti a riposo. Formazio¬ 
ne probabile; Albertosi, Piro¬ 
vano. Rogorà: Bertini, Ferran¬ 
te. Brizi; Brugrvera (Chiarugi). 
Merlo. Amarildo, De Sisti. Ma- 
raschi. 

• • • 

Fabbri ha già scelto i sosti¬ 
tuti degli squalificati Combin e 
Poletti. che sono Baisi e Fos¬ 
sati. Unico dubbio del Torino 
anti-Cagliari riguarda Agroppi 
che in settimana, ha avuto un 
leggero stato febbrile. 

Formazione: Vieri; Trebbi. 
Fossati. Puia. Cereser. Agroppi 
(Corni): Carelli, Ferrini, Baisi. 
Bolchi, Facchin. 

• • * 

Con Boninsegna e Cera squa¬ 
lificati. il Cagliari è nei guai, 
giacché deve ricorrere a due 
delle tre riserve di cui di¬ 
spone. Il centravanti sarà sosti¬ 
tuito da Hitchens. mentre il 
mediano da Niecolai. Tra i pa¬ 
li rientrerà Reginato. assente 
da quando si infortunò a Bo¬ 
logna. 

Formazione: Reginato; Mar- 
tiradonna. Longoni : Niecolai, 
Vescovi. Longo; Nenè. Rizzo, 
Hitchens. GreatM. Riva. • > 

• • • 

Ancora guai per il Bologna 
in vista del match con l'Ata- 
lanta. Pascutti ha il solito gi¬ 
nocchio sinistro gonfio mentre 
Ardizzon è a casa con l’in¬ 
fluenza, pertanto alle sicure as¬ 
senze di Clerici. Bulgarelli e 
Haller, permangono due incer¬ 
tezze. Ovviamente Viani non dà 
la formazione che potrebbe es¬ 
sere la seguente: Vavassori; 
Furlanis. Ardizzon (Roversi); 
Guameri, Janich, Tentorio: Pe- 
rani. Fogli. Pace. Turra. Pa¬ 
scutti (Carminati). Fra i convo¬ 
cati c'è però anche Ferrano. 

Tabanelli deciderà solo oggi 
la formazione. Confermata l'as¬ 
senza di Signoroni, a terzino 
destro sono sempre in ballot¬ 
taggio Poppi, che ha ancora un 
dolore alla caviglia, e TiberL 
Rientrerà fra i peli Cornetti. 

Formazione: Cornetti; Tiberi 
(Poppi). Nodari; Marchetti (Ti¬ 
beri). Cella. Bertuolo: Danova. 
Salvori. Savoldi. Dell'Angelo. 
Rigotto. 

• • • 

Nel L- R. Vicenza anti-Brescia 
due modifiche: il quasi sicuro 
impiego di Piampiani al posto 
di Carantini e l’inserimento di 
Bicicli al posto di Cosma. For¬ 
mazione: Negli: Volpato. Ros¬ 
setti; Gregori, Pimpiani. Calo- 
si: Bicicli, Cori, Vinicio. De¬ 
marco. Fontana. 

Senza variazioni il Brescia. 
Formazione: Brotto: Fumagal¬ 
li. Notti; Rizzolini. Tornasoli. 
D'Alessi: Colausig. Troja. Maz- 
zia, Schutz. 



Niente contributo del CONI 

___~_ 

In pericolo 
la «Sei giorni» 
di Milano 


La « Sei giorni » milanese dei 
« puri » con ogni probabilità 
quest’anno non si farà essendo 
venuto a mancare il contributo 
del CONI (sette milioni) con cui. 
negli anni passati, gli organizza¬ 
tori erano soliti coprire le spe¬ 
se di installazione della pista. 

Quest'anno gli organizzatori 
(che sono gli stessi organizzato- 
ri della « Sei giorni » dei pro¬ 
fessionisti) hanno chiesto al 
CONI ben quindici milioni e il 
CONI ha risposto picche, giusti¬ 
ficando il suo rifiuto con il fat¬ 
to che essendo questo l'anno 
olimpico e imponendosi un ri- , 
tardo nell'inizio della prepara- 1 
rione degli atleti per permette¬ 
re loro ili raggiungere il mas 
simo rendimento nel periodo dei 
Giochi di Città del Messico (ot¬ 
tobre) non vi è alcuna ragione 
di montare la pista milanese con 
tanto anticipo al solo fine di far 
risparmiare agli organizzatori 
«privati» della « Sei. giorni» la 
quindicina di milioni necessari 
(secondo le loro richieste) per 
installare la pista al Palazzo 
dello sport. 


Battuto 
il «Simili» 

FILADELFIA. 5 

Il Rral Madrid ha battuto 
Il Simmenlhal di Milano per 
93-84 (primo tempo 44-35) 
mentre l’Akron Goodyears ha 
battuto il Botatogli di Rio 
de Janeiro per 84-52 nel tor¬ 
neo a quattro per rassegna¬ 
zione del titolo dt campione 
del mondo di pallacanestro 
per società. 

Battendo gli Italiani il Reai 
Madrid ha vinto la finale di 
zona e incontrerà 1* Akron 
Goodyears per 11 titolo mon¬ 
diale domani sera. 

Il Reai Madrid ha deciso 
rincontro nella prima fase 
trovandosi nel primo tempo 
con un vantaggio di 15 punti, 
ha poi resistito nel finale al 
ritorno del Slmmentbal e 
quando 1 milanesi si sono 
portati ad nn solo pnnto di 
distacco, ha stretto di nuo\-o 
1 tempi sorretto da un gran¬ 
de Aiken. 


LUSSEMBURGO. 5. 

Il dott. Delvaux. diretto¬ 
re della Cllnica 8t- Joseph, 
dove Ieri è stato ricovera¬ 
to Charly Gaul vittima di 
un incidente automobilisti¬ 
co, ha tassativamente proi¬ 
bito le visite al campione. 
Boltanto I parenti piu stret¬ 
ti e i membri della sua fa- 
- miglia sono ammessi al suo 
capezzale. Il corridore lus¬ 
semburghese. vegliato dal¬ 
la madre, ha trascorso una 
notte tranquilla e tutto la¬ 
scia supporre che si rimet¬ 
terà completamente In un 
mese. 

Charly Gaul. sopranno¬ 
minato « angelo della mon¬ 
tagna ». ha vinto due Girl 
d’ Italia consecutivi e un 
Giro di Francia, ha 35 an¬ 
ni. Era al volante della sua 
Ford nuova di zecca quan¬ 
do è slittato sulla neve 
schiantandosi contro nna 
catasta di tubi di cemen¬ 
to. Nell'arto 11 campione ha 
picchiato violentemente 11 
capo contro 11 parabrezza 
riportando una frattura al 
cranio, la frattura del naso 
e varie escoriazioni Rima¬ 
sto privo di sensi. In ospe¬ 
dale si è poi ripreso ed ha 
riconosciuto la madre che 
ha trascorso la notte al suo 
capezzale. Gaul non potrà 
riprendere Fattività al suo 
har, secondo I medici, pri¬ 
ma della prossima estate. 
L'auto e ridotta ad un rot¬ 
tame. Nella foto: GAUL 


Per il match con Burruni 


Lunedì Ben Alì 
arriva a Napoli 

L’incontro sarà teletrasmesso in eurovisione 
con esclusione della sola «zona» di Napoli 
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NAPOLI. 5. 

Il detentore del titolo eu¬ 
ropeo di boxe dei pesi gal¬ 
lo. lo spagnolo Mimoun Ben 
Ali, il quale incontrerà lo sfi¬ 
dante italiano Salvatore Bur¬ 
runi mercoledì prossimo nel 
palazzo dello Sport, giungerà 
a Napoli lunedì accompagna¬ 
to del suo procuratore Cabal¬ 
erò. Lo ha annunciato sta¬ 
sera l’addetto stampa dell’or¬ 
ganizzatore della riunione, Ri¬ 
no Tommasi. il quale domani 
s'incontrerà con i giornalisti 
per illustrare il programma 
della manifestazione. Ben Alì 
ha disputato finora 72 incontri 
dei quali ne ha vinto 51 (11 
prima del limite), pareggiati 
sei e perduti 15 (tre prima del 
limite). 

Il pugile spagnolo ha già 
incontrato una volta nel 1962 a 
Saint Vincent Salvatore Bur¬ 
runi. allora detentore del ti¬ 
tolo europeo dei pesi mosca: 
rincontro si concluse con la 
sconfitta di Ben Ali il quale 
al termine del combattimento 
dichiarò ai giornalisti: « H 


conto con Burruni è ancora 
aperto. Spero di riaffrontare 
l'italiano nella categoria dei 
pesi gallo. Allora vedremo chi 
è il più forte. Oggi ho com¬ 
battuto male perché nel cor¬ 
so della preparazione ho do¬ 
vuto smaltire il peso super¬ 
fluo per rientrare nei limiti 
della categoria dei pesi mo¬ 
sca ». 

Ben Ali detiene il titolo eu¬ 
ropeo dei pesi gallo dal luglio 
del 1963. dopo averlo perduto 
due volte, prima nel dicembre 
dello stesso anno, ad cpera 
del finlandese Luukonen e poi 
nell’agosto del 1965 ad opera 
dell’Italiano Tommaso Galli. 

Salvatore Burruni giungerà 
a Napoli domenica mattina. 
Al campionato europeo dei 
pesi gallo farà da sotto-clou il 
combattimento Tra il peso me- 
dio napoletano Mario Lama¬ 
gna ed il lussemburghese Ray 
Philippe. L'incontro fra Ben 
Ali e Burroni sarà teletra¬ 
smesso in Eurovisione con la 
esclusione della zona di Na¬ 
poli. 


Ad Àgnano 


6-1-2 LA «TRIS» 


NAPOLI, 5 

Programma molto ridotto ad A guano. Imperniato ralla corsa 
« Tris » di riserva, premio Courmayenr, nn ascendente sul 1TM 
metri In pista grande. Latino, in baona forma, ha potuto attuare 
la preferita tattica di testa, e mantenendo nn ritmo elevato ha 
elmo il recupero degli inseguitori, capeggiati dal « top-welght » 
Ney. affermandosi con chiara superiorità Per il terzo posto hanno 
lottalo accanitamente Fetonte e Nicola Sole, classificatosi nel¬ 
l'ordine. 

Ecco II dettaglio: Premio Courmayeur (L. 9M.669, ro. I7M): 
1) Latino <F. Manganelli) sig. A Manetti; 2) Ney, 3) Fetonte, 4) 
Nicola Sole. N.P.: KronenrosL Stellio C , Picchio. SoL Pianteli». 
Risiere. Nest, Danao. Tot.: v. 65, p. 29, 21, 34, acc. 125. 

COMBINAZIONE VINCENTE TRIS: 6 - 1 - 2. Popolare la 
quota: L. 52 «M per S66 vincitori 

Le altre corse sono state vinte da Wldrman, Garlrtn, Lu, Peter 
Papper • Valerlo Fiacco la parità, Estrlaa. 


Sull'argomento si è pronuncia¬ 
to ieri anche il C.T. Guido Co¬ 
sta, il quale ha così spiegato il 
perchè quest'anno non è repu¬ 
tata necessaria un'attività in 
vernale dei « puri » della pista: 

« Nel 1968 i dilettanti della pi¬ 
sta avranno l'impegno agonisti¬ 
co di maggior rilievo a metà 
ottobre, periodo in cui si dispu¬ 
teranno le gare ciclistiche dei 
Giochi Olimpici di Città del 
Messico. Un ritardo di due mesi 
nell'Inizio della loro prepara¬ 
zione si rende necessario per¬ 
chè essi possano raggiungere la 
migliore forma al momento dei 
Giochi e non a fine agosto come 
negli altri anni quando l'« obiet 
tivo » era unico: i campionati 
del mondo. Dovendo il ritmo del¬ 
la preparazione seguire questo 
anno un andamento differente e 
* ritardato » non occorre la tra¬ 
dizionale attività invernale: co¬ 
si i primi raduni collegiali si 
avranno a primavera c è da 
quel periodo in avanti che l'at¬ 
tività avrà inizio con sviluppo 
progressivo e graduale. Ciò. del 
resto, è stato stabilito da tem¬ 
po. per la cronaca fin dallo scor¬ 
so novembre. Ricorderete che 
l'intera squadra azzurra della pi¬ 
sta è rimasta in attività fino al¬ 
la fine di ottobre nel ’67 in quan¬ 
to aveva trascorso quasi un me¬ 
se e mezzo in Messico: ebbene 
al ritorno dalle gare della « Set¬ 
timana Preolimpica Messicana » 
raccomandai ai miei corridori 
di prevedere per l’inverno una 
adeguata ossigenazione e un pe¬ 
riodo di completo riposo fino ai 
primi di marzo. Fin da allora, 
insisto, fu stabilito che si dove¬ 
va fare a meno, nel '68 delle 
riunioni invernali su pista. 

Per partecipare alla * Sei 
Giorni » o a qualsiasi altra atti¬ 
vità invernale i corridori avreb¬ 
bero dovuto continuare interrot- 
tamente gli allenamenti da no¬ 
vembre in poi a meno di presen¬ 
tarsi in pista a gennaio-febbraio 
solo come comparse, ma questo 
certo non conveniva a nessuno: 
nè al prestigio tecnico dei cor¬ 
ridori. nè agli interessi spetta¬ 
colari degli organizzatori delle 
varie manifestazioni. E ancor 
meno conveniva ovviamente una 
attività ininterrotta da) 1967 al¬ 
l’anno dei Giochi Olimpici, at¬ 
tività che avrebbe portato i va¬ 
ri corridori della squadra az¬ 
zurra ad esaurirsi prima delle 
Olimpiadi. 

« Posso aggiungere che la pro¬ 
grammazione della attività del 
'68 ripete gli schemi della pre¬ 
parazione invernale degli anni 
olimpici di Melbourne e di To¬ 
kio. anni in cui le Olimpiadi si 
disputarono nello stesso periodo 
(ottobre) di Città del Messico. 

Sia nel 1956 che nel 1964. la 
preparazione dei pistard in pre¬ 
dicato di vestire la maglia az¬ 
zurra ebbe inizio ai primi di mar¬ 
zo dopo un periodo di completo 
riposo durante l’inverno. 

Magnani. Segretario Genera¬ 
le della FCI, da parte sua ha 
voluto chiarire la posizione del¬ 
la Federazione, replicando pole¬ 
micamente a quanti l'accusano 
di volere « sabotare » la mani¬ 
festazione milanese. 

« La Federazione Ciclistica Ita¬ 
liana — ha detto Magnani — 
ha ritenuto non neressaria per 
la propria attività la spesa 
di quindici milioni occorren- 
rente per il montaggio e la 
gestione della pista in legno 
del Palazzo dello Sport di Mi¬ 
lano considerato che la prepara¬ 
zione dei pistard per i Giochi 
Olimpici (che avranno luogo nel¬ 
l'ottóbre del ’6R). non può certo 
avere inizio dieci mesi prima 
come ha sottolineato lo stesso 
Commissario Tecnico Costa sol¬ 
lecitando dai corridori interes¬ 
sati alla formazione delle vane 
rappresentative nazionali un pe¬ 
riodo di ossigenazione durante 
l’inverno con Fa conseguente 
sospensione di qualsiasi attività 
agonistica. E’ vero che esiste 
nel bilancio federale una voce 
sui contributi da destinare a 
sei riunioni su pista riservate al¬ 
le categorie minori nella sta¬ 
gione invernale, ma. dopo aver 
confermato che tali contributi 
sono sempre. a disposizione di 
chi svo’ge attività, va fatto rile¬ 
vare cV deve intendersi come 
a ufo dato all’attività riservata ai 
giovanissimi che si avvicinano 
alla pista per apprendere le no¬ 
zioni tecniche necessarie per tal 
prossimo futuro. 

Quindi nessuna presa di po¬ 
sizione della FCI nei confronti 
della « Sei Giorni ». In merito 
poi alla mancata concessione 
da parte del CONI del contri¬ 
buto va precisato che il CONT. 
di fronte alla richiesta più che 
raddoppiata ricevuta quest’anno 
direttamente dagli organizzato¬ 
li. è addivenuto alla decisione 
di dotare Milano di una pista 
nel costruendo Palazzo dello 
Sport di Milano. Del resto la 
FCI. chiamata in causa perché 
esprimesse il suo parere sulla 
richiesta di contributo presenta¬ 
ta. ha ritenuto la spesa troppo 
onerosa in confronto della scarsa 
attività dilettantistica che avreb¬ 
be potuto essere sviluppata — 
nell’arco di poco più di un me¬ 
se — in quell'impianto. 

Bisogna infine pensare che la 
pista di Milano, che costa 75 
milioni. Dia fatta il CONI e che 
ogni anno lo stesso CONI ha 
sempre erogato il contributo ri¬ 
chiesto di 7 e più milioni per 
rimettere in opera rimpianto e 
poi smontarlo Quest'anno inve¬ 
ce. di fronte a una richiesta di 
15 milioni, il CONT d’intesa con 
la Federazione Ciclistica Italia¬ 
na ha deciso la creazione dì un 
velodromo coperto a Milano*. 

e. b. 


Oggi il G.P. della Nuova Zelanda 

—— — » ■■ », / 

Nuovo trionfo 
di Jim Clark? 



Respinto anche Mathis-Frazier 


WBA: «No» alla 
bella tra Grìffith 

A i 

** > , " ' l 4 

e Benvenuti? 


NEW ORLEANS. 5. 

La World Boxing Association 
(WBA) ha preso oggi posizione 
contro la decisione della Com¬ 
missione Atletica dello Stato di 
New York e del Massachusetts 
di riconoscere valido per il ti¬ 
tolo mondiale l'incontro fra I 
pesi massimi Joe Frazle e Bli¬ 
ster Mathls che avrà luogo la 
prima settimana di marzo al 
Madison Square Garden di New 
York come c clou » o come 
■ sottoclou » a GrifTith - Benve¬ 
nuti. 

E' stato Emlle Bruneau, pre¬ 
sidente della Commissione Mon¬ 
diale della (WBA), e far sapere 
che l'Associazione non ricono¬ 
scerà valido per il titolo quel¬ 
l'incontro. « Se la commissione 
del Massachussets e quella di 
New York vogliono montare l'in¬ 
contro — ha spiegato Bnineau — 
sono padronissime di farlo, ma 
avranno " surrogati di titoli " 
che non possono far cerio del 
bene al pugilato ». 

La WBA ha organizzato un 
torneo eliminatorio fra I miglio¬ 
ri massimi del momento per 
trovare il sostituto di Cassius 
Clay, detronizzato per essersi ri¬ 
fiutato di vestire la divisa mi¬ 
litare per andare a combattere 
la sporca guerra americana nel 
Vietnam e per questo condan¬ 
nato a cinque anni di reclusione. 

« Il campione del mondo che 
uscirà da questo torneo — ha 
detto Bruneau — sarà universal¬ 
mente accettato come campione 
del mondo dei pesi massimi ». 

Come abbiamo detto l'incontro 
dei « massimi » si svolgerà la 
stessa sera della « bella » fra 
Emlle Grìffith e Nino Benvenuti 
per il titolo mondiale dei 
• medi ». 

A questo proposito Bruneau ha 
detto che trattandosi del terzo 
incontro col titolo In palio fra 
I due « è dubbio che venga n 
conosciuto dalla WBA ». 

Bruneau ha poi precisato: « La 
WBA è riuscita negli ultimi anni 
a interrompere la pratica mono 
polistiea degli incontri di rivin¬ 
cita. e l'incontro fra Benvenuti 
e GrifTith favorisce un ritorno a 
questa vecchia e nociva abitu¬ 
dine ». 

Secondo Bruneau lt secondo 
Incontro ha detto abbastanza e 

« ora dovrebbero avere un’op¬ 
portunità altri pugili in classi¬ 
fica ». 


totip 
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AUCKLANDO (N uova 

Zelanda). 5. 

La prima posizione per 
la partenza del Gran Pre¬ 
mio Automobilistico della 
Nuova Zelanda in pro¬ 
gramma per domani è 
stata conquistata oggi 
dall'asso scozzese Jim 
Clark che nelle prove ha 
« girato * in 59"1 sul cir¬ 
cuito « Pukekone » presso 
Auckland (2.730) metri). 

Il neo-zelandese Chris 
Amon ha portato la sua 
c Ferrari 2400 a - alla se¬ 
conda posiziona con 59"9. 

Clark e Amon sono stati 
I soli concorrenti a girare 
nelle prove in meno di un 
minuto. Lo scozzese, re 
duce dal trionfo nel G.P. 
del Sud-Africa, avrà l'av¬ 
versario più pericoloso 
domani proprio nel pilota 
della Ferrari. 

La terza posizione, con 
61" sul giro, è stata con¬ 
quistata dal messicano 
Pedro Rodriguez su BRM, 
la quarta dall'australia¬ 
no Frank Gardner che 
corre su « Brabham-Alfa 
Romeo ». 

Il campione del mondo 
Denis Hulme, con e Bra- 
bham-Ford 1600 » ha con¬ 
quistato il quinto posto 
alla partenza col tempo 
di 61.4 sul giro, notevole 
in rapporto alla cilindrata 
disponibile. 

Nella foto: JIM CLARK. 


totocalcio 


Bologna - Atalanta 1 

Lane rossi • Brescia 1 x 

Mantova - Varese x 2 

Milan - Roma 1x2 

Napoli - fnter 1 

Sampdoria • Juventus e 1 

Spai - Fiorentina 1x2 

Torino - Cagliari 1 x 

Foggia - Novara 1 

Lazio - Padova 1 

Lecco - Verona x 

Vis Pesaro • Spezia x 

Salernitana - Taranto x 


VIE NUOVE 


DOCUMENTI 

USA VIETNAM 

U ÌBI|U ili pi llit i piUIkttt ia Arnie* 



«AND/OR » (E/O, Così/oppure) è il titolo severo 
e ammonitore del commovente volume fotografico 
appena uscito negli Stati Uniti su iniziativa di 
coraggiosi oppositori di Johnson in politica estera. 
« GUERRA e... /o PACE... » vengono poste in una 
alternativa che sottintende tutte le altre. Scene 
felici di serena vita americana contrapposte a im¬ 
magini terribili della guerra e dei bombardamenti 
nel Vietnam, che suscitano ricordi e ammoni¬ 
menti che vanno ben oltre. 

UN INTERO LIBRO 
FOTOGRAFICO 
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l'Unità 7 sabato 6 gennaio 1968 
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Blaiberg ha superato bene il terzo giorno dal trapianto 


E' EUFORICO E MIGLIORA 

l’uomo dal cuore nuovo 

Pranzo: fiocchi d’avena e uovo alla coque - Il prof. Barnard parla di farlo tor¬ 
nare a casa fra tre settimane • Terapia diversa da quella usata per Washkansky 


A m*m^ a II MB »/■ m •■■Il ma VANCOUVER (Canada) — Il mercantile olandese Schicdyk di 10 tonnellate 

Pirro |l MFIICuNTILe * affondato. Ieri sera, ad Ovest dell'Isola di Vancouver, quindici ore dopo 

* ■ ihh essersi arenato su di uno scoglio. I 40 uomini dell'equipaggio sono stati 

ai ■ ■ a . m « iiaAiMiiii. tratti in salvo, 34 avevano trascorso ben sei ore, a bordo di scialuppe In 

al LAKllU DI VANCOuVeR balla dei marosi. A Chioggia (Venezia), il motopeschereccio Maria Pia di 

w fcle Piemonte è affondato dopo avere urtato contro una chiatta trainata da un 
rimorchiatore jugoslavo. Tutti salvi I sei uomini di equipaggio. Nella foto: una delle drammatiche fasi dell'affondamento del 
mercantile olandese 


In due supermarket alla chiusura dei conti 


Rapine simultanee a Milano 
per un bottino di 45 milioni 


Do 18 anni in carcere negli USA 

Appello per la libertà 
dell'avv. Mortoli Sobell 


Nella prima i banditi hanno fatto irruzione nel 
locale facendosi consegnare l’incasso: 6 milioni; 
nella seconda hanno atteso i cassieri all’uscita: 
39 milioni — Si tratta di una stessa banda ? 



MILANO. 5. 

Duo supermarket sono stati 
teatro stasera di due audaci 
e spettacolari rapine, che han¬ 
no fruttato complessivamente 
45 milioni di lire. Il primo 
assalto è avvenuto poco dopo 
le 20 al grande spaccio sito 
in * fondo a via Mac Mahon. 
Da una « Giulia » blu sono 
usciti due individui armati di 
pistola che hanno fatto irru¬ 
zione nel locale. Un terzo è 
rimasto al volante. In quel 
momento il direttore e i dipen 
denti stavano eseguendo i con 
ti della giornata. Minacciati 


raccogliere gli incassi dei su¬ 
permarket. 

Quando i due bancari sono 
usciti sono stati circondati dai 
banditi e costretti e conse¬ 
gnare le loro borse contenenti 
39 milioni. La somma com¬ 
prendeva l’incasso di ben 4 
supermarket. Compiuta la ra¬ 
pina i due malviventi sono ri¬ 
saliti a bordo della vettura, 
al cui volante li aveva attesi 
un terzo complice, e si sono 
velocemente dileguati. 

Questo colpo è stato messo 
a segno mentre le « pantere * 


dalle pistole sono stati costret- ! della Volante erano impegna- 


ti a consegnare l’intero in- j 
casso: sei milioni di lire. | 
Riposto il denaro in una i 
borsa i gangsters si sono rapi- j 
damente dileguati. Tre quarti j 
d’ora dopo avveniva in viale i 
Monte Rosa il secondo assalto. . 
il più fruttuoso, il più studia- ; 
to_ il più «qualificato». Tre 
banditi armati, questa volta 
di due mitra e una pistola so¬ 
no scesi da una « 1100 » bian¬ 
ca targata Napoli e hanno 
atteso aH’u.scita i due cassie- ! 
ri di una banca incaricati di * 


te per la precedente rapina 
di via Mae Mahon Appena da¬ 
to il secondo allarme, giunge¬ 
vano anche in viale Monte Ro¬ 
sa automezzi di agenti e cara¬ 
binieri. 

Non è ancora stato possi¬ 
bile accertare se i due colpi 
siano stati commessi dagli 
stessi banditi, o da elementi 
di una stessa banda, dopo 
una precisa suddivisione dei 
compiti: oppure se si sia trat¬ 
tato di una. sia pure impro¬ 
babile. coincidenza. 


CITTA* DEL CAPO. 5 

Il dottor Blaiberg, il secondo 
uomo che affronta la vita con 
un cuore nuovo, ha trascorso 
un'altra giornata relativamen¬ 
te tranquilla nella sua stanza 
a prova di microbi dell'ospe¬ 
dale Croate Schuur. Dopo le 
preoccupazioni destate ieri da 
un elettrocardiogramma che 
segnalava alterazioni del ritmo 
cardiaco, oggi il bollettino me¬ 
dico è di nuovo improntato a 
ottimismo. « Le condizioni del 
cuore sono soddisfacenti. Le 
condizioni generali e la circo lo¬ 
zione sanguigna buone. Non si 
hanno sintomi di una reazione 
di rigetto e nessuna infezione. 
Per la prima volta starnane gli 
sono stati somministrati cibi 
semisolidi: fiocchi d'avena e 
un uovo alla coque. Si trova 
tuttora nella tenda ad ossi¬ 
geno >. 

Alle sintetiche parole del 
bollettino, si è aggiunta un’e¬ 
sauriente conferenza stampa 
del prof. Chris Barnard, il 
chirurgo che con le audaci ope¬ 
razioni di trapianto si trova 
al centro dell’interesse, e an¬ 
che della polemica, dell'opinio¬ 
ne pubblica mondiale e degli 
ambienti scientifici. Egli ha 
voluto innanzitutto porre l’ac¬ 
cento sulle condizioni psicolo¬ 
giche del suo eccezionale pa¬ 
ziente: « 11 dottor Blaiberg è 
euforico. Tutto è per lui me¬ 
raviglioso. E’ disposto a di¬ 
scutere su qualsiasi argomen¬ 
to con i medici che lo curano. 
Egli si trova in queste condi¬ 
zioni per due ragioni: è felice 
perchè l'operazione è stata su¬ 
perata con successo e d'altra 
parte le alte dosi di steroidi e 
di cortisone che riceve gli in¬ 
fondono uno stato di benes¬ 
sere ». 

Il trattamento anti-lmmuno- 
togico. per far fronte alle te¬ 
mute reazioni di rigetto del 
cuore nuovo da parte dell'or¬ 
ganismo. è dunque in atto, 
ma si differenzia da quello 
usalo verso Washkanskg e ri- 
conosciuto sbaaliato « per ec¬ 
cesso » dallo stesso professor 
Barnard. Il chirurqo ha infatti 
detto che non mole correre il 
rischio di indebolire le difese 
naturali contro le infezioni, 
esagerando con le dosi di me 
dicinali che riducono gli anti 
corpi. Il caso Blaiberg, da 
questo punto di vista, non rap¬ 
presenta un secondo caso 
Washkansky, ma è un esperi¬ 
mento del ludo nuovo, sia nel¬ 
la terapia che nell’interpreta¬ 
zione dei dati delTelettrocar- 
diografo. Neanche la bomba 
al cobalto, che era stata ap¬ 
prontata per la prima opera¬ 
zione di trapianto, verrà in 
questa occasione usata. 

Sempre nel corso della con¬ 
ferenza stampa, il prof. Bar¬ 
nard si è soffermato a descri 
vere le condizioni del fegato 
e dei reni del paziente, che pri¬ 
ma dell'intervento erano seria¬ 
mente compromesse e che 
adesso vanno migliorando. An¬ 
che i polmoni e il cervello, 
irrorati da un maggiore quan¬ 
titativo di sangue, si sarebbe¬ 
ro giovati del trapianto. 

Tutta la conversazione avu¬ 
ta con i giornalisti è stata ca¬ 
ratterizzata da un ottimismo 
anche superiore a quello che 
a suo tempo il chirurgo suda¬ 
fricano espresse per Wash¬ 
kansky. Barnard ha infatti 
aggiunto che, se il migliora¬ 
mento continua con il ritmo 
attuale, Blaiberg potrà ritor¬ 
nare a casa sua fra tre setti¬ 
mane. 

Che vita potrà fare? « iVafu- 
ralmente — è stata la rispo¬ 
sta — non potrà giocare a golf 
o fare nulla del genere. Po¬ 
trà però camminare per casa 
e fare delle belle passeggiate 
in auto. Poi dopo qualche me¬ 
se riteniamo che potrà ripren¬ 
dere la sua attività normale ». 


Alla domanda se il dott. 
Blaiberg sarà in grado di vi- 
vere a lungo, il chirurgo ha 
risposto: « Posso solo dire che 
ritirò più a lungo di quanto 
sarebbe vissuto con il proprio 
vecchio cuore e che questa 
sua esistenza sarà più confor¬ 
tevole ». Egli infine ha dichia¬ 
rato che la sua équipe non 
sarà in grado di affrontare 
un'operazione analoga prima 
di sei settimane. 

Il trapianto del cuore dal 
giovane meticcio llaupt al 
€ bianco » Blaiberg continua 
ad essere argomento di gole 
miche « razziali ». Il dottor M. 
C. Botha. che ha studiato pre 
liminarmenie la compatibilità 
dei tessuti dei due organismi 
in entrambi gli interventi e 
che ha la direzione del labo¬ 
ratorio per le trasfusioni a 


Città del Capo, ha affermato 
che la legge sudafricana « non 
preclude » trasfusioni di san¬ 
gue tra persone di razze diver¬ 
se. Si etichetta però il san¬ 
cite secondo la razza del do 
natore, in modo da tener conto 
della volontà di chi ha pre¬ 
giudizi razziali. 

Probabilmente Ignara delle 
ripercussioni scientifiche e 
morali del trapianto e chiusa 
nel suo dolore, la signora Do¬ 
ratili! llaupt, moglie del gio¬ 
vane donatore del cuore, ho 
soltanto detto che presto tome 
rà a lavorare nella fabbrica 
tessile. E ha ringraziato per 
I doni ricevuti, doni che le con¬ 
sentiranno di provvedere di¬ 
gnitosamente alle esequie del 
marito. 

C. W. 


Due scienziati sovietici affermano 

Prematuro il trapianto 


MOSCA. 5. 

Nuovi commenti dall'Unione 
Sovietica al nuovo esperimento 
di trapianto del cuore compiuto 
a Città del Capo vengono resi 
noti oggi dal giornale di Mosca 
Moskowski Komsomoletz. « Il 
professor Barnard, afferma il 
giornale, si è assunto un rischio 
ingiustificato, poiché l'operario 
ne di trapianto del cuore è an 
cora prematura ». 

Il professor Rem Petrov. di 
rettore dell'Istituto di ricerche 
sull'incompatibilità dei tessuti 
dell’Accademia delle Scienze so¬ 
vietica, da parte sua. scrive: 


« Il rischio che si è assunto Chri¬ 
stian Barnard mi sembra ingiu¬ 
stificato. In realtà, gli animali 
sono soggetti sullìeienti per stu 
diare le possibilità di trapianti 
di organi... Mi sembra che il 
problema (dell' incompatibilità 
dei tessuti) non sia ancora ri¬ 
solto allo stad o sperimentale. 

Il professor Yuri Lopukhm. 
direttore del laboratorio dei tra¬ 
pianti. afferma che l'operazione 
di trapianto del cuore è prema¬ 
tura. non dal punto di vista spo 
rimentale ma da quello terapeu¬ 
tico. 


Nuova cura applicata da un gruppo di medici romani 

Attaccano il cancro 

» * f 

scaldando il sangue 


TUTTE LE SEZIONI 
IMPEGNATE PER LA 
DIFFUSIONE DEL 21 


Immettono sangue a 43 gradi nelle parti maiale * A 
quella temperatura le cellule cancerogene «muoiono» 
La terapia applicata per ora solo ai tumori degli arti 



La diffusione delPUnifò di domenica 21 gen¬ 
naio, 47. anniversario della Fondanone del Par* 
tifo, • vedrà impegnate le Federazioni, le Sezioni, 
le cellule nella prima, grande, uscita in marna per 
la campagna elettorale. Con la diffusione del- 
VUnità sarà infatti possibile avvicinare centinaia 
e centinaia di migliaia di famiglie di lavoratori, 
di elettori ed esercitare quindi un’ampliMima e ca¬ 
pillare azione di orientamento e di propaganda. 
Ogni Sezione deve quindi impegnarsi ad organiz¬ 
zare la diffusione, mobilitando il maggior numero 
possìbile di diffusori, di attivisti, di compagni con 
alla lesta il Comitato direttivo. Ciò consentirà di 
raggiungere e superare gli obiettivi posti e, ciò 
che più conta, di fare del 21 Gennaio una giornata 
di eccezionale popolarizzazione àeìVUnitè. Più let¬ 
tori de!!*C/nifà, più voti al PCI. Con questa parola 
d'ordine lutti al lavoro per celebrare il 47. anni¬ 
versario del Partito. 


Un'intervista di Yehia Hammouda successore d i Sciukeiri 


IL SIONISMO HA SNATURATO I RAPPORTI TRA ARABI E EBREI 


NEW YORK. 5. 

L’anno appena comincia¬ 
to è il diciottesimo che 
l’avvocato Mortori Sobell 
passa in carcere. Ve lo 
ha rinchiuso, nel 1951. 
più che delle prove (del re¬ 
sto inesistenti) sul presun¬ 
to complotto spionistico che 
mandò, innocenti, sulla se¬ 
dia elettrici i coniugi Ro- 
semberg. lo sfrenato anti- 
savietismo dell’America di 
Me Carthy. Un processo in 
cui lutto era prefabbricato 
al fine di dimostrare come 
VURSS avesse potuto avere 
la bomba atomica solo gra¬ 
zie ad un inesistente com¬ 
plotto spionistico, si conclu¬ 
se. come è noto, con la 
condanna a morte di Julius 
e Ethel Rosembcrg c con 
la condanna a trenta anni 
di carcere per Morton So- 
bell. 

Da allora, uomini di con¬ 
vinzione politica e deriva- 
itone ideale diverse (da 
L imiti Pauling a Martin Lu¬ 




ther King, da Russell a 
Sartre, da Quasimodo a 
Dellinger. da Feifer a Ha- 
rold C. Urey. a centinaia 
di altre personalità della 
politica e della cultura) si 
battono per la revisione del 
processo, per la liberazione 
di Sobell e la riabilitazione 
dei coniugi Rasemberg. 

Il Comitato per la libera¬ 
zione di Morton Sobell ( 150 
Fifth Arenue. New York. 
N.Y 10011) chiede l’appog- 
. gio di tutti i democratici di 
tutto il mondo alla richie¬ 
sta che la Corte Suprema 
assuma nella sua giurisdi¬ 
zione tutta la materia ri 
guardante la revisione di 
quel processo. Chi vuole 
accogliere l'appello del Co¬ 
mitato scriia al Procura¬ 
tore Generale Ramsey 
Clark, Ministero della Giu¬ 
stizia, Washington. D.C. 
70530, USA. 

Nella foto: Morton Sobell 
e la moglie. 


In una interviste! rilasciata 
ier l'altro a Le Monde il nuovo 
rappresentante della Organiz¬ 
zazione per la Liberazione del¬ 
la Palestina Yehia Hammouda 
— che ha sostituito recente¬ 
mente Sciukeiri alla presi¬ 
denza dell'organizzazione — 
così si è espresso: «.Noi di 
damo agli ebrei, a tutti gli 
ebrei, anche a quelli della Dia¬ 
spora tenuti in Palestina dopo 
il 194S: se coi volete teramen 
te la pace e la coesistenza, li¬ 
beratevi dal sionismo in quan¬ 
to movimento politico e dottri¬ 
na settaria, razzista e rehgio 
sa, e accettate di vivere assie¬ 
me agli arabi in uno Stato pa 
lestinese ebraico-arabo, in cui 
ognuno avrà la sua parte a 
seconda dei suoi meriti e dei 
suoi diritti. Con una popolazio¬ 
ne ebraica desionizzata niente 
può impedirci dì concirere e 
di condividere una comunanza 
di sorte e di interessi, cosi co¬ 
me lo abbiamo fatto per secoli. 
Tra Ebrei « Arabi, non c’i 


mai stato odio razziale né ani¬ 
mosità; noi avevamo bisogno 
dell’ebreo e lui acera bisogno 
di noi. E’ il sionismo che 
ha snaturato queste relazioni 
umane, fondate sul rispetto 
reciproco e le regole delia 
tolleranza . 

Se poi gli ebrei di Israele 
non vogliono rinunciare al sio¬ 
nismo. non rimane che fare i 
conti con la realtà: bisogna 
però allora spartire la Pale¬ 
stina secondo criteri di giusti¬ 
zia e di diritto. Ora. una parte 
di questa Palestina ha da sem¬ 
pre appartenuto agli arabi. E’ 


Ma era che ciò è stato fatto 
sarebbe evidentemente pazze¬ 
sco chiedere agli ebrei di ri¬ 
tornare nei loro paesi di ori¬ 
gine o di adozione. Se vogliono 
restare in Palestina senza ri¬ 
nunciare al sionismo, che essi 
si prendano allora quelle parti 
del paese che non erano sfrut¬ 
tate prima del 1948, restituen¬ 
do quelle che hanno usurpato 
in seguito ». 

Credo sia difficile concepire 
un discorso più chiaro e più 
aperto e non condividere pie¬ 
namente queste parole, dalla 
prima all’ultima, per chiunque 


qui che i nostri antenati sono * sia realmente interessato alla 


vissuti, è qui che sono morti e 
sono stati sepolti. E’ la nostra 
patria, il nostro patrimonio 
spirituale e culturale. Si tratta 
delle nostre case, delle nostre 
terre, dei nostri beni, del no¬ 
stro lavoro. Nessuno aveva il 
diritto di spogliarci di questi 
beni che sono parte di noi 
stessi, per cederli ad un po¬ 
polo in cerca di una patria. 


soluzione dei problemi del Me¬ 
dio Oriente al di là e al di fuo 
ri di schemi che ripropongano 
forme di esclusivismo, di 
discriminazione razziale , di 
espansionismo: per chiunque 
sia effettivamente animato da 
propositi di pace e di fratellan¬ 
za, in nome di una superiore 
concezione dell’umanità. Né ci 
interessa per ora sapere in 


quale misura queste parole ri¬ 
flettano un effettivo ripensa¬ 
mento critico aU'interno deVa 
Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina — dopo 
la sostituzione di Sciukeiri — 
nei confronti di posizioni ben 
direrse sostenute nel passato, 
sbagliate e assolutamente da 
condannare (quali: distruzione 
dello Stato di Israele): ci inte¬ 
ressa constatare che quelle 
posizioni sbagliate vengono qui 
esplicitamente rigettate e cri¬ 
ticate. e sostituite con l’unico 
discorso capace di offrire una 
soluzione ai problemi di quella 
regione: la prospettiva di una 
convivenza tra arabi ed ebrei 
all'interno di uno stesso Stato, 
e con la piena salraguardia 
delle rispettive istituzioni cul¬ 
turali e religiose; o, quanto 
meno, al rispetto delle deci¬ 
sioni dell’OSU del '47. 

Al di fuori di ogni posizione 
antisemita, l’attacco i qui por¬ 
tato direttamente al sionismo. 
E’ questo il nodo del problema 




nel Medio Oriente: se si vuole 
risolvere il problema di Israele 
è il sionismo che deve essere 
battuto, non in quanto — lo 
abbiamo già scritto e lo ripe¬ 
tiamo — movimento culturale 
e « nazionale * che voglia raf¬ 
forzare i legami culturali e 
religiosi tra gli ebrei della 
Diaspora e ebrei che vivono in 
Palestina, ma come movimen¬ 
to politico che ha tra i suoi 
obiettivi quello di poter riuni¬ 
re in Palestina — In uno stato 
ebraico — tutti gli ebrei at¬ 
tualmente sparsi nel mondo. 
Questo non può non portare 
inevitabilmente ad uqa dupli¬ 
ce conseguenza: di una politi¬ 
ca sempre più espansionista 
dello Stato di Israele, e al tem¬ 
po stesso della rinuncia da 
parte degli ebrei che vivono 
negli altri paesi alla vera lotta 
che essi debbono condurre per¬ 
ché sia definitivamente bandi¬ 
ta ogni forma (fi antisemitismo 

Piero Della Sete 


Una nuova tecnica per Li cura 
del cancro viene sperimentata 
da qualche anno e con successi 
definti incoraggianti da una 
equipe di medici di Roma del¬ 
l'Istituto Regina Elena, diret¬ 
ta dal professor Alessandro Ros¬ 
si Fanelli, direttore dell'istitu¬ 
to di chimica biologica dell'Uni¬ 
versità di Roma. Ne ha dato no¬ 
tizia il quotidiano Paese Sera in 
un lungo servizio che fornisce 
alcuni interessanti particolari 
sulle ricerche e gli esperimenti 
dei medici romani. Ricerche ed 
esperimenti che hanno destato 
grande interesse nell'ambiente 
scientifico intemaz.onale sia per 
i risultati raggiunti sia per la 
originalità della terapia appli 
cata. 

Mentre infatti fino ad oggi la 
ehirurga e le rad’azioni nel 
caso di tumori molto avanzati 
riescono solo a far guadagnare 
un po' di tempo al malato, con 
damato dal male, la tecn.ca 
della ipertermia o terapa a 
* sangue caldo » usata dai me 
dici del Regina Elena tende a 
provocare -n tutto l'organismo la 
morte delle cellule cancerose 
senza provocare danni al ccr 
po ed evitando la ckiss.ca c te¬ 
rapia distruttiva > vale a dire 
l'amputazione. 

La terapia del sangue caldo 
consiste nel mettere itnzialmen 
te fuori del normale circuito del 
sangue la parte colpita da turno 
re. nel caso in braccio e una 
gamba (per ora gli esperiment 
hanno riguardato solo tumori 
agli arti, mentre sono in corso 
studi per estendere la terapia ai 
tumori viscerali). Mentre il ma¬ 
lato è sotto anestesia e il cuore 
alimenta il resto del corpo, la 
parte isolata è collegata con uno 
speciale apparecchio: il « Sigma- 
motor », un cuore polmone ar¬ 
tificiale che compie le stesse 
funzioni dei due organi (pom 
pa sangue e ossigeno). 

Il sangue immesso nella par¬ 
te malata viene fortemente os¬ 
sigenato e riscaldato a una tem¬ 
peratura che oscilla fra i 41.5 e 
i 43 gradi. L'azione del sangue 
caldo e ossigenato é quella di 
uccidere le cellule cancerose, e 
solo quelle. Infatti già mezzo 
secolo fa alcuni scienziati appu¬ 
rarono che le cellule cancero¬ 
gene resistevano soai tre ore a 
una temperatura di 43 gradi 
mentre le cellule sane supera¬ 
vano le sei ore pr.rru di mo¬ 
rire. 

Dopo una tunga fase di espe¬ 
rimenti sugli animali al Regna 
Elena fu deciso nel ’64 di ap¬ 
plicare ali’uomo la ipertermia 
Furono presi m esame 22 casi 
dich arati « incurabili »: 14 don¬ 
ne e 8 uomini di età compresa 
fra i 13 e i 74 anni. Tutu 
erano colpiti da tumon mali 
gm < sarcomi » e « melanomi » 
agli arti. L'11 ottobre si oon- 
c.use d primo ciclo di esperi¬ 
menti e i risultati furono defini¬ 
ti * spetta colar. ». Sj 22 mala¬ 
ti incurabili, io 10 malati le cel¬ 
lule cancerogene sono state di¬ 
strutte completamente; in cin¬ 
que casi la percentuale di cel¬ 
lule malate d-strutte oscilla fra 
il 20 e 183 per cento essendo¬ 
si verificati in seguito sr.lomi di 
metastasi. Nel n manenti casi i 
risultati furono meno soddisfa¬ 
centi anche se molte parti can¬ 
cerose risultarono intaccate 

I risultati come si vede sem¬ 
brano xveoraggianti anche se oc¬ 
corre precisare che si tratta so¬ 
lo di alcuni tipi eh tumori Inol¬ 
tre il primo espermento si è 
svoXo come abbiamo visto nel 
64 e prima di pronunciarsi de¬ 
finitivamente i media hanno con¬ 
fermato a Paese Sera che oc¬ 
corre attendere almeno cinque 
anni. Per ora oe sono passati 
poco più di tre e quando Sj in¬ 
terroga qualcuno dei ricercatori 
sulle condizioni dei malati sot¬ 
toposti alla terapia del «san¬ 
gue caldo» essi si limitano a 
dire « stanno bene». 


Galluzzi a 
colloquio con 
i dirigenti 
del PC romano 

BUCAREST. 5. 

(S.M.) — Il eompagon Carlo 
GdUu/zi, membro della Dire¬ 
zione del nostro partito e re¬ 
sponsabile della Sezione Esteri 
è stato ricevuto stasera dal 
compagno Nico’.ae Ccaucescu 
della Segreteria generale del 
Partito comunista romeno e 
Presidente del Consiglio di Sta¬ 
to. unitamente ai compagni lon 
Gheorghe Maurer Presidente del 
Consiglio dei ministri. Paul Ni- 
colescu Mizil membro del Co 
untato Esecutivo e del Presi¬ 
dimi! permanente e Mihail Da 
lea segretario del Comitato 
Centrale. 

L'incontro ha avuto luogo a 
Timiscara. capoluogo del Bana 
to. dose I compagni Ccaucescu. 
Maurer e Nicolescu Mizil sulla 
via del ritorno a Bucarest da'la 
visita in Jugoslavia, hanno fat¬ 
to tappa. Un comunicato preci¬ 
sa che che le conversazioni del 
compagno Galluzzi con i mag 
giori esponenti del Partito co 
munista e dello Stato romeno 
si sono svolle in una atmosfera 
calda e fraterna. 

Un antibiotico 
scoperto da 
Fleming 
difende 

dall'influenza? 

COLL ALBO (Bolzano). 5 

Il lisozima, un antibiotico »co 
porto da Fleming prima della 
penicillina, sembra si sia rive¬ 
lato un valido strumento per 
difendersi daH’inlluenza. Que 
sta tesi è stata espressa da 
scienziati di diversi paesi che 
partecipano alle « Giornate me¬ 
diche intemazionali » di Col 
lalbo. 

Il tema deil'influenza. in re¬ 
lazione all’uso di farmaa an 
rivirali è stato introdotto dal 
prof. Mantegazza di Siena. Lo 
impiego del li sazi ma è stato so¬ 
stenuto particolarmente nelle re¬ 
lazioni presentate al convegno 
dagli scienziati sovietici TI li- 
sozima. secondo la prof. Ermo 
Ijeva. di Mosca, accresce i po¬ 
teri difensivi antinfluenzali deì- 
l’organismo. Somministrato a 
gruppi di cittadini sovietici, per 
la durata di sei giorni. iJ bs<v 
zima avrebbe dato eccellenti 
risultati preventivi. Anche ad 
Agidi, una località della prò 
vincia di Torino, il trattamento 
col lisocima avrebbe avuto ef¬ 
fetti incoraggianti, che sono sta¬ 
ti illustrati da uno studioso ita¬ 
liana 


Aumentato 
in Giappone 
il tasso 
di sconto 

TOKYO. 5 

La banca centrale del Giap¬ 
pone ha deciso d’aumentare, a 
partire da domani, sabato 6 
gennaio, il tasso ufficiale di 
sconto portandolo dall’attuate 
5.84 per cento al 6205 
E’ questa la seconda volta 
In poco più di quattro mesi che 
io Giappone M registra im 
aumento dot tasso ufficiate di 
sconto. 


I 
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Le decisioni del plenum del CC del PC cecoslovacco 


Gli echi nel mondo dell'Iniziativa di Hanoi 


DALLA PRIMA PAGINA 


Dubcek sostituisce Novotny Monde contesta 

la «buono fede» USA 


Dal nostro inviato 

• PRAGA. 5. 

H compagno Dubcek è il 
nuovo primo sugietario del 
Partilo comunista cecoslovac¬ 
co. Tale carica era detenuta 
sino ad oggi da Antonin No 
votny, che è anche il presi¬ 
dente della Repubblica ceco- 
slovacca. Sostituito nel primo 
posto, Novotny conserva il 
secondo. La decisione è stata 
presa dal Comitato centrale 
del Partito comunista ceco¬ 
slovacco. durante una sua 
sessione che era in corso da 
tre giorni a Praga. La sua 
adozione rientra nel quadro di 
una ridistribuzione delle mas¬ 
sime cariche del paese, im¬ 
perniata su una separazione 
delle due altissime funzioni di 
presidente della repubblica e 
di primo segretario del par¬ 
tito, da molti anni concentra¬ 
te nelle mani di una sola per¬ 
sona e precisamente in quel¬ 
le del compagno Novotny. 

Le decisioni sono state an¬ 
nunciate da un comunicato 
ufficiale. 

Nella stessa occasione il 
Comitato centrale, secondo 
informazioni che sinora non 
hanno trovato conferma, 
avrebbe deciso di proporre 
all’Assemblea nazionale che 
il posto di primo ministro, si¬ 
nora detenuto da Lenart. sia 
: affidato al compagno Cernik, 
sino ad oggi vicepresidente 
del consiglio. Va • segnalato 
che il nuovo primo segreta¬ 
rio del partito. Dubcek. è di 
nazionalità slovacca come Le¬ 
nart: anzi, egli era sino ad 
oggi, e per il momento è tut¬ 
tora, il segretario del partito 
comunista slovacco. La sosti 
tuzione di Lenart con Cernik 
mirerebbe quindi anche a 
conservare nelle massime ca¬ 
riche del paese queU’equili- 
brio fra cèchi e slovacchi 
che è una delle preoccupazio¬ 
ni tradizionali nella vita po¬ 
litica di Praga. 

La decisione odierna coro¬ 
na una lunga fase di discus¬ 
sioni e di battaglia politica, 
che era aperta nel Comitato 
Centrale del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco • dall'ottobre 
scorso. Essa può essere con¬ 
siderala quindi. come la. solu¬ 
zione cjl una crisi non facile, 
raggiunta attraverso un di¬ 
battito altamente responsabi¬ 
le. che ha avuto stadi suc¬ 
cessivi. Un primo stadio si 
ebbe nell'ottobre scorso, in 
un'altra riunione del Comitato 
Centrale quando per la prima 
volta fu avanzata la proposta 
di scindere nella figura di 
due diverse persone le cari¬ 
che di primo segretario del 
partito e di presidente della 
Repubblica. 

II dibattito è ripreso nel Co 
notato Centrale durante la ses¬ 
sione che si è tenuta in dicem¬ 
bre. nella settimana prima di 
Natale, e che dovette essere 
interrotta proprio per via delle 
feste di fine d'anno: quella che 
è cominciata la mattina del 
3 gennaio era quindi, in pra¬ 
tica. la stessa sessione di di¬ 
cembre che continuava. Essa 
si è conclusa • nella giornata 
di oggi. Nel frattempo, le mi¬ 
sure per risolvere i grassi prò 
blemi sollevati sono state con¬ 
cordate da una commissione 
che comprendeva, oltre al Pre- 
sidium del Comitato Centrale, 
con i suoi dieci membri effet¬ 
tivi. anche dodici delegati delle 
diverse regioni in cui la Ceco¬ 
slovacchia è amministrativa¬ 
mente divisa. Sottoposte al 


Comitato Centrale attraverso 
questa procedura, le decisioni 
odierne sono state approvate 
all'unanimità: questo partico 
lare ha un suo valere, se si 
tiene presente che al risultato 
cosi ottenuto si è giunti altra 
verso un dibattito estrema- 
mente esplicito. 

Per semplificare, sì può dire 
che nella loro fase ultima le 
due lesi in presenza si erano 
concentrate su due ordini di 
argomenti. L'opportunità di 
una separazione personale del 
le due massime funzioni non 
era più contestata. Da un lato, 
se ne sarebbe però voluto rin¬ 
viare l'attuazione, soprattutto 
perché si riteneva che la situa 
zione internazionale non fosse 
propizia in questo momento ad 
un tale passo. Dall'altro, si 
pensava invece che l'indubbio 
valore democratico della deci¬ 
sione proprio in questo mo 
mento sarebbe stato partico 
larmente apprezzato dall'opi¬ 
nione pubblica e avrebbe quin 
di consentito al paese di af 
frontare meglio i problemi che 
gli stanno di fronte. 

Attorno a questo dibattito le 
discussioni che erano in corso 
nell'ambito del Comitato Cen¬ 
trale (e su cui negli ultimi 
tempi erano trapelate all’este 
ro alcune indiscrezioni, di cui 
era comunque difficile valuta 
re l'attendibilità) haqno natu¬ 
ralmente consentito di affron¬ 
tare un esame critico di tutti 
i principali temi della politica 
cecoslovacca: da quello, ap 
punto, della corretta applica¬ 
zione della politica nazionale 
del Partito comunista nei rap¬ 
porti fra cechi e slovacchi, 
concepiti come due nazioni 
dotate di uguali diritti, a quel¬ 
li della riforma economica, dei 
rapporti con le forze culturali 
del paese e delia democrazia 
interna di partito. Non risulta 
invece che il dibattito abbia 
mai toccato i problemi della 
politica internazionale: del re¬ 
sto. nello slesso comunicato 
ufficiale sulle decisioni prese, 
è stata confermata la piena 
solidarietà della Cecoslovac¬ 
chia con tutto il campo socia¬ 
lista c. in particolare, con 
l'Unione Sovietica. 

Alexandr Dubcek. il nuovo 
primo segretario del Partito, 
è relativamente giovane. • es¬ 
sendo nato nel 1921. E' di una 
famiglia operaia di tradizioni 
comuniste, suo padre essendo 
sfato uno dei fondatori del par¬ 
tito slovacco. Fu partigiano 
durante la guerra quando an¬ 
cora lavorava come operaio, 
e partecipò quindi alla insur¬ 
rezione popolare slovacca del 
1944. Egli era dal 1993 membro 
del Presidium del Partito ce¬ 
coslovacco oltre che primo se¬ 
gretario del Partito slovacco. 

Giuseppe Boffa 


Nicosfa proibita 
ai membri della 
giunta 

turco-cipriota 

NEW YORK. 5. 
L'ambasciatore cipriota presso 
l’ONU ha trasmesso a U Thant 
il testo di una dichiarazione di 
Makarios con la quale il pre¬ 
sidente cipriota proibisce ai 
membri della amministrazione 
turca-cipriota, costituita la set¬ 
timana scorsa, di entrare nel 
quartiere turco di Xicosia o di 
uscirne. 
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DA NANG — La foto è stala scattata a una trentina di chilometri dalla base di Da Nang, 
oggetto in questi giorni di un forte attacco dei partigiani sud-vietnamiti. I tre marlnes guadano 
un „ campo di riso. ( _ (Telefoto ANSA-« l'Unità * 

Bombe americane a 15 km 
dal confine con la Cina 


Commento alia crisi di dicembre 

Pravda: l'Algeria 
ha bisogno di unità 


MOSCA. 5 

. c.n consolidamento di'Ritte 
le forze progressiste, patriot¬ 
tiche e socialiste, capaci di 
contrastare l'imperialismo ed 
il pericolo di destra, è dive 
nato una premessa vitale in¬ 
dispensabile per ■ l'ulteriore 
movimento in avanti dell'Al¬ 
geria » — scrive oggi sulla 
Pravda Birjusov. 

Nel ricordare il fallimento 
della sollevazione militare 
nella notte del 15 dicembre. 
Fautore rileva che essa non 
ha trovato l'atteso sostegno né 
presso l'esercito algerino, né 
presso il popolo, il quale ha 
« un atteggiamento negativo 
verso i tentativi di risolvere 
con la guerra civile i proble¬ 
mi economico sociali giunti a 
maturazione ». ' > ■ 

« D popolo algerino, libera¬ 
tosi dal giogo coloniale, ha 
operato una scelta socialista. 
Esso si sforza di consolidare 
la indipendenza del proprio 
paese, di liberarlo dallo stra¬ 
potere del capitalismo stra¬ 
niero. di elevare il tenore di 
vita, di costruire uno Stato 
realmente democratico ». 

In relazione agli ultimi av¬ 
venimenti in Algeria, si rileva 
neH'articolo. taluni commen¬ 


tatori occidentali fanno delle 
previsioni sulle possibilità che 
l’Algeria respinga la scelta 
socialista. Ma Bumedien. nel 
suo intervento in occasione 
della liquidazione della rivol¬ 
ta. ha nuovamente conferma 
to la scelta socialista ed ha 
concluso il suo discorso con le 
parole: « Evviva la rivoluzio¬ 
ne socialista ». 

NeH’articolo si dice che « la 
pesante eredità coloniale, lo 
sfacelo economico, la conti¬ 
nua dipendenza dell'economia 
algerina dal sistema capitali¬ 
sta mondiale, resistenza di un 
gran numero di disoccupati 
complicano considerevolmente 
la soluzione dei problemi ma¬ 
turi ». 

• L’autore rileva la grande 
importanza che riveste, sotto 
questo punto di vista, io svi¬ 
luppo deU'attività del Fronte 
di liberazione nazionale. 

« Il desiderio di consolidare 
il partito, come forza direttiva 
del paese — scrive l’autore — 
è pienamente comprensibile, 
poiché per la soluzione dei 
problemi democratici generali 
e per l'ulteriore progresso sul¬ 
la via delle trasformazioni so 
ciati progressiste è indispen¬ 
sabile una forza politica or¬ 
ganizzata ». 


Fra le drtiglierie israeliane e giordane 

Sei ore di fuoco sul Giordano 

Si estendono le azioni-di sabotaggio del Fronte popolare di liberazione della Palestina 


IL CAIRO. 5 

Vn violento scontro a fuoco, 
durato sei ore. è avvenuto 
questa mattina fra le forze 
israeliane e quelle giordane 
in varie zone lungo il fiume 
Giordano. Gli israeliani han¬ 
no avuto tre feriti mentre 
non sono note le prrdite gior¬ 
dane. I primi colpi sono stati 


sparati — e non è stato an¬ 
cora possibile stabilire chi 
abbia aperto il fuoco — dal¬ 
le posizioni Israeliane e gior¬ 
dane presso il ponte Vm Al- 
Shurat. Si è trattato iniziai- 
mente di un violento scambio 
di fucileria, al quale è se 
putto quello delle artiglierie 
che si è esteso lungo il Gior- 
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dono Al duello delle arti¬ 
glierie è poi subentrata una 
serie di scontri cui hanno par¬ 
tecipato reparti delie opposte 
fanterie. Alle undici locali 
(le IO italiane) le armi hanno 
taciuto. I primi colpi erano 
stati sparati alle 4,45. 

La zona dei combattimenti 
è la stessa che vide, il 21 
giugno scorso, il più violento 
scontro fra giordani e israe¬ 
liani dalla fine della guerra e 
nel quale gli occupanti ave- 
vano dovuto ricorrere all'im¬ 
piego di aerei da contrap 
porre ai carri armati gior¬ 
dani. 

A Tel Aviv un portavoce 
dell'esercito israeliano ha re¬ 
so noto che sabotatori arabi 
hanno fatto saltare in aria 
una installazione per il pom¬ 
paggio dell'acqua nel villag 
gio di Atargaliol. presso il 
confine fra Israele e il Liba 
no. Il portavoce ha sotloli 
neato che è la prima volta 
dalla fine della guerra di 
giugno che partigiani arabi 
penetrano in territorio israe¬ 
liano provenendo da quello 
libanese. Ieri lo stesso porta¬ 
voce aveva annunciato che un 
altro attacco di sabotatori 
era stato condotto contro uno 
stabile nel settore di Ashdod 
Yacov, presso il fiume Yar- 


muk, in territorio occupato. 

Gli atti di sabotaggio e le 
azioni di commandos partigia¬ 
ni del Fronte popolare di li¬ 
berazione della Palestina si 
sono susseguiti con partico¬ 
lare intensità fin dallo scorso 
mese. 

Al Cairo la prossima setti¬ 
mana avrà luogo la con¬ 
segna, da parte sovietica dei 
primi generatori di corrente 
destinati agli impianti idro¬ 
elettrici delia grandiosa diga 
di Assuan, costruita da tecni¬ 
ci sovietici. A rappresentare 
l'URSS alla cerimonia è stato 
designato il primo vice primo 
ministro KyriU Mazurca. La 
visita di Breznev, che avreb¬ 
be in un primo tempo dovuto 
coincidere con la cerimonia 
di Assuan, è stata spostala 
più avanti. 

Infine il corrispondente dal 
Cairo della « Pravda » ha 
scritto oggi che vi sono indi¬ 
cazioni secondo cui i monar¬ 
chici yemeniti entro una set¬ 
timana cercheranno di con 
quistare la capitale Sanaa. 
Scopo dei monarchici e delle 
potenze che li sostengono è di 
giungere a Sanaa prima del 
12 gennaio, cioè prima che 
inizi a Beirut la conferenza 
sullo Yemen nella speranza di 
impedire che la conferenza 
stessa dia risultati positivi. 


Gli aggressori sono tor¬ 
nati su Hanoi e Haifong 
In 24 ore hanno com¬ 
piuto 13 «missioni» 
Violenti scontri nel Sud 

SAIGON. 5. 

Gli aerei americani hanno 
ieri attaccato obbiettivi a 15 
chilometri dal confine con la 
Cina popolare, la periferia di 
Hanoi e la città di Haifong. 
sganciando bombe a scoppio ri¬ 
tardato nelle acque del porto e 
danneggiando una nave sovie¬ 
tica. con una azione che si è 
ripetuta, massiccia, ogni volta 
che si è profilata la possibilità di 
avviare contatti diplomatici e 
iniziare conversazioni sul pro¬ 
blema vietnamita. 

Oggi gli aerei sono tornati 
ad attaccare la zona di Hanoi 
a 10 20 km. dalla città. E" stato 
il terzo giorno consecutivo che 
gli attacchi si «=onn ripetuti sul¬ 
l’asse Hanoi-Haifong. proprio 
mentre le cancellerie erano en¬ 
trate in azione per costringere 
gli Stati Uniti a sospendere i 
bombardamenti, misura neces¬ 
saria e indispensabile per av¬ 
viare i contatti con Hanoi. 

Gli attacchi sulla capitale 
vietnamita, su Haifong e nella 
fascia di confine con la Cina 
popolare devono avere l'appro¬ 
vazione esplicita della Casa 
Rianca. 

L'azione contro il porto di 
Haifong costituisce da sola 
un allo di « scalata » defi'ag 
gressione aerea che ha mirato 
a coinvolgere altre potenze ne) 
conflitto. 

L'azione è stata risaputa solo 
grazie alla energica protesta 
sovietica che ha rivelato anche 
l'impiego fatto dagli americani 
di bombe a scoppio ritardato 

L'incursione alla periferia di 
Hanoi (su un ponte a 5 chilo¬ 
metri dal centro geografico della 
città) è stato annunciato dai 
portavoce ufficiali, cosi come 
l’attacco a Langoson. a 15 chi 
iometri dal confine cirese Gli 
stessi portavoce hanno ammes¬ 
so la perdila di tre aerei, di 
cui uno abbattuto da un «Mie» 
vietnamita, l'abbattimento di al¬ 
tri cerei nella giornata di oggi 
è stato annunciato dai vietna¬ 
miti Un altro aereo a reazione 
è stato abbattuto dal FNL nel 
sud Vietnam Con gli apparec¬ 
chi abbattuti oggi, il totale de¬ 
gli aerei distrutti nei cieli nord 
vietnamiti dalfinirin deìl'aggres- 
sinoe è salito a 2702 

In totale nelle ultime 24 ore 
gli aerei americani hanno effet¬ 
tuato 115 missioni di guerra sul 
nord Vietnam, con ima inten- 
s : ficarione rispetto ai giorni 
scorsi dovuta, dicono f porta¬ 
voce «tatimitensj. ad una schia¬ 
rita nelle condizioni atmosfe 
riche. e al desiderio di scari¬ 
care il maggior numero noesi- 
bi’e di tonnellate di bombe sul 
nord prima che la stagione delle 
o : ogge non imponga una bat¬ 
tuta zTarresfo. se non la sospen¬ 
sione. dei bombardamenti. 

Nel Vietnam del sud sono in 
corso due rastrellamenti a non 
grande distanza dal confine cam¬ 
bogiano In una operazione gl } 
americani non riescono a entra 
re >'n contatto con le formaz-oni 
del FVL: nella seconda le 
forze si «ono ripefiitanv-nte 
scontrate con unità partìgiane. 
ma non sono disponibili detta- 

Harold Wilson 
a Mosca il 
22 gennaio 

MOSCA. 5. 

L’ambasciata inglese a Mosca 
ha comunicato oggi che fi Primo 
ministro Harold Wilson effet¬ 
tuerà una visita ufficiale in 
URSS per colloqui col Primo 
ministro sovietico Kossighin dal 
22 al 24 fermate. 


Gii obiettivi che Wa¬ 
shington persegue nei 
Vietnam sono difficil¬ 
mente conciliabili con 
la pace 

PARIGI. 5 

Il quotidiano « Le Monde » 
dedica oggi il proprio editoria 
le al problema del Vietnam, e 
formula giudizi particolarmen¬ 
te severi nei confronti della 
diplomazia americana. 

c Già nell'aprile del 19C5 — 
scrive il giornale — la di¬ 
chiarazione in quattro punti 
di Pham Van Dong era sta 
ta oggetto, da parte ameri¬ 
cana. di una sistematica di 
storsione, allo scopo di pre¬ 
sentarla come troppo dura. In 
questa disputa della buona fe¬ 
de. Hanoi propone e Washing¬ 
ton dispone a suo piacere del 
significato da dare alle affer¬ 
mazioni dell'avversario, che 
non si prestano tuttavia ad 
esegesi. Gli Stati Uniti che 
esitano oggi ad ammettere la 
buona fede dei loro avversa¬ 
ri. hanno tuttavia male sop¬ 
portato che la loro fosse mes¬ 
sa in dubbio ». 

Il quotidiano parigino nota 
a questo punto che per gli 
americani una condizione es¬ 
senziale per la cessazione del 
conflitto è l’instaurazione nel 
Vietnam del sud di un regime 
« forte » e anticomunista e che 
questa condizione non lascia 
grandi speranze nè di nuniflea- 
zione nè di pace. 

« Gli Stali Uniti — conclu¬ 
de Le Monde — non cessano di 
riaffermare la loro potenza. 
Ma essi metterebbero a nudo 
la loro debolezza se rifiutas¬ 
sero l'offerta di Hanoi Ac¬ 
cettarla equivarrebbe a mo¬ 
strare lo scarso peso del gn 
verno di Saigon, la scarsa fi¬ 
ducia nel combattimento dei 
soldati sudvietnamiti da essi 
equipaggiati, ed il vero rap 
porto di forze neH'insipme del 
paese. Ma equivarrebbe anche 
a tentare, infine, di trovare 
una soluzione per giungere 
alla pace ». 


Interesse del 
governo canadese 
per la proposta 
di Hanoi 

OTTAWA. 5. 

Un portavoce del governo 
canadese ha definito c interes¬ 
santi e forse promettenti » le 
ultime prese di posizione viet¬ 
namite e ha soggiunto che il 
Canada è pronto a dare even¬ 
tualmente la sua opera per 
facilitare colloqui di pace. 

Il governo canadese, che in 
passato si è ripetutamente 
pronunciato per la liquidazio¬ 
ne dei bombardamenti ameri¬ 
cani. ha preso contatto con 
quello di Washington e con 
c parecchi altri paesi ». 

« Non è impossibile — ha 
detto il portavoce — che Io 
intervento della commissione 
intemazionale di controllo, del 
la quale il Canadà è membro, 
venga richiesto un giorno o 
l'altro da una delle parti in¬ 
teressate ». 


I socialdemocratici 
di Bonn auspicano 
la fine immediata 
dei bombardamenti 

BONN. 5. 

La presidenza de! partito so¬ 
cial-democratico della Germa¬ 
na occidentale (di cui fa par¬ 
te i! ministro degli esteri Willy 
Brandt» ha ausp.cato oggi l’im¬ 
mediata sospensione de; bom¬ 
bardamenti sui Vietnam de! 
Nord. In un comunicato è detto 
che « la pres.denza aderisce al¬ 
la proposta dei segretario gene 
ra> de!.e Nazioni Un.te. U 
Thant. d. aprire la v.a a trat¬ 
tative d. pace co!!a sospensio¬ 
ne immediata de. bombarda¬ 
mmo:: americani su. Vietnam 
del Nord. A questo passo do 
vrebbero segu.re trattative per 
Tarmisi.z:o fra tutti gl: inte¬ 
ressati. L'SPD lancia .oro un 
appello affinchè d.ano prova 
della loro disposinone ai apri¬ 
re trattative d. pace con i'a'.tra 
parte ». 

Questa presa di pos.zzone ha 
dato il via a vivaci polem.che. 
poche Bonn finora ha sempre 
appagigato senza nserve la po 
litica amer>cana nell’As.a sud 
orientale. Una reazione untata 
è venuta dalla CDU: un suo 
portavoce ha detto che i demo 
cristiani di Bonn « continueran¬ 
no a non interferire nelle deci¬ 
sioni de: loro alleati (cioè degli 
Stati Uniti). Nella capitale fe¬ 
derale non si esclude che L? 
questione venga discussa al 
BiaidesUg. 


Nave URSS 

fenni. essa chiede la puni¬ 
zione dei responsabili e l'ado¬ 
zione di misure urgenti ed ef¬ 
ficaci dirette ad evitare un 
ripetersi di tali azioni, e. dopo 
aver annunciato la decisione 
di proteggere adeguatamente 
le navi sovietiche, ammonisce 
che « il governo americano si 
assumerà tutta la responsabi 
ìità per le gravi conseguenze 
che deriveranno da atti ag 
gressivi compiuti dalle forze 
armate statunitensi contro le 
navi dcll'URSS ». (Alla nota 
Washington ha reagito con 
una ipocrita dichiarazione del 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, il quale ha detto che 
l'inchiesta in corso * non ha 
né confermato né smentito» 
le accuse sovietiche e che se 
l'incidente c'è stato, esso * è 
avvenuto inavvertitamente, ed 
è motivo di rammarico per il 
governo USA »). 

Come si vede Mosca ha cir¬ 
coscritto la sua protesta di¬ 
plomatica all'episodio in sé 
senza riferimenti al contesto 
politico militare in cui Tepiso 
dio si colloca, ma non può 
sfuggire ad alcuno il fatto 
che a! centro del documento 
si dà la perentoria riaffernia- 
zione che l'URSS non tollererà 
a nessun costo tentativi di 
qualsiasi natura che tendano 
a ostacolare i suoi legami lo 
gistici (e quindi economici ed 
anche militari) con il Vietnam 
democratico. Da vari giorni, 
d’altro canto, la stampa so 
vietica è andata denunziando 
e documentando l'accelerazio¬ 
ne dell'aggressione aerea alla 
RDV e i preparativi di una 
estensione del conflitto alla 
Cambogia e al Laos, ponen¬ 
doli in relazione alla conte 
renza di Canberra fra John¬ 
son e i suoi satelliti asiatici 
il cui succo politico — nel giu¬ 
dizio dei sovietici — è consi¬ 
stito nel rigettare le condizio¬ 
ni basilari di un negoziato con 
la RDV e il FNL. Gli osser¬ 
vatori hanno registrato questi 
fatti contrapponendoli alle pa¬ 
role che con ipocrisia < con 
grinta aggressiva venivano 
pronunciate a Washington. Di¬ 
chiarazioni come quelle re¬ 
centi di Rusk circa le condi¬ 
zioni che gli americani por¬ 
rebbero alla cessazione (per 
di più temporanea) dei boni 
bardamenti contro la RDV 
non hanno avuto nella capitale 
sovietica alcuna eco. se non 
come un'occasione per riaf 
fermare che l'URSS appoggia 
pienamente la linea di con¬ 
dotta di Hanoi e del FNL 

Senatori USA 

ti e dichiarandosi pronto a 
parlare Non abbiamo nulla da 
perdere a fare questa prova. 
Se i negoziati non vanno in 
porto, potremo sempre rico 
minciare ad ammazzarci... Al¬ 
le fine dovremo sedere al ta¬ 
volo delle trattative. A noi. 
americani, torca la responsa¬ 
bilità morale di prendere tut¬ 
te le misure necessarie per 
porre fine alla guerra ». 

In maniera p ii esplicita, il 
senatore Eugene McCarthy. 
die guida una campagna na 
zionale contro una nuova can 
didatura di Johnson alla pre 
sidenza. ha ricordato che il 
governo « ha ignorato in pas 
sato più di una possibilità di 
nagoziare > e si è chiesto se 
non stia oggi facendo altret¬ 
tanto. « Sono convinto — ha 
detto il senatore — che vi sia¬ 
no ora reali possibilità di di 
scutere e sono del parere che 
il governo debba ordinare su 
bito la cessazione dei bi-nibar 
damenti ». McCarthy ha di¬ 
chiarato inoltre che la politica 
di Johnson contrasta con i pia¬ 
ni che egli stesso aveva pro¬ 
messo di realizzare durante la 
campagna elettorale. * E’ ne¬ 
cessario — ha concluso il se 
natore — riesaminare la que 
stione di immediate trattati 
ve con il FNL e dell’inizio di 
un ritiro graduale delle trup^ 
pe americane dal Vietnam ». 

Il Chicago Sun-Times ha 
invitato i suoi lettori a par 
tecip3re alla campagna per 
l'inizio di colloqui di pace in 
viando alla Casa Bianca lette¬ 
re e telegrammi in tal senso. 
Dal canto suo. il New York 
Times ha scritto: « E' chiara 
mente giunto per Johnson il 
momento di compiere un passo 
per avviare la discussione e 
l’unico modo di farlo è porre 
fine ai bombardamenti ». 

Altri organi di stampa sono 
chiari nelTaffermare che gli 
Stati Uniti devono tener con 
to. nefi’af franta re il problema, 
del loro pauroso isolamento in 
temazionale. TI Saint Louis 
Posi Dispatch nota che « nej» 
pure un paese aiuta spontanea¬ 
mente Eli Stati Uniti » e il set¬ 
timanale Nation scrive: c Uno 
dei lati più sporchi della no 
stra sporca guerra ne! Viet¬ 
nam è la nostra finzione di mo 
strarci all'opinione pubblica 
come se avessimo solide al 
leanze... Ma con la sola ecco 
zione delTAustralia e della 
Nuova Zelanda, non abbiamo 
alleati nel vero senso della p3 
rota ». 


SIFAR 


tanto dai dima di mezze ve¬ 
rità (e di mezze bugie) nel 
quale alcuni ambienti del go 
verno hanno cercato di awol 
gere tutto l'« affare ». ma da 
precisi dati di fatto. Noi. per 
esempio siamo :n grado di af 
fermare che esistono attualmer» 
te almeno tre diverse versioni 
deil'mchiesta sulle cosiddette 
« deviazioni » de! servizio del 
controsp'onaggio italiano. 

La commissione Beolchim 
nacque da un compromesso, frut¬ 
to del rifiuto del governo di ac¬ 
cettare la proposta comunista 
per i»Tinchiesta parlamentare. 
Per condurre l'indagine, verme 
quindi costituito im triumvirato 
amministrativo, composto, oltre 
che da] gen. Becchini, che k> 
presiedeva, dal gen. Turrini e 


dal consigliere di Stato Lugo. 

Dopo la conclusione di questa 
indagine amministrativa, il go¬ 
verno parlò delle c deviazioni » 
del servizio di spionaggio e. 
senza stabilire nessun collega¬ 
mento con esse, annunciò la de¬ 
stituzione del generale De Lo¬ 
renzo (ex capo del SIFAR) dal¬ 
la carica, successivamente oc¬ 
cupata, di capo di Stato maggio 
re dell'Esercito. Evidentemente, 
per prendere una decisione cosi 
drastica, gli elementi emersi 
attraverso il rapporto dovevano 
essere di eccezionale gravità. Il 
ministro Tremelloni ne fece ac¬ 
cenno. infatti, nel corso di un 
suo intervento in Parlamento. 
.Ma questo fa parte di cronache 
parlamentari note da tempo. 
Successivamente, però, quando 
il ministro ha trasmesso alla 
magistratura le risultanze del 
rapporto Beolchini. nel quadro 
del procedimento giudiziario 
apertosi nel frattempo contro un 
settimanale che aveva pubblica¬ 
to una parte dello scomparso fa- 
scicoo del SIFAR intestato a 
Saragat. il sostituto procuratore 
della P.epubblica. Magri, ha fat¬ 
to intendere di non poter andare 
avanti per mancanza di docu¬ 
menti. 

Fino a questo punto, le ver¬ 
sioni dell'inchiesta sono due: 
quella originale e quella pur¬ 
gata dal ministro della Di¬ 
fesa — si presume con la escili 
sione di parti che si riferiscono 
più strettamente al funziona¬ 
mento del servizio di spionaggio 
— con lo scotio di consegnarla 
al magistrato. Ma ecco il pun¬ 
to: è proprio questo il testo 
giunto nelle mani dei guidici? 
Non sembra. Nel testo Tremel¬ 
loni. infatti, nonostante gran 
mutilazioni, restavano alcune 
parti che configuravano reati co 
numi di vario genere (quello di 
peculato, per esempio), delle 
quali non è rimasta traccia, in¬ 
vece. nel testo arrivato al ma¬ 
gistrato. Esiste dunque una ter¬ 
za versione, la più innocua ed 
annacquata. Sulla base di essa, 
i giudici rifiutano di andare 
avanti. 

Perchè il testo Tremelloni — 
intermedio rispetto agli altri 
due — non è giunto a Palazzo 
di Giustizia? Chi ha fatto le 
cancellazioni ulteriori? La ri¬ 
sposta può essere abbastanza 
semplice: Tunica persona che 
aveva l'autorità per farlo è 
l'on. Moro. E' stato dunque lui 
ad espurgare ciò che Tremello¬ 
ni aveva già abbondantemente 
espurgato? 

Anctie su questo il governo 
dovrà dare una risposta. Dalla 
vicenda del rapporto Beolchini. 
comunque, come da quella del- 
l'inchiesta Mane.s. insieme alle 
gravi responsabilità politiche, 
emerge anchp una semplice ve¬ 
rità: che la strada delle inehie 
ste amministrative è cosparsa di 
troppi ostaco’i e di troppe mine. 
In quest'esperienza, vi è la ri¬ 
prova della necessità di dare la 
parola al Parlamento 

Dopo la riunione dell'altra se¬ 
ra a Palazzo Chigi tra Moro. 
.Venni e Tremelloni il presidcn 
te del Consiglio si è incontrato 
ieri con Saragat. Ufficialmente, 
nulla è stato riferito sulle de¬ 
cisioni prese per il rapporto 
Manes se cioè esso deve essere 
considerato un segreto di Stato 
o se. a partire dal 13. alla ri¬ 
presa del processo De l-orpnzo 
Espresso, potrà essere letto in 
aula. Intorno a questa decisione 
si è creata addirittura un'as¬ 
surda atmosfera top secret, tan¬ 
to che la stessa Voce repubbli¬ 
cana è costretta a scrivere che 
« non si capisce in verità da 
che cosa sia determinata la 
riluttanza a una chiara decisio¬ 
ne nel senso della pubblica¬ 
zione ». 

Da parte dei socialisti, vi 6 
da registrate una noterei!.*) po 
lemica dell’agenzia ADN Krnnns 
e un corsivo deil'Acanti? L'agen¬ 
zia ufficiosa definisce « arbitra¬ 
ne * le affermazioni di lx»ngo 
su Rinascita (e non fa inten¬ 
dere perchè) e alTerma che 
« nessun ostacolo è stato e sarà 
posto nei confronti della ma¬ 
gistratura ordinaria davanti al¬ 
la quale si celebra il processo 
De Lorenzo Espresso (il rai>- 
porto Manes sarà allora put» 
blicato?) nè nei confronti del¬ 
l'inchiesta che il ministro Tre- 
melloni si è impegnalo a pro¬ 
muovere nè riguardo even¬ 
tualmente alla giustizia mi¬ 
litare nel caso che gli sviluppi 
processuali della vicenda porti¬ 
no la giustizia militare a giu¬ 
dicare degli atti e delle persone 
implicate nei fatti del giugno- 
luglio '64 » (purtroppo, ciò che 
finora siamo andati scrivendo 
getta molte ombre «u queste pa¬ 
role. te quali, in ogni caso, han¬ 
no bisogno di diventare ben più 
precise nei prossimi giorni). 
L'Avanti!; invece, rispondendo a 
una nostra nota, scrive che 
.Venni, al momento del complot¬ 
to. « sapeva dei disegni della 
destra nella cris t del luglio '64 
.. quello che emergeva dalla 
cronaca politica ». Sull'altro. 
Solo in base a questo, allora, 
scrisse del pericolo di un « go¬ 
verno fascistico agrario industria 
le »? Il giornale socialista di¬ 
mentica una udienza recentissi¬ 
ma del processo, quando il so¬ 
cialista Schiano ha detto di 
avere avvertito, net '64 su che 
cosa si stava tramando, fon De 
Martino, il quale sicuramente, 
ha osservato, ha * riferito più in 
alto ». E allora? L’Aranti? vuole 
fose accusare di falso Schiano? 

Fanfani 

fani sul legame tra cnsi del 
dollaro e guerra nel Vietnam è 
stata oggetto di domande da 
parte dei giornalisti. L'inviato 
di Johnson appariva piuttosto 
imbarazzato 

« Quali commenti ha da fare? » 
A questa domanda di un gioma 
lista Katzenbach ha risposto: 

« Ho esposto al signor Fanfani 
le cifre che riguardano il Viet¬ 
nam. Da es«e risulta che eli 
Stati Uniti avrebbero ugualmen¬ 
te un problema di deficit della 
bilancia dei pagamenti, anche 
se il Vietnam non esistesse. 
Nell'ultimo anno la enerra ne) 
V.etnam ha fallo crescere il de 
fìrit della bilancia dei paga¬ 
menti un po' meno di 4TI0 milioni 
di dollari, mentre il deficit com¬ 
plessivo è di ottre 3.5 miliardi 
di dollari. Comunque ho speci- 
Orafo che le misure economiche 
non riguardano <e spese mil» 
tari. Non vogliamo far nulla 
che dim ; nw«ea la «icurezza de 
gli USA e dpi suoi alleati Q»e 
sto vab* anche ncr TTfalia » 

Domanda: c Ha ricevuto al¬ 
tre osservazioni sul Vietnam ne¬ 
gli incontri che ha avuto in 
questi giorni nelle altre capi¬ 
tali europee da lei visitate? » 

Risposta: «No*. 

Domanda: « Allora questo pro¬ 
blema le è stato posto quando 
meno se lo aspettava...? * 

Risposta: «Non è cosi: con 


il signor Fanfani parlavamo del¬ 
le difficoltà americane e il di¬ 
scorso sul Vietnam è stato fatto 
solo per gli aspetti economici 
e non per quelli politici. In al¬ 
tre capitali avevo discusso sol¬ 
tanto un paragone tra il deficit 
provocato dalla guerra nel Viet¬ 
nam e il deficit provocato dalle 
spese per la NATO ». 

Dopo l'incontro a Palazzo 
Chigi l’inviato di Johnson si è 
recato in via Venti Settembre, 
ove hanno sede i dicasteri dei 
Tesoro e del Bilancio. Qui vi 
è stato prima un colloquio tra 
Katzenbach e i) ministro del Te¬ 
soro on. Colombo, presente — 
nella parte conclusiva dell’in¬ 
contro — il governatore della 
Banca d'Italia, doti. Carli. Poi 
Katzenbach si è incontrato con 
il ministro del Bilancio on. Pie- 
raccini, presenti alcuni alti fun¬ 
zionari di questo dicastero. 

Si è trattato dì lino scambio 
di idee e di illustrazione delle 
rispettive posizioni senza — natu¬ 
ralmente — nessuna decisione 
ma anche senza nessuna conclu¬ 
sione. Dalle notizie che sono 
state diffuse dopo questi collo¬ 
qui si può trarre ii convinci¬ 
mento che da parte italiana sia¬ 
no state date a Katzenbach 
molte assicurazioni ma che. nel¬ 
lo stesso tempo, sia stato posto, 
in termini più o meno aperti, 
il problema di un limite da por¬ 
re alla politica di difesa del 
dollaro nell? attuali condizioni 
economiche e finanziarie inter¬ 
nazionali. Ad esempio si è ap¬ 
preso che nel corso del collo¬ 
quio tra Colombo e Kntzembnch 
è stato discusso il problema de¬ 
gli acquisti da parte italiana 
dei Buoni del Tesoro americani. 
Si tratta di un aiuto che in 
questo senso l'Italia ha già dato 
e in dimensioni non piccole: nel 
mese di novembre sono stati 
acquistati dafi'Italia Buoni ame¬ 
ricani per il valore di 200 mi¬ 
lioni di dollari Mn nessuna con¬ 
clusione è stata tratta per Al¬ 
luri acquisti. 

Il ministro Colombo — ha in¬ 
formato una nota ufficiosa — 
ha detto a Katzenbach di con¬ 
dividere lo misure americane 
sotto il profilo della loro strate¬ 
gia: il risanamento ossia della 
bilancia dei pagamenti. Sotto 11 
profilo più immediato il mini¬ 
stro Colombo ha esposto i pro¬ 
blemi che derivano all’Italia 
per (pianto riguarda il merca¬ 
to dei capitali, il commercio e 
il turismo. In riferimento a 
quest'ultimo problema è da no¬ 
tare che secondo dati diffusi 
dal ministero conifietente il dan¬ 
no clic le misure adottate da 
Johnson potranno recare al oo 
stro paese si aggira sui 33- 
3G miliardi rii lire, senza con 
tare ulteriori peggioramenti p-o 
venienti da avverse congiunto 
re economiche di altri paesi 
(Inghilterra, Germania occiden 
tale). 


PCI 


dei lavori parlamentari. Uno 
scioglimento ai primi di mar¬ 
zo o addirittura a febbraio 
avrebbe drastiche conseguen¬ 
ze su tali lavori Esso rende¬ 
rebbe praticamente impossi¬ 
bile la conclusione del di 
battito su importanti leggi, 
per la cui approvazione al¬ 
cune settimane di lavoro in 
più sono decisive Inoltre 
esso favorirebbe Costruzioni 
smn riplla destra contro la 
legge elettorale regionale di 
attuazione della Costituzio 
ne, e rischierebbe di impe¬ 
dire le decisioni che il Par¬ 
lamento ha il dovere di 
prendere sui gravi fatti del 
giugno-luglio 1964. 

Affrettare in questo modo 
la chiusura de! Parlamento 
può dunque avere una sola 
spiegazione e un solo signi¬ 
ficato: la maggioranza di 
centro-sinistra non vuole n 
non sa più decidere nemme¬ 
no su alcuni temi fra i nin 
brucianti e improrogabili. 
Sei mesi or sono i comuni¬ 
sti sostennero che se la mag¬ 
gioranza governativa non era 
in grado di affrontare i nodi 
che si erano accumulati, 
tanto valeva chiamare subi¬ 
to il popolo alle urne. Uno 
scioglimento delle Camere 
compiuto allora sarebbe sta¬ 
ta una misura grave, ma uti¬ 
le ad evitare che si perdesse 
tempo. Uno scioglimento del¬ 
le Camere compiuto ora non 
servirebbe più a guadagnare 
tempo e renderebbe vano 
anche il lavoro compiuto 
nella sessione autunnale, 
dando una prova di mara¬ 
sma 

Sia chiaro che di un simi¬ 
le shocco porterebbe tutta 
intiera la responsabilità la 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra Sia chiaro altresì che 
verrebbe seccamente respin¬ 
to dai gruppi parlamentari 
comunisti ogni tentativo del 
governo di imporre con i ri¬ 
catti dell’ultima ora le de¬ 
cisioni e l’ordine dei lavori 
che gli fanno comodo. 

Il paese deve sapere che 
il Parlamento può avere di¬ 
nanzi a sé ancora tre mesi 
dì utile lavoro per varare 
misure urgenti concernenti 
le pensioni, la scuola, le Re¬ 
gioni. l’orario di lavoro, 
l’agricoltura e per interve¬ 
nire su vicende essenziali 
che riguardano la tutela del¬ 
la pace, della democrazia e 
deH’indinendenza dei popo¬ 
li. 1 parlamentari comunisti 
continueranno a muoversi 
in questa direzione, che cor¬ 
risponde a bisogni profon¬ 
di delle masse popolari, con¬ 
vinti che questo è anche 11 
terreno più fecondo, sul dua¬ 
le ogni forza politica è chia¬ 
mata a dimostrare con i fat¬ 
ti. dinanzi agli elettori, qua¬ 
le è la sua nolitica reale. 

Per questi motivi, la Di¬ 
rezione del PCI invita i suoi 
militanti e tutti i lavoratori 
a intensificare la loro pres¬ 
sione per una soluzione posi¬ 
tiva ed avanzata delle que¬ 
stioni su cui è aperto il di¬ 
battito di fronte alle Came¬ 
re Se si renderà necessario, 
i gruppi parlamentari del 
PCI compiranno gli opportu¬ 
ni passi per comunicare l’opi¬ 
nione de] maggior partito di 
opposizione alle autorità cui 
compete di pronunciarsi ral¬ 
la data delle elezioni. 
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TARANTO: monito dei sindacati all'ltalsider 


TESSERAMENTO 


Si aggrava la crisi economica del Sulcis-lglesiente 


’ j 

Gli operai reagiranno Nottola: 123 % Lotta alla « Sardamag» 

a ogni intimidazione Orgosolo: 100% contro il sottosalario 

C) MOTTOLA, 5. I zato al compagno Luigi Longo, 


L'azienda invitata a non inviare più lettere di minacce ai la¬ 
voratori - Ribadita la volontà di continuare la battaglia per il 
superamento degli squilibri salariali 


TARANTO. 5. 

Le sezioni sindacali della FIM- 
CISL. FIOM CGIL e GAU della 
UILM-UIL. riunite con le se¬ 
greterie provinciali, hanno esa¬ 
minato la situazione sindacale 
dopo le due giornate di sciopero 
effettuate il 13 e 29 diccmbie 
scorso, all'ltalsider. 

L’assemblea delle sezioni sin¬ 
dacali dellTtalsider. ha stigma¬ 
tizzato l'atteggiamento antide¬ 
mocratico e lesivo dei diritti 
costituzionali dei lavoratori pra¬ 
ticato dalla direzione Italsider 
con l'arbitrario ed illegale invio 
di lettere di intimidazione ed 
ha espresso la piopria solidarie¬ 
tà a quei lavoratori che. nono¬ 
stante le minacce c le intimi¬ 
dazioni. non sono venuti meno 
ai propri doveri di seri e re. 
sponsabili militanti sindacali. 
Tale testimonianza di grande 
valore sindacale, esalta la loro 
responsabilità e li addita allo 
esempio e alla ammirazione di 
tutti i lavoratori tarantini. 


In ordine all'antidemcrratico 
atteggiamento dell'azienda, l'as¬ 
semblea delle sezioni sindacali 
dellTtalsider ammonisce che, 
ove ci si dovesse trovare in pre¬ 
senza di provvedimenti discipli¬ 
nari nei confronti dei lavoratori 
che si sono rifiutati di tradire 
la lotta intrapresa, la reazione 
sindacale sarà immediata ed 
avanzata. 

E* stata esaminata quindi la 
P’attaforma rivendicativa pre¬ 
sentata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali alla direzione 
generale dellTtalsider, afferman¬ 
done la concreta validità e sot¬ 
tolineando la rilevanza partico 
lare che. fra i problemi presen¬ 
tati dai lavoratori del IV Cen¬ 
tro siderurgico di Taranto assu¬ 
me quello dell'armonizzazione 
zonale. 

Allo stato dei fatti, niente giu¬ 
stifica simili sperequazioni, giac¬ 
ché il livel'o del costo della 
vita ha raggiunto vertici su|K‘- 
rion a quello delle più grandi 


città del nord, e la prestazione 
lavorativa è la piu intensa 
come dimostrano gli indici di 
produttività raggiunti nel IV 
Centro siderurgico di Taranto. 
- Alla luce di queste conside¬ 
razioni, i lavoratori dellTtalsider 
di Taranto ritengono di avere 
buon diritto per sostenere in 
modo irrinunciabile, tali riven¬ 
dicazioni, ed affermano che non 
potranno considerare chiusa la 
attuale vertenza se non dopo che 
il problema della armonizzazio¬ 
ne salariale sia stato opportuna¬ 
mente esaminato e risolto. 

Circa la posizione assunta, le 
sezioni sindacali, il GAU della 
Italsider di Taranto e le fede¬ 
razioni provinciali, responsabi¬ 
lizzano le rispettive federazioni 
nazionali per gli atteggiamenti 
conseguenti e riconfermano la 
più ampia e decisa disponibi¬ 
lità alla lotta dei lavoratori del 
IV Centro, qualsiasi siano le 
caratteristiche che assumerà lo 
sviluppo della vertenza. 


MOTTOLA, 5. 

La Sezione comunista di 
Mottola, dopo II forte successo 
registrato in occasione delle 
elezioni amministrative dello 
scorso novembre che hanno 
determinato un grande e deci¬ 
sivo avanzamento del PCI, che 
ha guadagnato due seggi di¬ 
venendo anche il primo parti¬ 
to, ha ottenuto, a seguito della 
vasta mobilitazione di tutti I 
compagni attivisti, un nuovo e 
non meno importante successo 
nella campagna di tesseramen¬ 
to per il 1968. 

Alla data odierna, infatti, la 
Sezione ha raggiunto II 123% 
degli iscritti. I compagni fino¬ 
ra tesserati sono 373, di cui 
140, prevalentemente giova¬ 
ni, sono i reclutati. 

I compagni si sono impegna¬ 
ti per nuovi successi nella 
campagna di tesseramento. 

* * * 

La sezione del PCI di Or¬ 
gosolo ha raggiunto il 100% 
del tesserati per il 1968. Fino¬ 
ra sono Iscritti alla sezione di 
Orgosolo 382 compagni. I nuo¬ 
vi reclutati sono 67. 

In un telegramma indiriz¬ 


zato al compagno Luigi Longo, 
I comunisti di Orgosolo si im¬ 
pegnano a continuare la cam¬ 
pagna di tesseramento e di 
proselitismo per estendere la 
influenza del partito nel loro 
comune. 


Conferenza stampa 
sull'accordo 
elettorale 
PCI - PSIUP 

TARANTO. 5 

A seguito de’.l'accordo eletto¬ 
rale PCI-PSIUP è stata indetta 
per martedì 9 alle ore 18.30 
presso la sala ■» Danubio » una 
pubblica conferenza in cui par- 
leranno i compagni Giovanni 
Peretto del PSIUP. il compa¬ 
gno on. Antonio Romeo del PCI 
e il compagno Roberto Tra¬ 
versa del Movimento dei socia¬ 
listi autonomi. 

Gli oratori parleranno sul te¬ 
ma « L’un.tà delle sinistre per 
una politica alternativa al cen¬ 
tro-sinistra e al potere della 
Democraiza cristiana ». 


Sintomatiche affermazioni del presidente dell'Acquedotto pugliese 

Fino al 1972 bisognerà arrangiarsi 
perchè l'acqua sarà ancora razionata 

Dopo venti anni di attività l’Ente ha tenuto il suo primo incontro con i giornalisti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 5 

Non sono emerse novità dalla 
conferenza stampa che il presi¬ 
dente dell’Ente Autonomo Ac¬ 
quedotto Pugliese, avv. Leuzzi, 
ha tenuto l'altro ieri. E' stata 
la prima volta che questo im¬ 
portante ente pubblico regtoha- 
nate ha avuto un contatto di¬ 
retto con la stampa, tenuta si- 
nora sempre lontano dalla vita 
e dall’attività dell’Acquedotto 
che fornisce acqua per bere a 
5 milioni di pugliesi, lucani, e 
dell'alta Irpinia. 

11 dramma dell'acqua è noto 
(e ce ne stiamo occupando pro¬ 
prio in questi giorni) in Puglia 
e Lucania. I cittadini delle due 
regioni si possono dividere in 
tre categorie: quelli che rice- 
\ono l'acqua per 15 ore al gior¬ 
no (e sono i più fortunati) e 
cioè gli abitanti dei capoluoghi 
di provincia; quelli che la ri¬ 
cevono per appena 4 5 ore: e 
quelli, infine, che la ricevono per 
appena 3-1 ore al giorno e che 
sono quelli della Capitanata, 
del Gargano e del Snlento e di 
molte zone della Lucania. 

I motivi sono altrettanto noti: 
maggiori necessità scaturite dai 
più grandi bisogni (nel 1910 vi 
erano 35 mila utenti, ora sono 
300. mila) a cui non corrisponde 
per l'acquedotto pugliese un 
aumento delle fonti di reperi¬ 
mento. Diciamo per l’Acque¬ 
dotto pugliese perché il piano 
predisposto dall’ente di irriga¬ 
zione assicurerebbe — se attua¬ 
to — acqua per tutti gli usi. 
cioè per quelli potabili, irrigui 
ed industriali. L’Acquedotto pu¬ 
gliese ha solo la funzione di 
assicurare l’acqua per bere. (E 
qui è la prima disorganicità 
della situazione). Ma questo è 
un altro discorso. Limitiamoci 
all'Acquedotto pugliese. 

La verità — ed il presidente 
Leuzzi ha dovuto riconoscerlo — 
è che l’Ente Acquedotto non si 
trova eoo 1 tempi. 1 quali non 
coincidono più con l bisogni. 
Perché questo è avvenuto? Le 
responsabilità sono da adde¬ 
bitare in parte all'Ente Acque¬ 
dotto e in maggior parte ai go¬ 
verno. a tutti i governi che fin 

3 ui si sono succeduti, per le 
ifflcoltà finanziane frapposte ai 
programmi che c’erano e non 
c'erano per la politica che sì 
è fatta nella distribuzione del 
patrimonio idrico, per le pro¬ 
messe non mantenute, per la 
mancanza di una politica a largo 
respiro. 

In definitiva il presidente del¬ 
l’Acquedotto pugliese ha in\ i- 
tato la popolazione ad avere pa¬ 
zienza. Ha rivolto un invito alla 
sopportazione: perché questo, 
che è stato definito un periodo 
difficile, deve durare sino al 
1872 73. A Questa data, non certo 
vicina, vengono rinviate le mi¬ 
gliori prospettive Mentre resta 
no senza prospettive concrete di 
miglioramento le condizioni del 
canale principale che perde 700 
litri di acqua al secondo, le 
condizioni di grave insufficien¬ 
za delle condotte e dei serbatoi, 
le prospettive deH approvvicio- 
namento di acqua per le indu¬ 
strie. 

Cosi le popolazioni pugliese e 
lucana pagano il prezzo di una 
polìtica suicida, alla g.omata dì 
cui sono responsabili, è bene 
ripeterlo, sia le gestioni passa¬ 
te deiracmiedotto pugliese (in 
minor misura), sia i governi 
che hanno fatto dì questo organi¬ 
smo P"'ù un ente di sottogoverno 
che un sano e moderno strumen¬ 
to che deve asso’vere il grande 
compito di approvvigionare di 
acqua le popolazioni. Ne paga 
le conseguenze lo stesso sviluppo 
industriale delle due regioni (so¬ 
no sottratti alle popolazioni per 
scopi industriali 350 litri al se¬ 
condo) perché non si sa ancora 
chi deve dare l’acqua — che 
del re«to manca — alle indu¬ 
strie Per non parlare dei prò 
blemi concernenti F irrigazione 
(di cui non è responsabile l’Ac¬ 
quedotto Pugliese) per l quali 
si persegue la stessa politica 
deTeseoirione rioè di un pezzo 
41 opera oui ed un altro pezzo 
A opera fi. 
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Uno dei rudimentali pozzi dei quali si servono i contadini pugliesi. 


Foggia: vi hanno aderito PCI, DC, PII, PRI, PSIUP e PSU 


Manifestazione unitaria 
per la libertà in Grecia 


$ Il governo invitato ad una esplicita 
ì rottura con il regime dei colonnelli 


Reggio Calabria 


Y. p. 


FOGGIA. 5 

Domenica mattina avrà 
luogo a Foggia, ad inizia¬ 
tiva di un giornale locale. 
La Gazzetta di Foggia . una 
manifestazione di solidarie¬ 
tà con l'eroico popolo gre¬ 
co. All'iniziativa hanno 
aderito i partiti della DC. 
del PCI. del PU. del PRI. 
del PSU e del PSIUP. I 
promotori di questa inizia¬ 
tiva hanno redatto il se¬ 
guente appello che è stato 
diffuso in tutta la città: 

* I recenti avvenimenti di 
Grecia, culminati con la 
fuga del re Costantino e 
con le trattative con i co¬ 
lonnelli. hanno riproposto 
all’opinione pubblica e ai 
democratici di tutto il mon¬ 
do il dramma di un popolo 
che vede calpestata ogni 
garanzia costituzionale. Il 
governo fascista dei mili¬ 
tari corca solo di nascon¬ 
dere la faccia con provve¬ 
dimenti demagogici, non 
riesce a soffocare il grido 
dei patrioti imprigionati 
nei campi di Jaros e Leros. 

L’opinione pubblica, I 
partiti e quanti oggi trepi¬ 
dano per la libertà in Gre- 
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eia, consapevoli di inter¬ 
pretare l'indignazione di 
tutti i sinceri democratici, 
mentre esprimono la più 
completa solidarietà al po¬ 
polo greco, ai combattenti 
perseguitati e ai carcerati 
del regime dei colonnelli, 
rivolgono un appello a 
quanti sentono come pro¬ 
pria e vicina la tragedia 
del popolo greco, una e in¬ 
divisibile la causa della li¬ 
bertà di tutti i popoli, per 
testimoniare ancora una 
volta il fermo proposito di 
respingere ogni avventura 
antidemocratica o militari¬ 
sta. e di salvaguardare le 
istituzioni democratiche da 
ogni attacco, da qualun¬ 
que parte esso provenga. 

I democratici e i partiti 
antifascisti foggiani chie¬ 
dono che il governo italia¬ 
no compia un esplicito atto 
di rottura con il regime 
dei colonnelli, sottolinean¬ 
do in questo modo il fermo 
proposito del nostro paese 
di condannare questo regi¬ 
me. e la sua volontà di di¬ 
fendere sempre e comun¬ 
que la causa della libertà 
e della democrazia». 


Nuovo contratto per gli 
addetti al bergamotto 


REGGIO CALABRIA. 5 
Gli operai addetti alla trasfor¬ 
mazione industriale del berga¬ 
motto hanno piccato l'intransi¬ 
genza dei d.ngenti del Con«or- 
z.o: stamane, infatti, è stato 
ragg.unto l'accordo sul rinnovo 
del contratto di lavoro l>e paghe 
g.omaliere saranno aumentate 
di 200 lire al giorno fl’8 per 
cento in rvù rispetto al prece¬ 
dente contratto): per il lavoro 


notturno, verrà corrisposta una 
maggiorazione del 10 per cento; 
agli operai « comuni » addetti 
alle njove march.ne. sarà r.co- 
noscÉ’jta la mansione d. operai 
qualificati. 

Il nuovo accordo sindacale, sti¬ 
pulato dopo tre gomi di scio¬ 
pero di tj’.te le maestranze, mi¬ 
gliora anche la parte normativa 
e riconosce la funz.one del s.n- 
dacato 


In provincia di Potenza 

Assemblee e comizi 
sul problema dell’acqua 


>ia un esplicito atto ^ POTENZA. 5 

H Alla parola d'ordine « Acqua 

per le case, per la terra e per 
le fabbriche » hanno risposte 
con entusiasmo migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini e di donne del¬ 
la provìncia di Potenza nonostan¬ 
te là neve, il ghiaccio e il fred¬ 
do intensa 

Circa 500 persone a Venosa 
hanno affollato Q cinema citta¬ 
dino in cui hanno parlato la 
compagna Ciglia Tedesco a fi 


compagno Manieri. Altre riusci¬ 
te manife*taziom si sono tenute 
a Scrii se, S. Arcange.o. R-onero 
e Acerenza. A Tolve la presenza 
di molte decine di donne ha vi¬ 
vacemente caratterizzato il co¬ 
mizio tenuto in piazza dal com¬ 
pagno senatore Petrone, nono¬ 
stante la rigidezza de] dima. 
La serie delle manifestazioni per 
l'acqua si concluderà questa se¬ 
ra con le assemblee di Atella. 
Rapolla e La velie. 

IAsX «Vìa» : j £. 


La «Befana» di Ta- 
viani - Situazione 
critica anche nella 
agricoltura 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

La crisi economica del 
Sulcis-lglesiente si aggrava. 
Dopo la lotta vittoriosa del¬ 
le maestranze del calzaturi¬ 
ficio « Sardegna » per evitare 
la serrata, ecco che scendo 
no in sciopero i dipendenti 
della Sardamag. una fabbrica 
sorta a S. Antioco per la pro¬ 
duzione di ossido dì magnesio. 
Lo stabilimento è stato co¬ 
struito grazie ai cospicui stan¬ 
ziamenti della Regione, ma 
gli operai vengono compensa¬ 
ti con salari a dir poco irri¬ 
sori. Contro il trattamento 
semicoloniale. è in atto nella 
fabbrica un’azione sindacale, 
che è già sfociata in una serie 
di scioperi, l’ultimo dei quali 
— di 48 ore — è cessato sta¬ 
mane. Tuttavia alla Sardamag 
l’agitazione continua: la dire¬ 
zione aziendale reagisce li¬ 
cenziando membri della Com¬ 
missione interna e con altre 
forme di rappresaglia. 

A questo punto un interven¬ 
to deciso dell’amministrazione 
regionale si rende urgente e 
indispensabile. In particolare, 
la giunta Del Rio deve appli¬ 
care l’.d.g. votato dal Con¬ 
siglio regionale, nel quale si 
fa divieto di concedere altri 
finanziamenti a quelle aziende 
sovvenzionate che non rispet¬ 
tano i contratti di lavoro e 
calpestano le norme costitu¬ 
zionali di libertà e di de¬ 
mocrazia. 

La situazione del Sulcis- 
lglesiente è. dunque, assai 
critica. Oggi stesso una dele¬ 
gazione — di cui fa parte an¬ 
che il vescovo mons. Sclis — 
si è recata a Nuoro per con¬ 
ferire con il ministro dcl- 
lTnterno. 

L’on. Taviani è venuto in 
Sardegna per visitare alcuni 
centri della Barbagia in cui 
sono state realizzate delle 
opere assistenziali e per con¬ 
segnare dei pacchi dono ai 
figli dei pastori. La befana 
per i bambini è sempre gra¬ 
dita. ma sarebbe meglio che 
i) ministro esaminasse i pro¬ 
blemi sia della Sardegna in¬ 
terna sia delle zone minerarie 
con un impegno diverso 

Affermando che « il suo mi¬ 
nistero continua a tenere pre¬ 
sente la condizione della Bar¬ 
bagia e di tutta l’isola ». il 
ministro Taviani non ha fatto 
altro che ripetere dei luoghi 
comuni. In realtà, i preceden¬ 
ti governi centristi e l'attuale 
governo di centrosinistra ben 
poco hanno fatto per la pro¬ 
vincia di Nuoro: tanto è vero 
che le sue strutture non han¬ 
no subito mutamenti nel corso 
degli anni. La condizione de¬ 
gli operai e dei pastori, in 
Sardegna, non è sostanzial¬ 
mente modificata, caratteriz¬ 
zata come è ancora dalla di¬ 
soccupazione. dal sottosalario, 
dalle inadempienze contrat¬ 
tuali. dai feroce sistema del 
fitto dei pascoli. Le strutture 
della vita civile, non solo in 
Barbagia, ma anche nei « mc- 
daus » del Sulcis. da Igle- 
sias a Carboma. sono tra le 
più arretrate deil’intcro paese. 

Nel corso di questi anni, con 
il dibattito e con le lotte, sono 
scaturite proposte nuove di 
sviluppo economico e sociale. 
Purtroppo è proprio il gover¬ 
no centrale — con la compli¬ 
cità operante o meno della 
Giunta regionale — che re¬ 
spinge ogni prospettiva di ri¬ 
nascita. aprendo le porte del¬ 
l'isola ai monopoli e trasfor¬ 
mando proprio il Nuore«e in 
una sorta di * riserva india¬ 
na ». Questa politica non può 
certo sanare ì mali antichi 
della Sardegna, che sono 
quelli deU’arretratcz7a e del¬ 
la criminalità. E', quindi, au¬ 
spicabile che la commissione 
parlamentare d'inchiesta, che 
verrà nell'isola tra qualche 
settimana, conduca il suo la¬ 
voro a contatto di argomenti 
con i rappresentanti del po¬ 
polo sardo, nel preciso intento 
di anteporre ai piani del po¬ 
tere centrale e di quello re¬ 
gionale. imperniati su un'ul¬ 
teriore penetrazione monopo¬ 
listica e sulla difesa del re¬ 
prime feudale dei pascoli, un 
programma di rinnovamento 
e di riforme. 

Un'ennesima prova dell'in¬ 
capacità dell'attuale classe di¬ 
rigente sarda a risolvere i 
problemi isolani è data dalla 
conferenza stampa tenuta sta¬ 
mane dall’assessore all’agri¬ 
coltura. il socialista on. Catte, 
il quale ha avuto addirittura 
il coraggio di elogiare l'atti¬ 
vità svolta dalla Giunta « a 
sostegno dei coltivatori e dei 
pastori e per l'aumento della 
produttività». A smentire le 
gratuite dichiarazioni dell'as¬ 
sessore Catte basti ricordare 
la recente marcia su Cagliari 
di centinaia di pastori. Que¬ 
sta marcia ha. in effetti, si¬ 
gnificato il fallimento della 
giunta DC-PSU sia sul piano 
immediato delle misure contro 
i danni della siccità, sia sul 
piano delle riforme strut¬ 
turali. 

Giuseppa Podde 
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I dipendenti del «Sardeqna» (nella roto) hanno vinto da loro battaglia ma l'economia del 
Sulclsi è mi lacciaia di nuovi duri o Ip . i 


Il giudizio del PCI sulla situazione a Qurrtu 

È ancora possibile dar vita 
ad una Giunta di sinistra 

Respinte le affermazioni diffamatorie dei dirigenti della Fede¬ 
razione Cagliaritana del PSU — Appello alla base socialista 


Dalla nostra redazione 

CAGIARI. 5 

La questione della Giunta di 
Quartu è stata esaminata oggi 
dal Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione comunista di Cagliari. 
Nel corso della riunione — alla 
quale hanno preso parte i di¬ 
rigenti del comitato comunale 
di Quartu — è stato preso in 
esame il comunicato diramato 
ieri dal PSU. Tale comunicato 
ha preceduto l’incontro tra le 
delegazioni del PCI e del PSU. 
incontro concordato, per inizia¬ 
tiva comunista, il 4 gennaio, al 
fine di un ulteriore esame dei 
problemi concernenti la forma¬ 
zione della Giunta. 


Questo fatto, e soprattutto il 
contenuto provocatorio del co¬ 
municato socialista, rappresen¬ 
tano una nuova manifestazio¬ 
ne della volontà dei dirigenti 
provinciali del PSU di impedire 
a tutti i costi il raggiungimen¬ 
to di un’intesa politica tra le 
sinistre a Quartu. Cosi si legge 
in un comunicato diramato al 
termine della riunione. 

* Il fatto che il PSU sia ri¬ 
corso all ’ at*acco dilTamatono 
nei confronti del PCI e dei diri¬ 
genti comunisti di Quartu. dimo¬ 
stra la sua impossibilità di con¬ 
futare politicamente la posizio¬ 
ne comunista. Ancora una vol¬ 
ta. dunque, la responsabile ini¬ 
ziativa del PCI per promuovere 


Il 20 e 21 prossimi 

Conferenza cittadina 
del PCI a Palermo 

Ai lavori parteciperà il compagno Bufalini 
Inaugurata una nuova sezione 


PALERMO, 5 

Conferenza cittad.na del par¬ 
tito. tra due settimane a Pa¬ 
lermo. Si terrà alla Sala Papa 
(Via Cusmano) sabato 20 e do¬ 
menica 21. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Pio La 
Torre, segretario dilla Federa¬ 
zione: ai lavori parteciperà il 
compagno Paolo Bufalini. della 
direzione, che pronuncerà il di¬ 
scorso conclusivo. Al termine dei 
lavxiri. i delegati saranno chia¬ 
mati ad eleggere il nuovo comi¬ 
tato cittadino. 

La conferenza ha luogo a con¬ 
clusione dei congressi delle se¬ 
zioni comuniste dei rioni (pro¬ 
prio stasera una nuova sezione 
è stata aperta in città, a Corso 
dei Mille: all'inaugurazione ha 
partecipato il compagno Vizzi- 
ni). delle borgate, dei princi¬ 
pali nuclei aziendali, in corso in 
questi giorni mentre si svilup 


pa la campagna di tesseramen¬ 
to e reclutamento *68 

AI centro del dibattito dei co¬ 
munisti palermitani è. e tanto 
più sarà nel corso dell'assi^e 
cittadina. Fenalisi della situa- 
z one economica, civile e poli¬ 
tica di Palermo: e dello svilup 
po della lotta contro, i gruppi 
di potere che. all'insegna dello 
scudo crociato e con diversa for¬ 
mula politica, hanno dominato 
negli ultimi 20 anni la città sof¬ 
focandone la vita democratica 
e d’storcendone lo sviluppo a 
danno dei lavoratori e nell'inte¬ 
resse di rispettivi gruppi di po¬ 
tere speculativi e mafiosi. 

AI centro del dibattito sarà 
anche l'individuazione delle lot¬ 
te più urgenti e qualificanti da 
condurre, nell’unità di tutte le 
forze operaie e democratiche, 
per la difesa e Vestendone del¬ 
la democrazia, per lo sviluppo 
industriale e civile di Palermo 


una Giunta di sinistra è stata 
sabotata dai dirigenti provincia 
li del PSU. Occorre infatti ri¬ 
cordare che a livello locale lo 
accordo Ira PCI. PSU e PSIUP 
sul programma e sulla compo¬ 
sizione della giunta, ora ormai 
delineato dopo il voto del 12 mv 
vembre. in b.T=e a un giusto equi 
libno dei rapporti fra le forze 
poht’che. neirassegnn7inne de 
gli incarichi 

Ma quell'accordo fu invalida 
to dalla rederazion * del PSU 
che avocò a sé le trattative allo 
scopo, oggi evidente, di avvinile 
al fallimento L’intervento della 
Federazione del PSU avvenne in 
concomitanza e con la condii* 
sion° dell'accordo, con la stes¬ 
sa Democrazia erstmna. rela¬ 
tivo alla nomina degli ammini 
stratori di diversi enti La posi¬ 
zione assunta dal PSU lungi 
dal corrispondere agli interessi 
della popolazione di Quartu e 
dal rispettare il voto del 12 no¬ 
vembre. rappresenta un ulterio¬ 
re grave cedimento ai ricatti del¬ 
la D C.. la quale, uscita dalle 
elezioni battuta e divisa, è la 
c o’a ad avere interesse a una 
nuova gestione commissariale ». 

Il PCI. infine, 'i dice convinto 
della necessità e della possibi¬ 
lità di dare a Quartu un'ammi¬ 
nistrazione popolare stabile ed 
efficiente, e comunque di evita¬ 
re una nuova gestione commissa¬ 
riale. Perciò il nostro partito 
ha rivolto un pressante invito 
ai dirigenti e ai militanti socia¬ 
listi c a tutti coloro che inten¬ 
dono anteporre gli interessi del¬ 
la cittadinanza di Quartu a quel¬ 
li della D C. In altre parole, 
bisogna sviluppare l'azione uni- 
i taria perchè la manovra demo- 
! cristiana venga respinta. 

! 9- P- 


Concorso 


LECCE. 5 

L'Ospedale psichiatrico inter¬ 
provinciale salentmo c G. Li¬ 
bertini » comunica che è aperto 
un concorso pubblico per Uto'i 
scientifici e pratici al posto di 
vice direttore. 

Scadenza: 16 marzo 1963. al'e 
ore 12 Info'maz-oni: orr c ?o la 
amm n st-az one de.! OPIS. m 
v a M g! ifa 5. Lerce. 


Inaugurata a Bari 


Mostra collettiva di pittura 


BARI. 5 

La prima mostra collettiva 
di pittura organizzata dalla 
Accademia d'arte di Bari 
(Unione tra cultori dell'arte) 
riservata ai propri soci è stata 
inaugurata in quitsti giorni 
presso il ristorante Egidio di 
Bari. Alla mostra partecipa¬ 
no giovani pittori quasi tutti 
provenienti dai vari istituti di 
educazione artistica della re¬ 
gione in poss e sso di un diplo¬ 
ma statale e che hanno già 
partecipato ad altre mostre 


dove molti dei loro lavori so¬ 
no stati premiati. 

Le opere esposte in questa 
prima collettiva — alla cui 
inaugurazione hanno parteci 
pato numerose personalità tra 
cui il sen. Carlo Francatila 
e gli iscritti all’Accademia — 
sono 35 e portano le firme di 
Angela Armenise, Franco Cuc¬ 
ci, Sergio De Leo, Franco De 
Ruggero, Lillo Delillo. Maria 
Teresa Fata, Rosa Iacovelli, 
Enza Luiso. Nicla Mastro- 
marco, Dino Mola, Lia Olivieri, 


Pietro Pegorari. Maria Per- 
coco. Nicoletta Rotunno, Luigi 
Passerella ed Emanuele Di 
Lu7io. 

Ha curato la mostra la gio¬ 
vane pittrice Enza Luiso. di¬ 
rettrice artistica dell’Accade¬ 
mia che sorta nell’ottobre scor¬ 
so e che si ripromette di t» 
nere periodiche riunioni fra 
gli aderenti, di allestire altre 
mostre e di dar vita ad una 
serie di iniziative fra cui M 
concorso fotografico. 








